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DELLA HISTORIA
DE I SEMPLICI .

ARK OMA T I ,
A T

ALTN E COSE CHE YENCONO

Portate dall Indie Orientali pertinenti
alla medicina .

erz .
eritta in lingua Portugheſe dall Eccellente

ottore Don Garzia dall Orto , Medico

del Vicerè dell ' Indie ,

* . 5bora ridotta nella nodtra Italiana dall Eccellente

Dottore & Medico ,M. Anniabale Briganti
Marruc ino da Ciuitd di Chieti .

IR Oo RAIN 0 .

Delle Ambra . Cap. L.

N VE , che noi in Italia chiamia ¬
e mo ambra ,da Latini è detta Am¬

a
barum , e da gli Arabici , Ambar,

N A
ſotto ilqual nome ꝓ quello , ch io

nu qui mi trouo hauere oſſeruato ,
N 8 è da tutte le nationi del mõdo co

de diu noſciuta ,o pure con poca uariatio
opinion Ma della ſua origine, ſono aſſai uarie le¬

teil ga
di de ſerittori : imperoche alcuni dicono eſſe¬

derma della Balena, altri un eſcremento di una

A beſtia



2 Dell Ambra. g
beſtia marina, oueramente ſpuma di mare . Le qu
opinioni non ſono , per dire il uero , molto ragiol,
uoli , percioche in certi luoghi, doue ſi ritruoua 2¹7
de abondanza di Balene , e doue onde del mare b.
tute generano gran titd di ſpuma ,nö ſiè mai nech
ta ambra . Alcuni altri dicono , che in guiſa di bit

me ſcaturiſce da certe cõcauitd di ſotto del mare .
quale opinione è ſtata da molti tenuta per la mig

5 a 1 4
re e più conforme alla ueritd . Auicenna al 2. lib.Al c

63 . eSerapione nel libro de Semplici al cap . 196. 0
no detto, lambra generarſi nel altre riue del mare 0
altrimente , che i fonghi ne gli arboriʒ e poſcia gel
tempeſte ,e nelle fortune eſſere inſieme co ſaſſi me
data fuori. Laquale opinione ha piu del ueriſimi

che tutte faltre d Auicenna . Imperoche ſoffiando j
gliardamente Euro ,nè ſtata gittata , ( che ueniua
tutto quel tratto dell Iſole di Valdiua , che ſpetta

ad Oriẽte) gran copia nell Iſole di Comaro ,diPe ,
goxa , edi Moſambica .All incontrꝗ ſoffiando poi 1

uonio ſe ne raccoglie ꝑran copia
f.
quelle iſteſe l .

le , che uolgarmente per corrottione di uoce , Na!
ue ſi dicono , douendo più toſto dirſi di Naledili

percioche Nale in lingua Malauarica uuol dir qua
tro , ediua Iſola ,la onde Nalediua ſi haueria da dite

come ſe diceſſi , quattro Iſole ; in guiſa che ſogliarez
noi chiamar ꝗlle Iſole Angelediua , lequali ſonodiſ
ti dalla fiera di Doga nelle Indie Orientali , dodeci .

ghe, per eſſere cinque a punto , concioſia che Ange
lingua loro nõ uoglia dire altro che cinque . Ma que
ſto e fuori del noſtro intento ,pur nõ ho potuto

ſch

uar di non dirlo , elendo ! Iſole di Maldiua cadult
in ragionamento. Scriuono queſti iſteſſi author,

cCitatł .



0
' on
2

c be

ed
bit ,

ca . ; Capitolo . I . 2
dare. nel medeſimo luogo , che ambra , eſſendo mã

dei da un certo peſce chiamato Azel , toſto ſi muo¬

bog luale poi tranſportato dall onde del mare , epre

Veld Sli uncini e tirato in ſecco da gli nuomini di

heldaeſede ſuentratolo , ne cauano lambra: benche

te t ambra tutta è tenuta per uile , e di poco ualo¬

dz
de cetto quella ,che ſi ritruoua attaccata alla ſ che¬

ln quale in lunghezza di tempo diuenta, perfettiſ
im : Ma queſta loro opinione a mio parere & falſa ,

6 ch eroche chiara còſa è che tutti gli animali , quei

0 wulcercanoper lor ſoſtenimento, che ſono alla lor

ah
ra conueneuoli ,piu toſto che dannoſi, ſe pur per

ſe iatara non aueniſſe eſſer quelli co cibi buoni me¬
lere

di tel modo ,che habbiamo noi in coſtume di
mi Per ingannare i topi . Non pare adunque ueriſi¬

bende
che queſto peſce uada ricercando Lambta, do

dee
Loeſſer la ſua morte, anzi dirò , che eſſendo am¬

derreln
di quelle coſe , che grandemète confortano &

N ticono forza al cuore , habbia tal peſce mangiato
eto nero ueleno ,poiche con hauer preſo cosi deli
del Cgedicamento muore . Scrine Auerroe al quinto
4 nell liset 2 Cap. 56. ritrouarſi una ſpecie di canfo

nelle cauerne del mare ,che ud poi ſopranotando
gi que, della quale la piu lodata è quella che da

fla]
abi è detta Aſcap . Ma quanto queſta opinione

de hontana dal uero , equanto indegna di cosi gran¬

non como , e di coſi gran filoſofo , è tanto chiaro , che

dice
i

meſtiero, ch io lapproui . Primameute perche

duell
a canfora naſcere nel mare . Appreſſo perche

ſa AA che è fredda e ſecca in terzo grado , uuole che

Nui
Abra, laquale & calda & ſecca in ſecondo grado .
borremo alcune uoci, lequali ſi ritrouano del2 0



Dell Ambra .
0ſo di Serapione ,e di Auicẽ᷑na . Teſtifica Serapione¬

libro de Semplici a cap . 296. che di queſta Ambraſt
ne reca gran quantitã della prouincia di Zing , che
Ia Safalazimperoche Z ingue , ouero Zangue capo

Perſiani ,& Arabi , dinota quello iſteſſo che da Latl .
niè detto Niger , e da noi negro ,per eſſer tutta quel.
riuiera marſtima dell Ethiopia habitata da Mor¬
cioè da gente negra . Coſi medeſimamente Auiceſ
na al 2. lib .al cap . 63. aggiungendoli uno epiteto ,
chiama Almendeli , quaſiuoglia dire di Melinda .
ſi ancora Selachiticũ tratto il uocabolo forſe da Ze
la Iſola nell Oriente piu lodata di tutte . Laquale ne

primo libro di Dioſcoride al capi . 20 . fu falſimentẽ
da Lacuna creduta , che fuſſe una cittd , eſſendo uets·
mente Iſola ornata di molte cittd . Queſto è quant.
ſi ha da gli Arabi .De Greci neſſuno altro ne ha ſcii
to ,ſenon Aetio .In ſomma la mia opinione è queſti
che ſi come ſecondo la uarietd de i luoghi un ter
no alle uolte ſarà roſſo ,in guiſa, che ueggiamo il bo¬
loarmeno ,

&
alle uolte bianco , in guiſa che ueggis

mo la creta ,e molte uolte negro , cosi ueriſimiime
te puo eſſere o Iſola o terreno ,che habbia le fatterꝭ
dellambra ,il che , oueramente ſard terra , ouero un
cola fungoſa , o altra d altra ſorte , e queſto mani
ſtamente ſi uede per la gran quantita ,che ſe ne rir
va , imperoche ſe ne ritrouato tal pezzo ,che ſara ſta,
to della grandezzꝛa dun huomo, e tar hora di ju,
ghezza di nouanta palmi , e di uentidue di largher
22 . Hanno detto alcuni di hauer ueduta un Iſola tu
ta di pura Ambra , laquale hauendola poi uoluta *

trouare , mai piu non la uiddero . Nelanno 155 5
preſſo al promontorio Comori , ( ilqual è uerſo 1101



0⁰⁰

Capitolo J . 5N Maldiua) ne fu ritrouato un pezzd di tre mila li¬

5 crededoſi colui che lo trouò, che fuſſe pece , o¬

0
ro alcuna ſorte di bitume , lo uendette per aſſaiĩ
on mercato .IIpiu gran pezzo , che io n habbia ue¬

9
o

era di peſo quindici libre . Ma coloro, che trafi¬
Ao in Ethiopia teſtificano di hauerne ueduti pez¬

8 alſai piu grandi , percioche tutta quella riuiera di

don
a inſino a Braua e abondantiſſima d ambra .Ri

ln aſene ancora ( ma di rado ) in Timor & Braſil . e

de be 15 30 . ud che in Setabul, porto de Portugheſi
0 ore dare unpeꝛ zo . Mi ſi rĩferiſce ancora ,che ſpeſ
lie ale ſe n ueduto ne i becchi de gli uccelli , iqua

a credere ,che iui facciano i lor nidi : alcuna uol

ch
e ueduta ne i conchili ,& nelle ſcorze delle oſtri

detketeſchiata , Cattaccata Lambra . In oltre la piũ
eu oda ambra ſi tiene ,che ſia quella ,che è ſenza al¬
aal miſcu glio di ſporchezzo , & quella, che piu ti¬
Ohe. Candidezza , cioe che ſia di color cinericcio ,

te diemente in un luogo di color di cenere ,& in par
ori andidotche ſia leggiera , e che trafitta con la¬

de mzandi dell olio .La negra è riprouata , ocoſi me
ne

nel
jnente la molto bianca al parere di Serapio¬

ſa
0

uogo citato di ſoprazla onde io giudico , che

waditfe o cõtrafatta . u douemo notare una cõ
dem lone del Manardo , il quale nellelettnario di
di yd nella prima diſtintione delle compoſitioniĩ
tie e le dice, che ambra è coſa nuoua , e ch' egli la

Diambroca ſtima :ma poco dopo nellelettuario del

to de quaſi ſcordatoſi di ſe ſteſſo, loda per riſpet
dice ambra infinitamente quella compoſitione , e

chi. eli di ſeruirſene ſpeſſo e nelle donne e ne uec
em

gran ſtima appò de gli Indiani ricchi ,
A 3 ſer ·



6 Dell Ambra .
ſeruendoſene ne i cibi in conto di Me dicina . Veſ
deſi piũ e meno ſecondo la grandezza de ' pez 2 5 in

8
peroche quanto piũ è grande , tanto & maggiore

;.

prezzo , non altrimenti che nelle piette pretioſe ,fl.
in neſſuna altra parte è in più prezzo ,che nelle 70
della China ; doue eſſendone da noſtri portughel

m
pottata una certa poca quantita ,fu ogni Cate app 8
zata mille e cinquecento ſcudi ( il Cate appreſſo ? fe
Indiani è un peſo di uenti oncie ) dal cui guadagſ B
tirati alcuni altri mercatanti ,ue ne portarono tan

quantita ,che hora è ridotta a uiliſſimo prezzo . 0
. „

Annotatione di Carlo ¶luſio. 0
LI A fiera di Siuiglia ,la pii ſamoſa non Helen 4N te della Betica ,ma di tutta Spagna , ſi porta de n

America vn certo olio di color citrino ,del quale ſi pl
t

f.
dicano le merauiglie ne gli affetti della matrice . t

chiamano queſt ' olio ,olio d ambra, eſſendo del nee 1
mo odore, che ſomiglia lambra . Io mi credo , che queſto .f N
Itilli da quel arbore , che nella hiſtoria di Meſſico s 0 0
ſeritto in queſto modo . Fra gli arbori di Meſſico ſi fa ,
tione dell arbore detto Ocoſori, arbore aſſai grande , f
go ,con le foglie ſimili all edera . Il liquor di queſto , c 1
chiamano Liquidambra ſana le ferite ,e meſchiato con

„
ſua ſcor a, e poi ridotto in poluere , rende ſoauiſſimo os

re .

—
2

22 .
—

—
2

Delle Aloe. Cab. II .

Aloe da Latini e detto Aloes ,daGreci vn At.

bi , Perſiani , eTurchi lo chiamano Ceber , e que
05

—
.

—
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Capitolo II . 7

o medeſimo da Serapione è chiamato Laber , forſe
der error delbeſpoſitore ,o pur per negligenza de gli

10 bstori Percioche il teſto arabico dice Cebar . Ma

00
uzarateſi ( i quali ſono creduti eſſere Gedroſii ) e

o ancora quelli , che habitano in Decan ,lo chiama
a0 Arcaa : i Canarini , che ſono in queſta riuiera del

mare ,lo chiamano Catecomer .Cli Spagnoli Azibar
Portogheſi Azeure. Faſũdi ſucco dell herba aloe

Beca' laquale naſce abondantiſſima in Cambaia ,in
engala ,& in molti altri luoghi , ma la piu lodata è

ala di Socotora donde ſi porta in Arabia ,in Per¬
ein Turchia , & finalmente in tutta I Europa , e di

qui è detto Aloe ſocotorino . è lontana queſt Iſola

000
mare Eritreo cento uentiotto leghe, per la qual

A
a non poſſiamo noi dire , che più appartenga all

babia,
che all Ethiopia , percioche da una parte del

dete eterminata Arabia , e dall altra Ethiopia . Il
te oc di queſt herba non ſi caua in una cittd ſolamẽ

i come teſtifica Andrea Lacuna nel terzo lib . dĩ

0 cal ca . 23 . ma per tutta ! Iſola , nella quale nõ ſo

edificii di cittd ,ma ſolamẽte certi uillaggi , doue

itirano cõᷣ il beſtiame .Nè menoè uero quel , chel

5 cielo authore dice che per raccorre tal ſucco

u lend i pauimẽti di mattoni : imperoche in tutta
ell Iſola non ui è tanta politezza . Nè menoè da

quelfedemre à coloro , che dicono che ſia migliore
bo ucco, che ſi fa della cima della piãta , di quel¬

gua
e ſi fa della parte inferiore , come che ſia tutto e

5 mente buono, pur che ſi uſi diligenza in far , che

0 terte arena .in oltre tal ſucco non è nero che ſi ad

ilue percioche ſe ne fd gran quantitd . Ma è bene
co, che di coloro , che lo portano ſono alicuni più

A 4 acc urati



9 Della ( Aloe .
accurati de gli altri in leuarne uia gli ſporcherzi ch
ſogliono col ſucco meſchiarſi , e perciò ſi ha da da:

poco credito d Dioſcoride nel 3. lib .al cap . 23 . e pat
mente a Plin .al 21. lib .c. 24. iquali ſcriuono Lalbe
racaccia eſſer ſolito di adulterarſi ,per eſſere in que,
le parti poca quantitàd di detta gomma , e di acaci

anzi ,per dire il uero , neſſun credito ſi doueria lot q;

re ,si come ho io per relatione di huomini degni &
fede inteſo . Benꝰè il uero , ch ' io non negherei mai
che portato d ' una in altra parte , non poteſſe fal ſili
carſi . Che quello aloe , che ſi fa in Socotaro ſia me

gliore e piu lodato , non ſolo è fama publica ,ma Iho

inteſo ancora da perſone celebri , le quali diceuaſ
di ſaper di certezza laloe naſcere in molti luog

1

delle Indie, ilquale portandoſi con quello di Socotè
20 in Adem , e Gida ( chiamata da certi per corrottic
di uocaboli Indaa ) e di là per terra al Cairo , e dop
in Aleſſandria alla foce del Nilo : ouero ad Ormus :
dopo a Bocora ,e d ' indi al Cairo in Aleſſandria .Ma
ſi conoſce facilmente quello , che naſce in Socotatꝰ
da quello di Cambaia , di Bengala , e d altri luogi¬
Onde a quattro doppie è pid caro qͥllo, che di Soco .
taro ſi reca , che laltro , che da altri luoghi ſi porta ·
fra gli altri ſegnali, lodauano il Socoterino , che fu

ſodo ,e ben coſtipato, come che gli altri , che ſi polif
no d ' altre parti , non poſſano ben condenſarſi per ?
ſere il ſucco da diuerſe piante raccolto . Nè ſi trouq,
no ( ſi come gli Arabici affermano ) uarie ſpecie
Aloe, perche una ſola ſpecie ſe ne ritroua , tutto ch .

gli ſi diano uarii nomi . Quello, che Dioſcoride e Pl .

ſcriuono dicendo ,che il più lodato fi porta dall In¬

die ,& altri dicono, che ſi porta di Aleſſandria ;ouer
dell Arabia,



Capitolo II . 5

ar Arabia, non è da intenderſi ſemplicemente :ma
tea da intẽder di quello , che di Socotaro primamẽ
0 ſtato portato dall India , percioche di Cambaia

in Gans“ ancora ſi porta in Ormus , in Adem &

1d

0
12 onde manco errore ha fatto Meſue , in dire ,
una ſpecie ſolamente di Aloe ſi porta di Soco¬

0 l altra pecie di Perſia ,la terza di Arme nia, e la
5 7185

di Arabia, imperoche quella ,che ſi porta in

0 Ogallo, ſecondo ho con gli proprii occhi uedu¬

e, di Socotaro . Ma che ſia da alcuni antepoſta
tin ſlandrina , di qui ſi è cauſato ,che gli anni paſſa¬
d oetãdoſi molte coſe di ſpecieria in Ormus ,e d ' In

in Bacora ,inAdem ,& in Gida, onde poi con gli
elli ſi portano à Sulz ( laquale è poſta nell eſtre¬

del del mare Eritreo ) e poi in Aleſſandria nella foce
van Jlo, donde pigliandola Venetiani la diſtribui¬
lo

C Al reſto di Europa ;ma non che ueramente 4.
de de faccia in Aleſſandria . Naſce aloe non ſolamẽ

Ae parti maritime ,ma naſce etiamdio ne luo¬

0
iſerti dell Indie , hauendolo io per ducento le

ei Aeduto farſi per tutto ,in quel uiaggio ,ch io fe¬

10 br dera per quei deſerti .E coſa chiara ,che neſſu

Al
rte di gõma ſtilla dell aloe , ma ben e uero che

eder ſue foglie eſce una certa acqua uiſcoſa, laquale
lo guta in poca ſtima , e non ſerue à coſa alcuna .Lv
de . aloe non è ſolamente appreſſo de gli Arabi , e

chisdici Turchi , iquali ſtud iano Auicenna ( che eſ
dti amano Abolahi )& hanno letti i ſuoi cinque li¬

gas 1 Canoni , e ſtudiano Raze , 0 chiamato in lin¬

Me
oro Benzacharia ) e cosi anco Hali Rodoan e

ue (daloro chiamato Menxus ) auenga che nõſia
quello



1 Dell Aloe .

quello ,che habbiamo noi . e di più ſtudiano Jopeſ
di Hippocrate ,di Galeno , d' Ariſtotile ,edi Platon
benche queſte opere nõ ſono intiere , & perfette ni

modo , che ! habbiamo noi in lingua Greca .E in lo
ancora ſaloe appò de gli Indiani ne medicamenti
che purgano , e ne collirii , e cosi ancora nelle ferit¬
doue ſia biſogno rigenerar carne :per il quale efferg
tengono nelle ſpetierie apparecchiata una compos
tione , laquale chiamano Mocebar , fatta di aloe ,

mirra , della quale compoſitione ſi ſeruono grande,
mente in curare i caualli ,& nellammazzare i uermi
delle ferite .

Ho ueduto io un medico del gran Soldano Badu
Re di Cambaia , ilquale ſi ſeruiua molto ſpeſſo dei

Jherba Aloe ,in queſto modo : Facena egli cuocer

foglie tagliuzzate inſieme cõ ſale ,epoi daua di que
ſta decottione otto oncie , equeſta ſenza alcun trau

glio moueua quattro e cinque uolte il uentre .

queſta città di Goa ſi dd herba Aloe bẽ peſta ,eme¬

ſchiata con latte d coloro che patiſcono ulcere nell

reni , oueramente nella ueſſica ,& coſi ancora à que
li che orinano marcia , e certo non ſenza gran giouã
mento , e ſodisfattione dell infermo , percioche coñ
queſta toſto guariſcono .Luſo di queſta è noto etiâ

dio a cacciatori , imperoche curano le gambe rote
à gli uccelli. derne ancora qui nelbIndie per ridurte
le poſteme e i phlegmoni à maturatione . Per Iaqua
coſa pare d me , che di gran lũga erri il Matthioli ne

com . del 3.lib .diDioſcor .al ca .z. doue uuole che

conſerui piu toſto per ſpettacolo e bella uiſta , che

che ce ne habbiamo à ſeruire nella medicina . Quel.

jo che Antonio Muia Braſauola dice nella ſua eſſami
na

— —
—

—
— —

— —
—

—
—
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Capitolo JI . 7

em eſemplici negando , che Aloe ſia herba amara

ola siormente
da marauigliare, imperoche hauen

a 10 molte uolte guſtatà , Tho ſeinpre ritrouata

aleraſe tanto piu mi e paruta amara , quãto era piu

0
adici uicina , come che le cime delle foglie foſſe

0 dc amarezza. Tutta la pianta in ſe ha un certo

rie ee onde eſſendo diſſenſione fra certi aut

den4
1 medicamenti, doue entra Aloe ,ſidebbano

ere innanz i mangiare ,o pure inſieme col cibo

meamente
ſubito da poi .Mi è parſo di dirne qui al

f da coſetta , auenga che fuſſe ciò coſa da ricercar

8 dig. dotti medici di meʒ Galeno dà cinque pilo

192
Aloe ,& ottimamente percerto , imperoche mi¬

1 00 queſto m odo il dolor del capo · Plinio al cap .

digi
27. lib. giudica che ſia di maggiore efficacia, ſe

0
0 Aloe ,ſi mangia ſubito appreſſo, ma che ſia

0004
il mangiar poco & di buon nutrimentoßlacual

me digte piace infinitamenteze cos hanno in coſtu

lende fare ĩ medici di queſte bande . Imperoche eſ¬

ff ite
Aloe medicamẽto debile, non euacuaria ,

ſe

poche gen ſe gliaggiugneſle forza col cibo, benche

0 di
di buon nutrimento deue eſſere, accioche pre

lo Serito , poſſa meglio purgare .All incontro Pao¬

ding Abe-del ꝛ. libro comanda ,che ſi prenda la mat

no do uon hora, riprehendendo quelli che 10 piglia

cortoin cena , concioſſa, ſecondo
che egli dice , che

Sioni,
P . il ibo . Ciaſcuno ſi difende con le ſue ra¬

0 neordata
i ſuoi abttori ,ma facilmente ſi poſſono

ouele
are . Ma eſſendo queſta contradittione mol¬

4 zagiona
eda molti diſcuſſa , giudico coſa ſupflua

ptopofgenfae piu . Benche non mi para coſa fuor di

co .ſeaggiugnerò qui una regola aſſai uolga¬
re ,
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re , che uſano gli Indiani nel dar delle medicine . L¬

pilole e le medicine correnti da bere le danno 10
modo iſteſo che facciamo noi , eioè nell alba , prohi
bendo all infermo per cinque hore il mangiare ,il be

re ,
&

il dormire ,ma ſe in queſto tempo non ſi pu :
gano, attendono , ſecondo il precetto di Auicennas
confortare il ſtomaco , ilche fanno eſſi con date à be

re due dramme di maſtice diſciolto in acqua di fo
ſe , & ungono il uẽtre di fiele di bue, mettẽdo poi ſo¬

pra all ombelico un panno lino imbrattato del me¬
deſimo fiele ,& queſto fanno per dare aiuto al medi¬
camẽto ,e per eccitare la uirtù eſpulſiua , ſe pure

nẽ
hauerà biſogno .Se in termine di queſte einque hot
il corpo fard la ſua debita euacuatione ,glidanno tre
oncie di brodo di gallina ſenza altroʒ & poi beuuto
un poco di acqua di roſe , fanno mettere il malatoã
dormire . Queſto mõ di curare pare d me che fia fon
dato con le ſue ragioni ,econ teſtimonianza di aut¬
tori , auenga che Ruellio al 3. libro al capi . 19. com
mendi grandemente quella beuanda di Rufo com¬

poſta di Aloe , di ammoniaco , mirra ,e uino , donde
preſa occaſtone riprende acorbamente gli Arabici ,
come quelli , che leuatone lamoniaco el uino, fanno
le pilole di Aloe ,di zafaranno ,e di mira , & dicono
eſſer queſta la ricetta tolta da Rufo, ficendo coſtuia
ſua uſanza , e di altri ſcrittori moderni , iquali aſſa
uolte d ſommoſſtudio riprẽdono gli Arabi per potet
piũ celebrare i Greci .Ma ueramente nõ ſi può nega
re , che il medicamento di Rufo non ſia di gran ualo
re nella peſte , e febri contagioſe ,& è coſa chiara , che
le pilole di Rufo uſate nell iſteſſomodo , che Suſa¬
no, ſono aſſai buone , eda molti ſperimentate con à



15

ib Capitolo 1 J . 13

5
uon ſucceſſo , doue ſi aggiugne il zaffarano , non

0 Atro, ſe non perche oltre a molte altre prerogati
eh ' egli ha, conforta il cuore ,&

e aperitiuo . II Ma¬

do al primo li . delle ſue epiſtole nella prima epi

me
a, inſieme con molti altri moderni da gagliarda

dcn addollo
a Meſue , a Serapione , & ad Auicẽna ,

dire , che queſti habbiano detto , che ! Aloe apre

mente ĩ capitelli delle uene , che ne fa ſcorrere il

lecdues per laqual coſa dicono nõ douerſi uſare nel

cher afroidier li riprende , perche habbiano detto,

pur Aloe meſchiata non mele , ha manco forza di

de
dare , eche èꝭmanco dannoſa allo ſtomacoſdellal

medecine purgatiue . Onde alt incõtro il Manar

la & queſti altri ſui ſeguaci dicono che aloe nõ ſo

rollo ne non apre le uene emorroidali , ma che piu

ice
rilerra e dicono non hauer detto bene Meſue ,

olg dosche raloe miſchiata con meleʒſia meno dã

rofl ſtomaco, concioſia che li ſia grandemente

mee
dcuolede di neſſun danno , e che meſchiata co

men purga ualoroſamente piu de gli altri medica¬

dir . I primo argomento Io prouano con rautto

Caleno , e Taltro l approuano con ragione

10eroche hauendo il Mele anch eſſo uirtù di

ede „ aggiunto ad altro Medicamento , che

purdelimamente purga , ſaraà di maggior forza , e

1 Nate molto piu : In ueritd , che Antonio Mu¬

Chastnol. ilquale non ſi obliga mai ad opinione

Nita 00 alcuno del mondo ,dice nel diſcorſo , che¬
di ond i ſemplici aſſai meglio , confirmando lo¬

volte
ſesdi Meſue , e teſtifica di hauerlo egli molte

tſperimentato ,che Paloe apre le uene emorrou
dal1. EOS 5 . „

Ecosi medeſimamẽte ho prouato io , chel aloè

ec cita



74 Dell ( Aloe . 1eccita gran dolore & fluſſo di ſangue à dette uene
che può facilmente auenire per cagione dellamate
aa dell aloe , aprendo le bocche de le uene ,& irritan
do la uirtù eſpulſiua .per queſta iſteſſa ragione il fe
le de gli animali poſto ſu lombelico purga , si come
depone Serapione nel libro de Semplicia cap . 20 l .

Ma che Laloe riſerri li capitelli delle uene, dirò il

ſĩeme con Giacopo de Partibus , che lo fa applicat¬
di fuori , ma preſo per di dentro dirò , che apre le det
te uene. laquale uirti trouarete in molti altri ſempl
ci , quali applicati di fuori fanno un effetto ,e di del
tro un altro ,ſicome per eſſempio fard la Scilla , (che
uolgarmente dicono cipolla ſquilla ) queſta mangi¬
ta ammazza ,

& applicata di fuori , impiaga .A quello,
che dicono del mele, quando Meſue dice , che Taloc
meſchiato col mele purga meno, riſponderei coſi di

cendo , che hauendo luno e Taltro medicamento¬
cioè faloe ,& il mele uirtù di purgare , il piu debole
cioè il mele , è oppreſſo dal piu gagliardo , cioè dall
loe ,&

in queſta guiſa ancora quafſ accidentalmente
corrobora lo ſtomaco, percioche purga ſenza noch
mento , o con pochiſſimo quegli llumori , che ſonoa
Jo ſtomaco noioſi .Mi fa grandemente merauiglis
re Plinio , che al libro . 2 5. 4 cap . . uuole ,che Laloe

f

ritroui ſopra Hieruſalem di natura di metallo . Io pet
me non ſolamente n ' ho con ogni diligenza ſſpiato ſo
pra queſto luogo di plinio , medici Ebrei ,ma ſpecia
li ancora , i quali diceuano eſſer di Hieruſalem , e ne¬
Bauano deſſerſi mai ueduta tal ſorte di aloe in tut
ta la Paleſtina .

Annotationt
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Aunotatione di [ arlo Cluſio .
L cairo ant icamente chiamato Menfi celebrato per

le merauiglioſe Piramidi ,che ſino al di dheggi ſtan

vin piedi done ſi racconta eſier ſlato prigione Gioſep¬
& eſſerui ancora i granai ,e

da N ori chiamato NMeſe¬
ma perche vna certa Regina chiamata Alcaire , la

lune ſi tiene di hauer quer luoghi acereſciuti ha dato il

555al Cairo, doue ha incominciato à mancare
11 comer

2
di genti pian pian dopò, che lImperator de Turchi ,

0reo preſo Coſtant inopoli, la fece ſeggia regale , doue

ure tut te le genti concorrono .Nel noſtro aloe ,per dire

ale uon vi amare x xa alcuna , il che porto opinion

95,
ire dalla . ſouerchia humidit d. ma in certi lug . di

lei ritroua vn altra ſorte di aloe, nelle cui foglie ri

7
larete amarez ⁊a, & acrex xa inſieme , della quale ſpe

o di ſar vedere vn giorno il ritrato .

ern quel libro attribuito d Galeno int itulato ad Pa¬
na

ianum ꝗ cᷓap . 5. ſi ſcriue ,che debbia darſe ne dopò ce¬

ilanto due grani di cece ,&
e medeſimamente da Pao

t acer al 2. lib .al cap . 43. dato dopo cena la qual con¬

delle
one accorda Nicolo Rrario nel libro ch egli fece

inio „ nt radittrionifra gli auttori antichi. Non dice Pli
ebe

in quel luogo ,che cos fatta aloe ſi ritruoui :ma dice,

ie
ono ati certi , channo detto , che nella Giudea in

ruſalemme ui ſia l aloe di natura di metallo .

Dell. Altith . ( ab. III :

TAN I . A la confuſione dell Altith , Aniuden

Aſſa fetida , Aſſa dolce, ouero odorata ,e Laſerpi
tio
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. 29 . 0

tio , che a pena me ne poſſo diſtricare : imperochę
1 be

ho ritrouato ancora chi mhabbia ſaputo dire il i

me della pianta, doue ſi fa queſta gomma , ne me
chi m' habbia ſaputo diſcriuere la forma dalla p 0

„ .ta . Vogliono molti , che ſi porti di Coraſone ad O

mus , e d indi nell India . Altri dicono di Cuzurate - .
uenga che iui ſi creda che uẽga dalla regione di

lo luogo aſſai freddo , laqual regione ſi ſtende ſec

do che ſcriue Auicenna al 2. lib . cap . 5 3. fino in ( %
ſone , e nella regione di Chirua . Chiara coſa &, che :

ſta gomma Altith da molti Arabi è chiamata An
imperoche à qual ſi uoglia Arabo , che farai ue

0
quella gomma ,che da gli Indiani è chiamata lon

ouero longara , dird in un tratto , che ſia Altith ,Ol
ro Antit .La piãta , doue queſto liquore ſi raccoſ 4
da paeſani è chiamata Aniuden , e da certi Angel,
ma perche la gomma ſi porta in lõtane parti ; è di

cil coſa ad hauere la uera deſcrittione dalla pia
Queſta ſorte di medicinaè ſtata per uarii nomi ch.
mata .Da Auicenfia ,al 2. lib .al ca . 5 3. fu detta Alti
& Alonbarut, ſecõdo la uarieta delle lingue de pa
doue ſi reca . Ma che coſa moueſſe il tradottott
chiamarla Aſſa : nõ lo ſaprei dire , ſe nõ che hauerꝭ 0
auentura uoluto dire Laſer , enon Aſſaz ilche poi lg
go andare , eſſendo corrotto il uocabolo ,acoming
to a dirſi Aſſa . Ma qui dird alcuno che FAltith . 0
è il nome della pianta, che produce il Laſer , ma f 1
toſto di quel ſucco , appreſo ; la quale opinionè

4

che fuſe di Cerardo Cremoneſe , nel commẽto
pra Raſis, nel capitulo del coito diminuto , nel ibi
delle diuiſioni c. 29 . allaquale opinione ri ondo
queſto modo dicendo : che Gerardo non reg

10 „
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era lingua Arabica coſtumata da Siri ,Ae ſopota
l. — 5 — —
wberſiani ,e Tartari, doue ſi crede che naſceſſe Aui

„ a in una città chiamata Boſora , la quale ſi tie¬

0 a certi che fulſe Babilonia .ma
io ho ſaputo , per

1 bos che non è Babilonia ,ma ſi bene è uicino a Ba

u dia , dellaquale non ſi uede hoggi ueſtigio alcu¬

Nenn
nella prouincia diVzbeque . Queſta Vabe

ben un luogo di Tartaria , doue naſcono huomini

wine gra ſagittarii ,iquali coſi a piede , come a ca

zulouãno al ſoldo de Re foreſtieri . Sono queiti per

dura ĩ Parthi cotanto noioſi a Romani , & queſta

biene e q̃ la , che coloro chiamano Arabi , cioè Ara¬

405 nella quale ſi trouano ſerite l opere di Caleno ,

. Filoſofi , e del falſo Profeta .La ligua de noſtri

rimetanie chiamatn Magaraby , quafi uoleſſero di

doehsta
di queſti ,che habitano in Occidente , per¬

n JeGarby uuol dire Occidente ,& Ma , di quelli .

don nma Altith ,nõ uuol dir altro , che la pianta , che

domuceil Laſer ,di modos che molte uolte è tolta la

Wepa per la piãta ĩſteſſa .Ma qui potrd dire alcu¬

ee KAltith non è TAſſa dolce , quale ſara TAſſa del

dog: Io non mi ricordo di hauer fin qui letto ;nè ap

beo auttor Greco ,nè Arabico ,nemeno Latino ap

Nl 70 hiſtoria dell Aſſa dolce . Na come e perche
be cabici chiamano il liquore 2uz . e poi di eſler

in lind ddo e condenſato Robalzuz : imperoche , Rob ,

dea Arabica ,uuol dir denſato ,& Al , &Hartico¬

veriſſnsoondo caſo de gli Arabi, onde di qui mi par

che mile ,che ſia preſo il nome delhaſſa dolce · Na

ride
e

leith de gli Arabi ſia il laſerpitio di Pioſco¬

der
m

i Plinio ( auenga che neſſuno di quelli , che

ente ſono Arabi ,ne habbia fatta mentione ,ſi
B come
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come fu Raſis & Auerroc ) nondimeno chiaramente
il dimoſtra Serapione nel ſuo lib . de Semplici a cap .
25 l . doue parlando dell Altith, riferiſce di parolaan
parola tutto quello ,che Dioſcoride e Galeno ſcriſſe
ro del Laſerpitio . La onde non uale la opinione

di

coloro, che uogliono con molti argomenti prouare ,
che Jaſſa fetida ſia pianta differente dal Laſerpitic
imperoche non ꝓciò , che ] Laſerpitio de gli antichi
fuſſe in coſtume ne i cibi ,& laſſa fetida ne i medi¬
camenti ſolamẽte ,& in queſti molto di rado , ma nẽ

i cibi totalmente abhorriti per cauſa del ſuo graue ,
& horrendo odore, approuano la loro opinione ,pa¬
rendo à me, che grauemẽte errino , concioſia che nel
ſuno altro ſemplicè è piũ in coſtume per tutta In¬

dia, che laſſa fetida, non ſolamente nelle medicine :
ma in condir le uiuande ancora . Quelli di Baneana¬
e tutti quei popoli della prouincia di Cambaia , iqua
li ,mi pare ,c habbiano imitato pitagora , la compra .
no tutti ſecõdo la poſſibilità delle or forze , & dellẽ
ricchezze . Hanno queſti in coſtume di meſciar Jaſſa
ne i lor brodi ,e ne gli herbaggi, fregãdone molto be
prima il caldaio , doue hanno da cuocerſi , & in tutti
i lor cibi non coſtumano altro cond imento di que
ſto .Le gent i lla fatica ,& le pouere , edi baſſa condi¬
tione, che non hanno altro , che cipolla ,e pane da ma
giare, non ſe ne ſeruono ſe non in certi cafi riſeruati
Molti mi hanno lodato il condimento di queſti
neuni, cosi per la ſoauità del ſapore, come delbodo
re , dallequali parole perſuaſo ne uolſi certe uolte gl
ſtare, & in ueritd ,che è aſſai grato al guſto ,ſe ben m0
mi paruetãto ,ꝗᷓto coloro diceuano, iichehaurd ꝓ

aue

tura potuto auuenire , perche mi diletto poco 9 br
i
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edi cõdimẽti ,ma nell odore in ueritd , che no era

altidioſo, tutto che à me nõ ſia odore piu graue , che

ala fetida . Mangiano alcuni Taſſa per far ritornar

Gpbetito quando I haueſſero ꝓduto, laquale da prin
bio è alquanto amaretta, come ſono le oliue in ſa·

amoia , ma dopò di hauerla inghiottita , meraui¬
8 lofamente loro diletta . Sogliono alcuni uſarla ſo¬
uin luogo di medicina per confortare lo ſtomaco ,

eber riſoluer la uentoſita .La onde errano grauemẽ
cacoloro ,

che per ſeguire !opinione di Sepulueda ,di
odo faſſa con ſeruire in neſſun modo al Medico , ſe

on meſchiata non altri ſemplici . Via non poſſo far

non merauigliarmi grandemente della traſcurag
ne di Matteo Siluatico a cap .47. ſopra laniuden ,il
uale citando Galeno, uuole che ſia ueneno , percio¬

er. ne Caleno , nè auttore alcuno de Greci hanno

1055 tal coſaʒanzi tutti d un conſentimento hanno

8
Ado grandemente il laſer per li ueneni , per la pe¬

0 Heer
li uermi , e per le punture di ſcorpioni . Soglio

. ral indiani nel dolor de denti metterlo dentro ĩ

mi, laqual uirtù gliè da Dioſcoride ancora data

dero lib .
à cap .76. auenga che Plinio al libr. 22 . 4

cg . d daltro parere , recãdo l eſſempio d un cer

eipitie der cauſa del dolor de denti ſi gettò d un pre

um dens coſtui patiua per auentura di freneſia , &

ri co. camento hauea piu del douere quelli humo¬
In dien moffich erano gid in moto . Laſſa appò de gli
ft era ein gran ſtima per ſeruirſene moltoʒma non

nono nè delle foglie ,nè della radice , percioche

900 ono da lor conoſciute , ma ſolamente del ſuc¬

lbi4 quale grandemente ſi ſeruono per eccitare a
me , Colui , ilqualc ho detto di ſopra , che ſi ſe rui

B 2 ua
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ua ſpe ſſo dell aſſa ſola ,mi diſſe , clie à lui era ſtuto ti

ferito queſto ſucco cauarſi d una pianta ,che ha le

glie ſimili al corilo , incidendo il caule ; & poi lo met

tono dentro i cuoi de buoi prima imbrattati di ſan¬

gue e farina di fermento , meſchiato inſieme per mè

glio conſeruarlo , e di qui uiene , che nell aſſa ſi uede

non ſo che coſa come farina di faua . Portaſi queſto
ſpeſſo in Mandou ,in Chitor ,& in Deli , & ſi porta an
cora di Ormus in Pegù ,in Malaga ,in Tanaſari , & in

altri luochi conuicini . Il laſer ſi porta nelle Indie di

due ſorti ; uno ſchietto e lucido ; faltro foſco e con
miſcuęli , ilquale i Baneani prima che lo mettano in

opra ch i cibi ,lo purificano .Lo ſchietto è di colorſin
cero ſimile alhambra gialla . Queſto ſi reca in Guze¬

rateſſi come ſi dice ) di Chitor , di Pataue ,& di Deli
Laltro con miſcugli di Ormuszʒlo ſchietto è in mag

gior prezzo , & i mercatãti non di leggiero cõpranꝰ
quello di miſcugli , eccetto quando hà da ſeruire ne

i cibi de pouerij ,e nelle medicine , quando non han

no dello ſchietto e perfetto .Lo ſchietto è di pid ualo
roſo odore dell altroʒ ma d me, per dire il uero , uno

e laltro mi par di cattiuo odore ,ma molto piu quel
jo , che per ſchietto è tenuto . Coſtoro nondimeno¬

che !hanno in coſtume , dicono , chel puroè di mag¬
giore odore , ilche auuiene per una certa domeſti .
chezza ; imperoche ad alcuni la ſtorace liquidae
ingrato odore , e coſi ancora il zibetto per la graue ?
ꝛa del ſuo odore , e tutta uia ſono per Io pid coſe odo
rate . Ame nè uno ,nè faltro laſer rẽde odore di pot
ro , ma pid toſto parmi , che ſi uada accoſtando alla
noſtra mir :a, e di qui credo eſſere auuenuto ,che Aul

cæua ha diuiſa laſla in fetidæ ,& oderataꝭ percioche
1a
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la fetida rende odor di porro, ilche ueramente non è

doi , perche appo de gli antichi quello era chiamato

pdorato, non perche haueſſe ſoaue odore ,ma perche
duefſe acuto e ualoroſo odore ; & in queſto modo

ono il calamo odorato , eſſendo più toſto à giudi
do di molti , fetido. In queſto iſteſſo modo è di ualo

Oloodore ; aloe , di pid ualoroſo , e la ſpicanardi ,
olto piũ di tutti .La onde io ho purgato molti in¬

ecrmiit quali abhorriuano il reubarbaro per riſpetto

dcn ſpica , che ui era poſta .li merauiglio di Anto¬
5

Muſa nelbeſſamina de ſemplici , per eſſer ſtato
do credulo ,che ha uoluto dar fede d coloro, che di¬

cuando il bengiuino ( pianta da gli antichi non co¬

dleluta ,ſicome appreſſo faremo chiato ) fuſſe una

nta delle fattezzæe del dilfio .Ma di queſfo ne fauel

emo g lungo al ſuo iuogo . Cosi medeſimamente
duellio ,

altrimenti huomo dotto e di grandiſſima
edegno ,nel terzo lib . della natura delle piante a

eig 2. ſcriue nella Francia naſcere una groſſa radi¬

hn grand e , di fuori negra, e di dentro bianca ,il cui

quale eſeme è di merauiglioſo e ſoaue odorcʒ alla

eilt ; dadice per le ſtupendeuirtu gli hanno i ſempli¬
oria s illuſtri nomi , chiamandola hora impera¬

atriſ ora angelica ,& hora radice di ðꝭ Spiritoʒe gli

erz uilcono facoltà di reſcaldare, e di eſſiccare in

gner race . dicono di piu eſſer contra ueneno , ſpe¬

urg Apeſtilentia, e preſeruare i corpi da peſte , rite
da ſolamente in bocca & di uerno datane lu ꝗᷓti¬

an cece con uino ,e feſtate cõ acqua di roſe, uuo

0 per quel giorno che ſi prende, non poſſa rhuo
ore flbeltärfpfercioche manda ,e per urina e per ſu

conte , neneno fuoraʒuuole etiandio , che ſia buona

tra i faſcinamenti ,& à molti altri malori ,che per

B 3 breuitd



22 Dell Altitb .
breuità tralaſcio . Queſta uuole egli , che ſia il Laſer¬
pitio di Francia, della quale hanno i maneſcalchi fat

ta mentione ,& ſe alcuno ſe Jappreſſa al naſo , troua
rd , che queſta ſorte di laſer rende il medeſimo odo
re del pengiuino delle ſpetierie , ſendo che gli huo¬

mini ſcientiati portino opinione , che ' l bengiuino
delle ſpetierie , ouero il beniudeo ,ſia il laſer Siriaco¬
coſi detto , perche la Iudea , doue naſce , mandi à noi
la ſua prole .Ma queſta opinione nel capitolo del bẽ

ginino con molti & gagliardi argomenti riprouare¬
mo .di queſto iſteſſo parere ,cioë, che bengiuino ſiꝭ
il laſer ,ſĩ uede eſſer tal uolta il Matthioli nel terzo li
bro d cap .28. del ſuo commentario ſopra Dioſcori¬

de ,ma poi aſtretto dalla ueritd , mutò parere .

Annotatione dli Carlo Cluſio.
R ragionare il noſtro auttore in tutto queſto ca ,Pede de i Baneani , è neceßario di ſapere , che ſorte

di gente ſi ſiano quei Filoſoſi Baneanichiamati ; hen ch
hoggidl piu toſto mercatanti , che hiloſoft ſi douriano
chiamare . ono di piu ſorti qhuomini ,ma tutti conuengo
no in queflo ,chenon ammaz ano mai coſa animata , non

ſolo ,che non ne mangiano .Ilqual precetto oſſeruano tan

to inuiolabilmente ,che molte volte ricomprano Lli vc

celliſe pi gli laſciano in libertd volare . Non mangiano
rape , non agli , non cipolle , ne coſa alcuna tinta di color
roſſo, ne beono uno , non Nut ano aceto ,nè meno nimpas o¬
Heranente orraqua ( ſorte di beitande appo di lor coſtuma
te )ne meno ſapa .D giunano ſpeſſe volte , nangiando mol
to poco , e di note , ſi come ſarebbe vn poco di xuccharos
appreſſo alſuale o beono ac qua , oueramente latte . Aleu¬

7
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a Capitolo II II . 23

d queſti piu de ꝑli altri ſuperſtit io ſi, ſi aftengono per

ent giorni di mangiar coſa alruna Hanno in coctume di

re d here alle formiche acqua i . x ccherata , portando
tpinione di fare elemaſina d poueri , &. apparecchiano

ena da bere d gli vccelli . Quando ei ſono per morire ,ſo
ono una certa parte della lor facoltd laſctare à certi

hominis che vanno per li diſerti, perche dianod ac gi da

ere A peregrini ,& viandanti . Rca que ſto auttore

0 hauere egli veduto in Cãhaiete vn Noſocomio doue ſi

a ogni ſorte di vccelli e dopò curati li laſciaua anda

e 4 % lhertd . Dicano , che vſano il medeſimo modo di

neren che
fanno ali Cinnaſofiſti ,e credono la traſmigra

ione d vn corpo in vn altro . Que gta medeſima opinione

ono : Bramenbin Balagate ,n Cãbaia ,&
in Naulauat ,

10
non guſtano cibo alcuno , ſe non ſono prima lauati

170 lcorpo e ſono in maggio veneratione. ſehe: Benea

ode qual! ſi ſcelgono gli Scriuani, Secretari , Procura

brio per dir meglio , Fattori , Eſſattori,e Legoti per i K

15
quefli tutti ,ſi come anco quelle che habitano alla na

na chiamati Cunca , mangiano ogni ſorte di carne eccet

o
vace ina , & il porco dome fticc, credono tutti la tranſ

„atione dell anime , & alcune altre melenſagine da ri

ere. Tutto ho io tolo dal noſtro auttore trattato in v

I luoghi.

Dell Opio. (ap. 4 .

Vello, che noi Portugeſi , hauendo corrotto il

uocabolo , chiamiamo Anafiam , i Mauritani, i

off quali gli Indiani hanno ſeguitato, dicono

0
m tratto il uocabolo dalboppio de Greci . Molti

mi hanno gli Arabici tolti da la lingua Greca ,la
B 4 qual



24 Dell ' Opio.
qual eſſi dicono , Ihuamam , quaſi diceſſe Ionica ,mu
tando il P, in Eper eſſere lettere molto ſimiliʒla on¬
e Opio , diſlero Ofio , Peonia , Fa unia , & altri ſomi¬

lianti . Sono molte le ſpecie dell opi o ſecondo la ud

riota de i luoghi . Quello che ſi porta del Cairo chia¬
mato meceri, biancheggia ,& è in gran ſtima . Porto

opinione ,che ſia qllo , che noi chiamiamo tebaico¬
Qucilo ,che ſi reca di Ad , & da altri luoghi uicino
al mare firitreo , e læ negroc duro . Il prezzo del qua
hora & alto & hora & baſſo , ſecõdo la harietd de i lub

onello , che ſi acquiſta in Cambaia , in Madon¬
& in Chritot è piu molle ,& è di color pin flauo .Si uẽ

de fopio in molti luoghi aſtai caro , percioche Tuſa¬
nod mangiare , e ſempre le coſe che ſono in una pat
te in coſtume ſi uendono piu care . Quel, cho dettꝰ
recarſi di Cambaia ,la maggior parte ſi raccoglie in

Malaui : perche ha nõ so che d ' odore della Timceleà¬
hanno creduto alcuni falſificarſi col ſucco della Ii
melea ,mas ingannano ; percioche in tutta Cambaia¬
anzi in tutta India non credo , che naſca la Timelea¬

&
io ho ſaputo di certezzꝛa in Cambaia fopio nõ eſ¬

ſere altro , che la gomma , ouer lagrima del papauero
Naſce in queſti luoghi il papauero , chiamato da co¬

loro caxcax communemente con gli Atabi, con il cà

po si grande , che tal uno cape un ſeſtaro e mezo .Ne
le noſtre parti ancora ,ma non coſi grandi , ſi ritroua
no , da quali inciſ , ſtilla fuori lopio ;ma non è il papa
nero negro, percioche in tutta Cabaia non ue lo tro

uerai . Tutto che Auicenna al 2. lib . d cap . 5 26 . uoleſ
e che lopio ſi faceſſe del papauero negro , bẽche n
50 io di certeꝝza ſe in altre regioni ſi fi del negro¬
grande luſo di queſto per tutta la Mauritania , e pet

tutta
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Capitolo III . 25

dutta Aſia, imperoche ui ſono coſi aſſuefatti à man¬

diare , che aſtenendoſene ,uanno d pericolo di mori¬

re .j che cetto è da merauigliare per eſſer coſi narco

deo e ſtupefattiuoʒma tutti quellVche J uſano , ſono
der dire il uero , ſonnachioſi .laonde coloro che ſan¬

00 la ſua facolta ,ne prendono in poca quantita. Al¬

uni altri ne prendono d ſommo ſtudio aſſai per fug
dir la ſtanchezza delle fatiche, , per leuarſi i trauagli

ell animo , e non come alcuni ſcioccamente credo¬
no, per eccitare à libidine ; imperoche Fopio non ſo¬

amente non eceita à libidine ,ma piu toſto cõ la ſua

litsidics e col riſtringere i uaſi ſpermatici ſmorza la

i
dine .& io ho content alcuni Portugheſi , iqua

coe uſar lopio , ſono fatti ſterili ,& impotenti · La
mmune doſe in quelle parti è da uenti ſino in cin¬

wet grani d orzo di peſo .Ho conoſciuto un cer¬

di Coraſone ſecretario di Nizamoxa , il quale o¬

me di mangiana tre lamine ,
ö

tanolette , che uoglia
0 dire , d' opio, di peſo di dieci dramme e piul unas

deſſe lu che per lo piu ſtupido e ſonnachioſo pa¬

diſputaua nondimeno acconciamente ,e dotta

ente dogui coſa , cotãto può laſſuefattione in noi .

Annotatione di Carlo Cluſio .

RTV E Tautt ore , che Canada, ilquale è vn vaſo da

bere appreſſo de Portugheſi , cape trentæcinque on .

ciel.e de Eli antichi capendo ventiquatt ro
on¬

tare
ino , d

di ace : o , d
&acqua .mi

54 piacciuto di trapor

accoei, canada vn ſeſtario e mex , che migliore e piu

0 4 126 vocabolo non ho hauuto . Bellonio al libro ter¬
o dell oſſeruat ioni à cap . . J.dice ,che l opio ſi raccoglie

abbondan¬

cle,



26 Del Bengiuino .
abbondantiſſimamente dal papauero bianco in tutta la

Paphlagonia , Capadocia , e Cilicia , e dice eſſere grande .
mente in vſo appreſſo de Turchi e de Perſi ani ; ma non ſe
xc prende però da coftoro piu qvna dramma per volta .

Del Pengiuino . Cap. f .

Hane detto parlando del laſerpitio , Paſſa
odorata non eſſere il Bengiuino , auenga che

molti huomini dotti ſiano ſtati di queſto parere .Ri
mane hormai ,che noi approuiamo la noſtra opinio
ne con ſaldi argomenti . Charo ſtd, che non è ſtato
alcuno che ſi ſia ne i cõdimenti ſeruito del Bengiui
no , ma dell A ſſa appreſſo de gli Indiani ſi ſeruono
ſpeſſo ne cibi ,ſicome di ſopra habbiamo detto . La
onde è chiaro il Bengiuino non eſſer laſſa . La mag¬
gior parte del laſer ſi reca dell India di a dal cange¬
chiamato da paeſani Ganga , ma il Bengiuino¬
che ſi porta nell India, il quale chiamano ami¬

gdaloides , ſi raccoglie in Samatra „e non nel
Armenia , e Siria , oueramente Africa , ò Cirene ,

e

di queſto la maggior parte ſi porta qui , donde poi ſi

porta in Arabia ,in Perſia ,e nel Aſia minore ,& anco

( i come ho inteſo da perſone degne di fede )in Pale
ſtina , Siria , Armenia & Africa . Hanoi Portugheſi ta

ſato Antonio Muſa ꝓ haur detto, nell examina d ſem
plici che le genti , appo le quali naſce il bengiuino ha
no ( ſtretti dalla uer ita ) detto , che il bengiuino ?

gomma del laſerpitio, percioche da paeſani è chia¬
mata cominham .All auttorita del Ruellio nel terzo
libro della natura delle piãte ꝗ cap .2. doue noi ba

biamo detto , che uuole , che Jimperatoria ſia il 151
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di Francia ,& il bengiuino delle ſpecierie ,coſi riſpon

eremo . Hauendo egli fra altre uirtũ dato all impe
ratoria , che ſmorza gli appetiti uenerei . Non habbia
mo detto, chel laſer ꝭ uſato da gli Indiani per eccita

te a libidine ,& perciò non potrã eſſere la Imperato¬
dia ſpecie di laſer .Il noſtro bengiuino credo io , che

nõ ſia ſtato da gli antichi conoſciuto , imperoche da

reco ueruno ,nè da Arabo mi ricordo hauer uedu¬
do eſſerne ſtata fatta mentione , equello ,che Auerroe

eriue al 5. del colliget ,d ca . 56. del Beliuizan , ouero
elenzan , ouero petrozan, dicendo, che habbia uir¬

ta di ſcaldare ,& eſſiccare in ſecondo grado , e che a¬

diuga e conforta lo ſtomaco humido , errlaſſato, che
a buon fiato, cõforta tutte le parti del corpo ,& ecci

a gli appetiti uenerei , è tanto ſuccintamentt e con

dreuitd da lui deſcritta ,ch ioper me non poſſo per¬
uadermi ,che ſia il bengiuino ,ma altri intende altri

menti ,& io li cedo. Potiamo anco di qui congettura

che nè meno ĩ Giudei ne haueſſero cognitione , ꝓ

cioche nè Dauid ,nè Salomone , i quali ſi dilettarono

oſtremamente di odori ,e di ſuffumigii nõ ne fecero

nai mentione . Potrebbe facilmente eſſere, che Ruel
li per la conformita delle uoci , parlando del bengi
uno e del bengiudeo ,ſi foſſe ingannato , che douria

piu toſto hauerlo chiamato bengiaoy ,cioè figliuolo
Joa , doue copioſamente naſce. Scriue un certo Mi

aneſe naſcere il bengiuino nel monte Parapauuſſo ,
oltre di hauer eccitati in teſtimoniãza alcuni Ma¬

dedoniani , che dicono naſcere nel mõte Cancaſo o¬

Oratiſſimo ,e migliore aſſai del noſtro , cita ancora
udouico Romano .Io, per dire il uero , nè à queſto
lilaneſe , ne à quelli Macedoniani di leser . uo¬

glio



29 Del Bengiuino .
glio credere ,per ueder qui molti di Tracia ( da loro
chiamati Rumes ) e molti Turchi nenire a comperar
bengiuino ,che ſe il bengiuino fuſſe nel lor pacſe, cõ¬
prarebbono altre mercantie di piu importanza , e di
maggior guadagno di queſte . Può bene egli eſſere ,
che quelli Macedoniani piglino la ſtorace in luogo
di bengiuino ,ma nondimeno non ſappiamo , che laſtorace naſca altroue , che in Ethiopia ,la doue la mir
ra ancora ſi ritruoua .Di Ludouico Romano ho in¬
teſo qui da certi Portugheſi ,che lo conobbero „che
egli nõ paſso mai Calicut e Cochin , ne menod quei
tempi quelli mari , che hoggi ſi nauigano , ſi nauiga¬
uano .Io inuero per il paſſato ho tenuto detto Ludo
uico per huomo di uerita , ma hauendo letto i ſuoi
Iibri ,ho ritrouato ,cliemolte coſe ha finte di ſua uo¬
Iota , come per eſlempio doue egli tratta di Ormus¬
al terzo libro

à ca . a. dice ,che ſia una Iſola , ouero cit¬
ta potentiſſima ,doue ſono acque ſoauiſſime , & ogni
abondanza , e nondimeno qui non ſi troua altra ac¬
qua che ſalſa, anzi ĩ neceſſario portarnela di altrepal
ti ogni anno ,nè queſta è molto buona Appreſlo ſcri
ne al ſeſto li . à c . I . che in Malaca non ui è ne acqua :
nè legna , doue nondimeno ui è acqua ſoauiſſima
da bere ,& abondantiſſima ,& ui ſono aſſai buone le

gna, dõde poſſiamo uedere ,che d detto auttore non
ſi dee dar molta fede nelle coſe , che ha ſcritto delle
Indie .II bengiuino è di più ſorti ,ma quello è piu da
mercanti apprezzato , che chiamano amiędaloides ,
ilquale ha certe u nghie ,d p dir meglio , alcune macchie bianche, in guiſa di mandole ; e quanto hauera
piu copia di queſte macchie, tanto ſatd migliore , e

piũ perfetto .Si raccoglie la maggior parte in Sian ,e
Poco piu uicino in Martaban . Parmi , che di queſto

faceſſe
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Capitolo V. 29
ficeſſe mentione Antonio Muſa, dicendo, che ſi por
da meſchiato cõ le minuzzerie delle ſue radici ,ma ſi

mdanna, perche ueramẽte è una ſolaſorte di göma,
una alquanto piũ groſſa ,e Taltra alquanto piũ liqui¬

& altra che non è del tutto dura , laquale riſcalda
a dal ſole ,f fi più bianca . Quęſto bengiuino coſi eſ

ecato ,ſi riſolue alle uolte in farina , donde ſi ha cre
uto il Braſauola ,che ſiano ramenti delle radici. Ri¬

rouaſene um altra ſorte piu negro in Iaoa ,& in Sama
dra ,& & di più baſſo prezzo .in Samatra ue nè un al¬

dra ſorte di negro, che ſcaturiſce da gli arbori gioua
diche per la ſoauita dell odore è chiamato bengiui

o di Boninas :e ſi uẽde a dieci doppi piu dellaltro .

oi Pezzo di queſto mi fu mandato a donare queſti
dlorni paſſati di ſoauiſſimo odore ,ilquale ſtropiccia
ritt on mani, laſciaua quelle merauiglioſamẽte odo¬

dere .Ho ſpeſſe uolte giudicato ,chequel bengiuino
Boninas non ſia altro ,che bengiuino inſieme con

h
race liqdaʒ laquale i Chineſi chiamano Roſamal

dr der accoſtarſi il ſuo odore à quello del bengiuino
Boninas .per la qual coſa ne ho certe uolte uolu¬

70 fare eſperienza , hauendo meſchiata la ſtorace li¬
guida co bengiuinoʒma quantunqʒ ; il bengiuino co

melchiato ſia piu dell altro comune odorifero , è

18. imeno ſuperato di fragrantia e ſoauità di odo¬8 dal bengiuino di Boninas . In oltre il bengiuino ,
alen fuori delle piante giouani ,è più odorifero

elo amigdaloide .ilche credo io che uenga , perche
tu Somma perde per la necchiezza aſſai della ſua na

val frag atia. ſi come ſuole in tutte ſomiglianti co¬
e

auuenirezma perche ,il bianco è piùᷣ bello ,& il ne¬

Plate giouani e piu odorato , ſogliono inſieme

meſchialro ,



72 Del Bengiuino .
ma ! hiarlos accioche habbia inſieme la fragrantia
dell odore e la bellezza . Tutte le ſorti di bengiuino
ſono da Chineſi chamate Caminham ,da Ard bi , Lo
uaninoy , come ſe diceſſe , incenſo di Iaoa , per eſſer
queſto paeſe il primo ,che ſi diſcoperſe à gli Arabi :
ciache gli Arabi chiamano incenſo Louan ; quelli
di Cuzarate ,e quelli di Decan , dicono, Vdo . L' arbo¬
re del bengiuino è alto, diritto e belloʒ e per J abbon
danza de rami, che ſono folti ,econ bellordine diſte
ſi & eleuati in ariaʒ fagrande ombra .il tronco è gro
ſo , ſodo, e ſaldo .Io ho hauute alle uolte delle foglie
condite in aceto ,& alle uolte ancora ne ſuoi rami at
taccate , ſono alquanto minori di quelle del cedro ,
douero del limone ma non coſi uerdi , edalla parte di
ſotto biancheggiano . quelle che ſono ne i rami piu
groſſi, hanno aſſai ſomiglianza delle foglie di ſalice ;
ma ſono un poco piu larghe , emeno lunghe . Si e tal
hora ueduto queſto arbore creſcere nell I ſola di Ma
laca ,ne luoghi humidi . Intacano gli arbori, accioche
la. goma delbengiuino uenga piu copioſa . Le piantẽ
nouelle ( ſi come ho detto ) fanno il bengiuino di Bo¬
ninas .

&
e migliore di quello , che ſi acquiſta in Sian :

e queſto di Sianè migliore di tutte le altre ſorti di
bengiuino . Tutte queſte coſe non ho potuto io ſenza
ſpeſa di danari imparare; imperoche pagai aſſai be

ne ( ſecondo era il douere ) colui , che mi portò le fo¬

glie & i rami di queſto arbore , percioche oltre alla

difficulta grande ,che ui è di andare in quelle ſelue ;
e neceſſario metterſi a gran pericolo ,per la quantitæ
delle tigre , chiamate da paeſani reimones , che iui
ſono . Hora ſe d queſto ,che ho qui diſputato , trouarꝰ
contradittione ,o altra coſa di meglio , non mi reche

ro à
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d uergogna ,coſi in que ſto, come in ogni altro , di

Itrattarmi . N

eAnnotatione di Carlo Cluſio.
8 DA credere ,che que ſto noſtro auttore ſia da qual

a ,
ch ' uno ſtato ingannato ,che false poco amico di Lu

tee Romano, oueramente hauerd egli hauuto altra ſor
4 tampa di quella ,checomunemente ,ſilegge di Ludo
eo

Romano, percioche al 3. libro a cap .x. parlando di or

i , dice deſſerui merauiglioſa careſtia di acque buone

berer e di tutte le coſe pertinenti al vitto ,e tutto dice

rtarſi di fuori ,ſicome il noſtro auttore anch eſſo dice .

al 6. lib . cap . i J.parlando di alaca, produce nondi

fan ffomento , carniie poche legna ,ole in neſtun luogo
rede gone di acqua · Queſto bengiuino amigdalino, ſi

e, Amato luſitano nella enarratione 7 l . al capitolo

90

4 mira , che ſia vna ſorte di mirra pre tantiſſima ,la¬
ale Pioſcoride togliendo il nome del luogo , doue naſce ,
„ na Troglotide . Sono quelle Iſo le. ſopra il regno di

alaca preſſo al ſiume Aue , e N enan , che sboccano nel

ceano Indico ſopra al ſeno Gangetico .

Dell ncenſo. ( ap. d .

H “beende
noi da gli antichi due ſorti d incen¬

h 51
uno Arabico ,& l altro Indiano , di queſto

1 Hrenlato di diſcorrere . E coſa chiara ,che per tut

India non ui naſce incẽſo , percioche tutto qu el¬

005
e qui ſi conſuma ,e che di qui ſi porta in Por¬

68 lo , tutto uiene dall Arabia . La onde non poſſo

40
on merauigliarmi donde Dioſcoride al lib . 1. 4

P. Jo . ilquale ha anco Auicenna ſeguitato al 2 . li .

à cap .
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à cap . 533. habbia inteſo , che I incenſo naſce nella In

dia . De gli Arabi è ueramente da merauigliarſi ae
no, chiamando incenſo Indo quello , che Pioſcor .Ai
ce eſſere di color nero : imperochie il color nero loro

dicono, indo. ſi come ſi può più chiaramente uedere
nel mirabolano nero ,da gli Arabi chiamato indo .In
oltre /incẽſo , quale nella Arabia ſolamente naſce , e

da paeſani chiamato louan . nome tratto dal Greco .
Auicenna al 2. lib .a cap . 53 3. lo chiama conder , cio

raſina, percioche zamàc uuol dire in lor lingua , g¬
ma, come ſarebbe d zamac Arabi , gomma Arabica ·
e Serapione nel libro de ſemplici , hauendo corrot¬

to il uocabolo ,lo chiama cõder .Io ne ho ſpiato mol¬
ti Arabi ,e tutti mi dicono che Jincenſo non è

di

ogn uno chiamato per un nomeʒ ma ſono pochi che
lo chiamano conder, come la maggior parte lo chid¬

mano loua .il medeſimo ho udito dire da certi Por :

tugheſi ,che ſono lugo tẽpo ſtati in Arabia , iquali mi
diceuano di piu , che larbore ,che produce incẽſoe
medeſimamente da paeſani chiamato louan ,e dico
no, che ue n di due ſorti , uno che naſce ne i monti¬
e laltro ne i piani . quello de monti , perche naſce i
luoghi confragoſi produce perfettiſſimo e lodato in

cenſo , & quello de piani fa un certo incenſo nero ?

triſto , quale meſchiato cõ raſina di altri arbori , ade
prano per impegolar le barche in guiſa , che faccia .
mo noi della pece . Queſti arbori di queſti luoghi
rendono ſolamente al Re , & à neſſuno è lecu

to di raccorre J incenſo , ſe dal Re non gliè con ,
ceſſo . Concorrono in quelle parti mercatanti di

Adem, di Aele e di altri luoghi di Arabia ; e col

pattuiſcono il prezzo della quautita delleO⁵
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bc hanno da comperare ,cõpatti ſempre , che ſia
& elle

e legitimo , ilquale noi chiamiamo maſchio.
Ali chiamano melato .Ilpid buono & il piu loda¬

05 Jui di uiliſſimo prezzo , imperoche cento libre
uagliono piu di due ſcudi doro Portugheſi . Si

lebe aſſai uolte il triſto col buono , alquale ſtano
te uolte certi pezzetti di ſcorza attaccatti , e ſi

ongin queſte bãde, mae di uiliſſimo prezzo ,e mai
che a0

falſifica altrimentizimperoche chi ſaria colui

0 Gelelle falſificarlo , cõprandolo4 coſi buon mer¬

ian Frandemantein coſtume appò de medici In
tie n incẽſo, ꝑcheſe ne ſeruono ſpeſſo ne gli unguẽ

cota
e ſuffumigi , e molte uolte lo dãno ꝑ bocca an

bo. uarie infermità del capo & in fluſſi di cor¬
EC bimassiorparte dello incenſo ſi porta di qua al

fipar ina, percioche in quelle parti 1 ulano aſſai ,e co¬

ince alch ede ne paeſi uicino à Malaca . I . arbore dello
ſeo. . e picciolo ,e produce le foglie come illenti
m n molto peculiare al! Arabia . Scriuono nondi

Möge
Eli Spagnoli , che Iincenſo ſi troua anco nel

10 per nouo :ma queſta credẽza ſia appo di loro , che

me non poſſo dirne altro . ö

Della Mlirra . (ab. 7 .

NAN copia di mirra ſi reca a noi della Arabia .

Porte gal da gl Indiani & chiamata bolaze ſe ne

ita 5 bo
di Abex im , che è Ethiopia ; ma co¬

ara 102 fi ore ,che la produce ,& in che modo que

0 amente fruccoglie non ho mai potuto ſapere ; ho

caua
i inteſo da un certo mercatante , che prat¬

ua in Melinde , & in Moſambique , e da un certo
N C ſacerdote
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ſacerdote Ethiopico , e Veſcouo Armeno ,che ui ſo

no certi huomim montanari , e ſaluatichi , chiamà .
ti Bodoins di lingua Arabica pure , che in parte ſi (
coſta alla Caldea , & alla Siriaca ; e queſti huomini
diceuano portar per terra la mirra in Braua & in

gadavxo ,e che queſti iſteſſi diceuano portarla di uu

regione , ch' eſſi chiamano Caldea .

Annotatione di Carlo ¶ luſio.
H ha deſiderio di ſaper lopenione de gli anticb.

intorno allincenſo & alla mirra , leg ga Theoffa

No 4 9. lbro dell higtoria delle piante, e Plinio al libri

12 . c. iq et 15. 400hiſturia naturales e legga ancora 7000
lo , che habbiamo noi detto nelle appendici aggiuntè 4.

bro delle pianie del Pottilſimo Dodoneo , ſcritto in lin .

ga Franceſe .

Della Lacca . (ap. .

VE IL che da noſtri Speciali è chiamata Lacch

Q Arabi chiamano Perſa , & i Turchi Loch

Samutrisccmie ſe uoleſſe dire , Lacca di 8 .

matraʒ non perche Samatra ſia vrouincia congiunꝭ
col Peru , d ue ſi raccoglie gran quantita di Lacc

ma perche gli Arabi & altri ſi anno creduto , che na

ſcelſe in Samat : a . Queſto iſtſlo nome ha nelle pro¬
uinche d : Dalaguate , in Bengala , & in Melanar , pel¬
cioche coſi l hanno chiamata gli Arabi . ma il ucto

nome di quelli paeſi e Lac . Nel Peru & in Martab⸗,
douè i ne ritroua di perfettiſſima è detta Trecʒe 91

dicouo ,che ſi ſu le portare di lamay .Nõ ſi chiama¬
ſi come

„
-

—
—
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Capitolo VIII . 35

ſieome uuole il Pandettario a cap . 2 . hauendo cor¬

rotto il uocabolo ,Acc, oueramente Aeuſal ,nè meno

ac ,ſi come per corruttione ſi legge appreſſo di Sera

dione nel li .deSemplici cap . 181. Ma ſi potria mera

vigliare alcuno , come eſſendo da paeſani , appo de

quali naſce la Lacca chiamata Trec , ſiano ſtati ritro

dati queſti altri nomi Lac, Loc , e Luc ; del che porto

opinione ,che que ſta ſia ſtata la cagione , percioche

queſto ſemplice per uolerſene noi leruire , coſi in me

ieina , come etiandio per tingere i panni , è dibiſo¬

dno che ſi riduchi Loc, ouero in una certa conſiſten¬
dia di mele :ma ſaria ſempre meglio è piu conueniè¬

de uſare il nome naturale della prouincia doue na .

ee ilſemplice , eſſendo queſta mutatione de nomi

cauſa di molti errori . Le genti del Petrie di Marta¬

an la portano in Samatra , donde poi riportauano

lle nel lor paeſe il pepe .Io per me ho gran tempo du

itato che coſa fuſſe Lacca , come ſi preparaſſe , e do .

de ſi raccoglieſſe. Percioche mi diceuano alcuni del

1
eru eſſer ſolito jnondare i ſiumis & auanzur la ter¬

e poi mancando la inondatione , i pacſani butta¬

uano in quel fango , che rimaneua cer bacchette ,
loue ſi creauanò certe formiche grandi , lequali di

ql ſango adunauano gran copia di Lacca . Diman

ando poi ,ſe di queſto ,che eſſi raccontauauo foſſe¬

ro teſtimonii di uedvta ,mi diſſero , che tanta como

ita non haueano di poterle vedere ,&
oſſeruat con

iligenza ,ma che lhaueano ſola mente udito dire ,e
che

era fama publica .Per ultimo ritrouai un huomo

ala da bene, curioſo, e diligente ,che cra ſtato in ꝗl¬
e parti , e mi diſſe, che iui era uwarbore gradiſſimo ,

oon foglie ad un certo mado, come di pruno , ne cui
2 rami2
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rami piu ſottili alcune formiche uſcite di ſotto tet

ra ; ueniuano a lauorar la Lacca , non altrimenti , che

fanno le pecchie , ſucchiãdo la materia da quello at

bore . Queſti rami poi ſi ſpiccano da gli arbori , e 91.
ſeccano all ombra fin tanto, che ſe ne ſpicchi la Lac

laʒ laquale rimane come baccelli ritondi , doue alle
uolte rimane qualche pezzetto di legno .La miglio
re è ſtimata ſempre ,che ſia quella, che è piu ſchietta

e ſenza quei pezzetti di legno, come che altra , do¬

ue ſiano quei legnetti ,ſiapeggiore . Se nè ritruoua
anco di piu ſoꝛza e meno ſchietta ,che dopò di eſſet

colata e ridotta in poluere ,uè meſchia della terra , c

queſta è piùᷣ uile . Diedi ordine à certi , che andauanꝰ

al Peru, che per amor mio ſi informaſſero diligente¬
mente ſe la coſa paſſaſſe cosi , emi diſſero al ritorno

che era ueriſſimo quanto colui mi hauea detto . Ho

ſaputo il medeſimo quando fui in Balaquate , dou¬

naſcono e ſi riſerbano molte coſe ꝓ portarle ne pol
ti conuicini .Qui mi fu portato un ramo trõcato 1

Tarbore detto Bezifeta .delquale nel ſecondo lib . fi

uellaremo , Id doue eła gran quantità di Lacca at

taccata :ma perche, per la contrarietd dell aria , poca
quantitd ui ſe ne raccoglic ,però non ſe ne fa mentiꝰ

ne . Pur tuttauia ci ſono molti che dicono di hauerla
in queſti arbori ueduta .Ma che le formiche lauora¬

no la Lacca ,di qui ſi può conoſcere ,che con la lacca
ſempre ſi ueggono alcune ali di formiche meſchia¬
te . Ii modo di ſceglier la Lacca è di maſticarla , per¬
cioche tinge dun belliſſimo colore .di queſta ſi fin¬

no quei pezzetti di Lacca che ci ſeruono per ſigillat
lettere , hauendoci quell i colori aggiunti ,che piu 49

gradano . Di queſta medeſima ſi fſeruono i mfi

—
—

2
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i legname per ſegnar le tauole ,di queſta iſteſſa gli

oretici e gli argentieririempiono ĩ uaſi doro e di ar

to . Non è in uerita Tarbore, doue ſi fa la Lacca ne

in grandezza ,nè nemo nelle fattezze ſimile al mir¬

ſi come hanno creduto alcuni , ma creſce tal uol¬

malkraltezza del arbore delle noci regalij e tal uolta

minore .al 2. li . à cap .432. ſcriue Auicenna , ſeguendo

aolo , che la Lacca chiamata da lui Lud , ſia ſimile

la mirra , euuole che ſia odorata , auertendo à ſce¬

dlierſi con accuratez za, con riprender coloro , cheidi

eono eſſer ſimile al carabe ;ma bene è il uero , che ha
eune uirtu ſomiglianti al carabe .Io credo ,che Auĩ

denna non conoſceſſe la Lacca , concioſia che non &

imile alla mirra , eſſendo che queſta ſi crea nelle pũ
ede rami , e la mirra ſtilla dal trõco dellarbore . N

eno è Odorata come è᷑la mirra , tutto che Auicen¬

da uogl ia , che ſia odorata · Ma che il Belluneſe hab¬

Th, tradotto Luc , hà potuto auuenire , perche coſi

chabbia egli trouato nella ſtampa anticha ; Baſta

etz hora da tutti gli Arabi ſi dice Loc Sumutti . Fa
tiandio errore à dire, che ſia della medeſima uirtu

el Carabe, percioche il Carabe èglutinoſoe coſtret

cho la Lacca apre le coſtrittioni . In oltre credo io ,

eos la cagione di fare errate Nuicenge ſia ſtata , che
Sli ha creduto ,che la Lacca fuſſe il Cãcamo di Dio

ooride , ilquale inuerita &molto diuerſo dalla Lac¬

wlaquale ,nè anco , come habbiamo detto , è odora¬

0
& il Cancamo ſerue ne i ſufſumigis, ilche & ſegno ,
e ſia di grato odore .Di qui ſi fa manifeſto error

eesder hauere egli fatto due capi diuerſi inuno de

riuendo il Cancamo , e nelbaltro il Cheichem ,co¬
me ſe foſſero due ſemplici diuerſi . Serapione e

N C 3
e



34 Della Lacca .

de demplici ,al cap . 18 f . di opinione di Dioſcoride
e di Arthabaric . ilquale è creduto da alcuni . che ſia

Paolo, uuole , che ſia gomma di uno arbore , che na¬
ſce in Arabia quaſi ſomigliante alla mirra . Dopò di

parere di Raſis , uuole , che cada dal cielo ſoprà i ra¬

mi del ſorbo . chiamato da lui Gubera . In ultimo la

lacca dice Iſaac eſlere una certa coſa roſſa , laquale
ſta attaccatad i ramu ſcelli de gli atbori , e dice , chẽ

ſi cuoce , e poi ſe ne tingono i panui di color roſſo ,la
qual rintura chiamano Chermesl .In oltre la laccaſi
porta di Armenia . Queſte ſouo le parole di Serapio
nezma con ſopportatione di tanto huomo , la lacc
non è ſtata in neſſun modo conoſciuta da luizperciꝰ
che ſi pensò ,che fuile il Cãcamo di Dioſcoride .quà
le habbiamo detto eſſer molto dalla lacca differen¬

teze dirò , che da neſſumo de Greci è ſtata conoſciu¬

ta . Ma la lacca ueramente non naſce in Arabia, impꝰ
roche ſi porta dall Indie nè meno è uero, che cada ſo
pra i rami del ſorbo ò del neſpolo ,ſicome molti ha¬

no malamente tradotto , non ſi trouando in tuttã

IIndia ,nè ſrbe , nè neſpole ; nè anco naſce nell Al¬
meniaʒnè meno è il Chermes de gli antichi ,nö eſſen
do il chermes altro, che il Crocco tintorio de Gre¬

ci . Quanto poi ſi ingannino i Monaci , che hanno
ſcritto ſopra Meſue alla prima diſtintione ,al ca . 48.
dicendo ,che in luogo del ſangue di drago debbia¬
mo mettere il Cancamo , ce lo fa chiaro il dottiſſi¬
mo Matthioli con molti argomenti nel comment

ſopra Dioſcoride ,alcapit . 23. nel primo libro . coſi

parimente & falſa la opinione di coloro, che uoglio¬
no, che il Cancamo ſia il bengiuino ; la onde uon

fa

biſogno riprenderla percioche non naſce in Arabia :
ſi come

—
0

—
—

—
—



Capitols VIII . 29

f eome habbiamo noi detto, parlando del bengiui¬
noʒma ſe mi & lecito dite la opinion mia , Io tengo

der opinione ,che noi habbiamo il uero Cancanio , e

eol ancora la uera lacca , laquale ᷑ portata dell India

A Mauritani,e di quella ſi ſeruono nelle loro com¬

doſitioni ,ſicome nella Dialacca , chiamat . Pallac¬

0a. 11 Cancamo ,per mio giudicio ,ſatd quello , che

doi chiamiamo Anime , coſa molto atta di ſaflumi¬

dii , jaquale è portata in Portogal lo del Ethiopia ,

che conſina con Arabia ,& ſi ingannano quelli , che

danno ad intendere , che ſi ritruoui Anime nel

baeſe di Breſiliana ,nè nemo è quella ſorte di pcce ,

duer bitume ,ò raſina che ſi ritruoua dirua .( i come

decontai )non molto lontàno da i Nialuchizmpero

che di quella ſorte di pece ,ſe ne porta gran copia di

amatra , d altri pacſi per impec ia le ac ! Uiqvale ,

zerdire l uero , non ha odore ſimile 1 Cancam ma

ende ſolamente odore di raſina , o d altta So
mma

olgare .

C 4 Ritratto
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Netratio Aella Lacca .

Annotatione di [ arlo Cluſib .
E 17 . Lacca, che ſi reca in queſte noſtre parti

medeſimamente fabricata ſopra i rami , auen gs
che ſia

„
„

K
22 .



ti

34

capitolo VIII . 47

de ſia dura c ſenqa humore , nondimeno maſticata , falo

10
j ſanguigno, ilche e certo ſegno di bontd, onde voglio

„
ehe per tinger le pelli ei corami di cordouano in color

0%, che ſi facc ia con vna parte di Lacca peſta , & vnæ

rorina fcacida .Si che è coſa ueriſimile ,che la Lacca qu

fel ee habbia tutte le fat te xe, ehe dal noſtro autto

e ſon date . Della medeſima opinione è A᷑mato Luſita¬

one Commento , ſopra Dioſcoride ,al 1. li . al. c. 2 3. L ani

e una gõma ,che dalle nauigationi de Portugheſi ſipor

aq in Europa . della quale ſe ne rirrouano tre becie , la

rima e di color foluo e lucido ſimile alla pin fina ambra

dalla. e
mato Luſitano di parere di Briſotto Franceſe ,

lebe ſiail Cancamo . Laltra ſorte nereggia ,& e quæ

iſemile alla cola di Tauro , ouero d quella raſinaiehe nel

v beciarie o detta Colofonia , laquale Amato Luſitano

fine e ſia la mir ra aminea di Dio ſcoride .La
ter qc ſpe

ee pall ida , raſinoſa e ſecca ,ma tutte ſono di gratiſſimo

7 , ne ſuffumigij, e ſono tutte di una medeſima tempe·

ura , ſe bene le due vlt ime ſpecic moftrino al guſto di

nienmaggior virti di elſiccare ,e ſono pin amaxe. Pell a

me, parlando , Amato la chiama ( e non sô perche ) ani

4 n. nella enarratione 2 3. nel cap .del cancamo, dicendo

os . In cancamo è vna certa ſorte di gomma ,che ſi por¬

An i noſtri Portuggeſi di Guinea , di Afficas e da certe

re Holeconuicine chiamandola anijmum . Cade queꝭta

11 41 di gomma (i come raccontano coloro)da certi arbo

N
ti che hanno le foglie ſimili al mirto , e je ne ritruoua

alla bene ebe vene ſia vn altra alſuanto nerd ſimi¬

10
a mirra , Oe odorata, la quale da Dioſcoride(per cer

1 16, ragioni ) s tenuta per triſtad e la chiama N inea.
dal

ice
rra, doue naſce. Benche Pioſcoride , pe dire il vero ,

Aminea , eCaleno Minea , eSerapione ancora la chia

ma
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ma Aminea . La onde i noſlri Portugheſi, hauendo corroi
to il vocabolo ,in loco di. Amnèa , d M inea dicono anijmũs
dellu quale le donne ſi ſeruo no ne ſuiſfumigiß, e ne dolori

cauſati da frigiditd. Queſta ccſa , il primo che la dicde in
luce fu Briſotto Franceſe, ilguale eſſendo ſtato in Porto¬
Callo ,li cad in płſiero, deſideroſo di veder coſe nuonb ,di
nauigar nelle Indie , doue uidde quefta ſorte di gommid ,
d. ße ,che era il Cancamo , e pero huuendo noi biſugno d. ſer
uurci del ¶ancamo , ci ſeruiremo dell anime d Port ug fi.

Il medeſimo nell enarratione 7 t. al c. della inirra . La nir

ra Aminea ,dice, auero Mine hoggi ancora in Portoga
lo ,e quaſtintutta la Spacena( con poca mutatione di vocù

bolc /i itruoua ,ſicome hab biamo detto nel cap .del Cã¬

camo , chiamando que ftagomma Anymos , del quale nc

habbiamo due ſorti , vna bianca , elaltra alquanto nera¬

la bianca, eſſere il Cancamo laffermiamo noi di epinione
d. Biiſotto , e la nera ela miria M inca di Dic ſcoide , la

quale cade da arbori altiſſimi ſenxa alcuno artificio ,e ſen
Ia induſtria di huomo , e ſenqa inciſione alcuna dell arbo

re . Qucſto diſſe il Luſitano ,ma non manc ino di que lische
dic ono , che lanime eil vero bdelio , per le molte fattex
de ,che ha al Hdelio corriſpondent i, ſicondo ſi pub ( apprej
ſo Pic ſcor ide, al l. lib .al ca. 6ꝙ. & in Plinie , al lib . 12 . 4

ca . 9. & apo di molti altri ) hiaramente vedere , dout᷑
0

rimet to il Lættore .In oltre ſeriuendo io qui ſio compen¬
dio ,ſu mandato da Giacopo Autontd ( ort uſu adouanb

al dottiſſimo Roherto Hodoneo medice Mechlintenſe noꝝ

ſo quant ſrut ti fi rumteri , fat: oh,jjü c: era la noce faufel
di duc ſorti . i ſicomorbiſ fratto dil delia , e lu ſagara 4.
deraplonc ,

d.
qu ili per IHrette xx dell am ie ite

5
fra nohime ne fece parte . Hautndo adunqut q ſta oc
ſione di oſtrarè il ritratto di queſto ſrutto del Bdelio ,no

6⁰
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o volato perderla , c di laſciar di ſusne vna brieut de¬

crit tione , oel quale cuſi ancora gel ſicomoro , confeſſo
hauerne hauut o ragguaglio dal Cortuſo .

Ritratto del ſrutto del Balelio .
Il frutto del Bdelio

è quanto una noce Iu¬

glade ò poco maggio¬
re , di forma quaſi triã

gulare ,ma un poco lũ¬

ghetta quaſi in forma

zen fico . è odorato ,e
di colore alquanto ci¬

trino ,cõ una ſcorza aſ¬

ſal dura , ilquale mo¬

ſtra di eſſer pregno , e

di hauer dentro il noc

ciuolo ò midollo che

giuoca .La hiſtoria del

Bde lio ſerĩtta da Aui¬

cenna al ca . 115. & mol

to tr ca e confuſa . Dio

ſcoride e gli altri Gre¬

ci hano ſolamente del

la gomma del Bdelio

fatto mentioneʒma Pli

nio al 12. li al cap 9 . fa

mentione anco dell ' ar

bore ,in queſte parole .
Ek uicino la Batriana ,

doue naſce lo Bdelio

derfettiſſimo , il cui arbore è nero , della grandezza
d ' un
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d ' un piede dioliua , della foglia del ronere , di frutto
come il caprifico ,e di quella iſteſſa natura . Laſcioa
ſommo ſtudio di dir la deſcrittione fatta da Serapio
ne ,ma ſe uorrã alcuno uederla , & lega T' iſteſſo Sera .
pione, ouero il commento del dottiffimo Matthiioli
ſopra Dioſcoride .

Della Can fra . 2 9 .

On è dubbio, che noi habbiamo ad eſſere in al
cuni medicamenti molto obligati à gli Ara¬

bi , percioche molte uolte hanno parlato di quellia de
quali i Greci antichi n hanno fatto poco caſo , o pul
non gli hanno conoſciutize queſti ſe per auentura :
le uolte non ne hanno ſufficiente deferittione fattai
& auuenuto , perche non hebbero cognitione di quei
paeſi . Imperoche io . che lũgo tempo ho fatta a mia
ſtanza in queſti luoghi , poſfo con gran difficult cõ¬
ſeguire di hauer la uera e perfetta coguitione de gli
Ar omati , parte ꝓche i noſtri Portogheſi , ( tutto che

nauighino la maggior parte del mondo ) ſono ſola¬
mente intenti a cercare qual ſorte di merei , di qua
paeſe debban portare per ritrarne maggior guada¬
gno , che habbiano a ſapere , che coſa naſca in ciaſcũ
pacſe, done eſſi uauno , e di qual fattezza ſiano gli ar
bori, che ui ſono ,e ſe ſono fruttiferi, ouero infruttite
ri ,e che in queſte noſtre parti ui naſcono li medeſi¬
mi , poco penſiero ne prendono. Parte ancora perle
td gid matura ,chenon permette ,ch io poſſa tutte ¬
ſte parti ricereareʒnè meno ſe io uoleſſi ,lo potrei fa¬
re per riſpetto de i gouernatori di quelle prouincſe¬
iquali per lamia uecchiezza ,e per reſperienan

ſi uo
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dlion piu toſto ſeruir di me , che de gli altri medici ,

auenga che ſiano dottiſſimi , eper queſto io non do¬

dere i eſſer ripreſo ſe tal hora uengo dubioſo a dire al

onna cOſa. Hora ritornando al noſtro propoſito . La

canfora & chiamata da tutti gli Arabi horà Capur ,&
ora Cafut : percioche queſtà lettera E, hd appo di lo

ogran conformitã con la lettera P, e ſe pure da altri

dero nome le ueniſſe dato , d ſard per colpa delle ſtã
e pure perchegli auttori ſi ſono ingãnati . Ela cã

ora medicamẽto aſſai buono , del quale nè Galeno ,
de alcun altro de Greci antichi eccetto che Aetio au

or moderno ,ne fece mentioneʒ tutto che Serapione

elle ſtampe piu coſtumate citi Tauttorità di Dio¬

Latide , ma queſto gli uiene falſamente attribuito .

a canfora è di due forti, una ſi dice canfora di Bur¬

deo ,l altra è quella ,che ſi porta della China . La can¬

ftta di Burneo mai non è ſtata portata in queſte no¬

te parti , o pure io non ho mai ueduta dopꝰ che

be. quize non è forſe merauiglia , percioche tanto ſi

ende una libra di quella di Burneo , quanto cento

& chueltadella China, laquale è della ſeconda ſorte ,
Squellaʒ che ſi porta in Europa ridotta in certi pa

etti tondi di cinque dita .e perche uiene coſi in pa¬

netti, pare diuiſo , che ſia medicamento cõpoſto piu

oſto, che ſemplice . Quellacanfora, che uiene di Bur

deo della grandezza di un acino di miglio , ö poco

d
aggior , per la maggior parte è di piu uile prezzo ,

ella quale quei gentili Bancani ne fanno quattro

decie, ripartendola in capo ,in petto ,in gambe ,& in

Gedi a 2 una libra di quella del capo ſi uende
tanta Pardani . ( Pardaniè una moneta de gli In¬

ani che uale dieci reali di Caſtiglia ; ) Quella del

petto
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petto nale uenti ſcudi ; Cucllà delle gambe dodici
e quella de ipicdi quarcto & al pꝛu cinque . Alcuni cł
rioſi piglia u ꝗννιν . ii nti d ottone con uaril

buch , I νε i , che ſoęliouo tener colo¬

ro , che uendos le perle , adde paflano la canfora .
Quella canto che puflard per il buco maggiore

di

quello i romeuto ,na an prezzo determinato . Que
la che paſſura per il buco mediocre ,ne ha un alttos

quella ,che per il piu picciolo , ha anch ciià u altrꝰ

prezzo . Souo i Bauecani coſi deſtri in ſcegliier la cant

fora, che in un tratto ſi aueggono eſſer una ſorte di

queſta canfora nicſchiata con Jaltra , e gli ſauno fate

un prezzo determinato ,ne ſarà chi loro polla ingan¬
nare : Naſce gran quantità di queſta cantora in Bur¬

neo ,in Barros ,lin Samatra ,& in Pacen . I nomi de luꝰ

ghi , doue derapione & Auicenna dicono naſcere li

canfora , ſono , per Io piu falſificati . Imperoche quel
la , che Serapione al lib .de ſempl .al cap . 3 jg . dice , che

ſia di bauſor ,di accu , Iſola di Samatra ; Quella , chẽ

Auicenna al . 2. ib al ca . 134 . chiama Alz uz credo
che ſia di Sui . da, ſaquale è on ' iſola uicino à Malaca¬

e quella, che Serapione dice portarſi di Calca , e cor¬

rotto il uocabolo , e doi .ca dix di Malaca . La canford
è una gomaa , e non na idollo , ouero anima , ſecondo
uuole Auicenna al luogo citato poco prima , inſieme
con molti altri , laquale cadendo nel mneditullio de

rarbore, dopo ſi caua , oueramente riſuda fuori pel
le fiſſure . queſta hꝰ ueduto io in un deſco fatto del .

Tarbore della cafora in caſa d un certo ſpec ialeʒe
do

po in un ꝙno groſio quanto una coſcia, che fu dona

to al Signo : gouernatore Giouanni di Cratto , e per
ultimo in una tauoletta larga un palmo in caſa dun

mercante .
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capitolo IX . 47

mere ante . Nondimeno non niego ,che alle uolte nõ
caſchi , nella concauità dell arbore .Da principio riſu

aaſſai biãca ſenza macchia alcuna ,nè di nero ; e nõ

i caua con iſtromento alcuno ,ſicome ſi penſarono
moltiznè meno per darle la biãchezza ſi cuoce , ſi co

mefalſamente s ha creduto Auicenna ,al ca. 134 del

libro , e Serapione ,nel libro de Semplici ,al ca . 344 .

lè ſtato per coſi uera affermato ,che uſcendo alcu

do
per raccoglier la cãfora , come ne hauera per auẽ

dura piena una zucca, ſoprugiũge à ſorte umaltro piu
Sagliardo ,e piũ ualoroſo di quello ,& in un tratto lã

maꝛza , e non è tenuto a pena alcuna, percioche dico

no eſſerli ciò dalla fortuna ſtato cõceſſo . Quella, che
porta di Burneo ,ha per il pid certi ſaſſetti meſchia

ti
eco, ouero una certa goma , chiamata da loro chã

70rnos , non molto differente dall ambra cruda oue
ci ſard meſchiata raſpatura di legno , ma le fraudi

leoprono di leggiero .Nè ſo io , che ſi achati in al¬

emo che coſiʒimperoche ſe tab hora ſi uedrà me¬

chiata di roſſo, ouero di nero , ſi ſarã queſto cauſato

alle mani ſporche ,che hanno maneggiata , ouera¬

Bente per eſſerſi bagnata, laqual macchia preſto da
aneani ſi eua uia , imperoche mettendola in un pã
o di lino ,la gettano in acqua calda inſieme con ſa¬

bone ,e ſucco di limone ,& hauendola ben lauata , la

eccano allombra ,nè manca molto di peſo , e rima¬

ne aſſai pi bianca . Queſto ho ueduto fare io da un

mio amico Baneano , iquale uolſe fidarmi queſto ſe

tteto . parmi, che Serapione ,al luogo di ſopra citato ,

dabbia di tutte due queſte ſpecie fatto mẽtione ,ma
mn uero oſcuramente. Quando dice , che maggior ¬

dita ne uiene di Hari , che non fa di Sim .
Wießte

pa¬

Ole ;
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role , (coſi credo io) che debbano intẽderſiʒ maggiot
Itita e quella, che ſi porta di Chinceo , edi maggior

orma , che quella, che ſi reca di Burneo pꝓcioche di

queſta ,iimaggior pezzo non eccede una dramma¬
ma i peꝛzitondi che uengono di Chinceo , ſono di

quattro oncie ,e di più grandi . Ame è ſtato da perſo
ne degne di fede affermato , che Jarbore & delle fat¬
teꝛze della noce iuglande , con foglie biacheggianti
ſimili à quelle del ſaliceʒ; ma dice ano di non Rauer
ueduto ,nè frutto nè fiore ,ſeben può egli eſlere , che
ne produchi . Queſtosò di certezza ,che la materia¬
cioè il trõco ,e di color di cenere , ſimile al faggio ,ta
uoita un poco piu nero , ma nonè leggiero , ne fungo
Vo nel modo, che Auicenna deſcriue al 2 lib .al capit¬
134 .ſe pur perauentura egli non lo haueſſe ueduto¬
quando per uecchiezza fuſſe Tarbore mancato ,& ha
ueſſe perduto il uigore ;ma è di mediocre ſodez⁊a·
Aggiungono alcuni dicono , eſſere altiſſuno ,egran
de arbore, con rami diſteſi , emolto bello da nedere ·
E nondimeno fauola quello ,che dicono , che all om
bra di queſto arbore fuggono tutti q̃lli animali , che
te

mono
eſlere offeſi da piu feroci .E fauola parimen

te quello che ſcriuono alcuni ſeguendo Topinione
di Serapione al libro de Semplici ,al ca . 344 . alhor
ſia ſegno di miglior raccolta di canforà , quando ſi
ſentono nell aria piu folgori ,piu tuoni , e ſi ueggono
più lampi ,& coruſcationi , concioſia, che IIſola di 8a

matra , (la quale uogliono alcuni ,che ſia la Taproba
na )e tutti quei luoghi uicino alla linea Equinottiadi neceſſitd ſono à molti tuoni ſoggetti ; e per que
ſta cagione hanno ogni giorno pioꝑgie ,opicciole &

grandi , e ſe ciò fuſle , douria ogulanno raccogliere
gran
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dran quantitd di canforaʒe però non habbiamo a di
che i tuoni ſiano cagione di miglior raccolta di

ufora . Credono alcuni, che la cãfora , che uiene del

hina ſia meſchiata con quella di Burneo ,per por
arſi di gurneo in Chinceos laquale opinione cõfer¬

ano quei Baneani di Cambaia , i quali dicono per

creto , che mancando la canfora di Burneo , hauere
alli in coſtume di meſchiare con eſſa gran quantita

quella di Chinceoʒe poi le danno falſamente il no

0
edi Burneo . Dicono ancora queſti Baneani ,che la

anfora di Chinceo è medicamento compoſto , ilqua
n proceſſo di tempo ſuapora , e ſi corrompe , ma

quella di Burneo non fa queſto effetto .Ma
à

me, per
re ij uero, non pare ,chefia medicamento compo¬
dyauenga che il Manardo , nel compendio di Meſ¬

de
diſt intione 8. mi ſia contrario . Tuttauia ſe ſard cõ

ch
o, ſard di due ſorti di canfo ra , imperocheauẽga

e ſuapori , non è però molto ſoggietta à corrom .
fel. che è ſegno , che nõ ſia ban ne fittitia ꝓ eſ¬

re le coſe compoſte piũ delle ſemplici ſoggette al¬
rrottione .La onde ueggiamo ,che qui , per le grã

mrabsieril reubarbaro appena ſi conſerua per quat¬
o meſi ,alf incontro la canfora ſi conſerua beniſſi¬
D alſai lungo tempo, donde ſi giudica , che non ſia
dicamento com poſto . Pd Auerroe ,al 3. de Colli¬

det , al cap .5̃ 6. che ſi ritruoui un altra ſorte di canfora

kalte da queſta diuerſa , e ſcriue , che ambra gialla
na ſorte di canfora ,ma per hauer noi nel capito

10
el ambra aſſai diffuſamente tale opinione but¬

da à terra ,mi pare indarno d uolerne qui trattare .

ndrea Belluneſe ſcriue nel ſuo dittionario Arabi¬
o, acqua canforata ſtillare dell arbore della canfo¬

D 1a

2
3
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ra ,& eſſer come Tarbore, calda nel terzo grado . MI

di queſta acqua ho dimandato io molti medici , e

molti mercatanti , e neſſuno ha ſaputo darmene co

gnitione ,nè meno dicono hauerla ueduta . La onde
facilmente credo, che il Belluneſe , coſi nel diſcriuef

queſt acqua , come nel guardarla ,ſi ſia ingänato. Schi

uene il Ruellio al . lib .al ca . 2 t . quale in tutto & ſ

to ſeguito dal Matthioli,al i . lib .al ca . 75 . ſopra Dio

ſcoride , hauendo uno e Taltro tolto da Serapion
quella cautᷣ ra eſſere migliore dell altre , che dal 1

hab, uiene chiamata Riachina , ilquale Re fu il pf,
mo, che ricronò lartificio di far la canfora biãca , m

io non poſſo perſuadermi d crederlo , concioſia che

Re dell Indie ſono aſſai potenti ,non hanno biſogſ
di metterſi a tale artificio. Raſis, al 3. li.della medi
na, ca . 22 . fa che ſia frigida & humida ,& Auicenn

2 . lib .al cap . i 34 . ( ilquale è ſtato ſeguitato da mol)
fa , che ſia frigida e ſecca in terzo grado . Sono ſtato
anc or io gran tempo, inſieme con molti moderni

opin ione. che la canfora fuſſe calida per cauſa di que
rodore , e delle parti ſottili , chella ha , ma poi di

uerla con feſperienza prouata nelleophtalmie ,e
be

le inammaęgioni de ꝑli occhi , e nel cotto di fuoc
hauer la freddezza della neue , mutai ſubito opinio
ne. oltre che tutti coloro , appo de quali naſce la c

fora ,d icono , che ſia frigida , Nè importa. perche ſz
odorata ,imt eroche per eſſer di parti ſottili, faciſm
te ſuapora ,& eſſala quello odore , che ſi truoua n

ſuperficie .al contrarĩo del Sandalo , e della Roſa, ſa

quale , per le parti ſtittiche ch ella ha . riſerba Todor ,
Scriue Auicenna ,al 2.lib .al ca . 13 . he la canforafa
ſlar huomo deſto ,ilche non so come poſſa egli elle

re
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cd eſlendo ella naturalmẽte frigida ,e le coſe frigide
SSliono far dormire .Io dico, che cosi di fuori , co¬

4 di dentro applicata, ancor che ſia in poca quanti
oa dormire .Ma ſe alcuno fodorerà ſpeſſo ,e ſe lac

deſſo al naſo, deſiccarà il cerebro ,e lo fard ueg

mode · In queſte parti ſe ne ſeruono molto , & in
lte coſe ,& ancora ne i cibi .

Annotatione di Carlo Claſio .

Sch E TLudouico Romano al . lib . delle nauigationi
al cap .4. chePerdan e vna certa moneta oro dell
Inte picciola e tonda piu che non e il Seraphi di Bahi¬

ma molto piu go oſſa , doue da vna banda ſono duo
, 0 ſtolpit . „ e dali altra vi ò non gò che ſcritture di

öda befva la ampa e falſa, percio che vi ſi lgge Per¬

tion, go d. Perdan .L vltime gtampe non fanno men
0

Hſiigeina di. Al hanuri ſolamente , di. Ariagie,
d. Al xeid e. AlEe k . leggaſi fi. pra diciò il Matthio

4 Dicſcor ide , al primo lib .al cap . 75.

Dei (ate, ouero del Iitio . C p. 70 .

iſopy

flIllperoche gli Indiani ſi ſeruono molto nelle mol

m ationi ,e relaſſationi delle gengine del medica

diento fatto di Betre , Areca , e Cate , noi patlaremo
bott dice perche coſi ricerca lordine , parlaremo

dell ultimo . cioè Cate, ilquale è medicamẽto
5 aun una certa amarezza coſtringe . Approſſo poi

2 de
jene de gli altri due. Maggior parte del Cate ,

ra , e Dar Cambaia , e ſpecialmente in Bazaim , Mano

Re di
aman , tutte citta che rendono obedienza al

Portogallo .Se ne raccoglie ancora nel diſtret
ö D 2 to
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to di Coa , & in molti altri luoghi , ma non in tant

abondanza ,come ne i luoghi detti di ſopra , don
ſe ne porta per mercantia gran quantità nella

Ct

nazma nell Arabia, in Perſia ,& in Corazone ſi port :
ſolo per medicamẽto ,& in poca quantitd . Nella

na ſe ne porta gran copia, e coſi ancora in Malac

cioche ſe ne ſeruano aſſai ne maſt icatorii , meſchi

to col Betre . Chiamaſi appo di tutte le nationi Catꝭ
eccetto in Malaca ,che ſi dice Cato . La cagione pe,
che da gli Arabici, Perſiani, e da altre genti di q̃ſt .

ſia ſia ſtato chiamato Cate , ᷣ con pocà uarieta di 5

tere ,è, perche nel regno di Malaca ſe ne conſuma j
maggior parte, doue ha il medeſimo nome , non

menti ,che intrauiene anco nel coſto , il quale qual.
tunque nella prouincia doue ſi raccoglie ſi chia

Vplot , nõdimeno da tutti gli Indiani è detto puch
ad uſanza di Malaca ,L arbore donde queſto ſuccꝰ

caua è della grãdezza del Fratſino ,di foglie minut¬
ſimili alferica , ouero alla Tamarice ,& è ſempre uo;

dezdicono che fa i fiori ,ma nõ fa fruttoʒ ; è molto 195
noſo ;La materia del legno è forte, dura , ſoda, e pol,
deroſa ,& è incorruttibile , tanto ſe ſi eſpone al fol,
come ſe ſi mette nell acqua , per la qual coſa lo dic

no ĩ paeſani, legno ſempreuiuo . Fannoſi di queſto
eſſer duro e ponderoſo i peſtelli da ſpogliare il
ne i mortai di legno di ſei palmi di larghezza . Ch

mano i paeſani queſt arbore , Gacchio ; ma perche
cauſa chiamino queſto ſucco Cate, non ho mai po
to con rag one ſapere . Il modo di cauare il ſucco¬
queſto. Cuocono in acqua i rami minutamente 541

gliuzzati , poi li peſtano , e ui meſchiano farinà¬

Hacchani , laquale ſi fa di certe ſemente negre 1
pic

N ciole
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e, di ſapore della Segala , della quale ſi fa pane , e
n raſpatura di non sò che altro legno nero ,che na
qui ; benche alle uolte ancora ſi fa ſenza di que¬

ce ne fanno certi trociſci ,& uogliatedir tauolette ,
Gcli leccano poi all ombra, accio nõ ſiano dall ar

r del ſole riſolute inſieme con la lor uirtũ . & otti¬

dine declicamento non ſolamente per fermar le gen

per deſiccare , e per conſtrignere , ma e buono
occh e i ffuſſi di uentre , & in leuare il dolor de gli
ſuc

15 doue io me ne ſono molte uolte con felice
ceſſo ſeruito . Hora rimane à uedere , ſe è ſtato 1

rej
da

alcuno de gli antichi conoſciuto. Io, per di¬
8 Cerro non credo che ſia altro il Cate ,che il Licio

ſo m
teci e de Latini , ꝑcioche da tutti ſi ſcriue ſiſteſ

me dedlo
di cavare il ſuccoʒ o ſi tiene che habbia le

da pelime uirtũ, che ha il noſtro Cate . In oltre coſt
24 u Olcoride , al . lib .ca. iq . cume da Plinio al li .

e end ta . come parimente da Galeno , al ſettimo

quale
i blici e preferito il Licio Indiano a gli altri, il

ſtato
in L icio fra Greci uenne in coſtume , doue &

to . if ſreduto ,che a quel tempo ne naſceſſe di perfet
na al

medeſimo Licio Ind iano è preferito da Auicè¬
ci Cellb. al ca . 399. e da Serapione al lib .deSempli

dan 0. Vin quali è ſtato chiamato kladhchze le¬

abbiamo te Auicenna , che mancanche 1 1500 1
uni

A
ſeruir dell Areca , e

del ſandalo . Sono a
moderni ,che mettono in luogo del Licio il ſuc

0 1011 — 127
ſerdcl Periclim eno .Ma gli ſpeciali portugheſi ,ſefuſ

Piu diligenti in cercare i ueri Semplici , e cer¬

0cb nei fondachi de ꝑli Indiani, uolgarmente da

op
lamati Olyſipone ,ue ne trouariano , doue an

triano hauere del Faufer , ouero Areca , ꝑercio¬
D 3 che
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che con la naue regale in ſe ne porta gran copia ·

EeEAnnotatione di Carlo Cluſio.

1
Licio di Dioſtoride h le foglie fili al kiſio ,&

arbore picciolo e haſſozla onde è da gudicare , herſſ
altro arbore di quello ,che deſcriue il noſiro auttore . B
che ,per dire il vero, non perche Dioſcoride in deſcriut ,
11 Licio ſtia fermo in vna opinion (ſe vero c che lv

ma purte dil capitolo del Licio ſia di Dinſcoride .) Hi 1

gta ſorte di ſtnie ha fatto etiandio mentione colui , ch 10

1 gau ſupra la naue chiamata ſan Benedetto , la 0
ruppe d ꝛſeogli del Promontorio di buona ſeran xa

· 40
fut Ha deſcritta ,edice eſſer ſimile al Senape ,na vue
co piu neru , della quale ſattane farina , ne formano ce

1
panetti tondi , e la mangiano tutti quelli , ehe ſtannò

0

marina dell Ethiopia, eſpecialmentè quelli ,che flannoff7

il ume di ſan Chridtoforo ,e quello ,che ſi dice di ſante
cia . Sono le caſe Indiane , certiluoghi concaui ſotto a

1

lax xo del Re , loue ſi riſerbano non ſolamente gli arom

tim gut ſorte di mercantia , che ſi portd dell Indi 60

le naui Regali di Lisbona . a noi ha piaciuto di chiam

dette caſe, fondachi .

Della Manna . Cap. II .
2

HE la Manna ſia ſtata conoſciuta da Grech f
ſo , che aſſai a baſtanza ſia ſtato da moderiii

ſputato .Io ne dirò alcuna coſa, che non mi pare
di

cere . Habbiamo noi qui ueduto tre ſorti di mann
portarſi del regno Vzbeque .La prima ſorte la riſer¬
bano ĩ utri ,del ſapore di fauo di mele, chiamata

queſt¬
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Capitolo XI . 88

Pelt, e Xiracaſt ,cioè lattè di arbore , chiamato ꝗſt,

Wuioche Sit, in lingua Perſiana , uuol dire Lac . Noi

0 endo corrotto il uocabolo , la chiamamodira¬
z una certa roſata, che ſcorre giu per quegli ar¬

ori, oneramente una gommas che da quelli diſtil¬

La ſeconda ſpecie ſi chiama Tirimiabin , onero

tungibin , ſecondo ha il Belluneſe tradotto ; e dico¬

Senerarſi ne cardi ,in certi granelli maggiori del

rando mezano ,di colore ,fra rufo ,e roſſo ; la qual

Gang fi raccoglie croliando i capitelli del cardo . Il

90 ha ſempre creduto ,che fuſſe frutto della pian

vma poi è ſtato ritrouatoʒ che è gomma , o raſina .

ulo di queſta è molto piũ da Perſiani lodato , che

al
altra , percioche queſta, laquale noi ci ſeruiamo ,

atardiſconoeſſi di darla a fanciulli; ſe non hanno

de
ato quattordici annizma jo ,da che uẽni qui , ſem

me ne ſono ſeruito ,& ho trouato ,che purga ſen¬

aimolte faſtidio .La terza ſpecie e quella ,che ſi por

die
certi pezzi grandi ,per lo piu meſchiata con fo

da
edequeſta ſomigl ia aſſai à quella , che ſi raccoglie

alabria ,& è tenuta in gran ſtima . Queſta ſi por

i Bazora, città di Perſia aſſai famoſa . Portaſi tal

a0 in Goa dentro certi utri , un
altra ſorte di man¬

lella fierà di Ormus , ſimile ad un mele bianco

eritcat ma in queſte bande preſto ſi corrompe ,

o
on eſſerci comodita di riſerbarla in uaſi di ue¬

Annotatione di Carlo ( Iuſio .
* 6 ilcommento del AM ucthioli ſopra Dioſco¬

ride ,al primo lihrb ,al cab . 7 2. doue racconta le opi
10 753 a

uneoſi de Greci , come de Latini r parnnente de gli. A¬

D 4 74bi ,



50 Della Manna .
rabi ,& but ta d terra lopenione de moderni . a Pana
to Antonio Altomare ,nel trattato della Manna, che¬
li ha fatto, riprende lui ,& il noſtro auttore inſieme con

tutti quelli ,che hanno fin qui ſcritto di tal materia .Non
mi pir qui di tacere ,n di reſtar di aggiungere à quello,
che Carlo Cluſio qui ſcriue , che Lanno 156 2. eſſendo in

Neęapoli protomedico di tutto Regno il ſamoſiſſimo a

rind Spinelli fu ( per non sò cheſiniſiro auuenuto ) ricer ¬
cato di ſupere ,che coſa fuſſe la Nanna, che ordinari amt¬
te , per tutte le ſpecierie ſi vſaua ,per vlt imo parue d lui ,

G4 molti ſoi ſeguaci di dire , che la manna vſuale non

era tut :a hito na, ma quella ſolamẽte ,che di foglia era vo

Zarmente chiamata ,a differenxa di quell altra , che di cos

ho era detta , ſtimando, che la manna di foglia ueniſſe du

lar ia, e fuſſe pin d gu altra per fetta .La onde per public
editto ,e per pragmatica regia ſu proſubito ſotto grauiſſ¬
ma pena di caſtigo d ſpeciali , che non doueſſero altra m

na vſure , che quella di foglia . Parendo quefta d molti ,et
a me particularmete , leggetroppo seuera e rigoroſas efaut
ta per non hauer ben conoſciuto ,ciò che ſi fuſſe la mann
da noi Vatan e

ee le due differenʒ i di cor po e di fogliai n
erano neceſſarie . V olſi con ogni accurateq ⁊a e diligen¬
a ricercure ſela noftra manna fuſſe la iſteſſa con quella
di Galeno , e de gli antichi,ò pure altra coſa , la onde con

non picciola mia ſatica, perctoc he fu biſogno ,per hene &
ſicurar mi, di andar piu volte à vedere i laogbi , donde
manna vculu a , doue trouai ( s come mi ponno eſſere ap.
prouati teßſ i moni Signor Camillo Aſſettato da Chieti :
medico eccellentiſſimo ,e di ſingolar dottrina , meſſer Gio¬
uanni Cuidoni , e mier Donato Lanuto , ſbeciali giudicio
ſiſſimis e molto uccurati,i quali vennero ſempre meco ) chẽ
lu anna ſcuturiſce ſenſatamente dall orno , e dal ffaſſino :

ehe

„
„

.
1

2
0

.



ö Capitolo X II . 27
eche vna ſola manna era quella ,che coloro uoleuano eſſe·
de due .(iõ vedut omi miſi con vn lungo diſcorſo d ſcriue¬

ein lingua Latina ,per far pruoua , ſe per auentura haue
dio coſi ri garoſa legge potuto ar ſcancellare ,eperohe nõ

parue bene di confidare in me ſolamente ,mi riſolſi d cũõ

n icar queſto mio concetto al dort . Altomare, alquale ,
dello iteſſo anno 1562. del meſt di Mar ao , mandai di quꝭ
di

chieti, in Napoli detto mio diſcorſo ,& vn altro ne mã

Lal Sig. Inig ! Anguiblara ,inFerrara ſempliciſta molto

Tele mio grãdiſſimo amico, perche approuato dal lor
15 Siudicio , haueſſi io cõ piu ſicurex qa p il mio in

vo ſeguire. Non credẽdo .ne penſando , che F. Altomare ,

lerimenti huomo di gradiſſimo valore , e
di profonda dot

na , voleſſe coſi liberamente dar fuori alle ſtampe , ſen

pure vn minimo ſegno di gratitudine , quello , ch io con

ent i haueuo ſcrittoc con anti ſudori haueua faticato .

De Tabaxir . Cap. I2 .

Ntrando lo ſpodio in coſi grandi cõpoſitioni de
Hl Arabi molto famoſi ,&

auttori molto dotti, &
n qlle maſ ſimamẽte ,che ſi prendono ꝓ bocca , non &

netauiglia ſe ſidubita , che Io ſpodio di coſtoro ſia

lo iſteſlo de Greci, ilquale è di natura di metallo ,
ud duono a prenderſi per bocca ,Ma, per dire il uero¬

fas lola ſorte di Spodio ſi ritruona ,almondo , e que

eu, la Pöpholige de gli Arabi , chiamata Tutia , nel
imancamento i Greci preparauano Fantiſpodio .

u
ato cagione di queſto errore , quel Dauo Teren¬

ano, diſturbatore di tutte le coſe , Gerardo Cre¬

2 oneſe, hauendo nel terzo libro , al cap . 36. de Raſis
Almanſ . tradotto per Tabaxir de gli Arabi , Spo¬
ioʒilquale errore hanno poi ſeguito tutti ĩtradotto

ri
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ri Latini da gli Arabi, traducendo Spodio per Taba¬

xir . In uerita ,che le tradottioni di uocaboli ſono

molto pericoloſe , emaſſimamente nella medicina ·
La onde ſi douria più toſto laſciar inomi de medi .

camenti ſenza interpretatione ,che tradurli malamẽ
te in lingua Latina .Ma ꝑ tornare al nro ꝓpoſito ,Ia
baxir , e uocabolo Perſiano, preſo da Auicenna , al ſe

condo lib .al ca . 61Y. e da gli altri Arabi della lingua
Perſiana ,nè uuol dire altro , che humor latteo , ouera

mente ſucco ,o liquore appreſo in alcun luogo, ſotto
ilquale nome , è&cosi da Turchi, come da Arabici co

noſciuto .E chiamato da paeſani Sacar de Mãbu , co¬

me ſe diceſſe zucchero di Mambu . Hora nõdimenoꝰ

hãno incominciato à chiamarlo Tabaxir, percioche
cõ queſto nome uien dimandato da Arabici, Perſia
ni , eTurchi , iquali per mercantia lo portano dell In
die nel lor paeſe . Compraſi queſto ſemplice molto

caroʒil comun prezzo in Arabia è di comprarlo à pe

ſo d argento L arbore, doue ſi genera è tal uolta de

raltezza dun Popolo, altre uolte più picciolo ,fa i ta
mi dritti ,ſenon che tar hora gli Indiani li pieganoꝰ
per far pergolate , e luoghi da paſſeggiare , appreſio
di loro grandemente coſtumatii . Sono queſti ram

con molti nodi, quaſi un palmo uno dall altro lon

tano , & ha le foglie piu lunghe di quelle dell oliua :

Fra tutti gli intermezzi de nodi ,ſigenera un certo li
quore dolce e groſſo , e ridotto in guiſa di farina da

mido , e della iſteſſa bianchiezza ; & alle uolte ſe nẽ

genera aſſas , alle uolte poco ; ma non tutte le canne :

nè meno tutti rami generan tale humore ,ma que
gli ſolamente ,che ſono nelle parti di Biſnager ,diB

te cala ,& in una parte di Malauar . Queſto 0 %oO

* *
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Capitolo XII . 6
dopo deſſere appreſo , moſtra deſſere di color ne¬

ro, ouer cinericcio ,enon per ciò è tenuto per triſto ,

imperoche queſto auuiene , ò perche ſia teoppo hu¬
mido ,õ perche ſia ſtato lungo tempo nel legno rin¬

chiuſo ,s come s hanno penlato alcuni : cocioſia che

in molti rami , chè non ſono ſtati toccati dal fuoco

intrauenga queſto . Hd di cio fatto mentione Nals
al quinto libro della medicina ,al cap .36. doue però

non ha parlato del modo di generarſi , ma racconta

euirtu ſolamente . E da credere ,che la ſcrittura di

erapione ,al libro de Semplici ,al ca . 342. ſiaper lan

tichità corrotta , dicendo Seraſcir in luogo di Taba¬
vir. Anicenna ,al 2. lib .al cap . 7 . uuole ,che

ſi faccia
iradici di canne abbruciateʒ ma è gid chiato , p

ꝗ̃¬

o che ſi è detto di ſopra ,che la ſua opinione e falſa.
n oltre lo ſpodio , ilquale è la tutia de gli Arab ſi

come ho detto ,un altro medicamentos ,la cui hiſto¬
dia ſi può hauer da Greci .Inmancamento di queſto

icono aſcuni , douer porſi lantiſpodio d oſſa di Ele

anti , ma quanto ſia ſciocca coſa a dirlo , io ne poſſo
ar teſtimonianza. ſapendo che foſſa de gli elefanti

non ſeruono a coſa alcunaʒ e che quelle genti le get ;
tano uia . Hauendo adunque la falſa tradottione del

remoneſe, partorito tanti errori ,diqui innanzi ,di
80 douerſi, ne med icamenti da Greci deſcritti , uſare

tutia in luogo di ſpodio , percioche mai non ſi mette
e non in medicamenti ,che ſi applicano di fuori . Et

nelle compoſition ,de ęli Arabi , douemouſare il ue¬

ro tabaxir , percioche per lo yiũ ſi prẽdon per bocca .

oda da ſapere, che di opmione de medici, coſi In¬

iani , come Arabi, Perſiani, e Turchi , il tabaxir ud 4

Propoſito ne gli ardori, cosi interiori , come eſterio¬
N xi ,



60 Della Tutia .
ri & è buono anco nelle febri coleriche , e nelle diſ¬
ſent erie .

Della Tutia . (ap. 13 .

S . Auicenna al 2.lib .al cap . 703 . che la Tu
tia ſi troua nell India , e queſto medeſimo dice

Serapione al libro de Semplici 422 . con queſte pa¬
role . Ritrouaſi una certa ſorte di tutia nell India: ma

per dire il uero ,io nõ sò , che in neſſuna parte dell In
die ui ſi ritruoni la tutia , ouero il ſpodio de Greciꝭ
nè meno il rame o altre ſorti di metallo , donde ſupoſ
ſa far la tutia .Ma la tutia , della quale noi qui ci fer¬

uiamo ,e che ſi porta in Portogallo , & in Iſpagna , &
in altri luoghi dell occidente ; non è metallica ,ma è

di quella ſorte di tutia , che Dioſcoride chiama An¬

tiſpodio . Hauendo d me detto un mercatante, iiqua
le era molto curioſo inueſt igatore di coſi fatte coſe¬
che egli hauea ſaputo di certezza da mercatanti Per

ſtani, che queſta tutia ſi fa in Qujrmon , paeſe della

Perſia, uicino ad Ormus , doue naſce anco il pid per¬
fetto cimino di tutta la Perſia , di cenere d ' un certo
arbore di ql paeſe Chiamato Goa , ilquale fa il frut
to del medeſimo nome compoſto di ſcorza e di mi¬
dollo , e dicono tanto la ſcorza , come il nucleo di dẽ

tro eſſer buono d mangiareʒ e queſta tutia ſi chiama

Aleſſandrina , non perche ſi faccia in Aleſſandrina ,
ma perche è portata di Quirmon in Ormus , e d indi
in Aleſſandria , e d indi poi in Italia ,& in Francia .
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Capitolo XIII . 9

Annotatione di Carlo ¶Iuſio .

NI ſi come vuole il Matt hioli nel commento di
Dioſcoride ,al 5. li . al cap .46. quella Tutia della

quale noi ci ſeruiamo in Italia ,in Cermania ,& in Fran¬

cia , ola cadmia ,che ſi fa nelle fornaci di Germania . Non .

dimeno ſe i noſiri ſpeciali foſſero vn poco piu diligenti , ſa
eil mente di queſte fornaci cauariano anco il poofolige , e

ſciariano i loro . Antiſpodij fatti qoſſa di buoi abbrucia

te ,ſicome dice il noſtro auttore . 5

Dell Auorio . (ap. I .

Oſſa de gli elefanti non ſolamente non ſeruono

nelle medicine , tutto che alcuni credano ,che Io

ſpodio ſi faccia di queſt oſſa abbruciate ,ma
n anco

a far coſa alcuna per uſo humano. Solamenteſi cerca

i hauere il dente . e quello ,che dice Egineta dell un

dhia, dicẽdo, che ſerue nelle medicine , credo io che

da bugia .E chiamato l elefante da gli Arabi Eil ,& il

no dente Canafil . in Guzarate & in Decan ſi chia¬

ma Ati .In Malauar ,Ane. In Canara , Arete . & da gli
thiopi èꝭdetto Nembro .Ma Baro , ſecondo Simone

1
enoueſeſcriue non sò che appreſſo di neſſuna na¬

ione ſia detto. Appreſſo de gli Indiani il dente del

elefante non è in coſtume nelle medicine , ma

un Arabi , eda Turchi ſolamente è meſſo in uſo per

nie cerca prerogatiuache Auicen .le ha data in alcu

irimedii ,ma nell uſo de magiſterii , e per fare iſtro

menti ,& ornamẽti di collo ,è tato in coſtume ,che da

quella Ethiopia ,che è la Sofola ſino à Melinde ,ſe ne

portano
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portano ogni anno mille e ſei cto libre , oltre à quel
Ii , che ſi portano di alcune parti dell Indie. Vna par¬
te di queſto auorio ſi porta nella China , ma la mag¬
gior parte ſi porta in Cambaia . è una certa ſuperſti¬
tione ordinata dal Piauolo nelle donne di quef pae
ſe , che morto alcun loro parente, toſto rompono tut

ti ibraccialetti ,che portano d auorio ( che ogni don
na ne porta piu di uenti per bracchio , benche ce ne

è di quelle, che li portano anco di guſcio di teſtudi¬
ne ) e poi leuandoſi il lutto , tornano à rifar gli altri di
nuouo .E tenuto lauorio appo di coſtoro ( ſecondo
la grande zza del dente ) in gran ſtima . onde i denti
piu piccioli non ſono tanto apprezzati , ma i grandi
ſono in gran prezzo . Oęni elefante hd due denti nel
la maſcella di ſopra , i quali non ſi cambiano mai , i
come alcuni ſi penſano .Le femine per lo più non ha
no queſti denti ,ſeben ue nè ſard alcuna ,che hauera ci

denti un palmo lunghi . Amazzano gli Ethiopi glue
lefanti ,permangiarſene la carne cruda , e mandano
poi per mercantia qui a noi i denti legati con certe
uimine, onde

io credo ,che in qlle parti ſia maggior
copia di elefanti ,che qui in Europa di buoi. Sono gli
elefanti di natura melanconici , ſi ſpauentano di not

te , e ſono ueſſati da ſogni ſpauentoſi . Ache ſoglionꝰ
rimediare con farui feder ſopra i lor guardiani , chia
mati in lor lingua uolgare Haires ,che ſtiano ſempre
parlando, perche non dormino . Sono ſpeſſo ueſſati
di fluſſo di corpo· Alle uolte ſono coſi geloſi , che di¬
nentano ferociſſimi , e quaſi furioſi , onde rompono
Je catene e ilegami . A che rimediano con menar¬

gli lor guardiani in campagna . & iui grauementẽ
r riprendono .Oltre al ſeruitio ,che fanno in porta

re



1
Capitolo XIIII . 63

opeſi e le arteglietie di un luogo in un altro , ſoglio
10. eſſere alla guerra molto bpuoni, percioche alle uol

deui ſi menano armati ,di capo e di petto ad uſanza

caualli . Ma coloro , che ſe ne ſeruono nella guer

no ueſto utile ſolamente ne riportano , che metto¬

in
in confuſione gli ſquàdroni del nemico ; benche

f
olte uolte ,ſicome mi è ſtato referito : rifacendoſi

10
ietro , danno d i loro ſteſſi grandiſſimo fracaſſo . Ci

eke molti Re , che hanno tal uolta mille diqueſti e¬

no
pr. condotti nelle guerre ,& altri piu ,&

altri me¬

2
Ecrudele ſpettacolo da uedere, quando uno ele¬

mete combatte con uno altro : imperoche non ſola¬

ate con denti ſi sforzano fun Taltro di offende¬

3
ma molte uolte con impeto grande s incontrano

cgdare col capo di ſorte , che rompendoſi il capo ,

aſchino in terra . è bugia quello ,che dicono del mo

10 del coire il maſchio con la femina, imperoche In

Meß in quello iſteſſo modo, che fa ilreſto de lian

ali quadrupedi . Scriue Plinio molte coſe all otta

o libro ,al cap . r. 2. & 3. de gli elefanti ,ma ſono coſę

00 approuate ,e fin qui nõ ſono ſperimẽtate .Quel
ti

e ſeriue ,che nella Iſola Taprobana ci ſono elefan¬

en grãd i, più docili , più bellicoſi de gli altri , è da

deederß e da tenerſi ꝑ uero , purche Taprobana hab¬

ia inteſa quella Iſola , che hoggi ſi chiama Zeilã ,im

dzoroche gli elefanti di queſta Iſola , ſi come diremo

chbreſſo ono piu eccellenti de gli altri . e ſcriuono .

elalor maggioranza è riconoſciuta da gli altri .Fa

Mienenanco Plinio ,allibro 8. al cap .20. della ne

ieitia dellelefãte col rinocerote , e ſcriue i loro ab

Atimenti .II rinocerote e um animale grande , che

un corno nelle narici, che difñicilmente ſi piega¬
ö ö

Racconta
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Rac contano ,che in Cambaia nicino a Bengala ,e co
ſi in patane ue ne ſono molti chiamati da paeſani
Candas . Jo, in uerita , non ho ancora ueduto il Rino
rerote ,ma fi bene sò queſto , che quelli che habitanꝰ
in Bengala ,ſi ſeruono del corno per · rimedi contra

neneno, credendo, che ſia dell unicorno , benche ue¬

ramente non æ, ſi come dicono quelli , che in effetto
Jo ſanno . In oltre è tanto coſa incerta quello , che gli
auttori ſcriuono del Rinocerote , che ben pare, che

non I habbiano mai ueduto . Io riferirò qui quello ,
che ho inte ſo da perſone degne di fede . Dicono ,fta
il Promontorio di buona ſperanza , & un ' altro Pro¬

montorio , detto nolgarmente Currẽtes ,di hauer ue ?

quto una certa ſorte di animali terreſtri, auenga che

in mare ancora ſi riparino , iquali haueano il capo
e i crini di cauallo , ma non era il cauallo marino , &

un corno lungo due palmi ,& era mobile , uoltando
Jo hora alla deſtra ,& hora alla ſiniſtra ; & hora Palzã
nano in alto ,& hora labbaſſauano , ilquale animal
ferocemente combatte con felefante ,& il corno e lo
dato per rimedio contra ueneno , del quale ne giã
ſtata fatta ſperienza , hauendone dato à due cani ve.
nenatiʒuno de quali hauea a doppio peſo beuuto
ueneno ,co hauer beuta con acqua la poluere di que
ſto corno eſſer guarito , e laltro alqualepoca ꝗᷓtita d
ueneno era ſtato dato , nõ hauẽdo beuto il rimedio
di aſto corno, eſſer morto . Cli elefanti nõ ſolamẽtẽ
intẽdono la propria fauella del padſe , ma ancora lt
ſtraniere , ſe ſi danno loro ad intendere . Sono cupidi
di gloria, ricordeuoli de beneſicii , nè mai ſi ſcorda¬
no della ingiuria. anzi ſono cupidiſſimi di uendetta¬
In ſomma à queſt animale altro non pare , che poſſa

man¬
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aüncare:perche ſia animale ragioneuole 5 ſe non la

della. Benche non manca, chi dica in Cochin eſſ er
cdi memoria ,& una fede publica , laquale teſtifi¬

to
hauer qui uno elefante parlato, & hauer cerca¬

haar mangiare al ſuo guardiano ,che ſi chiama Ma¬

e colda Alre in lor lin gua, & in Decã Poliuane, alqua

ic ui riſpoſe che perciò non glie ne daua , perche
aldaio doue ſolea cuocere ilriſo , era rotto , dicen¬

er iche doueſſe portarlo al maeſtro ,che egli poi ha

m 8 Sotto il riſo ,' elefante preſo il caldaio con la ꝓ
leide ,lo portò al maeſtro, ilquale acconciò il cal ¬

deo ma per inauertenza ui laſciò una fiſſura, aperta

da. orte che ſpandea fuori. hauendo felefante ripor¬
0 1il ealdaio ,e nolendo il guardiano cuocere il ri¬

died miſe acqua , e uidde, che uſciua fuori , onde lo

m afl un altra noltalallo elefante, che lo portaſſe al

ciarl
ro .ilmaeſtro preſo il caldaio, moſttò di acconlo,

ma non ſolamente non lo acconciò ,ma ui fe .
na ſiſſura pin larga .L elefante portò il caldaio al

We, & lo empiè di acqua marina , e uedendo ,che
J 12 a1 bene acconcio , ritorn o con grã barrito di co

tim Al maeſtro, quaſi dolendoſi dello ingãno .
All ' ul

e
Oil maeſtro acconciò bene il caldaioʒ ma lelefan

A0 fidandoſi ancora, ritornò à farne pruoua al ma

or dedendo ,che non arten piu fuori lacqua ,lo ri

Ono f. cala ,e mangiò il riſo, che iui dentro fu cotto .

i
o hoggidi uiui alcuni di coloro , che affermano ,

ch auer queſta coſa ueduto , ma non oſano di dire ,el habbiano udito parlare . Diceſi , che il Re di Sia ,
au regno ſi rrouano ! perfettiſſimi elefanti; dopo

quelli di Zeil ,ha uno elefante bianco , e però & chia
ato come per eccellenza ,il Re dall elefante biãco .

E vn
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vn mio fedeliſſimo amico ,mi ha riferito ,che egli hi

uedate due caccie di elæfunti , doue era andato il Rc
del Perù , con infinita quantitd di gete , e dice , che u.
fu ne lla prima caccia ducento miſa huomini . Circꝰ
dano queſti , tutto l pacſe itorno , doue ſanno, che gl
elefant i hanno le lor paſture ,e poi ſi uengono , in mo
do di corona ſempre reſtringendo ,taãto che rinchiu¬
dono in mezo, non ſolamente gran quantitd di ele¬

fanti . ( hauendone in quelbuna caccia preſi quattro
mila )ma molte altre ſorti di animali, come ſono po
ci ſaluatichi ,tigri, parte uiuĩ , e parte da lancie feriti¬

Dopo liberarono tutti gli elefanti , da ducẽto in pol
coſi di uecchi , come di gioueni. accioche il ſuo paeſẽ
non ne rimanga ſenza . Furono queſti domati ,inquè
ſto modo .Li rinchiudeuano dentro certe intrauate

e pian pian li ueniuano di modo riſtringẽdo , che 25

pena ui haueſſero comodità di un luogo. ciò fatto
gauano quelli con funi fatte di uimini i piedi ,e le 20
ne .di ſorte che non ſi poteuano mouere ,e ĩ guardia
ni , legati con due fun, ui ſaliuano ſopra ,& hora dat

do lhro de ' calci , hora baſtonate ,di continuo mina

ciauano loro di ualer battere : eper ultimo di far lc,
ro morir di fame , ſe non fuſſero ſtati ben coſtumat¬
mau ſe foſſero ſtati bẽ coſtumati li haueriano onti co

olio , promettẽdo loro di dar ben da mangiare .Il ch

farto ,li cauauano a due a due diquella intrauata , el

lanauano , e lauati , li accoppiauavo inf eme in mea

adue altri domeſtichi e domati .Et inqueſto mo

dicea coſtui domarſi gli elefanti . Haueua inteſo qu
ſto medeſimo Re del Perù , che per le ſelue era gi
quantita di elefantiʒcoſtui per prenderli , ui mando
non sò quante elefanti femine , che erano

donne
7

che ,
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che ; Capitolo X III J .
i cetzandolescllenon haueſſero d congiu gnerſi cõ

1 5 anti maſchi ,ma che haueſſero a quelli , conſe¬

die ches apere ,che all hora haueriano loro conſen¬
iupc ſi foſſero con eſſe congiunti , quando foſſero

tl alle lor madre . Venute qui Felefanti femine ,
oi maſchi le ſeguirono ,e le ſeguirono tanto , che

deh deen nella città del Peru . (laquale è aſſai gran¬

1 malche
le femine andãdo alle lor mãdre, erano da

iel 2 ſeguite dopo cauatone le femine , rimaſero

0 etanti maſchi ſolamente ,i quali poi col medeſi
older detto di ſopra domauano . I giouani

te uolte ſi domano con le baſtonate ,con le riprẽ
ade

con la fame ;& alcuna uolta con far lor carez
ai piu grandi li rinchiudono in certe caſe gran

quali hanno molte porticelle ſtrette, donde co¬

ieee uogliono domar gli elefanti , tirano le lan¬
e kerit daette, ſin tanto , che ſtanchi, e meꝛzo morti ꝓ

nl poi die per la fame ſiueggono . · Aiquali i guardia
perche dene che perciò gl hanno coſi mal trattati ,

no
con bebbano lalciar la ferocitd , ma ſe eſſi ſi getta

c . Gli lara a terra, ſono per far loro molte careꝝ

lauano. efanti , all hora ſi buttano a terra , e coloro li

ed 0 ungono di olio ,& danno lor da mangiare ,

vogli a0 ogn hora li dimandano come ſtanno, ſe

mano
a

cuna coſa .Inqueſto modo pian piano ſi do

a1 cap. r Jian bugia quello ,che Plinio ſcriue , al li .
&.

co, ele 8 cendo ,che ad un minimo fremito di por¬

te ole ſi ſpauẽta ,e torna in dietro . Imperoche
i epercte atrane i porci nelle ſtalle de gli elefan

uouono 5 1 ſpauentano nè per uedecli , punto ſi

danno
mo

: coſa chiara ,che nelle ſelue di Malavar
15

molti porci, inſieme con gli elefanti .Ma cgli
N E 2 è bene

fle
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A bene il uero , che hanno in odio i topi ,ſi come dice

il medeſimo Plinio , imperoche, ſe per auentura do.

ue eſſi ſtanno ui ſaranno topi, mai ſi ueggono dormi

re ,ſenon con la promuſcide ritorta & auiluppata ,h
paura che i topi non ui entrino , d non la mordinoz e

per queſta medeſima cauſa, abboriſcono anco le for
miche . Mi merauiglio ,come ſi ſia meſſo d dire An

drea Lacuna , al ſecondo libro di Dioſcoride ,al cap :

5o .che ſi ritroui fauorio foſſile, eſſendo coſa da ogni
uerità lontana ; nè mi merauiglio meno del Fuchſio¬

ilquale , nel libro delle compoſitioni de imedica

menti, dice, che in neſſun luogo ſi ritroui il uero auo

rio, eſſendo tanta copia di elefanti per tutta l India¬

e per Ethiopia .
Annotatione di Carlo Cluſib .

E libri di Simone Genoueſe , che comnunementẽ

ſi leggono ,ionon ritrouo tal coſa ſcritta. Della
docilit d, e della induſt ria de gli elefantiʒ ne hanno molti

auttori ſcrittor e di queſta loro induſtria , e docilitd ne

habbiamo eſſempi moderni . Habbiamo noi ,gid tre ani

ſono , veduto qui nel Belgico , vno elefante , che fu dal N
catholico mandato d Maſſimiliano Imperatore , che ha¬

uea vno intelletto ,& vna prõtex ⁊ nell apprendere ,c
0

era quaſi humana ,& era nondimeno ancora giouane ,
4

von paſſaua noue anni .

Della ( anella . Cap. Ig .

RA per innanzi coſi lunga e malageuole la ui
per andare à trouar le ſpecierie ,che i noſtri an

tipaſſati difficilmente ne hanno potuto hauer laP

fetta
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fetra cognitione ,dõde ſi è cauſato ,che ſi diſſero mil

e fauole, lequali Herodoto ha tutte referite per ue¬
re . E perche ſi uendeuano molto care , & era ne gli

nomini magior cupidità di guadagno , le ſpecierie
I falſificauano , donde auueniua ,che ſi daua loro ua :

r nomi, auenga che per lo piu foſſero duna medeſi

na ſorte . Per là diſtanza adunque de i luoghi , e per

doco pratticarſi ,quei paeſi da mercatanti , non è ſta
d da gli antichi ſaputa a baſtanza /hiſtoria della ca

nella. Imperoche coloro , che la portauano in Ormꝰ,
in Arabia, erano ſi come piu abaſſo diremo , Chi¬

neſi .DiOrmus ,poi ſi portaua in Alep, fiera celebra¬

dilſima di tutta la Siria , da altri mercatanti . Quelli
boi; che di lã la portauano ĩ Grecia, diceuano , d che

aſceua ne i loro paeſi, ouero in Ethiopiaʒ e diceua¬

no
che ſi tagliaua e ſpartiua da ſacerdoti con molte

erimonie in tre parti, dandone una parte 4 i Dei ,u¬
da al Re , e faltra à i ſacerdoti . Ma è gia coſa chiara

er le nauigationi de noſtri Portogheſi , che hanno
utta quella regione traſcorſa , e ne hãno la maggior
arte caminata per terra, che la caſſia & canella , nè

eno il Cinamomo non naſce in Ethiopia , doue di

ono di non hauerui trouata neſſuna ſorte di caſſia ,
n dicinamomo .Ma di piũ aggiungono , che queſti
iſteſſi Arabi uengono d comprar la canella in queſte

ande ,& ogni uolta che non ſi porta di qua , il prez¬
20 aumenta .Ma dirà forſe qui alcuno , che ſia uero :

e la canella non naſce in Ethiopia , eche perciò uẽ

Sono eſſi nelle Indie a comprarla . Maè ben uero ,
che hanno la caſſia ,& il uero cinamomo ,che non ſa¬

perauentura conoſciuto da Barbari e da genti ro

de .Io ho molti medici amici , coſi Arabi come Tur¬
3 chi ,
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chi , eCoraxoni , iquali chiamano la canella piu groſ
ſa Caſſia lignea . in oltre ui ſono alcuni de noſtri Por

togheſi , che hanno traſcorſa tutta l Ethiopia ſotto

IEgitto , hora chiamata Guinea , non ſolamente per
mare ,ma auco per le parti mediterrane ,& altri dal
la loſa detta di ſan Thomaſo , fino à Sofolab e Moza¬

bique , e di là per inſino a Goa ,& alcuni altri dal Pro

motorio di bona ſperanza per mare per inſino à Mo
zabique , eMelinda ,talche luna e laltra Ethiopia ,ta
to ſopra , quanto ſotto ]Egitto hanno traſcorſa , e nõ¬
dimeno non hanno mai ueduta nè canella, neſcaſſia .
Non eſſendo adanque il mondo mai ſtato tanto co¬
noſciuto quanto hora , maſſimamente à Portogheſi ,
è da credere ,che non ci habbiano queſte ſpecierie e
queſti medicamẽti coſi celebrati , come e il cinamo
mo e la caſſia , amancareʒ ma piu toſto eſſer fabbon¬
danza cagionę di farne ſtar ſoſpetti . Ne menoè᷑ da
credere , che quelli di quel paeſe auenga che ni ne

foſſimo ſtati poco cutioſi , ᷣnaueſſerohauuto a tener
ſecretoʒim piu , ſi come quelli , che habitano la Iſo
Ia ii ſun Lorenzo , done In gente e barbariſſima ,mo¬
ſtrano a mercatanti ,che taſ hora ui capitano ,un cet
to fratto della grandezza d una auellana , quale ha
odore di garotoli c ſi ancora gli Ethiopi moſtreria
no d i noſtii il Cinamomo , e ja caſſia , medicamenti
coſi odorati .La caſſia, tanto da ali Arabi , quanto

da
Per ſiuni & lndiani da tutti e chiamata dalihacha .
la da ali indiuni e uormente chiamata di quel¬
Jo iſteſio nome , che chiuiano la canella , non facen¬
do fra la caneila e i cia alcuna differenza .eperidli
re il uero , neſſunp ha ritronata differenza fra la canel
lach callia . Na chealla canella gli ſiano ſtati

dati
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dati nomi dinerſi di Cinamomo edi caſſia , credo

ehe ĩ mercatanti Chine ſi ne ſiauo ſtati cagionc· m

deroche le hiſtorie Annali della cittd di Ormus , fan

10 mentione, che anticamente quaranta naui auda¬

ono delle Chine in quel paeſe, doue portauano del

or pacſe, oro ſeta, uaſi murini(altrimenti chianlati
borcellane) . nuſchio , ottone , ple ,& altre ſomigliãti

czercantie,dellequali ne nendeteero alcune in Mala

fandbortende
in cambio di quelle nel lorpaeſe del

alo , noce moſcate , macere, garofali, e legno aloe ;

oquali coſe uendeuano poi in Zeilan & in Malauar ,
iui piglianano canellà perfettiſſima , cioè di Zei¬

lan , e di Nlalauar la mẽ buona e coſi ancora di Iaoa ,

etade ancora portauano il Pepe & il Cardamomo .

nelle queſte coſe portauano pol in Ormus , onero
delle parti maritime dell Arabia. Addimandati que

i Chineſi ,che coſa fuſſero queibe ſpecierie , e don¬

inn portauano , diceuano tutte quelle anoleele qua

jr
nta Herodoto , accioche con queſte loro inuẽ

ni accreſceſſero il preazo delle loro mercãtie .Ha
ice poi conoſc iuto , che la canella di Zcilan era

barii
cute da quella di Iaoa ,c di Malauar ,li dicrono

bine mb tutbo ce la ſcorza, fuſſe della medcſima

deiari a erano diſferenti ſolamente per la qualitd

N
rutti 0 edel terreno , ſi come

ſuole accadere ne i

cie ber ſaliauepgte
che ſiano d' una medeſima ſpe¬

Nerpid 0 uarictd del paeſe e del terreno, ſogliono eſ

role anolerancute men buon dello ordina¬

ada Chincli
do adunque quelli di Ormus la canel¬

mano darel i , per queſta cagionc i Perſian la chia¬

bineſe uns ,che non uicnea dire altro che legno
hineſe . Dopò portandola in Aleſſandria per ueder

E 4
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la piùᷣ cara a Greci , che iui concorrono ,la chiamanꝰ
Cinamomoʒ che nuol dire legno odorato, come ſe di

ceſſero Amomo portato della China . Alla canella

poi ,che ſi porta di Malauar è di Iaoa danno il mede
limo nome, che fanno in Iaoa, cioè Caiſmanis ,il che
in lingua Malaya , uuol dire legno dolce , equeſta i

Greci per corrottion di uocabolo , chiamano caſſia ,
dand o ad una medeſima coſa due nomi . Auicenna,
al 2. lib .alcap . 1a &. e coſi Raſis ,e tutti gli Arabi ſi ſo

no ſeruiti del uocabolo Perſiano , chiamandola dar¬
chini ,ſicome a inolti Perſiani è in coſtume . La ca¬

nella d ogni ſorte che ſia ſi chiama da gli Arabi Quei
fad . e queafe . Oli altri nomi ſcritti da gli Arabi ,ſo¬
no tutti corrotti ,ſicome per eſſempio darſihahan e

ſomiglianti .In Zeilan ſi chiama Cuurdo ,in Malaio ,
ſi come ho detto Caiſmanis , in Malauar Cameas¬

Quello che Serapione ſcriue, dicendo Darchina , in¬

terpretato arbor della China , e falſa la ſtampa ,e que
ſta interpretation ui è aggiunta dalh interpret · In

oltre uoglio pregare , coſi i medici, come ſpeciali ,che
hauendo da queſto innanzi da porre in luogo di cal
ſia la canella, laſciano di ſeruirſi della triſta , e metta
no la piũ eletta gia che ne habbiamo tanta abbondã
2a . Nè meno mettano nella compoſitione , in luogo
del cinamomo il doppio peſo di caſſia . tutto che ſi
fauoriſcano con Tauttorita di Dioſcoride , e di Gale
no . Scriuono alcuni, che la noſtra canella non è la caſ
ſia de gli antichi percioche ſi come eſſi dicono ,la cal
ia è nera , e ſenza odoreʒo ſe pure è, ſard la pſeudo cal
ſia di Dioſcoride ,più toſto, che la legitima caſſia .Oc
corre etiandio qui nell Indie , che ſi troua della caſ¬

ſia aſſai triſta meſchiata con Taltra , & in gran quan¬ö
tita ,

„
„

„
—

—
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uta ilche av iene d perche non è ſtata ben gouernz :
da, ò non è ſtata tagliata col tempo . Imperoche ap¬
dena trouarai un altro aromato , che piu preſto ſi

dorrompa della canella , maſſimamente ſe ſtd lungo
empo in naue. eſſendo queſto paeſe ſottopoſto alla

outtekattione: maſſimamére in luoghi mafitimi -
Za

1
de ueghiamo per ord inaria eſperienza ,che la ca

al pde ogni anno di quella ſoauita di odore, e di

chor .Se alcun deſideraſſe di neder pid oltre della
Ala, legga il Manardo all ottauo libro epiſtola prĩ

Dios il commento del Matthioli , al primo libro di
Noſcoride al cap . 12 . & 13. iquali con molti argomẽ

prouano la noſtra canella eſſere la legitima caſſia :

Juando poi dicono , che non ſi troua il ceinamomo ,

ingannano, eſſendo che la caſſia ,ii cinamomo , ella

ale
ra ſiano una iſteſſa coſa. Scriue il Lacuna ,al r . li .

In 45. 79 .di hauere egli oſſeruato ne fondachi de glĩ

anti in Lisbona , tutte le ſpecie di canella da gli

er
ichi deſcritte .Ma io non ne ho qui nell Indieof

uato piu di due, cioè quella ,che naſce in Zeilan ,e

ela di Iaoa , edi Malauar . Imperoche quella ,che
uole portare in Portogallo è ueramente di Zeilã .

bene egli eſſere , che cinque ſorti differenti in

fete ſe ne ritrouino ,ma non ſaranno in ſpecie dif¬
enti . Quello, che aggiugne poi ,delcinamomo ,ri¬

Maro nel ponteficato di Paolo Terzo , inſieme cõ

la. Die cmoslie di Stelicone - ſenza dubio una fauo¬

m cono alcuni, che noi habbiamo il uero cinamo

Moflisinon quello , che da Dioſcoride E chiamato
0%

coal . lib .al cap . 13. quale e piu de gli altri
2

ato ,
e ſecondo che Theofraſto ſcriue ,al nono lib ·

cap . 5. ol , che ſia con molti nodi . Allequali coſe

credo ,
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eredo io di hauere con gli argomenti addotti di ſo

pra à baſtanza riſpoſto . Il cinamomo , ò uogliamo
dir la canella , & un arbore della gradezza dell oliua¬

e tal hora piu picciolo ,dimolti rami quaſi dritti , e

non ſtorti ,di foglia ſimile al lauro di colore ,ma nel.
le fattezze tira a quella del cedro ,è non ſimile all Ir
de , ſi come hanno ſcioccamẽte ſcritto alcuni , di fiot

bianco ,di frutto nero , e ritondo , quaſi della grandes
za dell auellaua , d ſimile d picciole oliue . La canel¬
la non è altro , che la ſcorza interiore dell arboreʒ im

peroche ha queſto arbore ,in guiſa, cha il ſounaro, pa¬
rimente due ſcorze ,ma non coſi groile ,e coſi diſtin¬

te . Scorticato larbore ,ſi getta uia lu prima ſcorza ,c
dopò tagliata in pezzetti quadrangulari ,ſi getta pet
terra , riuolgendola coſi bene inſieme , che pare un

pezzo dun ramo integro ,e pur von C altro , che pes ,
z etti di ſcorza, riuolti in modo di ſcartozz i, allagrol
ſezza d ' un dito . Quel color poi di roſato , ouer cine

riccio uinoſo ,le uien dato dal calor del ſole . Onde

etc ; non ſata ben gouernata , diuenta bianca
i calor di cenere ,& all incontro quel la, che ſara da

troppo calor del ſole abbruciata , diuenta ne ra . Leua
ta una uolta la ſcorza dall arbore , non la toccano piu
per tre anni .Di queſti arbori ,n' gran copia in Zei

lan ,e ſi ſoleua hauer la canella d uil prezzo , ma

trenta anni in qua , neſſuno Ia può comprare , ſe non
Ii fattori de Re. Sono gli arbori in NMalauar , piu pic
cioli , e coſi ancora in luoa , che non ſono in Zeilanz e
fanno etiandio pid triſta canella , ma non ſono perꝰ
coſi piccioli , come Plinio ſeriue ,al lib . f a. al cap . 1 .

e Galeno al i.libro de gli Antidoti . Sono nondime¬
uo gli arbori tutti ſeluatichi che naſcono da

05
po¬

. 2 .
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fla. per quanto io ho potuto ſapere ,la canella non na

ſee altroue , ſe ben ranceſco di Tamara ſcriue , che

nel mare Eritreo ,ſi ritrouano nelle tempeſte gli ar¬

ori di canella , e di lauro ricoperti dal mare . I no¬

tri Dortogheſi ,che ogn anno nauigano il mare Eri¬

deo, dicono, di non hauer mai tale arbore iedutote

quello , che dicononelbhiſtoria dell Indie Occiden

li, ſeriuendo, che produchi icalicia . e le ghiande a

odo del ſouaro ,da che la canella fa il frutto come

oliua, non habbiamodà dire , che ſia uera canella ,ma
ard altro arbore , di altra ſpecie . Nè menoè uero

dello, che lu medeũma hiſtoria ſcriue , dicendo ; che

aſce neiia China , imperoche ſi porta di Malaca ,con
tre mercantie ne la China .Mi ſi dice , che gtan qu

di canella naſce parimente nell iſcladi Minda¬

a0 , e nellftaltre Ile conuicine ,ma queſte ſono lon

ano dalla ( h . na . Credettero alcuni , che la canella
aleeſſe anco in Alep. per hauer ritronato , appreſſo
ti autttori , ſcrittoscinamomo Alepitino , ma cre¬

mi , che coſi naſca in Alep , come in Iſpagna . Ma ꝓ

ortarſi di quelle parti in Ormus , e
di qui in Alep ,&

N
denuto, che In canella buona & incorrotta , portata
l in Europa , habbia preſo il nome dalla citta di

d , benche quella di Zeilan ſia la migliore . Kitro¬

1 one anco della mẽ buona , ſaquale è quella , che e

to
Orza piu groſſa ,enon auoltata in

modo di ſcar¬

ei , e coſi ancora quella ,chenon ꝭ del medeſimo
eae,lmperoche la ſcorza , quãto piu inuecchia , piu

tri an lor Quclla ,che naſcc in Malauar e tutta

oli
0

100 differente da quella di Zeilan ,che cen

qu
re diquella di Zeilan , uagliono dieci ſcudi , e

aranta libre di quella diMalauar , uagliono uno

ſcudo .
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ſcudo . Stilla dall arbor della canella ,un liquore , chi

rende odore di canfora ; ma il Re ha prohibito , che

non ſi incidano le radici , perche ſi ſeccano gli arbo·
ri .Sicaua per lambicchi di uetro e di piombo lac

qua da i fiori ,ma quella ,che ſi caua dalle ſcorze nos

ben ſecche ancora , è di maggiore , epiũ ſoaue odorè¬

tutto che dichi il Lacuna al primo libro ,al ca . 1 2. che

da i fiori, ſolamente ſi caua . ꝭbuona queſt acqua de¬

ſtillata à molte coſe , imperoche ſana la fiacchezza
dello ſtomacoʒe mitiga in un ſubito il dolor colicꝰ
uenuto per cauſa fredda ,ſi come ho io piu uolte ſpe
rimentato ,fa bel colore nel uiſo ,e fa buon fiato , & ?

molto commendata ne condimenti delle uiuãde
farle più ſoaui , e più odorifere . Dalle bacche della ca

nella ſi caua olio ,in guiſa che ſi fa del oliua , & è co

me ſeuo , o come ſapone gallico , ilquale prima , che

ſia ſcaldato è ſenza odore ,ma poi rende alquanto o¬
dore di cinamomoʒ ; ſe ne ſeruono nelle diſtempera ,
ze fredde dello ſtomaco , e de ĩ nerui .In oltre per

di

re alcuna coſa de i nomi di tutte le ſorti di canella¬
ſcritte da gli antichi , credo, che facilmente poſſa eſſt

re , che Zigir ſia tutta quella riuiera delle Ghingale¬
che è Zeilan , imperoche i Perſiani , e gli Arabi chia

mano i neri Zanges ,e tutti quelli di Zeilã , e di Ma
uar ſono negri .Il Mofilitico, credo, che ſi dica dall
ſola di Zeilan , che è tutta montuoſa. Scriue Plinio ,
libro 22 .al cap . 19. che ſi porta nel porto de Geban :
ti , chiamato Ocila, ilquale non è altro , che il porto .

di

Chiagali, ouero di Zeilan . E la Zeilan ,ù uogliamo
dire Ceilan , ottanta leghe di circuito ,e trenta di lu
ghezzaz ha il polo eleuato da ſei fino d noue gradi ,
un Iſola la pi abbondante , e più lodata di tutto !

mondo ,
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mondo, laquale uogliono alcuni ,che ſia la Taproba
na,altri la damatraʒ & ha di rimpetto il Promõtorio

i Cor in , coſiuolgarmente chiamatozè molto poco

atazauenga che ſia mõtuoſa .Gli habitãti ſono chia¬

mati Ghingali. Sono qui molte noci moſcate, garofa

pepe, & ogni ſorte di pietra pretioſa ,daldiamante
fuori .Vi è gran copia di perle , d oro e d argento .

ono le ſelue ripiene di ogni ſorte di uccellidi pauo
di galline ,di colombi di uarie ſorti ; e ui e Rracac
ia di cerui ,e di cingiali .Vi ſono frutti delicatiſſimi ,

utto che naſcano di ſua poſta , ſi come ſono uue , fi¬
i , e naranci , iquall auanzano di ſoauita di odore

utto il mondo . Hanno grande abondanza di legna ,

di ferro, hanno molte ſorti di palme , e
molti clefan

idibuoniſſimo ingegno, alliquali dicono gli altri
endete obbedienza . Bicono gli Indiani ,che qui ſo¬
oi

campi Elifiie nella ſommitd di queſto monte ;
aquale chiamano Roſtro di Adamo. dicono che ui

ano
ancora le ueſtigie de i piedi di Adamo .

R L.
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Capitolo XV . 75

Annotationt di Carlo Cluſio. ö

F N la noſtra canella vi ſi ritrouano alle nblte alen
ul fragmenti ò pexxetti di canella , che nõ har cheſia

a0
qella ſcorza interiore ,ma piu toſio la prima , circon¬

ata ad vn certo modo d vna pellicella cinericcia . Ala

V
te ſi veggono quei canelletti , ſcartoxgetti , che vo¬

dliate dire , ſcorticati della ſcorxa pin groſſast ruutida .Ho
duto i0 nel Belgico ,due rami di c inamomo ,& vn altro

45
o vedu to in mano di Carlo Audomaro , &. vn altro

1po di c. V. P. Nicol Valdaura , medico Reugenſe. iqua

ram erano diritti , di groſſex xa del dito pollice , e non

12a nodi ,ma con certi nodi ,d pure con certi ſegni diſta
69% palmo uno dall altro . La ſcorza è ſottile ,e quaſi di

60
di cenere ,digiocondo odore , & al guſto ſoaue , ma

5
la ſua acre⁊ xa mordeua alquanto la lingua . Illegno

1 ramente oſenda odore ,& inſipido. come à punto un v4
0 di ſalice ,alquale grandemente ſi ſomiglia. Ritiene nõ ¬
Meno tutta uia quella ſoauità di odore , e gioconditd di

abore ,che la noſtra canella , anʒi maggiore , ancor che fuſ

1
o da

quaranta , epid anni ftati tronchi dal primo peda
La foglia mi fu data in Iſpagna dall eccellentiſſimo Si

nor Gion Plaga , medico V alentiano . Queſta iſtt ſſa
Jerittꝛone di canella fa Ludouico Rmano ,al ſesbo lib .

lie nauigat ioni , al cap .4. la doue parla dell ola di Zei

n
Neccont ano (dice egli )quelli di quel luogo , l ſento

10
mo , dopo del con miſſo peccato , hauere iui col pian¬

col con l aſtinenxa , eſſendoſi gid pentito , ricompe rata la

ch
ha ,la qual coſa affer mano con tal co : gettura , dicendo,
e

iui ſi veggono ancora le vefligie de pied nge x
edi pia di due palmi .

0 .
De



40 Dell Ag allocho, ouero legno Aloe.

Dell A gallocho, ouero legno Aloe . Cap . XV5

CRIVE Dioſcoride ,al i . lib .alcap. 2 l . parlando
Sate legno Aloe ,da lui chiamato Agallocho ,che 4

ſto ſi porta dell Indie , e dell Arabia, ricoperto piũ to

ſto d ' una certa cute , che di ſcorza ,edice eſſer buon

ne ſuffumigii in luogo d' incenſo ; ma il uero legnꝰ
Aloe non ſi porta ueramente d' altra parte, che dell

Indie . Puo bene egli portarſi dell Arabia ,ma ſara p¬
auuentura porttato iui dell Indie , nel modo , che f

portano infinite altre mercãtie ,ma io non credo ,chẽ
naſca in Arabia .Nè uiene ricoperto di cute , ma ue

ramente di ſcorza , come gli altri legni . Nè mi p
ueriſimile ,che ſi metta ne ſuffumigii in luogo din .

cenſo ,ma piu toſto al contrario , in luogo del incen
ſo , ſi ha da metter IAgallocho , per eſſerci ſemptt
maggior copia d incenſo , che di Agallocho . Non ?
lolito mai di metterſi le coſe piu rare , e malageuo
ad hauerſi ,in luogo delle pid uolgariʒma piũ toſto a

contrario ſi ſuol fare . Perche cento libre d ' incenſo

non uagliono qui piũ di uno ſcudo , tutto che ſi pol
ti dell Arabia ; & il legno Aloe, quantunque ſi acqul
ſta in queſte parti , ogni libra uale tre ſcudi . Credon
alcuni , che ſotto il nome di Tari , ſia ſtato ſcritto da

Plinio al lib . 12. al . cap . 20 . della Niſtoria naturale .

cendo ,che ſi porta delli confini di quei juoghi, dou¬
naſce la caſſia ,& il cinamomo per li regni Nabatel
alle Trogloditi .Fa in due diuerſi capi mentione Au

cenna dell Agallocho ,al lib .2. alcap .74 2. doue par
Ia del Xiloaloe ,nellaltroal lib . 2. al cap .z. ſcriue

de

TAgalugen, imperoche tutta uolta, che ſta 68 in du

io
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11 10

alcuna coſa,è lolito ſeriuerne per due capito¬

ruft erſvlempre però riſerbandoſi di parlarne nel¬
7 o co biü a pieno e piu accuratamente . Nel pri¬
le prob cle del 2.lib .al cap . 74 2. racconta i nomi , e

0 9
uincie, doue naſce ,e donde fi porta :ma

il uero ,
5 che Aloe non naſce in tutti quei luoghiʒ In¬
6 tiene Mello che naſce in Comorin Promôtario ,

lia eamente detto, Cori) & in Zeilan , auenga che
Sho odorato ,e che ſia creduto legno aloe ſalua

dnondimeno nö è il uero legno aloe, perche il ue

c chitimonaſce in Nilalaca, & in Samatra , donde

che
uneſi fi portaua .& inganna Auicenna dicendo , N

9 ber cauarne tutto odore, ſi faccia bollire in ac¬

u nac repione al libro de Semplicieal ca. 197. ne ſeri
f.

0
rie ſorti. Primamente ſcriue 1 Indiano, ilquale .

lior din una certa Iſola chiamata iuma . Il mi¬
col ch tutti e quello , che enero , e che moſtra varii

f etre E ponderoſo. U. altro ſi chiama Mõduno , co
Laf. do da una citta delle Indie , chiamata Mondel . “

tro Seifico , & Taltro , Alcumeri, ilquale è mẽ buo¬
el Seifico, auenga che Alcumeri non ſia piu di

ornate diſcoſto da Seifi . In oltre quello ꝭ mi¬

do che gettato in acqua , ua ſubito al fondo , e co¬

arimente quello ,ebe più reſiſte al fuoco .lo, in ue¬

lei aon ſaprei dire , ciò che ſiuoglia per quelle paro
vrir Serapione ,e credo, che i uocaboli ſiauo grã

danente corrotti, onde per Fiuma non so , che coſa
urs degli intendere .Per Monde, intenderd per auẽ
Nola Melinda, e per Se ifi ,&Alcumeri , intended la

ela I eile il Promontario Comorin ,dal qua

RA di Zeilan diſcoſta tre giornate per mare .
dueſto è quanto uò io congetturando . Veramente

F in

dre

dlio
f

kit
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in Comorin ,& in Zeilan , naſce un certo legno odori

to , ilquale chiamano legno aloe ſaluatico (ſi come

poco prima habbiamo detto )in lor lingua detto .
guilabraua ,Col qual legno abbruciano i corpori

de

Baneani , iquali habbiamo in principio del libroidet
to, che ſi aſtengono di mangiar coſa animata . Bicẽ
il medeſimo Serapione ,al lib . de ſemplici ,al c . 197
che i rami del legno aloe ,ſi fanno per uno annolintie
ro ſtar ſepeliti ſotto terra , accioche la ſcorza ſi mal
ciſca , erimanga il legno ſchietto ,ma di torte, che nic

te ne ſia conſumatoʒ dice oltre à ciò , che cadendo
rami di detto legno aloe ,è poi dalle inondationi de

i fiumi portato nelle parti conuicine . In molte col
ſi accoſta al uero ,ma in mol te altre ſi allontana dal.
la ueritd. Quel, che egli dice , che fa il frutto come

pepe ,che è foſſo, non sò ſe ſia il nero , non hauendole
10 fin qui ueduto . Ne meno ne fecero mentione g
altri Arabi ,ſicome fu Raſis , & Iſaac , ſe ben ſcriſſeſo
le uirtù dell Agallocho . Ma maggior fauola mi paiꝰ
no i ſognidi coloro, che dicono, che FAgallochoè un

arbore, che naſce ſolamente nel paradiſo terreſtre
ſono poi i pexzi portati da i ſiumi , eperò non mi pi
re d propoſito di confutar tal fauola . Non meno di d

ſto ,& fuor di propoſito quel , che ſcriue il Pandetta¬
rio del Agallocho ,al cap . zo . dicendo , che TAgallo,
cho ſi falſifica con la Camelea, laqual coſa mi par

de

tutto fuor di ragione ,per non eſſer Camelea in tutt
quel paeſe .Il Ruellio ,al I. lib .al cap . 36. auenga ,

c
5del tutto non dica il uero , nõdimeno non ſi è di mo

te coſe ingannato .Io non ho fin qui ueduto le qua
tro ſorti di Agallocho ,che egli ſcriue ,ma ſolament
ho ueduto I Indiano . Può facilmẽte eſſere, che Taltre

ſpecie
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Vecie non ſiano Agallocho ,ma alcuno altro legno
I orato . Scriue il Muſa nella eſſamina de i Sempli¬

ce ch⁰ egli bene dell Agallocho ,mas inganna ,di¬
o, ehe ce ne ſono mol : e ſelue , imperoche ſono ar

dnl rari . Agallocho è detto da gli Arabi Agalugẽ ,
no Mudtze quelli di Guzerate , e di Decan lo chiama

ie
d, il qual uocabolo par , che ſia tolto dallo Ara¬

Calzeln Malaca ſi chiama Garro , ma il piu perfetto

ma umnbac. Larbore è in guiſa d oliua ,& alle uolte
da ðsiore .Il frutto e coſi parimente il fore , non mi
8

ecorſo di hauer potuto uedere, per la difficolta , 0
on Pericolo ,che ſaria deile Tigri ,che in quei luoghi

do copioſiſſime .A me furon portati di Malaca i ra

eſcon le foglie . icono , che IAgallocho tagliato di

ſe non rende alcuno odore ,e che nõ e odorato ,

eſſeser dopò l ' eſſer ſecco . Anzi dicono lodore non
di

q in tutto Jarbore ,ma ſolamente uella parte pin
la ( tro , e nel cuor del legno . La ſcorza e groſſa ,e
10

0
ara del legno è ſenza odore. Bene & il uero , che

lezen niego , che putrefatto il legno, quella parte o¬
nod ola , e quello humor pi groſſo non ſi ritiri de
00

U
cuore ,ö u Fut

dire al midollo , e lo fa piu

miſt do ,ma per dare odore allo Agallocho , non ha
ch

do di putrefattione . Sono alcuni tanto prati¬

co
g

Accorti in ſcegliere il legno aloe , che ponno an

ſe b. Siudicio di quel che nouellamente è tagliato ,
che

auerd da eſſere odorato ,ò ſenza odoreʒ cõcioſia
dt

an ogni orte di legni ue ne &uno miglior del bal

Naloche ſoliti quei di Malaca, di nettar prima lo A¬
eriſ . che lo uendanoà mercatanti . Quello ſi p¬
ce a gli altri , che è ben negro con alcune uene
dericcie ,che è ponderoſo ,e ripieno di humor graſ¬

F 2 ſo . La
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ſo .La pruoua ſi fa con abbruciarloal fuoco, oſſernan
do ſe r ſuda molto humore , e non ſi fa con facqua¬
ueder ſe ud al fondo , percioche ue ne ſarà di perfet,
tiſſimo ,che gittato in acqua , non ua d fondo . Quell
di Guzerate , edi Decan , ricercano oltre à ciò , che

perai ſiano groſſi ,ſicome ſi fa delle pietre pretioſt
e gelle perle , che le maggiori ſono delle altre migliſꝭ
ri . Crcdono coſtoro , che quanto maggiori ſono

pezunche habbiano maggior uirtu .

Annotatione di Carlo ¶luſio .

II let to jo in Auicenna tutta l historia dell. Agal
, be ,ad inv h trouato ,chi M habbia fata mẽtis

10 cn nella no tra ſtampa .La onde ô da dire che las ,

74 habit Duu,ẽ - t . Auicenna dialtra flãpa . Portaſi
go in Lisbtona deli Indie , et tenuto ? grã prezzo ¬
h giono tal hora ſare coronè di pater noſtri , coſi p.
Ia. bc ondit dello d ore , come per la valuta hauutè ! ;

gu Fima . ＋Lſonò piit in Ho quelle che ſi fanno 4

4. lubicenh,mmente detto legno ſalua tico , deſcritio
nostro ant ore , e CH uncora ſi fannò dvnd cer

tadi

tra forte cli legnos l quale ſomiglia merauiglioſameni
LAgullochorma cen odore .

Del Sandlallo . Cap. I .

rio
88 NY ) il ſandalo grandemente neceſſe
„ haomo , ſi come coſa non poco gioucuol

c cattine diſpoſitioni del cuore , non mi ha pat ,
in con eiuente di qui trattarne . Chiamaſi ne

mor , & in tutti i luoghi uicino a Valacd¬
Chandama¬
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Clandad, ; Capitolo VII . 95

f
doc . boni qual poßgli Arabi , hauendo corrotto
Aro dolo, diſſero Sanda , e coſi poi lo hanno chia¬

ces
cutti i Mauritani in ogni luogo. In Cahara ,iu

0
00 9 in Guzerate ſi chiama Sercãda. Ire ſono le

a0 el ſandalo ,il roſſo ,ilbiaco ,& il pallido, ( chia

Lon
nelle ſpecierie citrino )le quali ſpecie non na¬

bea lo tutte in un luogo , ma
in uarii luoghi , e molto

or diſtanti . Imperoche in Timor , doue ne naſce

rag quantitd di bianco , e di pallido ,non ui naſce il
o.

Ma nella India di qua dal fiume Gange, ( chia¬

8 ima loro Giga) cio in Tamaſari , & in certi no

don aritimidi Charamandel, la cui deſcrittione 10

N ne
uo perche fin qui non ho potuto infornar¬

pur tutta uia è coſa certa , che il ſandalo uiene

ade queſti luoghi ,ch io dico. In queſte parti di
ene ſeruono , jperoche gli Indiani , nelle febri

enellde Tuſano, I reſto tutto ſiporta in Portoga

ani q;
le parti di Occidente . Sogliono ancora i pac¬

ide Sducſte bande ſeruirſene ꝓfar ſtatue de i loro

wo , Ornamenti di tempii . differente il ſandalo

dero
al uerzino ,ma] uno e laltroe ſenza odore . Im

dez le ei ſandalo roſſo non è᷑dolce , ne manco tin¬
coze 60150 coſe tutte ſono nel uerzino . II landalo bia
dal (ol barimente il pallido , naſce nellindie di la

Udla mursema la maggior parte in Timor ,la quale &

10 ente
circondata di porti .Il pid lodato è quel¬

leo ler
tr 0

00
al porto di Mena , percioche non &

orto 41015
o anz iè quaſi tutto cuore , emidollo .Al

o
mae

atonca ſi troua etiandio il ſandalo palli¬
denzg molto legnoſo & ha poco midollo . La difte

do] 0 05 io fo fra ilmidollo ,e legno ,&, che nel mi¬

tutto Jodore .In quellaltro porto chiama¬

F 3 0

r

olg
b
0



46 Del Sandalo .

to Comanatſe ,nõ ui naſce buono ſandalo , percioche
la maggior parte ꝭ legnoſo ,epoco midolloʒ e di que
ſta iſteſla ſorte è quello, che naſce al porto Seruiago·
Sono i mercanti in queſta coſa coſi prattichi ,che

u

bito dato focchio al legno, ſanno dire, donde ſia ue
nuto . Trouaſi etiandio il ſandalo bianco , & il palli¬
do in Verbali ( porto di Iaua ) aſſai odorato ,ma que
ſto in poco tempo inuecchia , e però è neceſſario in

capo dell anno leuarne uiaaſſai legno , perche nel mi
dollo rilerba Todore .Il migliore è il pallido , perhe ?

più odorato ,ma ſe ne porta in minor quantitd , onde
fra infiniti tronchi di findalo, appena ue ne trouara

cinquanta di pallido .Ho udito pur hora da mercata
ti prattichi ,inquell Iſola , che per il più il ſandalo pa
lido naſce ne i luoghĩ aperti ,& eſpoſti al ſole ; e dico

no eſſer tanta la ſomiglianza fra gli arbori de ſanda

li , che non ſi può il bianco diſcernere dal pallido ,
ſ

non per auentura da paeſani , iquali uendono gli ac :

bori tronchi a mercanti . Il ſandalo è della grande “
za delbarbore della noce regale , con foglie a ſſai ue

de, ſimili a quelle del lẽtiſco ; il fiore nel cerueo nc

reggia ,il frutto è della grãdezza d unciregio ,da prin
cipio uerde ,e poi diuenta nero ,& e ſenza lapore, e

di

leggiero ſe ne cade . Dicono, che larbore è ſenza o

re ,fin tanto , che non ne ſia leuata la ſcorza ,e fatto ec

co . Cõſumaſi per tutta la India gran quantitd di ſa

dalo bianco ,e di citrino . Imperoche tutti quei pop
Ii , oche ſiano Mauritani o Gentili ,ſene ſeruono ,pe;
ſtandolo ben prima in un mortaio di pietra , e PO
macerandolo in acqua ,ſe ne ungono tutto il corpo¬
e poi lo laſcian ſciugareʒe tutto queſto fanno per

le .

uare il calore del corpo , eper farlo odorifero . a
roche



10 Capitolo x VII . 77

ute queſta regione è calda eſtremamente ,& i pae

10 01
dilettano infinitamente di odori . Portaſi u¬

les laltro ſandalo con le naui di Portogallo ,diMa

ie
in Chochin ,& in Goa, famoſiſſime fiere delle In

eſſendo hora mancata la fiera di Colecut , antica

a e coſi famoſa . Di la poi, cioè di Chochin e di

me
maggior parte ſe ne porta in Malauar ,in Ca¬

batte Bengala, in Decan ,& in Guxerate . La minor

7 porta in Ormus, in Arabia , & in Portogallo.
er 0 appena credo io , che in Portogallo ſi porti il

in elegitimo landalo citrinoʒ imperoche molto

a Grel compraqui, che poſſa uenderſi in Porto¬

and
Jreci antichi non fecero mai mentione del

5 mitem gli Arabi ſolamente .Quel che uogliano

r
care quei nocaboli , Machazari, &Mahazari ,io

me non loſoʒauenga che i Frati nella diſtintione

ua ,al c . 16 l . nel commento di Meſue , eſponga¬

aßeMachazari, odorifero . Se pur non uoleſſe dire

axari , cio portato di Malaca . ouero che debba

nderſi Maz afrani, che unol dire tinto di color pal¬

in ma per dir zaffarano .In oltre non pare ame , che

peſo ncamento del citrino , debbiano porre a pare

Lp
el bianco , & il roſſo inſieme , si come ordina

doi veda ,ma più toſto il bianco ſolamente , eſſen¬

10. 2 bacopiù conforme al citrino , che non è il roſ

dere
ore del ſandalo portato in altre parti creſce ,

di tu che ho ueduto io in Adanager , principal cit

21 0 il regno di Decan , done il Re Nizamoxa
la ſua reſidenza ,ma non era odorato . Que ſto

ti for altienp
a hd giardini grandiſſimi di tutti arbo

o in
ri & auco di queſti del noſtro paeſe, beniſ¬

ord ine, e fanno frutti .Mi è ſtato detto anco ¬
F 4 Ta ,



54 Del Betre .

ra , che nella Iſola di ſan Lorenzo ui ſia il ſandalo ,

che gli Ethiopi laffermano ,ma poi ho inteſo , che 55
&far dalo , ma una certa ſorte di legno odorato ,ſi co .

mc qui ancora ſe ne ritroua di molti . In Malauar

troua un certo legno odorato ſimile al ſandalo bian

co , delquale i paeſani ſe ne ungono nelle febri ] elo
chiumano in lingua Malaurica , ambrane .

e Annotatione di Carlo ¶Iuſio .

Pe E / quanto ſi pu cauar da queſta deſcrittione , d da

oiturſi graudemeut e ſe ι %, ) αρνi ] mG id ſandalb
cite er uie u cofhi , che aß pen ſi por la iu ,
Lalo. Pu Lade eglieſjere , che in lugo del ſandalo “
10 fa ortet alUunw alt raſorte di leano odorat g . 100dalo biν,icHον,ẽe bb Oννs⁰ ei odore , & il 10,
dolce , e Hue . Ic he dice il nostro auttore , che non 1
vichiodle.

Del Betre . (ap. 16 .

Anno gli Indiani grandemente in coſtume i
Betre e però porto opinione , che non ſia fuot

di propœſito à ragionarne . Ii Betre maſticandolo
ſente amar o per tal cagione ui meſchiano l Arecs
& un poco di calce , e coſi acconcio dicono eſſere
ſoug iim ſapore . Io per me hauendolo una vol
gultato nt ai tanta amarezza , & mi diſpiacque
in m οανł,uUuhh¹ piu j ho potuto ſentire . Alcuni

vi

angie Boni cle icchi e limagnati ui 28 .

gingco lac far di hr eO .& alcuni il legno aloc ,
iin ichig . e . danse. bc co in queſta guiſa c

&
cou ſcaue ſapoꝛe , fac , buon liato che i fignori cõ

tiuuamente

„
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cnamente lo tengono in bocca, benche gli altri an

ra ſecondo la poſſibilitd ,chehanno luſano di ma¬

one. Vſano par imẽte di maſticar Areca inſieme
datt garofali ,e col cardamomo . Ne 1 luoghi, doueiſt

tica poco , e ne i luoghi diſcoſti dal mare ſi uẽde

aicaro .La onde ſi dice , che Nizamoxa ui ſpende

70 anno tre mila ſcudi Portogheſi. Queſte ſono le

due glu
aSccdche in Latino e ſcritto Tragemata . ) &

on ,
opreſentano a foraſtieri & il Re alle uolte le

i adi ſua manodi primati , maagli altri per mano

1 daltitoriche
eſſi chiamano xarabadar, ouero Ta¬

ir au. Perche il Betre ha alcune uene , G uogliamo

90
coſte per il mezo della foglia ,le incidono per lun

eidon come facciamo noi al trauerſo , con runghia

le in ollicede poi aggiuntoui un poco di calce ,laqua

Chianere coſi per ja poca quantitd , che ue ne mo¬

oſtri ch. come perche detta calce ſi fa di ſcorze di

Lare. e, non puo fare aleun nocumento , e peſtano

etton bel auoltano nelle foglie del Betre , e ſe la

prime fe
in bocca „ e matticano , buttando fuori il

ich ucco , ( benche queſto nol fanno tutti )il qual

al
dar languinoſo. Dopo contin uando coſi altre ,

altre foglie in queſto acconcie maſticano tutta

urch sliono coſtoro, quando alcun ſi licentia ꝑ par

8 im tre in altre parti , O pure quando eſſi me¬

iquefte ang in uiaggio , empire una borſa di ſeta

onorg Koe coſi acconcie , e con queſte ſogliono

ente 1 noſpite , quando prende combiato . e pari¬

rlare
n coſtumeʒche hauendo alcuno da andare a

95 ate Fiat „ di maſticare il Betre per hauer

Crea mperoche è tenuto appo di loro aſſai ma

anꝛa il non hauere il fiato odorifero . La onde

i poueri



9 Del Betre . N

i poueri huom ini , douendo andare à parlare innan¬
2i ad alcun primato ,ſi tengono ſempre la mano iu

nanzi la bocca , per timore che qualche cattiuo odo¬

re non gli uada al naſo . Coſimedeſimamente fanno
le donne , che hanno daincontrarſi con gli huominꝭ

prima che comincino d parlare , maſticano il Bette¬
ſtimando ,che habbia gran forza di eccitare à luſſu¬

ria . Tutti quelli ,che ſtanno in quei paeſi, hanno in u .

lanza dopo hauer mãgiato , di maſticare il Betre ,&
altrimenti facendo, dicono , che ' l cibo fa loro nauſea .
e dicono , che à color, che ſon ſoliti maſticarlo ,e lo in

termettono ,da cattiuo fiato. Sogliono laſciar di uſaf

Io per alcuni giorni quelli , a quali fuſſe :morto alcun

parente ,e coſi ancora ſe ne aſtengono in certi lor di¬

giuni .Gli Arabi ſimilmẽte ,& i Moali. cioè quelli de

la ſetta di Ali ,ſon ſoliti in certi lor digiuni laſciar

uſarlo per dieci grorni ,e di gettarſi in terra . Raccoſ

tano alcuni ,ma io tengo , che ſia fauola , che que
1

ſeguaci di Ali ſi rinchiudono in una certa rocca , &

iul ſi laſcian morir di ſete , emille altre ſomiglianti
melenſagini .Naſce il Betre in tutti i luoghi mariti

mi dell India , doue praticano i Portugheſi , ma den .

tro terra , non ue n , ſe non ci ſard portato da luoghl
maritimi .E bene il uero , che n ' è in Dultabado, cittã
ricca in Decan ,& in Biſnagua ,ma in coſi poca quaàn
tita , che non potria portarſene in Perſia ,& in Arabi¬
Soprd Calaiate , ottanta leghe lontano di Ormus , na
ſaria gran merauiglia ,che ue ne fuſſe , imperoche nd
la uolentieri ne luoghi freddi ,ſicome è la China : n

meno ne luoghi molto caldi ,ſi come ſaria in Moſam

bique ,& in Sofola .In Malauar ſi chiama Betre ,in
can , in Guzerate ,& in Cauam ſi chiama Pam .In

laio
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dio Siri .s ingannano coloro che credono ,che il Be¬

dee ſia il folio Indiano . Nelquale errore , ſono ſtato

cor io in quel principio ,che
uenni nell ndia ; ma

10 fui forzato di mutar parere , quando fui chiama

da Nizamoxa , che eſſi chiamano Nizamaluque ,
er curarlo d una fiacchezza di ſtomaco , e dicendo

K
ui li ſemplici ,che entrauano nel medicamento, fta

altre coſe le diſſi , che doueſſe maſticare il folio In

eo Il che intendendo, ſorriſe 11 Re, imperoche

erendeua queſto uocabolo ,emi moſtrò Auicenna

din
deo in lingua Arabicaʒilquale faceua due capitoli

iuerſi del folio , e del Betre .Al li . 259. cap .del ſecon

o libro ſcriuendo del folio Indo , dice , che da gli In

dani chiama Cadegi ,& al 77. ca . ſcriuendo del Be

e, dice ,che ſi chiamà Tembul , ( corrotto alquanto ,

7 85
do mi pare ,iluocabolo ) per chiamarſi general

8
te Tambul . e non Tembul. doue potral a8giugne

uche a qual ſi uoglia Arabico , ouero Ethiopico, c e

il imandi , che coſa ſia Betre, toſto diranno , che ſia

1
ambul. Auicenna, al 2. libro, al cap. Jog. dice eſſer

ono per confortar le gengiue , eber queſto effetto

0
auo di maſticare gli Indiani ; & appreſſo agging¬
che fortifica lo ſtomaco , perche da gli Indiani 8

alto deſiderato. Quel-che poi dice , che ſia freddo

8 chene grado ,e ſecco nel ſecõdo tengono opinio

moſti4 teſto ſia talſo ueramentesdf come credono

enti 60e
dell Arabia) ſard q̃ſto guardar di tẽpera

0
i falſamente attribuito ad Auicenna , np

occorre ſpeſſo , che il uolgo fa errore nel conoſce

0

o temperamenti ,ſicome nel pepe ,nelcardamo¬

tte
e nella cipolla ,che hanno detto alcuni , che ſiano

i . Io ritrouo il Betre eſſer caldo , e ſecco in ſecon
do

re
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do gradoʒ e queſto io giudico per il ſapore ,e per lo¬
dore . La foglia del Betre , è quaſi ſimile alla foglia
del narancio ,ma un poco più lunghetta ,e nella pun
ta un poco piũᷣ ſtretta ; ha certe uene , ò uogliate dit

coſte ,ſicome s detto ,pelmezo . Il buono ſi tiene

che ſia quello cheè ben maturo , e di color foluo , ben

che moſte done dicono , che ſia miglior quello ;che
non è ben maturo , per far maggior ſtridore in boc .

ca maſticandoſt ,& uiene à corromperfſſf ,ſe colto dal
Tarbore ſi tiene lungo tempo maneggiando con ma

ni . Il Betre nelle Moluche , produce un certo frutto¬

ſimile alla coda di una lucerta , iiqual frutto ,inquel
le parti ſi mangia ;& è loro molto grato .E ſtato il ſe¬

me portato in Malaca , eguſtato era di buon ſapore ,
Piantaſi ad uſanza delle uiti ,e ſi mette i ] palo appte
ſo al ſtipite, doue sappoggi , accioche uada ſerptdo
in guiſa della noſtra edera . Alcuni ꝓ trarne maęgiot
guadagno faccoſtano all arbore del pepe, ouero del
Tarreca ,& in queſto modo fanno bella ombra . Ni¬

cerca gran cura , euuole eſſer continuamente irrigꝭ¬
to d' acqua .

Annotatione di Carlo C laſio .

Ne Betre , ouero del Betle ha fatto anco mention
Dae ( Adamoto, al cap . 75. dicendo coſi ; (of. i
huomini come le donne vanno per Calicut masticando v

na certa foglia ,che eſſi chiamano Betle, con che ſi tingono
i denti e la bocca d vn certo color roſſetto . Manon lo 0 .

ano però quielli, che ſono di vil conditione . Quando val

no veſtiti di lutto in ſegno di cordoglio ſi aſtengono di m

ſlicaur detta foglia , accioche i denti moſtrino anco ihne
ſtitia ,

Kit ie
Serin
E na

der dz
mede
ſono
Nad
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itia ,& all hora in luogo di color roſſo moftrano nero .

Scyi . . .
eriue par imente Ludouico mano , quinto libro del¬

cat one cap. : e Re di Cdlicut per certa ſo¬
mec

e one . aftiene per vno anno di vſur con donne , e

5
deſimamente di non maſticare il Betre . Queſte foglie

0 ſimili d quelle del narancio , emangiate ſono al guſte
radeuoli.

5

Del Folio . ( ap . 79

Ca il folio Indiano ſia differente dal Betre, che

dien
Auicẽna ne ſcriua ĩ capitoli appartati, ga hab

te nel capitolo di ſopra a baſtanza fatto conoſce

Walter mi pareria coſa ſuperflua à ripeterlo quiu¬

5ata uolta. Oli Indiani chiamano il folio Tamala¬

m0 laqual uoce imitado , coſi i Greci, come i Lati

dr .
chiamano ( hauẽdo corrotto iluocabolo ) Mala

roſi
m. Gli Arabi le dicono , Cadegi dell Indie, cioè

b ir, Indiano , imperoche Hinterprete d Auicenna

olio. dotto parola per parola . La onde non ſi dice ,

Auicch 8k. eccellenza , ma per che coſi ha piaciuto ad

8
una di chiamarlo, al 2. lib. al cap . 259. Impero¬

am icle che ſcriue Attuario eſſer chiamato da

molei alf Tembuls inganna nel modo ,che fanno

ancio
tri .I Folio Indianoe ſimile alla foglia del na

Ncon tre
un poco piu ſtretta in pũta c di color uer

eimen
tre coſte per il mezzo, con quali ; ſegnali , fa¬

f delkod
e ne uiene in cognitione ;& e odorato , qua

dom
ore del garofali,e none di tanto graue odo

f
telle

e il nardo , d come il macis ;nemeno edi coſi
0 ell acuto odore, come la canella . Nõ ua in gui

lente paluſte il Folio , notando ſopra Tac1
*



94 Del Folio .

ſi come ſerĩue Dioſcoride ,al I . lib .alcapi il . ilquale
poi ha ſeguitato ꝑlinio ,al lib . 12 . al capi .26. ilquale,
in queſta deſcrittione è ſtato ingannato ,ma naſce in

unarbore grande, lontano dalla acque , coſi in Cam

baia, come in molti altri luoghi .Et ſe da qualche ſpẽ

ciale , quali eſſi chiamano Gandis , dimandarai il Ja¬

malapatra, ſarai ſubito inteſo , percioche queſto è uo

cabolo della lor lingua materna .Nõ ſono queſte 0.

glie ,dicoſi grande odore, come lo ſpico nardo , ma ?

iu ſoaue .Nè ſi raccolgono queſte foglie nel modo :

che Dioſcoride ſcriue ,al libro primo ,al capi . 1 T. n

le ligano in certi faſcetti ,e coſi le uendono . Edi un
certo color uerde chiaro , che nõ nereggiano nel bil

coʒdelle quali foglie , quelle ſono le migliori ,che
10

no intiere, come che in quelle maggior uirtuù ſi con

ſeruizil cui odore non ua ſubito al capo ,ſi come fan

no altre coſe odorate . Scriue Plinio ,al 12. lib . al ca

26. eſſere un arbore in diria , con la foglia auoltata¬
donde ſi caua olio per far unguẽti odoriferi ,de qua?
Ii dice eſſer ! Egitto aſſai abbondante , ma il più od

to, uiene delle Indie , e ſi genera ne luoghi paludoſ.
in guiſa della lente paluſtre ;& è più del zaſtarano o
dorato ,& è di ſapor ſalſo . Il bianco è men buonꝰ

cui ſapore dee eſſere ſimile al nardoʒe Jodore , dop .

Thauer bollito in uino , ha da auanzar tutti gli alt

Ma io non sò, che naſca in Siria , nè meno in Egitto :
Ne ho ſpiatto i medici di Memphi , di Damaſcoe ;
Aleppo ,e tutti mi hanno detto , che nè in Egittosſ
in Siria naſce tal arbore: Ma sò ben certo , che non

e

di coſi ualoroſo odore , come il zaffaranno ,nè meno
di ſapore di nardo ; Ma che odor di queſto , bollite
in uino, ecceda tutti gli altri odori, poteua in dus:

te

7
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a Capitolo IX . 9

Ntacilmente eſſere: percioche non haueuano cogni
one del bengiuino di boninas , e dell ' ambra , e del

galchio e del Calambucco ,che è il legno aloe per¬

edillimo e altri aromati odoratiſſimi . Scriue Aui

na ,al 2. lib .alcap . a5. che il folio & delle medeſi¬

1 uirtũ del nardo ,& ha le foglie , come il Saiſifram :

lere , che naſce nelle paludi, notando ſopra le acque ,

Kt radice .inmodo ,che fa la lente paluſtre . dice , ef

alt certi , che credettero eſſer ſimile alle foglie

a0 1 ninfea , e Tolio , che ſe ne fa eſſer dell iſteſſa uirtù

2 aſerpitio ,e
dell olio crocino , ma piu ualoroſo.

da
ellendo coſa chiara ,che gli Arabi hanno in que¬

emplice ſeguitato i Greci , e
noi hauendo à baſtã

dolibrouata l opinione de Greci , giudichiamo non

i
lerſene pid parlare .In queſto ſi confrontano tut

do che dicono eſſer buono à prouocar rurina , à far

leon fato ,dc à preſeruar le ueſti da tarme , co hauer

denedeſime uirtu del nardo . Sono alcuni de mo¬

dea
u, quali ſcriuono , di non conoſcere il malaba¬

coſ
.

queſta , amio parere , parlano accortamente ; e

0e ing anarſſ , iquali dicono .che
ſia la foglia del

totg alo , Concioſia che dal paeſe , doue naſcono ĩ ga

Min pda quello doue naſce il malabatro , ui ſia di ca

ſeo n due anni. Scriue un certo frate di ſan France

che naſce in Ethiopia , e
che d lui le fu dato , inſie

vip
oon la deſcrittione della foglia della canellaʒ ma

ul Laube grande mente, imperoche in Ethiopia , nõ

gli eff
ore di canella, nè meno di folio . Può bene e¬

della ere , che a lui ſtano ſtate mãdate le foglie di ca

di ercaltemecon la canella, perche non ſono molto

Aueh dal folio Indiamo ,ſe non che la foglia del
ella . un poco piũ ſtretta ,emeno acuta di

1. 5
4



9 Diel Folio .

la del folio , enon ha quei tre nerui peſ mezo ,li quali
habbiamo noi detto hauere il folio Ind iano . Se i no

ſtri Speciali , eMedici di Portogallo fuſſero pid dili¬

genti ,nõ haueriano dibiſogno del a , per
cioche tãta copia di folio ,ſipotrebbe portar di qui¬
che baſteria a tutta Europa .Ma in defetto del folio ,

uſino ( pur che he habbiano )le foglie di canella ,oue
ro almeno lo ſpico nardo ,e non il macis ,ſi come hã

no uoluto alcuni . Vuole Auicenna ,al 2. lib .al c . 259.
nella tradottione del Beluneſe ,che ſi metta in Cam¬

bio del folio il Thaliſafar , ma ciò che ſia il Thaliſa¬

far ,io ueramente non lo S0 . N

Annotatione di( arlo Cluſio .

Qui
7 0 iſteſſo Folio Indiano deſcritto quꝭ dal

autore ſi porta nelle noſtre bande ancora con li

foglie intiere attaccate a certi ſottiliramoſccl .
Ii in guiſaa che qui lo vederete dipinto ,di ſapore quaſi de

le foglicdi lauro , & e in ueritd aſbai differente dalla f¬

lia del garofalo , laquale poco piu ſotto dipingeremo . La

ſcor⁊a di quei ramoſcelli guſtata ha un certo ſapore aro¬

matico . Confonde Amato Luſitano la hiſtoria del folio . t
del Betre nella enarratione 11. & 68. al capit .delMu¬

labatro ,edel malabatrino . In oltre eſſendo queſto noſtr
compendio alle ſtampe ,mifu mandato da Al . Giacobo
Aitonio Cortuſo , vn certo frutto picciolo ſimile alli

ghianda ,con queſta iſcrittione , ( ſtuctus canellæ ex quo:
rundam ſententia , ex aliorum vero ſententia Tembii
conuoluuli in yndia ) quale hauendo io inteſo portarſi di

qudyinſieme col Volgar folio Indiano , vengo in creden

Za , che queſto ſia il vero folio deſcritto qu dal noctro
Caria ,



ö

Capitols XIX . /
Car ia, per eſſere il frutto del Tembul aſſa i da queſto di¬
verſo ,a come ſi può dalla deſcrittione del Betre raccor¬
Ho preſo ſpediente di farlo qui di quella grandex¬
V depingere ,che à me o ſtato mandato . Leggeſi qui nel
voftro auttore ,eon le foglie di Ninfea , percioche alera
wadortione di queſta non ho potuto hauere . Ma la no¬

a ſtampa non fa mai mentione del Golſa ,ma della Ner
da Indiana , cioe del nardo Indiano . Ile he fa chiaro te fi

monia ,che il tradottor d. Auicenna in molte coſe ha erra
to , pure vi ſard alcuno altro . Auicenna in Arabico
porto opinione , che per Taliſafar voglia Anit enna

mueender quello ,che al ſecondo libro .al capitol . 6 94 . de¬
vue , quale il noſtro auttore dird nel ſeguente capitolo ,

che /a il macere .

4



54 Del Macls.
KIT AATT O DEL TANMALA BAT .

col ſuo ramoſetilo .

Del Macis . (ap. 20 .

On è dubio alcuno che il Macis ,del quale ha,
biamo noi qui da parlare , è molto diße
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Capitols XA . 90

0 . dal macere de ĩ Crecl . Volẽdo noi uedere la deſcrit
done dell uno e dellaltro , e coſi ancora le uirtu ,ma

auendo ciꝭ un certode moderni aſſai à baſtanza ꝓ
dato , giudico non eſler di biſogno di ripeter qui di

ou i ſuoi argomenti .Ma baſtera che io breuemẽ

vracconti hiſtoria del Macis , e della noce moſca¬
Imperò porto opinione ,che il macere de Greci

gon ſia a tempi noſtri conoſciuto . Larbore ,che pro
quce la noce moſcata , & il lacis e della grandezza

Apero ,e con le iſteſſe foglie ,ma un poco piu corte

tondette ,ò per meglio dire , e un arbore non trop

ifferente dal perſico ,ma di foglie piu corte. Pro

ce il frutto ricoperto di una ſcorza dura , la quale
Al

maturarſi s apre una ſcorza , duogliamodiie una

tuombrana piu ſottile , la quale circonda la noce col
o

nucleo. Quella ſottil membranaè il macis .Io nõ

farlo della ſcorza eſteriore, auenga che queſta ſi con

esa con zucchero ,e ſia molto apprezzata , eſſendo
cel

odorata ,e di buõ ſapore , e uale ne gli affetti del

ebro ,dell utero, ede nerui . Eſſendo gia il frutto

ria duro ,& aprendoſiiſi come ho detto , Ia ſcorza eſte

eig. in modo dun riccio di caſtagna , ſi uede il ma¬
ſolſeggiare in guiſa di coccoʒ coſa di belliſſima uĩ

ch wallimamente quando gli arbori ſono ben cari¬

van fſendo poi gid ſecca la noce ,ilmacis parimente
100

de , eperdendo il roſſore, deuenta di color d oro .
ö lee

ale ſi uende tre uolte piu
della noce moſcata .Na

e nad. alto arbore in quell Iſola chiamata Banda .di¬
tu

O che ue ne ſia anco nelle Moluche , ma che nõ fa

to , ſicome è quello ancora che naſce in Zeilin .
hab Vuelta noce inſieme col ſuo macis nõ è ſtata da. gli
unte dichi Greci conoſciuto ,ſicome dice Auei roc , il¬

il N G 2 quale



10 Del Macis .

quale racconta ciò per unò di quei Semplici ,che
n

hanno i Greci conoſciuto. auenga che Serapione ,ne
libro de Semplici ,al cap . 2. deſcriuendo queſto ſem¬

plice ,ſiſerua dell auttoritd de Greci . Scriue di que
ſto Auicenna ,al ſecondo libro ,alca .45 6 . Imperoc

qllo che ſotto nome di Taliſafar deſcriue al ſecõ

lib .alcap . 694.è il macere de Greci . Coloro , che uo

gliono , che ja noce moſcata ſia il Criſobalano di G⁴

leno , ſonod baſtanza riprouati per la forma ,per il c

loreze per la temperatura . E chiamata queſta noc

da quelli del pacſe, doue naſce, palla , & ilmacis Bu.

napalla . In Decan ſi chiama la noce ſapatri ,il maci
Iaifo . Scriue Auicenna ,al ſecondo libro, al capi . 50 %
la noce chiamarſi in lingua Arabica Iaufiband , cio
noce Bandeſe ,laderiuatione de quai nomi , giama:
ho potuto ſapere . Queſti ſono i ueri e legitimi not ,

Arabici. Mauritani , e Turchi ſi ſeruono d altri nom¬

iquali p colpa di tempi ſono poi ſtati corrotti , ſi co

me in Serapione ancora ſe ne ritrouan molti . II mi ,

cis è quella membrana ,che abbracia la noce , d ſom
glianza del macere ,che da Greci per coſa roſſeggiã
te è dipinta .

Annotatione di Carlo Cluſio.
EDI il commento del Matthioli , al primo uubro

V . Pꝛeſcoride ,al capitolo del mac ere . Ludouicb

mano ,al li . 6. al ca . 24 . e Maſſimiliano Trauſi nel li.del
Hiſtoria delle Bloluche ,che tutti ae parlano . Ouero 11 50

ſlro auttore hd vmaltro Auerroc, ouero il noftro %

Impereche ſecodo la ſtanipa del nottro . A. uerroe ,alqui

10 del Colliget , al cap . 4 2. corrobora la ſua opinione
c

lauttorita di Galeno . 5 5

2
0

Del
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Capitolo XXI . 10

De Garofalo . ( ap. 2 .

O non xitrouo, che Dioſcoride , nè meno Galeno

chabbiano in alcun luogo parlato del Garofalo , a¬

uẽga che Serapione ne parli di auttoritd di Galeno .

er laqual coſa ſtimo ,ò che il libro di Caleno , done

parla del Garofalo ſia perduto , percioche il libro de

inamidii è falſamente attribuito 4 Galeno , ouera¬

ente Serapione ha piũ toſto parlato di ciò per aut

doritꝭ di Paolo , che di Galeno . Plinio , al 12 lib .alca .

ſeriue del Garofalo queſte parole .E dice egli ,nel ·
indie una coſa ſimile ad un grano di pepe , chiama

G.Carofalo,mapiü grandese piu fragile Chiamaſi
10

Sli Arabi Caryophyllum, oueramente Garyophy
nr Ba Perſiani ,da Turc hi , equaſi da tutti gli India

detto Calafur .Ma nelle Molucche, doue ſolamẽ

Snalce ,& in queſte parti .ſi chiama, Chanque . Ino¬

la che ſono nelle pandettez c ioè Armufel , eCarunfe
18 ato per traſcuraggine de gli Stampatori Arabi

o per colpa del tempo , ma de nomi nõ ſi ha da far

. Puta, per eſſer la coſa a tutti chiara . Naſce ſolamẽ

ee come ho detto ,ilGarofalo nell ' Iſole Molucche ,

ali ſono cinque ,e la principal di queſte , è Gilou
cinen troppo diſcoſto dal mare ,nemeno molto ui ¬
8

o . Naſce etiandio in Zeilan , & in molti altri luo¬

71
vma in neſſuna parte fa frutto , eccetto , che nelle

lucche . Larbore è come arbore del Lauro , coſi

petto , come di grandezza . E fa parimente le fo¬
edi lauro ,ma un poco piũ ſtrette :E fa molti rami .

bia uce gran copia di , fiori , quali ſono in prima
anchi; dopo uerdi ,poi douentano lionati , e poi in¬

3 durati



102 Diel Caroſalo .
durati ſi fanno Garofali , da portugheſi chiamati cla

uo, per hauere una teſta in modo di un chiodo , ripaf
tita con denti in quattro parti , diuiſa in guiſa di ſtel

la ,ſigenerano nella eſtremita de i ramuſcelli ; come

il frutto del mirto . Queſto fiore , ſi come da perſone
degne di fede ho inteſo , è mentre è uerde tanto odo

rato , che paſſa di odore , tutto il reſto de fiori . Colo¬

ro che il coltiuano , al tẽpo di raccorre il frutto , net

tano ben bene ſotto , benche non ui naſce mai ſortẽ
alcuna di herbe, perche Jarbore tira d ſe tutto Thu.
mor del terreno ,e poi li battono , e fanno cadere i
frutto ,li laſciano per due ,ò tre giorni ſeccare , e poi
li ſerbano ,e li mandano in Rlalaca ,& in altri luoghi¬
(garofali che ſono più groſſi de gli altri ſono quellh
che rimangono nell arbore, e non ſono differenti

gli altri ,ſe non , che ſono piu uecchi .Se bene Auicen
na ,al 2. lib .alcap . 3 r f . ha falſamente creduto , che ꝗ
o ſia il maſchio .E gran ſegno di abondana ,ſe Jar :
bore produrra piu fiori; che foglie ,eperò non ſi deb

no ſouerchio battere gli arbori , percioche il troppo
batterli ,li fa ſterili . Quei picciuoli , doue ſtanno ap¬
picati i fiori, uolgarmente ſon detti, fuſti. Le foglie
nõ ſono coſi ſoaui di odore, come il garofalo ,nè me.

mo i rami ſono odorati ,ſe non poi che ſono al qua¬
to ſecchi . Naſce queſto arbore da per ſe dalli garo
li ; che ſono caduti , doue per le molte acque , che c

tinuamente piouono , atte a dar nutricamento alle

piante , naſcono gli arbori , iquali in otto anni ſi fan .
no grandi , edurano poi cento anni ,ſi come i propl
paeſani dicono . Raccoglieſi il garofalo , dalli uente¬
cinque di Settembre ,per inſiuo à Gennaio ,& à Fe
braio ,ma non ſi colgono con le mani ſicome vogli

no
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1 . Capitolo XXI . 2032

ne duenmtema
à forza di battiture . falſa la op inio¬

50
i coloroʒche credono ,che Jarbore del garofalo ,

a il medeſimo con quello della noce moſcata ; im¬

beroche la noce hà la foglia quaſi ritonda , in guiſa
quella del pero , & il garofalo Ihꝗ ſimile al lauroʒ

ortaſi il garofalo nella Iſola di Banda, Lontano da

uoghi , doue sacquiſta , & in Banda naſce la noce

40
Cata . Scriue Auicenna , al ſecondo libro, al c . 318.

tus dale del garotalo ,e d ' una iſteſſa uirtù con la ra

ooch
el Terebinto .La onde ho uoluto ſpiarne colo ·

on
e portano il garofalo delle Molucche , e mi di¬

6 anon hauer talgomma
ueduta

.
Ma non però

walter
che tutti gli arbori non facciano gomma .

cungamente
ſe ſono inciſi ; ma fin qui non è ſtato

en
o. che per quel : che io ne so , che habbia ſperi¬

2 ddato. intendoche da i Molucchi erano pet pri :

and aut i garofali in poco prezzo fin tanto , che ui

tan
rono le naui della China 5 lequali ne riportano

8 nelle Pia a i loro ,e
di la por nell Indie, nella Perſia ,

flo 87 Arabia. Ho inteſo , che per conſernare il garo

ere naffle
di acqua marina , altrimenti ſi tarmeria .

d eib garofalo a molte coſe , coſi per condimento

dati tome anco per medicamento . In jaua ſono

imabir in prezzo quei groſſi d un anno , che gli al

tl noi teniamo in maggior ſtima i picciole ſot

chi elt
eſſendo ancor uerdi, ſi condiſcono da Mo

conſercon aceto , e ſale ; all incontro queſti ſottili ſi

8 llertcd con zucchero e ſono al guſto grandemẽ

fe
1 Geli. Le donne Portugheſi, che ſono in que

ande, fanno le acque diſtillate del garofalo uer

ertidelulslioloodore , e molto gioueuole ne gli
i del cuore , & alcuni ſi ſeruono del garofalo ,

2 4
della

ed



10 Del Carofalo .
della noce moſcata ,del pepe jungo , e del nero in f

uocare il ſudore in quelli che hanno il mal Franceſe
Alcuni altri uſano di mettere il garofalo polueriꝭa ,
to ſopra la commiſſura coronale del capo , per dolo ,

di teſta, cauſato da cauſa frigida . Naſcono certi fol

nel la China , iquali per odore , c hanno di gato
ſono chiamati garoflati ; ma non ſono, per dire il u.

ro , coſi odorati, come quelli ,c habbiamo noi . Trob

ſi etiandio nella Iſola detta di ſan Lorenzo , un celoſ
frutto della grandezza della Auellana con tutto .

nucleo , e forſe maggiore, ilquale ha odore di garo
loz ma fin qui non ſi sd per che coſa ſia buono -

0
ITTIV RA DEL GARO FAI

con la ſua foglia ,e colfrutto .

p .
le,
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5 Annotatione di ( arlo Cluſio. i

J- Carofalo non d altro ; che vn certo abo⁊ xamento

7 delfrutto, ſi come veggiamo nelle mele ,ne i peri,e ne

1 om j grana ti, & in molti altri . Imperochè il fiore, ilquaæ
0 meffabes

di quat tro picciole fogliette ,ha ſotto il frut

11 40 abo ato, pieuo di molte fibrette ,non
altrimen¬

100
5 il frutto del mirto . Deſcriuono il Caroſalo Ludo

vel ane l ſe ſto lib . alca . 235 . eMaſſimiliano Traſ .
bro delle I ſole Molluche . a quel ,cheſcriue Mar

70
alo Venetiano , al 2 lib .alcap . 38. œ veramente al¬

Pianta .La foglia di queſta e pin ſtretta di quella del
Laltro , ſimile al ſalice, ouero al perſico , ma di piu lãgo pic

151 CL habbiamo noi tal hora pedute condite cõ acqua

ſerg ſieme co i rami . e però noi habbiamo hauuto pen¬

10
di farne fare il ritratto cõ le foglie ,ecol frutto · Fla

ou
e aln che ſi portano in. Anuerſa ui ſi ritrola certa

ye laduale s odorata ,egittata ne j carboni , rende

mi , Carofalo . La quale ſard per auencura quella zom

4%
la ment ioneAuicenna ,ma

io non conſido affer¬
lo, per non hauere ancora ſperimentata la ſua ora .

Del Pepe. (Aab. 22.

masgior parte del Pepe , ſi troua in Malauar P

in d quei luoghi maritimi del Promontorio Co

shi m
per inſino a Cananor. Naſce etiandio ne luo

Sid dertetimidi Malaca ,ma non coſi buono , come il

oe tto ,per eſſer la maggior parte uuotoʒ e ſuani·
0 114 bieno. Naſce parimente in quelle Iſole uici

Shiz
aua ,& in Sũda ,& in Guda , & in molti altri luo

ma queſto ſi porta tutto nella China . gran parte
ancora



16 Diel Fepe. .
ancora ſi conſuma nel medeſimo luogo , eccetto ql.
lo , che ſi porta al Peru , & Martabana . La maggio
parte di quello ,che ſi raccoglie in Malauar , ſerue *

luſo de paeſani , tutto che l paeſe non ſia molto gran
deʒſe ne conſuma ancora qualche particella da que
li , che habitano nelle maniere , una parte di que
ſi porta dentro di due cuoi di buoi in Balagate .

gran quantitd , (auenga che ſia prohibito per bande
regio ,)ſi fura da paeſani ,& è portato da Mauritanibf
il mare Eritreo . Queſti tutti ſono i luoghi , doue na :

ſce il pepe , benche ſe ne ritroua ancora ſopra Cana
nor di quella banda , che mira uerſo Settentrione ,n
e in coſi poca quantitâ , che appena baſta d paeſan
anzi hanno di biſogno ch altri lo porti loro . Quel :

pianta non fa bene ne luoghi diſerti , emediterane “ .

Quanto queſti luoghi ſiano diſcoſti dal monte C
caſo ,tene potrai chiarire dalle carte de Coſmogt¬
fi .Il pepe in lingua Malauarica , ſi chiama Molung¬
in lingua Malacitana , Lada . Da i medici Arabich
dal uolgo , è chiamato Filfil , tutto che Auicenna , 4

2

lib .alcap . 557 . & al cap . 55c. lo chiami, ſecõdo la

dottione del Beluneſe, Fulfur , & il pepe lungo , Das
ful , e tal hora Fulfel, ilquale è ſtato ſeguitato da de.

pione ,al lib .deSemplici ,al ca .467. In Guzerate ,& i
Decan ,ſi chiama Meriche & in Bengala Morois , &.

lungo , come che iui ſolamente naſca , ſi chiama P.
„

pilim . Nonè in ueritd merauiglia ,ſeTeoftaſto , al)
lib .al cap . 22 . eDioſcoride ,al 2. lib .al ca . 15 3 . e par
mente plinio , ilquale per lo piu ha ſeguitato coſto
al lib . 12. al cap .7. non habbiano le fattezze delſanz
ta del pepe ſapute : onde per la diſtanza de luoghi
no hauuta fede nella deſcrittione d paeſanima lebe

n
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meqeſi
erauigliare de gli Arabi che ſiano ſtati nel

ian 10 errore ,e coſi ancora di molti moderni .

ore
ali la pianta del pepe

alle radici dun altro ar¬
bored ho per lo pi ueduta piantata appreſſo lar

i
el Faufel ,e della Palma )e ſuole, abbraciando¬

tornofaſcendere per inſino alla eima, con poche
8 del. ſimili alle foglie del granato , ma piu picciole
ore

a pũta acute ,& al guſto alquanto calide , di ſa¬
del

ella foglia del Betre , d Betle, che uogliate dire ,

tacchtale habbiamo di ſopra parlato .a il frutto at

del
do a racemo , 4 racemo come 1 una ,ma iracemi

walter ſono piu piccolize coſi ancora i granelli ; li

ettan
on ſempre uerdi fin che ſi ſecchino ,e ſiano p¬

di cHente maturi , il che ſuole eſſere circa la meta
de o 10·La radice è piccolaʒe non è come quella

imper o, ſi come diſſe Diolcoride , al 2. li . al ca . 150 .

Afte
oche il coſto non è radice , ma legno , ſi come

nero o diremo .Fra quella pianta , che fa il pepe

zache quella ,che fa il bianco ,ui è coſi poca differen
noſcet

da neſſuno, eccetto che da paeſani ſi può co¬

2 quelinon altrimenti ,che la uite , che fa ! una nera
ſcerns la, che la fa bianca, laquale non ſi può ben di¬

il
pe

re , ſenon quando ui è Tuua. Ma quella , che fa

pianta ungo , è pianta molto diuerſa , & ha queſta
habt Sn quella del pepe, liſteſſa ſimilitudine , che

lunge
da la faua con l ouo . Benche oltre d ciò ,ilpepe

leghe de de in Bengala , regione diſcoſta cinquanta
ro . Vi Malauar , doue naſce il pepe bianco & il ne¬

uno ud in Bengala ogni cento libre di pepe lungo
ue naſc⸗

oe mezo doro portogheſe .In Cochin ,do¬
libre a maggior parte del pepe nero , ogni cento

dale einque ſeudi d oro Portogheſi . Di qua a

quattro .



10 Diel Pepe .
1

gu¬

Juaarce einque anni , ch incomincierd a portarſi 1
inerſe altre parti, ſara perauentura bilogno di cob to ,

rar o a quind ici , o uenti ſcudi .Ilpepe nero , nel pi, do

prio logo, doue naſceʒ ſicõpra ogni cento libre du ſer
ſcudi e mezo doro Portogheſi ; ma in Bengala uad paſ
dodici .Le piante .del pepe bianco ſono poche .e na, S0
ue ne ſono ſe non in certiluoghi di Malauar , e di * dto

laca. Suole il bianco porſi neſle menſe de ' gran Ma

ſtri, delquale ſi ſeruono in guiſa che facciamo noi
luogo di ſale. Dicono , che ſia cõtra ueneno , e che f

*
medicina per gli occhiʒ iſche diſſe anco Dioſcoridt , ö

al 2. lib .alcap . 15 o. coſi piaceſſe d Dio , che haueſſe 1
deſcritta ſhiſtoria di queſta pianta .Io per me nõ bo

20 .
mai in queſte parti udito queſto uocabolo Braſinꝰ co
ſi come fi legge in quel luogo di Dioſcoride ,nè me, rat

no Brechmalm ,che in Plinio ,al 12. lib . al ca .7. ſi lei pot

ge .Li racemi del pepe ancora uerde , & immaturo ( 4
condiſcono con aceto, ouero con ſale , e ſi riſerbar 70
per li biſogni . Gli Arabi ,e coſi parimente i medi, 0

Perſiani dicono , che il pepe ſia calido in terzo gi, be
doʒma gli Empirici ,ſicome la maggior parte de

10
10

dici Indiani, dicono , che il pepe ſia frigido , in gui 15
che dicono ancora di molti altri aromati , che ba, 10
uirtu di riſcaldare . Vorrei pregar tutti i medicich . tr .

in luogo del pepe bianco , ilquale è pid calido , eis te .

odorato nõ uogliano mettete il nero , ſaluo ſe nõ f Pin

ſe gran careſtia del biancoʒcoſi medeſimamẽte no. d .

uorrei , che metteſſero il pepe lungo ,inuece del bid, be
co , o uetamente del nero , percioche ſono due pian fi .

diuerſe ,ma il nero col bianco ſono inſieme confoff 10,
mi .In oltre per nõ laſciar di dire , di tutte le ſorti de 4

0 . . 5 7
pepe ,ho uoluto qui ſcriuere di quel pepe , che in

lui

gua
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a Malauarica , hauendo pteſo il home da Canara ,

elebebe Canarino, ilquale è un certo pepe ſuani
ro g. eSSiero ,del quale ſi ſeruono in purgar il pruri¬

el
capo , enel dolore de denti . Alcuni altri ,ſe ne

pa (ene in quella infirmita „ che da medici detta

10 1

n colerica , oueramente coleraz le cui fattezze ,
pros

oleſſi hora deſcriuere , ſaria peraußtura for di
boſito, percioche non ſe ne porta in Pottogallo .

Annotatione di ( arlb Cluſſo . :
1* hiſtoria del pepe ,la ſcriue anco Ludouico Numa .

do alu . I. li . al cd . 14 . 0 4¹ 6. li . al ca . i . e varia alg¹
N

rat

oſtro auttore . Hoveduto io in Lisbona il pepe hiã
ol

grane lo non rugoſo , ma pieno, piu acuto ,epiu odo¬

bote nero ,& iui in Liobona ſe ne f poco caſo . Se ne

60
5

elle Indie hauer gran quantita , ouero almeno a

70 ih 9 per le medicine, ſegi ſpeciali Portog eſi foſſe¬

zalte iligenti. Ritrouaſene nondimenoin AAnuerſa alle
pepe 1 beelle de droghieri meſchiato con nero . Queſto.
bart ; racemi ,e coſi parimente il Zendeuero Hole ritro

lun
2 17, Anuerſa aoconciõ in ſalamola,in certi racemetti

e
e ſottili ma non coſi ripieni di granella, come quel

trarye v . Ta cui pittura habbiamo qui ſotto,fatto ri¬

te
al

viudo . S oleuaſi per innã⁊iportare un alt ra ſor
bien

be in Anuerſa ,che in lingua Portegheſe ſi dice ,
0 5 del rabo, cioè il pepe della coda , ma temẽ do il R

epe ogallo, che portandoſi queſto , non auiliſſe il vero .

10 5 etato ,ehe nqn ci ſſidebbia pi portare .Era que
4

17%10ſemile alle cubebe ,con vn picciuolo molto piccio

ella ig ,
o,pieno ,& alquanto rugoſo ,che nereggiaua , e

ella accreʒ a del pepe ,& ancora coſi aromatico .
e
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. : ; ea! lac:

ei come habbiamo noi ſaputo da coloro , che ne hautas r
hauuti i racemi ,era fatto in racemi , quale credettero⸗ 4

cui ,che fuſſe l amomo .

. PITTVYNAD TEPE .
de

Delle ſubebe
cap . 23 .

Enche in Euro

pa di rado ci

ſeruiamo delle Cu

bebe ſe non alle

uolte nelle compo
ſitioni , nondime¬

no da gli Indiani

ſono grandemen¬
te in uſo , meſſe in

molle nel uino ꝓ
eccitare il coito .

E nell Iſola di laoa

ꝓ riſcaldare lo ſto¬

maco . Chiamaſi i
ſto frutto da i Me

dici Arabici , Cube

be , e Quabeb , dal

uolgo Quabebe¬
chini .In Iaoa , do¬

ne ni grã copia ,e
detto Comuc ; dal

reſto de gli India¬

ni fuor , che in Ma¬

lac
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ueas fac ſidice Cubab. chini . Nè è da credere che hab¬
ro - btal nome perche naſca nella China , percioche

la China ſi porta di Cunda ,e di laoa , doue ne

11 quantita :ma perche quelli della China, iquali
ö

ell lane il mare oceano delle Indie , le portauano

alter
ole gid dette , doue Io cõprauano inſieme cõ

ene 1
mercantie ne gli altri porti del mare Ind iano

1 tio. fiere. E ſimile queſta pianta ad un melo ordi

eden piu picciola ; con loglie di pepe , ma piu

ur
e , eua ſerpendo à guiſa d ederà su per gli arbo

Neramente per parlar più ſchietto ,in guiſa di pe

lie fia delle fattezze del mirto ne meno
ha le fo

mili al mirto .Il frutto ſta attaccato à racemi ,

al Sid tutti inſi eme, con i grappi , come uua, ma o¬

etennello ha il ſuo piccio lo, il fiore ed orato ,la piã

ea , 8 uagia ,e creſce da per ſe; non ue n ' è di domeſti

vin meno ue ne di piu ſpecie , ſicome falſamente

fin inarono ĩ Frati ,nelcommento di NMeſuenel

36 . E-ill ſeconda parte, alla prima diſtintione , alc .

0
n tanta gran ſtima queſto frutto in queſte ban

e alcae naſce ,che per dubbio , che ſi ſemini altroue

eue prima che lo portino à uendere , i paeſani 10

detto 30. E. di qui credo io , che uenga che d coſi ſog

on
4 corromperſi, tanto qul , quanto in Europa .

po habit io queſto da portughe ſic hanno lũgo tẽ¬

d doalcnde
nell Iſola di Iaoa .

E non e ſicome ſi cre

diu ff duni, ſpecie di pepe , percioche il pepe per lo

Uar! chende di Cunda, ilquale no e diuerſo dal Mala
wecie

ma queſta pianta inſieme col feutto ,è d altra

iluatie
ne naſce qui poca quantitã. Credeſi Matteo

fal
co , nel ca . 381. di ſententia di Serapione ,de gli

iche le Cubebe ,non ſiano altro, che il mirto n

7 N ueſtre
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ueſtre di Dioſcoride, ilquale chiamano Ruſcei ,ue
ro Carpeſio di Galeno ,Ma ueramente s ingannazin
peroche hauendo Serapione ,egli altri Arabi , i qua
erano poco iſtrutti nella lingua Greca, opifijone , c
Pioſcoride , eGaleno non haueſſero coſa alcuna ti
laſciata , toſt o, che uedeuano alcun ſemplice deſcrit
to da Greci hauer quelle facolta ,che in uno ſempl¬
ce de le Indie ſi ritrouano, diceuano eſſer quello iſt

ſo ,& aſſai lo haueano per relation ſolamente . Ma c
non ſia il mirto ſilueſtre è coſi chiaro , che non bil

gna prouarlo . Ma che non ſia , ne ànco il Carpeſio
potrei ſe tuſſe biſogno prouarlo con molti argomè
ti . E lodato il Carpefio di Ponto ; e dicono , che ſ

naſce gran quantitꝗ nella Siria . Ma ſe le Cubel,
foſſero il Carpeſio, perche i Turchi , equelli della 80
ria , cercano di hanerlo delle Indie ,locompranoco 1
caro , quando ſi potriano ſeruir del loro , e ſenza mo

ta ſpeſaꝰ In oltre il Carpeſio è deſcritto da Galen.
alꝭprimo libro de gli Antidoti dicendo , ch egli ha

bia le feſtuche ſottili . Quanto hormai ſiano je Cub :

be uarie dalle feſtuche ; ognuno il uede . Sono alcu,
altri che hanno hauuto ardir di dire , che le cube
ſiano il ſeme dell ' agnocaſto , ma eſſendo le fattez

u,

e le facolta , coſi delluna , come dell altra di que
piante differente ,deue tale opinione riprouarſie

f .ro parmi ſuperfluo à ſpender ſopra di cio più par
4

N

le
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Annotatione di Carlo ¶ ſuſoo .

14 ede f, della Fagara deAuicenna ,laq uale b quaſi del

7

po — 7
nta compilatione piu commodo luog oss hani

14m
Juo ritratto moſtrare , e raccontar la ſua Hi Ho¬

0 Parſo di fur bene ſe qui ¶haucſſi poſto . ¬

Korg
4 Fagara vn ſrutto ſimile ad vncecr , d una ſottil

Hin voperto ,dicolor cine riccio , tendente al nero , daue
740

.
10 ee

midollo col nocciuolo aſſai duro rico

fi ſſmi 9
7 % ottile nera membrana .Il frutto intiero d co

roche 104%
grande qa e di colore, e di forma a quel ſrut

falianighnellaſpecierie chiamiamo Cucllo ndiano, eigli
potrie i iamano Coccole di Icuante ,ehe d prima vista

diqueſl Lannare ,e pot ria prenderſi per quelle . Na fatto
do . 2

o nentione Auicenna ,al cap. 26 b. in que to mo¬

drane 5 Fagara “ un Eranello ſimilè al cece , che ha il

11
ce *

ahaleb e dentro vi un grancllo nero come

Grado
cs

enegi ,e ſi Porta di Safala . La ripone nel ter o

60
de e ſecca ,e dice eſſer buona alla frigiditd dello

ne , 5
o delſegato , e

che giola etiandio alla concoitio

inge il ventre .

ma facoltd, chele Cubebeè .la onde non hantmnl5

134 virtu delle Cubebe mi hanno ridotto d mente l hi

in

5
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5

RIT ATT O DELLA FA ARA

Jaltro ſecco ha cequir ,

Del Cardamo .

Nad. Cap . 24 .

Vello che

Qa ,
mo chi

mato , è un ſemp :

ce in queſte pat
aſſai conoſciuto
eſſerui molto 15
miliare , e di 409
ſe ne porta

parte in Europ ,
in Africa &

Al
0

la che queſtong
me Cardam

li ſi conuengſ
ciarò , che alt

lo cerchi . Auic
na al cap . 159.
ſecondo lib . fa0

ilJ peculiar capite ,
del Saccolaa - d

quale dice e el
5

due ſorti , una c
4

li dice Saccolat,
bir , cioe gran li

cioè minore . Et per que :
due nomiè uenuto tãto a i medici Arabici , come

merca¬



Capitolso XIII . 119doereatanti in cognitione . In Malauar fi chiama EDemellhin Zeilan , Enſalzin Bengala, Cuzerate, & in
1 can , è detto alle uolte Hil , alle uolte Flachi , maqOSfra auritani ſolamente ; imperoche dal reſtoili che habitano in tutte le ſudette prouincie ,ke ſi e lama .La qual diuerſitd di nomi è ſtato cabone di far naſcere confuſione fra gli ſcrittori Ara¬lokimperoche alcuni uſano i nocaboli Indiani „ &
redn rabici. però a molti è ſtato cagione di erta¬My

c ui ſi caua, che quel che Serapione uno chia¬che Saccolaa, & Hilbane per laltro , dobbiamo dire ,
re

N
lia lalſo il teſto , douendoſi Hilſclamente ſcriue

ne de. per ultimo uoleſſimo aggingnerui quel Banal euria piũ toſto ſcriuerſſ Buro , che in lingua Ca
aal non uuol dire altro , che grande . Non ſignifi¬
tes

o
appreſſo de gli Arabici Laccolaaouerümenvolsccule di Auicenna , ouero Elachi „ che quel cheCremente e detto Cardamomo, 4 gli antichi cofile lorocome Latini del tutto Incognito , ſi come dal*

7 l critture ſi può raccorre ; imperoche Galeno
edi ü de

Semplici ſcriue ,che il deim om nonepic iella calidita ,che & il aleo b bub;non t ragante ,e con amarezza , lequali conditio
de fee conuengono al noſtro Cardamomo , ſi co¬Aeg Perienza ne lo dimoſtra. Dioſcoride al f. lib.armen auda quello , che ſi porta di Comagene, dima , da Bosforo , auenga che dichi ancora na¬
ches nelle Indie .E dice che ſi debba elegger quello,de ferlſceno, malageuole à romperſi , eche con odoin a, ca il

Apo .Ma il noſtro Cardamomo ſi portaNoelle parti donde Dioſcoride ſcriue, che uenga .Wello e malageuole a romperſi , ne feriſce il ca¬ö

2 Po, nè
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po,
ne meno è amaro , ne al guſto è coſi acuto come

il garofalo. Plin . al li . 12 .
c. 1 g. ſcriue , che ſiano qua¬

tro ſorti di Cardamomo , dicendo coſi, ſimile à que

ſti ,edi nome ,e di frutti è il Cardamomo col ſem

jũghetto ,e ſi miete nel medeſimo modo in Arabiæ

Sono di quattro ſpecie , uno uerdiſſimo e graſſo - con

angoli cuti , malageuole à romperſi , e queſto e grab

demente lodato . Laltro ,che biancheggia nel rofo·
Il terzo piu curto , epiù nero .Il peggior di tutti

eq;

jo , che è uario , che facilmente ſi trita , & è di poco
dore .Iluero ha da eſſer ſimile al Coſto . Queſto na

ſce nella VNedia, Queſte ſono le parole di Plinio , ba

che tanto appreſſo di Dioſcoride , come appreſſoſj

gli altri Greci , una ſola ſpecie di Cardamomo fin
troua .Ma neſſino de i gid detti ſi confronta col h

ſtro , quale ha da eſſer fragite con la ſiliqua biancheh
giante ,e con i granelli neri di dentro . Si ſemina i
uſanza de legumi ,di altezza , quando & creſciuto f
un gombito , doue ſtanno appicate le ſilique, lequ
hanno tal uolta uenti granelli di dentro ; ma non
me ſcriſle il Cordo nel primo libro di Dioſcori 95

cendo, che ſia di grandezza d ' una ghiãda , ouero a

na Auellana . Di tutto queſto errore è ſtato cagion,
quel Dauo Terẽtiano di Gerardo Cremoneſe , U
je non hauendo alcuna cognitione di tal ſemplihe
ali diede di ſuo capriccio il nome de Greci . bei , 1
meglio ſaria ſtato a laſciarli illegittimo nomè

bico , ſenzu altrimenti tradurlo . Quanto ſia fa

opinione del Ruellio al 2. lib .al cap . 5 proponen
ci il Capſicõ , ouero il Siliquaſtro per il Cardamo ei

de Mauritani , e chiaro d ciaſcuno . A' quello , ches
Lacuna riuolto contra gli Arabi tanto proterusi

lab
0
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de ſcriue al primo libro di Dioſcoride ,al capit .5. del

u commento , coſi uogliamo riſpondere dicendo,che la ſua Meleghetta none il Cardamomo di Dio¬
coride .Ne meno il Cardamomo maggiore è di co¬
dd einericcio .Ne meno la Nigella è la terza ſpecie,

degli dice trouarſi nelle ſpecierie , percioche la ni¬
ola in neſſuno di queſti luoghi di queſte bande na

eln oltre io nõ contraſterò molto con coloro, che
ono ij Codumeno de gli Arabi eſſere il Cardamo

Ke de Oreci, imperoche ja Saccolaa di Serapione , e
d

ulcenna ,non fu mai da Greci conoſciuta , ſi co¬

me di ſopra habbiamo detto . Ma quando coſtoro p
hibiſcono che non dobbiamo ſeruirci della Sacco¬

aa : perche i Greci non ne hanno fatta mentione , io
n ui conſentqʒeſſendoſi per molte eſperienze ue¬

uto,hauer queſta à molte infermitd giouato, e ſti¬
o, che in tutte le compoſitioni de gli Arabi ſi deb¬

dulare ,ecoſi ancora in molte de moderni ,che han

10 Arabi ſeguitati . Ma che la Melee non ſia

ardamomo minore è chiaro ; perche d ambedue
lorti ne
Se

Store

nella
te

naſce in queſte partiʒde quali uno e
il grt

Altro e il piccioloʒonero ,come dicono ,il mag¬
& il minore di una iſteſſa futtezza , ſe non che
Standezza differiſcono . Tuttauia il minore &

o ber migliore ,per eſſer piũ dell altro odorato
10.Ihe onſiderate le uirtu , doueria dirſi il maggio

te pen e laltro naſce nelle Indie , e particolarien
per tutto il paeſe dalla fiera di Calicut. fino in Ca¬
nor bẽche naſce ancora in Malauar ,& in Iaoa , m

en col abondante ,ne con la corteccia coſi bianca .0e ſeruono aſſal in queſti luoghi : imperoche ſecõ

Ohabbiamo detto di ſopra ,ſimaſtica inſieme col

1 3 Betre ,
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0

etre . e purga lo ſtomaco ,& il capo della pituita 3

meſchia ancora con Iĩ ſiroppi . E bugia quello. c .

dice Matteo Siluatico ,che gli Indiani uſino la 4d

ce di ĩſto nelle febri period iche , e che naſca in cert

tumori d arborizʒpercioche è aſſai ſottile radice ,e
no

naſce ſe non è ſeminato, hauendo prima abbrucia :
il terreno col fuoco , perche habbia à naſcer più pre¬

ſto .

Annotatione di Carlo C luſio .

L Cardo ,al primo libro di Dioſcoride f che il 1
8 maggiore ſia della grande xa del fico , 75
zninore meno dell Auellana , ma nel quarto libro del

piante ſa ,che il Cardamomo mexx ano ſia quanto una

uellana ben groſßa . il Mattpioli medeſimamente I

pittura del cardamomo a ſomigliaʒa d un ficb ,e di quel
ifleſſa grande q xa, non eſſendo alt ro , che la Nelagus 40
volta nel ſuo inuolucro .Il che veramente , ſecondo!
tro auttore ,non è da tenerſi per il Cardamomo vb

re , ne meno per la Sac colaa de gli Arahi. Trouaſi, che 50
jatta mentione dal Pandettario ,al cap . ii 7. ma ne 1

tre ſtampe appreſo di Raſis malageuolmente i 770
Pandettario , quale è Nattheo Siluatico , ſecondo lẽ

Fre ſtampe , non li dd.ſomigliante virt .
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.

119
L NMTRNATTO DEL Furt , co SV .

inuolucro ,e. fuori del ſuo inuolucro .
ö

V na ſpecie di Auellane Iunghette .
Del Faufel . Cap . XXV, .

Anno malamẽteè coloro, che

in uece del Faufel , metto¬

no il ſandalo roſſo , per adulte¬

rarſi ii detto ſandalo roſſo con

altro legno ſimile , eſſendo l ' u¬

no e faltro ſenza odore , ſi co¬

me ſi e detto parlando del ſan¬

dalo .Il Faufel è di manco prez¬

20 , e non ſi falſiſica ,e ſi potria fa

cilmente con gli altri Aromati

4 portare
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portare in Portogallo , pur che gli ſpeciali , ouera¬
mente i medici fuſſero piu curioſi ,& haueſſero pen
ſiero di fatlo portare . Appreſſo de gli Arabi , è chi¬
mata Faufel , auenga che Auicennà per corrottioſ

del uocabolo ,alcap .26 2. al 2. libro lo chiami Filfeb

e Fufel . Fanfel e chiamato in Dopar ,& in Dael, por
ti di Arabia .In Nalauar uolgarniente ſi chiama Pac

ma da i nobliſti ,& detto Areca , e di q̃ſto nome ſiſe¬
uono i Portogheſi , che ſono nelle Indie , percioc
furono eſſi i primi d ritrouar quel paeſe . In Cuzera .

te , & in Decan Suppari è detto .In Zeilan Poaꝝz · ;ñ

Malaca Pinan ,in Cochin , Chacani . Ne naſce al

in Malauar ;in Guzerate & in Decan poco , e ne lu

ghi ſolamente appreſſo la marina . Ma il piu lodalo

naſce particularmente ,in Chaul , ilquale poi ſi pol
in Ormus . Ritrouaſene anco di buono nell lol

di xi ombaim ,la quale fi à me donata dal Re di 10
togallo ,ma ſenza la poteſtd emphiteotica· Lodal
ancora quello , che naſce nella Iſola di Baſira , e quc,
ſto è quello che ſi porta in Pecan inſieme con que
lo , che naſce in Cauchin, ilquale è neros piccolo ,
aſſai duro dopo che è ſecco . Naſce par imente in ia

laca ,ma coſi poco , che appena baſta à paeſani · 15

Zeilam ne naſce gran quan rita , ma è bianco , iqvale
è portato in quella parte di Decan , che è ſoggerta?
Matamalucco , e coſi ancora in Beſnaga . portaſi ali
co di Zeilan in Ormus ,in Cambaia , e nelle Iſole di

Maldiua o nogliamo dire Nalediua . e ſe bene Serd

pione ſeriue al capit . 345 . che Arabia non prodi
Areca , queſto ſi dee intendere de lnoghi mediterra
nei . õe ne troua nondimeno di buona in Dofar , &

N . 1 5
Xxachluoghi alla marina imperoche creſcono uolol

ticri

„
„

.
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bi queſti arbori appreſſo al mare , & odiano i luo¬

0 mediterrane ,doue ſe ui naſceſſero ,ilſeminaria¬

00 me; gran diligenza , percioche tanto i Mauritant ,

ale
e i Maoli ,(i quali Maoli, ſono genti che ſeruono
gge Maomettana )nemangiano aſſai, anzi ſe ne

leruono ancota ne i lor digiuni , quando laſciano di

mãgiare il Betre . Maſticano / Areca inſieme col Car

momo ꝓ purgare lo ſtomaco ,e parimẽte il capo .

direlchianocol Faufel, d cõ Areca , come uogliamo

0
eʒtutte quelle iſteſſe eoſe,che habb iamo gia det¬
meſchiarſi col etre . Auenga che il Betre ſia cali¬

Lies Areca frigida , e ſecca· Ma
ui ſi meſchia anco il

cio, pcioche uno , eLaltro cõforta le gengiue e
fer

ai denti , & grandemente profitteuole al ſputo
del languezal uomito ,& al fluſſo di corpo . Larbore

omdtode fongoſo ,con le foglie di palma ,e col trutto
e noce moſcata ,ma più picciolo ,o ueràmète co

ele piũ picciole noci Iuglandi . Di dentro è duro ,

a alcune uenette bianche e roſſe, non è totalmente

ile ma è da una banda ſchiacciato, benche q̃¬

ea . RSnali non ſi troueranno in tutte le ſorti di Are¬

Lino 0K queſto frutto in uno inuoglio aſſai lanu

dattile ikuort di colore alquãto flauo aſſai ſimile al

Ema
oqñ

è maturo , e
non ecco . Queſto, fin che nõ

ane ſtupefattiuo , & ubbriaca ;
ma tuttaula li

0 ore. da alcuni coſi immaturo , per non ſentire il

ecco
edi qualche tormento . Il frutto dopo che &

noce d 115
confettano in queſto modo . peſtano la

boglis 4 aufel ben bene inſieme col Licio , e con la

uetteo
el Betre, alla quale ſia tolto uia quel ner

ede 01 la maſticano nel modo , che di ſoprà
etto , buttando uia la prima Aaliua languincla.K
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Et in queſta guiſa purgano il ceruello , lo ſtomaco
e cõfermano i dẽti , e le gẽgiue .Oli huomini ricchi,
e potenti, fanno certe pilolette di Faufel ,di Licio , di

Canfora ,di legno aloe , ed ' un poco d ambra , equelle
maſticano . Scriue Serapione nel libro de Semplici
al cap . 345 . che il Faufel riſcalda , e partecipa dama ,
rezza . Ma hauendolo io aſſaggiato , non ui ritroual
caliditd neſſuna ,ma ſi ben ui ritrouai una inſipidez¬
za con uirtũ conſtrettiua . La onde mi perſuado , &
che Serapione non habbia ! Areca ueduta ,oueramẽ
te hauendola ueduta , non !habbia mai aſſaggiata .lo
ſoglio di queſta Areca uerde con lambicchĩ di ere
far cauare acqua , eme ne ſeruo con aſſai buon ſucce :
10 ne fluſſi colerichi di uentre . e queſto ho fin qui
hauuto per gran ſecreto .

Annotatione di
[arlo Cluſio.

Ie ſtata la noce Fauſel moſtrata non ſo che uolit
M da Pietro ( oldemburgo ſpeciale ,& puomo mol ,
to dotto , emolto ne i Semplici eſperto. Trouanſi certe a

tre noci lunghette ,ehe ſono di grandeʒ xa eguali al Fa ,

fel col ſuo inuoglio, alquõto dure , e di fuori negre ,le qua
tagliate per mexo , aſſomiglianomirabilmentè la noce mo

ſcata. Sard perauꝭtura alcuna ſorte di faufel, ouero altra
coſa ſimile al Eaufel .M a per hauerla io ueduta beccbi
gid priua del ſuo humore , non potrei dir coſa alcuna de,
ſuo ſapore ,ne meno della temperatura . Noi habbiamo qu
poſto il ritratto coſi dell una , come dell alcra . Fa mentios
dell Areca Tudouico Romano , al Juinto libro delle ſu¬
nauigationi al capitolo ſettimo ,in queſio modn Haucano
in coſtume di mayngiart ( Parla qu del Rc di Calicut , e d

Prencipi di quei luoghi ) vn certo frutto Cafalo chiama¬
to
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to , volſe dire , Faufel , ilgquale è prodotto da vn arbore

ehiamato Areca ,non molto uaria dalla Palma ,ehe fa le

cariote ,e quaſi fa ſimili ſrutti . Lo meſchiano peſtato con

i guſci di oſtriche d modo di calcina . Queſto diſſe colui .

M ecoſa da ridere quel che dice il medeſimo auttore ,al
T lib . al cup . a.percioche quelle coſe , che ſi mangiano per

conſeruar la ſanit q egli dice che ſtano preſentaneo uene¬

uc. Racconta ,che haubndo il Sultan da far morire alcu¬

10 de Satrapi ,loa venire innan i di lui efacendolo gta¬

e ignudo ,ſimangia non ſo quanti frutti,chiamati c Hof¬

delle ſatte z xc. della noce moſcata, & inſieme vi mafti¬

de non ſo che foglie dberbe ſemili alle foglie del melagraæ

o‚quali chiamano Temboli ,con meſchiarui ancora della

calcina, fatta de i guſci di oſtriche peſte ,e mafticate le ru

inat e poi alla fine ſputa ogni coſa ſopra dicolus , che

107 mori re, onde aſperſolo di queſto, ſubito leuando

dl con quel veleno coſi preſentanco la vita , ne ſegue læ

orte. imperoche ,come habbiamo detto , hauendo ſopra
eolui ſhutato il maſticato vcleno , fraſpacio di mex ho
4 auelenato cade in terra , emanda l anima fuori .

Della noce d. ndia. ( ap. 26 .

O non credo, che arbore alcuno ſi ritroui più d ꝓ¬

Cr
doſito all uſo humano ,che la Palma Indiana, da

eci anticamente ( per quanto io poſſo giudicare )
on conoſciuta ,eda gli Arabi quaſi diiprezzata , ha

onde molto poco ſcritto . Auicenna la chiama ,al ſe¬

ine
O lib .al cap. 5 O6 . Iauſialindi , il che non uuole in

n
Sua noſtra dire altro ,che noce Indiana . Serapio¬

al libro de Semplici ,al cap .22 8. e Raſis nel ſecon
o lib. della medicina ,alcapitolo ſecondo, chiama¬

no
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no queſto arbore, Iralnare , cioè arbore che fa le noci·

Volgarmente e chiamato larbore , Maro , & il frutto

Narel , equeſto uocabolo Narel è comune , coſi 2 Per

ſiani come ad Arabi . In Malauar ſi chiama Jarbol¬

Tingamaran . Et il frutto maturo , Tenga ,ma
il uss ?

de , e non maturo Elien . Et in Coa ſi chiama Lanha
In Malaia, farbore ſi chiama Trican , e la noce Hi¬

hor ,alquale habbiamo poi noi Portogheſi poſto no

me Coquo , per queſti tre ſegnali ,d tre forami , chẽ
rappreſentano il capo d un gatto maimone , d di ſo¬

migliante animale . Larbore, è di aſſai procera gras
dezꝛa con le foglie di Palma, oueramente ſimili alla

canna ,ma al quanto piu grandette . Col fiore di c

ſtagna , è di ſoſtanza fungoſa e ferulacea , creſce uolo

tieri in luoghi arenoſi ,epreſſo al mare , ma ne i luo¬

ghi mediterranei non di leggiero ſi rĩitroua .Siſem

nano le noci, donde poi naſcono le piante . Lequal
ſi trapiantano , & in pochi anni creſcono e fanno
frutto , maſſimamente ſe ſono ben coltiuate , percio .
che in tempo di uerno uogliono eſſere ingraſſate
cenere ,& di lettame , e d ' iftate irrigute dacqua . D¬

uentano gli arbori piũ grandi , e ſpatioſi ſe ſi piantæ
no preſſo alle muraglie, percioche par , che ſi dilett¬

no di ſporchezzo ,e di fingo . La materia del legneo
er eſſer procera . ꝭutile d molte coſe ,dimodo ,

nella Iſola di Naldiua , uolgarinente detta Maldius

ſi fanno di queſt arbore le naui ,lequali inchiodano

con chiodi , & ar : mano d arbore , di uele e di ſartè

De i rami , che in Malauar ſono chiamati Olha ſe n

fanno i tetti delle caſe , i tauolati delle naui , e le c ,

perte. Sono queſti arbori di due ſpecie, uno che 10 17
lerbano per il frutto , Faltro per farne la Sura , 1

E

1
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u uino moſto. Quęſta Sura dopò che cotta , è chia¬

mata da paeſanl Otraqua . La Sura ſi fa in queſto

modo . Tagliano i rami , e poi ui attaccano i uaſi,
Jhabbiano riceuere, quel liquore , che da loro Su

rae chiamato , e per raccoglierlo da i rami piu alti ,

e più ſupremi , fanno per forza d argani e di funi ,

chinar ,gli arbori, doueramente fanno delle tacche ſu

per gli arbori , per poterui con piũ facilitd ſalire
Juveſta Sura ſi diſtilla in guiſa ,che ſi fa lacqua ute ,
ſe ne caua un uino del tutto ſimile all acqua uite ,

Percioche bagnatone un panno lino , abbrucia non

Atrimenti ,che ſe fuſſe di acqua uite bagnato . Chia¬
maſi queſto liquor, coſi diſtillato Fula , cioè hore , e

quel, che rimane Otraqua , con hauerui meſchiato
un poco di quel liquore diſtil lato . Della Sura prima
che ſia diſtillata , poſto al Sole ,ſe ne fa aceto alle uol

daſſai forte . Se leuatone il primo uaſo , ſegue pur tut

dauia à ſtillar dal taglio fatto nell arbore della ſura ,

n raccolgono ,& al caldo del ſole , ouero del fuoco
la fanno condenſare , la quale reſtando in guiſa di

uechero condenſata ,lachiamano Iagra . E tenuta
er buona quella , che ſi fa nelſ Iſola di Nalediua ,

bercioche queſta non uien nera „ come Laltre ,
che ſi fanno in altre parti , E ricoperta la noce fre¬

2 , di una tenerà ſcorza ,la quale al guſto ha ſa¬

Pore di Cinara , & uogliamo dir Carcioffi , ha un

midollo di dentro aſſai tenero , e dolce . Vi ſi troua

cora un acqua dolce e ſoaue , che non genera nun

e dura lungo tempo . Quanto piu freſca è la no¬

deddãto il ſuo liquore è più ſoaue· E buona ano la

orza di mezo, imperoche non cede di ſoauita alle

mandole , e mãgiata queſta da molti cõ la 1481
del

a
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la quale habbiamo poco prima parlato, ueramen
te ſi mangia col zucchero ,d pure ſi peſta , e ſe ne ca¬

ua il latte , col quale cuocono il riſo , non manco buo

no, che ſe ſi coceſſe con latte di capra . alle uolte ci
cuocono uccelli , duer carne di animali quadrupedi¬
e ne fanno certi pottaggi , da loro chiamati Caril .
Fatta poi la noce piu matura , riſerba ancora un cet .
to liquore ,ma non coſi buono , come il primo , anz

alle uolte s ĩnacetiſce . Queſte noci dopo, che ſon ſec

che ,& hanno loro leuata la ſcorza di ſopra, le peſta¬
no i paeſani ,ene fanno una paſta , che la chiamanꝰ
Copra ,la qual ſi ſuol portare in Ormus , in Balagua
te ,& in altre parti, doue non ce n tanta abbondan

2a , che le poſlan ſeccare , oueramente in quelle pat
ti , doue in neſſun modo non nhanno . Sono queſt ?
noci aſſai buone , e ce ne ſeruiamo noi in uece di ca

ſtagneze ſecche ſono piũ grate al guſto , che nõ ſono

quelle, che ſi portano intiere in Portogallo .De i frag

menti di queſta copra , ſe ne fa olio chiariſſimo c

torcolare ,& in gran copia , non ſolamẽte buono pe:
le lucerne ,ma buono ancora per cuocer riſoʒzanzi di

queſte noci ſi cauano due ſorti d olio , uno dalle no¬

ci freſche , buttataci acqua calda di ſopra , e poi ſprł̃ẽ
mute ,ſi uede Folio andar ſopra l acqua notando , de

quale ci ſeruiamo noi per ſpurgare gli eſcremẽti del

lo ſtomaco ,e de gli inteſtini , epurga piaceuolmẽte¬
e ſenza alcun nocumento . Alcuni ui aggiungono! 4

ſpreſſione de tamarindi , & io Iho piu uolte trouà¬
to utile medicamenro .Se Auicenna ,al 2. lib .al cap !

506 . e coſi Serapione ,al lib .de Seinplici ,al cap . 2285 “

quando Tantipongono al butiro , intendono di què¬
flo olio , parmi che dicano bene , mas ingannano

in

queſto

„ „
„

2
2

„ .
20

O
ra

.
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queſto ,che dicono , che mollificano meno il uentre

dia butiro .L altra ſorte di olio & qllo , del quale hab¬

dire detto di ſopra, che ſi caua
del copra . Queſto:

1
re alle altre uirtu gia dette , è merauiglioſo per i

erui . E noi ci trouiamo ogni giorno grandiſſimo

deuamento nella contrattione de nerui ,e coſi pari¬

ba br nelle doglie uecchie di gionture . Vnto ,che
mu iamo F infermo con q ueſto olio , lo mettiamo

eb
na tina grande, oueramentedentro d una botte,

en riſcaldato con fuoco ,e con panni , iui lo laſcia¬

bddormiree ripoſare . Che queſt olio amazzi i uer

erz. del corpo ,ſi come hanno ſeritto Auicenna , e

8 egioneene luoshi già citati , non ho fin qui fatta-·

ſola berienza· Ma che la noce habbia tal uirtu , non

zug gente è ſenza ragione ,ma per continua eſperiẽ
once chiara ,che mangiata genere de i uermini .

0 Alder bene facilmente , che confidato Serapio¬

mabro de Semplici ,alcap . 228. nella auttoritd di

uo Arunge, ilquale uuol che ſia Meſue antico , che

aon queſta noce man giata, ouero il cocco, fermi e

gc. il fluſſo del uentre ; imperoche non è fuor di
ils. one, che eſſendo la noce di parte terreſtre , fermi

entre , e Tolio , come che ſia di parte aerea , e ſotti¬

li odoua il uentre . Larbore da ſe non fa olio ,ma lo
e m eaua ſolamente dal cocco . Andrea Lacuna, nel

12
„

ento che fa ſopra Dioſcoride ,alprimo libr . al

til ad eriue eſſer opinione ,che quell olio dolce, che

la
ng

ella palma ,ſiaf eleomeli di Dioſcoride. Que¬
della

de s ricoperta di due ſcorzeʒla prima & uillola ,

uſ.
o agg ſi fa il Cairo , coſi chiamato in Malauar,

ace
ai per queſti luoghi, concioſia, che di queſta

ano le ſarte ,e le funi per le naui ; percioche non
̃

5 infracidano
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Sinfracidano nell acqua marina . Di queſta ancora

in luogo di ſtoppa, aborrano le nau i, & è tanto del

ſtoppà migliore, quanto che più reſiſte alla putre 4

tione ,& imbeuta acqua marina s ingroſſa ,e ſi co

pa .Ma ueramente di tal ſcorza uilloſa non ſi fa nel.
ſuna ſorte di panni di razza ,ſicome il Lacuna ſi Sto

2a di darci à credere , al primo libro del comment

di Dioſcorideſal capit . 14 i . della ſcorza interiore ,la
quale è dura ,ſene fanno i uaſi al torno per gente 5e

uera ,e ſe ne fa parimente carbone per gli orefici mo

to buono .Nè meno queſti uaſi , beuendoui dentio

giouano a paralitici ,ſicome ſi pensò Sepuluedaʒ c

me dal uolgo in Portogallo è credutoʒ perciocheſ
ha q̃ſto frutto coſa alcuna ,che ſia buona per li ners

eccetto quello olio , delquale habbiamo poco prim.
fauellato, come che nè anco i propri paeſani dial

aqueſti uaſi tal uirtu , anzi non ci è auttore alcuf

degno di fede, che lapproui .Ma non è da tacerech .
i paeſani mangianoi teneri germogli di queſte 5,
me , e ſono pi grate al guſto , che non ſono le ten

caſtagne , e che non ſono le palme baſſe , chiam

Palmito ,e da Italiani Cefaglione . Quanto la pal j
epiũ uecchia , tanto piũ teneri , edelicati germoꝶ
produceʒ ma cauato quel germoglio , muore la pa

.
ma . Hora parlaremo del Cocco ,di quello dico ch

dicono di Maldiua . Lodaſi da paeſani queſto cocc

o queſta noce , e ſpecialmente il midolſo pet li vel,
niz & io ho inteſo da perſone degne di fede, eſſer b.
na à doglie coliche, paraliſie , epileſſia, & ad altri in

Ii di nerui . Dicono , che mettendo un poco di acqi .
dentro di queſte noci , doue ſia un poco del ſuo

dollo, preſerua, ſeeguitando però d beuerne alcũ g
no :
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100 olori colici,e da molte altre infermitd per .

ment, muoue il uomito .Ma non ſhauendo io ſperi

non h ole loro poca fedeʒbenche, per dire il uero ,

10 pine mauuto fin qui occaſione di farne pruonaʒma

molta ecdentieri milſeruo de medicamenti, che con

pi dee
eſperienza trouo approua ti ſicome per eſſem

della pietra Bezaar ,de la teriaca , dello ſineraldo ,
terra ſigillata ,e d' infiniti altri medicamenti : ſe

o chial ſuo luogo ſi dird , che di queſti nuoui , e
ech ſcuriz imperoche ſe bene dird alcuno di hauer

acc
i ſentito gionameéto ,non so ſe ſard queſt auue¬

gin berche egli ſe habbia perſuaſo , Opur per ima¬

ee
clone , e però nõ poſſo coſa alcuna affermare , ma

terre dempo troppo trouerò coſa di certezza ,nõ mi

C0
4

uergogna di ritrattarmi . La ſcorza di queſto

perle enerama piu lucida del Cocco cõmune , &
il com. piu di forma oliuare non coſi ritonda come
00,8 , munezla polpa, & il midollo , dopò di eſſer ſec

nellaſ
ai duro ,e bianco con certa pallideaza , & ha

luperficie molte fiſſure ,& ꝭporoſa ; ma di neſ¬
dar Pore notabile. La doſe di queſto midollo & dĩ

00
per inſino à dieci grani . Paſſi con uino , &

con
a ſecondo la natura del male .Si ritrouano mol¬

deu . : ;

ala
lte di queſti cocchi molto grandi , & alle uolte

m nlaecioltte tutti giunti al lito del mare . Habbia¬
diua 55 ꝓ publica fama udito dire, che II ſola di Mal

mon d ſtata altre uolte terra ferma ,e che ſia ſtata A
ſte Hole one del mare ſommerſa , onde ſi ſon fatte q

che
ho oynelle quali ci furono ricoperte delle palme
terra . mandano queſti cocchi , iquali indurati

no d Ir oe ueggono in queſto modo. Ma che ſia¬
ella medeſima ſpecie ,con i noſtri , non ſi può di

1 leggiero
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leggioro gindicare , per on cſfarcialcuno , chabbis von.
ſin auꝭ uduto le foglie, oue ro il trenco dell ' arbore ? bian
ma ueggono ſolamiente i conchi gettati al lit hor ! di

no hor que per uoltaʒe queſti Nn ſi ponno da neſſur delt

no rico ſtto pena della uita ; percioche ſi repb. 1.

ta . che tutto quello che ſi getta dal mare , e ſi riet re ,

nellarena , debba appartenere al Reʒlaqual coſa e it Lon

ta cagione di dare à queſta noce maggior credito 15
dle

Cauaſi di queſto cocco il midollo , ò uogliate dit
9

hoc.

polpa ,e poi ſi ſecca nel medeſimo modo, che ſi left 70

la coperta , euenuta dura in guiſa ,che ſi uedeidite
che ſia caſcio di pecora .

Annotatione di Carlo Cluſib. B
deſcrittione di queſt arbore , oltre a molti al, 4 10

hanno fat ta Ludouico Romano ,al quinto bros 15
ſeßto ,E Giofeſſo Indiano ,al ca . 13 ) .& 13 8 . 4 Stra , M

uc al 1 G. cclla ſua Geograſia , a di quefla palma men 10
nc . Oude non poſſo ſenon grandemente del nofiro aut .

1 0
meruuigliarmi , che dice eſſer que fi ar bore non con 1 „ m5
20 da ! Grec hi antichi . Strabone dice coſi . Tutto %. 10
pigliano dalla Palma , percioche ne fanno pant , melt , 17 20
70 , olic , e varie coſe teſſute , e delle ſcor xe ſi ſeruono 10

3

ar carbone per li ferrari . emacerate nell acqua , le 007
mi

per cibo d i hui . Nom trouos che in qui ſti noſtri e 00
ceſſero in iiqueſli auttori qud allegati , mentiione di 1a 1 0

are . a ſi bene del Neregil ,come failPandettarlo 10 m.
cap . 565. Tutte li ſarte , e uni delle naui regali di Lib 11 *

ſo no fat te de vill . e Cocchi , ouero nocis epart ico 7 7
me

re di quelle ,che nauigano per lIndie . E di el , 5 2 80
ö . or i.. S!.

vill ſi fanno certe cinture aggroppate , delle 74 %, .
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ono aſſai le donnè di haſſa ma no qui in Tiabona . Hab¬

no noi in Lisbona ueduti i vaſi facti di que to Cocco
0

Daldiug alquanto piu lunghetti di quelli , che ſi fanno
dell altro Cocco commune, iquali ſono piu neri , epiu ter¬

el midollo ſecco ne trouarat anco in Licbona d cõpra
ole cui virtij ſono grandemente appreʒ ate, e lantipon

dono quaſi à tutti gli altri rimedij contra veleno , e per

düeßta ragione è molto caro . Ma quanto ſia da preſtar
leaf rde 4 que ſte falſe virtu che gli attribuiſcono ,ilno ·

auttore ne fa capaci tutti .

De Mirabolani . Cap. 27 .

Coſa chiara , che nè da Dioſcoride , nè da Gale¬
doll nne meno da Plinio ſono ſtati i noſtri mira¬

f . ah eonoſciuti . Concioſia che il lor mirabolano

u clic coſa del noſtrozpercioche di quello ſe ne ca

a0
o

per far gli unguenti odoriferi , onde Mirabola

ver ingua Grecaʒnon uuol dire altro, che noce, o¬

che Shiande unguentaria de Latini . Di qui credo ,
a . A uenuto , che hauendo il tradottor d Auicen¬
lani ASerapione ueduto , che queſti noſtri mirabo¬

da , Accoſtano di fattezze alla ghianda , hanno ſen¬
altre conſideratione , tradotto mirabolani .Ma per

eſſerparere , aſſai meglio haueriano detto , Pruna , per
do lid olto alle prune conformi . Auicenna al ſecõ¬

med
Al

cap .45 f . chiama i Mirabolani delegi,e coſi
eſimamente Serapione ,al libro de Semplici , al

ente benche per error di ſtampa ſi legge mala¬

0 ce, Haliligi .Futti imedici Arabici mi hãno det
Ude

dalor tutti i mirabolani ſono chiamati dale¬a
gli flaui particolarmente ſono detti Azfar; gli

2 Indici ,
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Indici, ouero neri Aſuat , i Chebuli Chebulgi , e 4l
Emblici , Embelgi .Ma ſotto queſto nome nõ n heb ,

bero cognitione ,neAuicennà ,al 2. lib .alcap .
226 U.

meno Meſuc , al libro de Semplici de medicament
purgatiui ,alcapitolo terzo ; ma ſotto il nome di S

ni ,ſicome ij pu in Serapione uedere , ilqual uuole ,
che il ſeni ſia d una ſottiliſma ſcorza rico pto. Ilc

e proprio ſegnale de gli Emblici . Sono i Mirabolani
cinque ſpecie diuerſe, delle quali habbiamo la mag

gior parte de nomi tolti da altri . E quella ſpecies
Serapione chiama Damaſceno, buona ne i morbi i .

lancolic i, non è perche naſca in Damaſco , ma pche
delle Indie ſi portano i mirabolani Indi ĩ Damaſch .
E benche Serapione ,al libro de Semplici al ca . 10%
dica , che i Mirabolani chiamati Seni ſiano una ſpec
d ' oliua ,è error ſuo ,ſia però detto con ſua pace ; e 0
do, che dell errore ſia ſtata cagione queſto, pche 95
Emblici li ſogliono mangiare come foliue , acconi
con ſale, ouer con aceto .S ingannano parimente q 1

che dicono , che tutti iMirabolani ſono frutto d

ſolo arbore, come anco quelli , che dicono i flaui 0%
chebuli eſſer dum iſteſſo arboreʒimperoche ueraſꝰ
te ſono cinque ſorti diuerſe d' arbori . e perche mg
giormente ſi merauigli, naſcono queſti arbori piu
ſeſſanta ,e forſe piũ di cento leghe diſcoſto uno *

raltro . Alcuni ne naſcono in Goa ,& in Batecalazalt
in Malauar , & in Dabul . Nel regno di Cambaia ui 0

ne ritrouano quattro ſpecie , Ma i Chebuli naſcol
in Biſnager ,in Decã ,inGuzerate ,& in Bẽgala Qu
li , che ſi portano ſecchi ĩ Portogallo ,la maggior pa
te viene dun paeſe, che è fra i[Dabuh e Cambais :
Habblanio noi per eſperienza oſſeruato , che tut

quei



quef fur; Capitolo XVII . 133 %
t done. fete he uengono dalle regioni uicino a Settẽ

bag
ono meno atti à putrefarſi de gli altri . Ritro

quali g l di coſtoro tre ſorti di mirabolani „ de i

giere
ſeruono nelle purgationi ,che uogliõ far leg¬

ange che purghino ſenza faſtidio .
La prima ſpecie ,

a0 4 0 ritondo , e purga la colera , da paeſani 6 chia
liche rare , ma da medici antichiAritiqui, e ſono 41

no R
noi chiamiamo Flaui . L altra ſpecie chiama·

eri Tanne che ſono i noſtri Indi , O uogliamo dir
nton.

a terza ſpecie ꝭ da paeſani detta Gotim , & e
loʒ queſti noi chiamiamo Bellirici . I Chebuli

0b coſi detti, liquidi purgano il flẽma ; da loro ſo

mirabematiAreca . Queſte ſono le quattro ſpecie di
ella Olani uſate da coſtoro nelle medicine . Perche

mb Hint ſpecie da lor chiamata Anuale , e da noi

nor lci , auenga ch eſſi n habbiano ,non ſe ne ſeruo¬

di 10 le medicine ,ma più toſto in indurire ,
e

far ſo¬

dire debin uece del Ru , ò ſommacco che uogliamo

di pere icoriari .Vi ſono alcuni ,che li mang ano uer

Slie cocscitarTappetito. L Arare e ritondo ,e fa le fo¬
de inciſe. il Sorbo . L Anuale è di foglie minutamen

ecort
e della grandezza della palma . II Kezanuale ,

que n goll e fa le foglie ſimili al Perſico . Sono
uch chor della grandezza del pruno e

tutti ſalua
00. R 8

enaſcono da per ſe .
E ue n alcuno domeſti

me for udo queſti al guſto aſtringeuti & acidi co¬

onn far immature , dirò, che liano frigid i , e ſecchi.
ne ſerucn gli Indiani di prepararli, percioche nõ ſe
5e. Oia de per purgare ,ma per conſtringere ſolamẽ
ne, nd

elo nogliono purgare , uſauo la lor decottio¬
uro n ggior doſi, che non facciamo noi qui in

ba . gogliono uſarli ancora conditi con zueche¬
1 3 1o
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6

ro con aſſui buon ſucceſſo ,ne ui èmedico ,che gli hi
bia uſati , che ſia ſtato mai à riſico di perder pere
la riputatione . I Chebuli ſono piũ in credito de g 5
altri , iquali ſi condiſcono in Biſuager , in Bengal ,
in Cambaia . Gli flaui ,e gli Indi in Batecala ,& in 5
gala . Sono io ſolito di far cauar acqua per ambice.
di quellizche ſono immaturiz laquale, dopo di auc
fatto pigliare alcuna conſerua ſtringente ,la dè à b

.
re appreſſo , e ui meſchio ,ſe ui ſard meſtiero , alcun ſ.
roppo .LiFlaui , & i Belirici , ſoglio io far pigliare
principio del mangiare da coloro, che patiſcono fi,

ſe di uentre ,o rilaſſatione di ſtomaco ,a quali coni

gono per cagione dellaſtrittione ,che hanno acco

pagnata con certa poca aciditd .Ho ſperi mentato,
cora il ſucco ſpremuto da i mirabolani uero in ele

grandemente profitteuole . .

Auynnotatione di [ arlo ¶luſio.

1
NMirabolani Chebuli di rado ſi portano in queſtt 15

de ſe non ſecchi , o mal conditi .Gli Emblicibi dei 1
mi merauiglio ,che non ne faccia lauttore alcuna mei, ,
ne ,ſi portano in ¶QAuuerſa in aſſai abondan daf rſ chibi
ne acconci .

De : Tamarindi . ( ap . 2 .

ONO i Tamarindi da tutti conoſciuti , e pete
mai ſi falſificano . Naſcono ĩ molti luoghi del,

Indic ,ma quelli , che naſcono nelle montagne
ſo

migliori e ſi conſeruano pid lungo tempo incotto

ti .dicome ſono quelli che sacquiſtano in Cambasc¬
& in

—

—
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Lerate araber Malauar ſi chiamano Puli ; in Gu¬

ed . inbalizſotto i quali nomi ſono dal teſto del¬

di 0 Seeler n Arabi li chiamano Tamarin

ang
e e diceſſero Palme della India, percioche

a0 m lingua Arabica, ſi come è chiaro a ciaſcu¬
tutt 0 lire Dattilo . Cniamarono gli Arabi queſti

„ baimule , non gia perche ! arbore ſia ſimile al.
prcma ma perche non hanno hauuto nome piu

drio da chiamaili . uedendo, che queſti ancora hã

0 dentro quelfoſiciuolo come ja palma . Lurbo
acattiln Srandezza del fraſſino ,ò della noce , odel¬

imo lasdi ſoſtanza ſoda , e non fungoſa , ornato

ſe, ell
ti rami , e di molte foglie minutamente incl

1 mod Srandezza di quelle della palina . l frutto è

0 . L 00
dun arco , ouero iu guiſa c un dito incorua

ſecc ora mẽtre il frutto e immaturo , uerde , ma

diuenta cinericcio ,e ſi ſcortica facilnientu .Na

ante un nocciuolo della grandezza del lupi . „ al¬

ola
0 ritondo, ma piatto, di color foluo „ ma

dolpa.ldettunolfnia i nociuoli,eci ſerui mod

10 erchbale e uiſeida , e lenta . Ma queſto c degno
o. r Narſi , che i frutti di notte ſi auiluppano neil

dle di giotno ſi ſuiiuppano ,& eſcono fuor deile
1e . II frutto meutre è uerde , è acido ,ma non &

accuitd. lo me ne ſeruo dopo di eſſer ben ſcelti
rod

conci con zucchero molto piu , che non fo del

moſften oketblo
Ho in coſtume ancora di purgar

di . To 11
te linfermo con la infuone de Iamuin¬

cerarenedllattro oucie di Tamarindi ,e li faccioma
di cicol ie

dun fredda . ouero in acqua, lambicca

tone i
la per tre hore, e fattanc eipreſſione, e ca

tamarindi ,e poi gettatoui un poco di zue¬
1

4 chero

ſenz
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chero di lopra ,la fo pigliare con non picciolo gioui
mento ,pere ioche euacua humor colerico , & incl
de , & aflottiglia / humor flemmatico . Le genti di
ſte baude , ſi purgano da lor ſteſſi con ĩ tamarindꝭ
meſchiati con olio di noce d India . Mettono i medi
ci Indiani ſopra Feriſipila le foglie peſte de i Tama

rindi . Noi uſiamo qui i tamarindi in luogo di acé .

to , eſſendo quellaciditd piu grata al guſto , che facé
to , maſſimamente de gli immaturi .Si portano acc

ci con ſale , accioche meglio ſi conſeruino nella Al

bia, nella Perſſa ,nell Aſia minore ,& in Portugallo .
Jo li ſoglio ſerbare in caſa ſenza ſale , con la ſua ſcol

za ſolamente .De i freſchi ſe ne fa conſerua con zu

chero . In uerita ,che è medicamento molto buoſ
per digerire ,& eſpurgare gli humori ,& etiãdio bus
no al guſto . Mi ſono tal uolta ſeruito dell acqua

di

ſtillata da i tamarindi ,ma perche ſᷣho ritrouata ti

po dolce ,& inſipida ,ho laſciato di ſeruirmene . N.

manc ad eſſaminar queſto medicamento , ſecond
quello ,che gli auttori Arabici n hanno ſcritto ; pel.
che i Greci non ne hanno hauuta cognitione . Al

cenna ,al ſecondo libro al cap . 6g . non ſcriue il me,
dicamẽto , ma inſegna ſolamẽte di ſcieglierlo ,e

dic

che i tamarindi freſchi , ſono migliori . Mieſue, al ſe

de Semplic i, al cap . S. uuohfche ſia frutto della palſi
Indiana ſaluatica .Ma l ' errore ſi fa chiaro da queſto:
percioche in tutta !India non trouarete palme , e

frutti delle palme ſi portano della Arabia nell In
dia . Doue ſe ne mangia di ſecchi gran quantitd i
ſi medeſimamẽte impaſtati inſieme ſenza Foſſo . N

raccordo di hauer ueduto in Cambaia , & in Guzer
te una certa ſorte di palme ,ma però ſterili , e molt

differenti

„
re

re



dieren 3.
Capitols XXIX . 737

10 renti dalf arbore ,cheproduce i tamarindi. Sera
dne al libro de Semplici ,alcap . 348 . di auttorita

ue
onifaa dice, che naſcono in Ceſarea Aman ma

on pace di lui detto , è coſa chiara, che in Ceſarea

pereint 9 nale e della Siria, non naſcono tamarindi ,

and
oche Id ſi portano di qua dell Indie da merca¬

0 og mercantia .Sono alcuni ,che dal ſapore aci¬

nales iono, che i tamarindi ſiano ! oxiphenice. La¬

brouatt W. ne non poſſo ne approuare ;ne meno
t¬

nel core
dla non appronò però quello , che il Lacuna

feine amento ſopra Dioſcoride ,al f. lib .alca· 126.
4. de dicendo ,che non differiſcono i tamarindi da

gatili Thebaici ,ſi come nè unco approuo ,che que¬

2 en ore ,che egli fa, che ſia ſpecie di palma ſaluati¬

c habbia le foglie lunghette , e
nella punta acu¬

n i cioche e foglie ſono nel modo ,ch iopoco in¬

ö
21 ho detto in oltre i tamarindi , di opinione de

Vega
rabi rifreſcano ,e diſſeccano nel terzʒo grado , a¬

lameche certe tradittionidi Meſue, dicano, ( ma fal

nte ) che rinfreſcano , e diſſeccano in ſecꝰdo gra
do. Io 05 08

tiche alla e ſeruo continuamente nelle febbri cole

cioche be mon della caſſia, ouero della mannaʒ per

mente queſti per la lor dolcerza ſi conuertono facil

te in coleraʒe di qui uicue , che i medici di que¬
ande nõ uſano nelle febbri ardenti il zucchero .

Della (aßbiaſolutiua . cap .2 .
Sbwis korſe paruto coſa ſenza propoſito atratta

gumel delfarbore , che produce ſa caſſia, detta uol¬

uttic
ite caſſia fiſtula, per eſſer ſemplice aſſai da

onoſciuto , ſe non ci fuſſe diſcordia del nome ,

che



13 Della Caſßſia ſolutlua .
che malamente le dd Gerardo Cremoneſe , ilqual
ſi come ho detto di ſopra , haueria fatto meglio d i

toccare i nomi , e uocaboli Arabici , che hauerli co 6
malamente traſlati , & hauer dato loro occaſione d

eſſer calumniati , eſſendo ueramente piu toſto degſ
di laude, che di biaſimo ,per hauerne data cognitio
ne di coſi nobile ,di coſi buono , e di medicamẽtoc
ſi neceſſario alla humana ſalute . In lingua Arabich

uolgarmente ſi dice Hiarxamber , uocabolo di tre

ſillabe , benche Auicenna per corrottion di uoce ,

chiami ,al ſecondo libro ,alcap . 1 % Chiarſamdarag
Malauar ſi chiama Comdaca , in Canara della qu

4
prouincia è Goa , Bauaſingua , in Guzerate ,e coſid
Mauritani ,che habitano nel regnodi Decan , ſi die
Gramalla ,in Decan ,e dalli Bramelli è chiamato 37
uaſingua .L arbore in Canara ſi chiama Bahoo , c

la grandezza dun pero , ha le foglie come il perſich
ma un poco piu ſtrette ,euerdi ,fa i fiori grandemel
te ſimili alla gineſtra ,di color giallo ,diodore de

rofali, quali caduti, rimangono certi baccelli lüghe
ti di color uerde , mentre che non ſono maturi , e no
di color roſſo ,ſicome uuole il Lacuna, iquali poi

ſi ,

turi ſi fanno neri , di lunghezꝛa tal uolta di cindꝰ
palmi ,ma ſotto due palmi mai . Naſce per tutti quc,
ſti luog hi , ma la miglior di tutte , e che piulungo 5
po ſi conſerua è quella, che naſce ,ne luoghi più ne

3
ſo Settentrione ,ſi come è in Cambaia . Se ne ron
anco nel Cairo ,inMalaca , in Sian ,e per tutta quel
riuiera . Io non ne ho ueduta ſe non di ſaluatica i
ſciuta da ſe ſteſſa .Ho nondimeno inteſo, che in Am
rica , falſamente chiamata India Occidentale . ꝓnꝰ

eſſere ſe non una ſola I India , laquale ha preſo in

me



Caplitolo XXIX . 135
me dal fiume Indo , conoſciuto anco da ꝑli antichꝶ
b naſca done da i luoghi ſaluatichi , & ſtata ne gli

upcti tralfpiantata , eparimente ne cãpi tal che hora
ſiritroua in abbondanza . Ma io tẽgo , che pin auẽ

ſurati ſiano ĩ noſtti Portugheſi , poiche ſenzua coiti¬

arla ne hanno tanta abbondãza ,che un Cãdil . cioè
Raqnecento aenti libre , non paſſa il prezzo di dieci

dali caſtigliani, che ſaria uno ſcudo doro indian

chiamato da loro bardaon . Scriue Auicenna al
2. li .

b c. 195 . eſſer la caſſia fra caldo , e ſecco mezzana , &

mere anco non sò che di uirtù di humettare . Sera

Pione , al libro de Semplici ,al ca . ! 2. uuole che ſia tẽ¬

Tata , eMeſue ſcriue ,allibro de Semplici, al c . 6. che
a alquanto al calido , e che humetta nel primo ordi

derouero nel principio del ſecondo .Mer itamente E

dno ii Sepulueda di ogni riprenſione dicendo ,che
ale gde della caſſia , ſono buone 4 prouocare i meſt

onne ,e coſi ancora uagliano ne parti ditficili ,
8

alle ſecõd ine ritenute , date a bere con Artemiſia ,
Dur date cõ un uouo ſorbile , ò cõ quattro oncie di
0 imperoche, auenga che noi concediamo ſecõ¬

volt
Sli dice „ che dato tal medicamento ne ſia tal

e ſeguito buono effetto , non habbiamo però

che cjò ſia per cagion delle ſcorꝛe di calſia au¬

nuto , ma diu toſto per rartemiſia , percioche eſſen
8a

tte ſcorze frigide , e ſecche , non ponno tali ef¬

22 Produrre, oltre che le ſecondine aſſai uolte ſen¬

2 un medicamento , ſogliono ſpinte dalla natu¬

donir fuori . E. quel ,che Auicenna ſcriue ,al ſecon

dikf
bro l capitolo . 199 . done dice eſſer buona alla

coltà del parto , è da alcuno non ſenza ragione te

uto quel luogo ſoſpetto ,& il Beluneſe tiene opinio
ne ,
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.

ne, che quel teſto ſi debba correggere , edebba dirt

il cocomero ſecco in luogo di caſſia , e che della ca¬

ſia ſolutiua ſi habbia ſolamente ad intendere , quaſt
do parla di medicamento ſolutiuo , e ne gli altri lu

ghis habbia ad intendere caſſia lignea . E coſa da ſi
dere quel, che dirò hora di certi Portugheſi , i quad
credono ,che la maggior parte de ęli huomini di qu
ſto paeſe, patiſca di fluſſo di corpo per cagione della

carne de buoi che mangiano , iquali ſi paſcono delle
caſſia ſolutiua ,che in uero è una melenſagine , ꝑcio,
che gli arbori della caſſia , ſono tanto alti , che i buol
non ci ponno arriuare ,nè meno ui ſono tanta abboſ
danza di queſti arbori ,che poteſſero baſtare à nutiſ
tanta copia di uacche , dellequali ne alleuano grã 4

titd ,enon mangiano altre carni , che quelle del pace
ſe .In oltre eſſendo i baccelli ricoperti di ſcorza di
ra , &coſa ueriſimile à dire, che le uacche non habbiß
no a laſciar la paſtura della gramigna , laquale eq
ſempre uerde ,per paſcerſi delli baccelli della caſſib
del che hauendo io dimandato i paeſani ,ſe ne face
uano beffe .

Deil Anacardo . Cap. Jo .

GRE CI moderni hanno dato il nome all A¬
nacardo eſſendo ſtato à gli antichi incognito ,o

per altro ,ſenon per la ſomiglianza , cha di forma ,
di colore col cuore ,& hanno in ciò ſeguitato le pe

te de gli Arabi, che lo chiamano Balador . Da gli In.
diani è detto Bibo , eda Portugheſi Faua di Nalach
percioche quando è uerde , epende ancora nellarb
re , come le noſtre faue groſſe ,ma un poco mage

re . de
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in zulte
l . gran copia in Cananor ,& in Calicut,

opotut
e 0 prouincie delle Indie ,perquanto 10 ne

eca
o ſapere, maſſimamente in Cambaia , & in

n. Serapione , al libro de Semplici ,al cap . 356. ci

knen altrimẽti ,che ſe egli haueſſe di tal frut¬

ere air
nsdimeng non lo conobbe mai, edice ha

ontrari
u mortifera, bẽche a queſto , ſ eſperiẽa gli &

ici ma
a, imperoche in queſte parti ſi da à gliaſma

ticono
crato nel ſiero ,e coſi ancora a quelli , che pa

ci n nel corpo . Anzi quando lono uerdi ac

ec
U alamoia, in guiſa „ che S acconciano le oli .

ce ne ſeruiamo a mangiare .Del frutto dopo , ch è
co .
gene ſeruono in luogo di cauſtico nelle ſcrofo

der lebt India uſa queſto meſchiato con calcina

a1. oaarei panni . Auicenna 41 ſecondo libro ,al ca .

1 noccillomialia all oſſo del tamarindoʒeuuole , che

ce ,
molo ſia delle fattezze di una mandola, e di¬

dice
e ſſa ſenza malignitaꝭ Et appreſſo poco dopò

tifera, ſi ripone fra i ueleni , che ſono di uirtù mor

gli elle Ma che non ſia uelenoſo , gid habbiamo con

Aultica Pf di ſopra moſtrato ; ma che habbia uirtu

Vog 10 ꝛnel ſecco ſolamẽte habbiamo detto che ſia.
f quarto alcuni , che Anacardo ſia calido , e ſecco

rung do grado ,& alcuni altri in terzo . Ma à me nè

char , 8
altro mi piace; imperoche nel uerde è coſa

eno par non ciè tal calidita, e ſiccitaexceſſiua , nè

Srado dj de ſiadi ragione, 4 uolerlo riporre in quel

er ande iditd ,e ſiccitd ,che è il pepe , ſe non fuſſe
cilia .

ntura di queſta ſorte quello , che naſce in Si¬

do
p

Anno¬
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Annotatione di Carlo Cluſio .

P “
di Braſil in Lisbona vna certa ſorte dl noci

da loro chiamata Caions . Larbore o grande con fo

glie di pero . IIlfrutto è delle fattex xe, e della grande xd
d vno ouo di Papera, lequali eſſendo piene di ſucco , ſonb
come quei certi , che chiamano lime, delliquali ſi ſeruon
i Braſillani, tutto che Theneto ,al cap .6 I. nella deſcrittib
ne della . America dica il contrario, come io ho vdito da

medeſimi . Nella eſtremitd del frutto vien fuori vna ci .

ta noce ſimile ad vn rignone di lepore , di colore cineric

cio ,& alle volte di cinericio meſchiato di roſſo
Ha quefta noce due ſcorze , ſra le quali vi 0 n

rerta coſa ſpongioſa piena d un ' olio ſpeſiſſimo, e cc

diſſimo .di dentro ha vn nocciuolo bianco , huono d mal¬

giare , e non men grato al guſto , che il piſtacchio , n

ricoperto d vna pellicina cinericcia , laquale, per manęg
Io , biſogna leuar uia . Nangiano di queſti leg giermenit
fliti , i paeſani ,cheper che ſono piateuoli al gu ſto dico :

che gtimulano venere . E dicono , che alle impetigini uo ,

ci coſa piu appropriata di quell olio , e coſi ancos all ,

chene. Luſano ancora i pacſani per guarir la rogna .

queſto è degno di marauiglia , che il primo frutto non
1

conſeruarſi la ſpecie dell arbore . Credono alcuni ,ch
ſpecie d. A nacardi ,per ſomiglianxa di queil humore ac

che hanno fra le ſcore rinchiuſo . Habbiamo procurd
¬

che ſia l . Anacardo delle ſpecierie , come que ſt altra
50,

ce prima int iera , epoi ripartita per mex xo, vi ſi had
b

dipinta .

ſeme ,evogliono ,che nella eſtremitd di quella noce deb
f 0

l

N
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NTRNAZTTO PDELLA NAA C. RDO .
delle ſpecierie .

.
1

22
22

2
4

2

Dell. Amomo . ( ap. . .

Gran cõtraſto fra moderni intorno all amomo .

donde uiene, che in luogo dell amomo metto¬
ö no
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no alcuni PAcoro di opinione di Galeno , al ſeſto li

bro de Semplici , ilquale per auentura non è menꝰ

dub ioſo , che ſi ſia l amomo . Molti de moderni han¬

no creduto ,che la Roſa N iericontina foſſe il uero a

momo . La quale opinione aſſai dottamente , eco

molte ragioni ha gettata d terra il Matthioli nel co

mento del primo libro di Dioſcoride ,alcap . 14·
A

cuni altri dicono ,che ſia il piè colombinoʒe que
medeſimamẽte f iſteſſo Matthioli ſi sforza di far c

noſcere ,che ſia errore .Io nondimeno, bẽche nõ ha
biamo di quã ueduto quelle piante , che naſcono

Europa, dirò nondimeno liberamente ,tutto quel 0

c ho imparato nell ' Indie dell Amomo . Dimand¬

una uolta ad un certo ſpeciale Spagnuolo ,ma Ebi .

ilquale diceua di far ſtanza in Hieruſalem , ciò c
0

fuſſe ! Amomo , mi ripoſe , che in lingua Arabica
chiamaua Hamam , ilche non uuol dire altro , ch.
piè colombino ,e diceua egli di aanoſcer queſta pi
ta , ma che nelle Indie non fhauena ueduta . Chiaſſ
to poi da Nizamoxa ,che uolgarinente è detto Ni

moluco , Re in Decan potentiſſimo , e tiene ſemſ .
appreſſo di ſe, con buona prouiſione , molti dottilſ
mi Medici, coſi Perſiani ,come Turchi , dimandai 40

ſti medici ,ſe haueuano eſſi l amomo , mi diſſero ch.
iui non naſceua :ma fra gli altri aromati , che al Kc ,

portauano dell Aſſa, della Perſia , e dell Arabia p fa,
i medicamenti contra ueleno ſi ci portaua aucol 5
momo , del quale mi donarono un ramoze icende,
ne io compatatione con quello, che deſcriue Dioſc
ride ,mi parue che aſſai bene ci quadraſſe , e tutce
che fuſſe ſecco, rapreſentaua aſſai il pie colombiſ 5
imperoche tutti i nomi coſi delle piante come g

* mO N
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ral in Auicenna ,ö ſi riferiſcono alla parola , oue

eme dalla coſa iſteſſa pigliano il nome , come p

0
bi ,la bugloſſa ,che uuol dire, lingua di bue ,

o¬

peluenesehlollascheuno dire lingua di cane . Il ca¬

dirk Tela lingua auis ,& coſi parimente ne ĩ mor¬

ie pie din chiamata da loro Daulalfil , che uuol

f.
ni Elefante, Hydrofonia , Marazalquelbe , che

che ara dolor di cane .Di qui dunque e
da ſapere ,

il pie momo appreſſo d Auicenna, non & altro, che
N ots mbino . Ritrouandomi appo di Nizamo¬
mo n non ſo quante Fir

che noi non habbia¬

55 8
oa , tra le quali ful Eupatorio „ Mexquete

rice f
ir , a Bugloſſa ,laFumaria ,la Meliſſa, il Tama

hort lparago, le uiole purpuree, tutte piantate nel

iluc
d del Re . Lequali naſcono per auẽ tura tutte ne

liè 0 15 mediterraneiʒ Ma Tauaritia de noſtri ſpecia
dantie

rade , che più toſto attendono à poxtar mer

due che
a tener le loro botteghe fornite . La onde

derte
che in luogo della uiola ,nebiſogna uſare un

fre
uia

dre d un certo arbore d altra uirtũ delle no¬

mai . le , benche io ueramente non me ne ſeruo

mori non in certi medicamenti , che oapplicano di

cheſi d.
il ſiroppo uiolato lo fo fare di uiole condite ,

bortano d Ormus , ouero di Portogallo .

Annotatione di Carlo ¶ luſio.
1. 4 C E SS E d Dio , che queſto nofiro auttore ci

50 % e Piu piena infurmatione data dellamomo ,

deri 170
di hauerne veduta la vera pianta , perehe ha

be n de Jueſtioni deciſe . o per me tenga per fermo ,
0 pie colombino , non poſſa eſſere il medefimo col

N
K noſtro .
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no ſtro .il quale non dubitane alcuni ,li porre in vect 4

vero amo mo, eſſendo più toſto una ſpecie di Centaurio

Ma quefto coſi ſciocco errors lo aiſcopre il i att hib,

Ii nel comment o di Dioſcoride .he ſorte di pianta ſi ſial

Nexquat ei a, & il Mlexquirnio per me non lo ſo , nc 0.

che que ſti u ocaboli ſi vogliano ſignificare .

Del Cal amo Aromatico . Cap. 72.

ON ꝭ men contraſto fra ĩmedici moderni 4

A
Calamo e dell Acoro, che dell

A
momo , Imp

roche uogliono alcuni , che il Calamo delle ſpeciet
ſia IAcoro de gli antichi . Alcuni altri uogliono 5

toſto , che la Galanga ſia IAcoro , per laqual coſa i

ſi può di leggiero fla tanta uarietd di opinioni 4%
uar certezza .Pur tuttauia non eſſendo ad alcunad,
ropenioni obligato , dirè liberamente ciò che ic

ſento .IlCalamo Aromatico ,del quale ſi ſeruono 0

le ſpeciarie in Portogallo ( auertẽdo , che io dico A,
matico . e non odorato ) ſi come uogliono molti pd

cioche Aroma non ſignifica odore , ma quel che 0
garmente ſi chiama Drogara ,nè meno io ſo , che

fia Calamo odorato ,ma ſt bene il giunco , è il mec,
imo con quello ,che suſa qui nelle Indie , coſi a

donnæ chuie da Eli huomini ,e dalle beſtie .InGus

rate ſi ch ma Vnzzin Decan Bachez In Malauar ! 4
zab uh n Mal dirimguoz ln Perſia Heger ;In e ,

che par che ſia luogo maritimo , Vatican , da gli 55
bie detto Cetiab .& Aldirira . Serapione, al li . de

plici ,al cap . 205 . io chiama Haſtabeldiriri ,ma p
rott ion di uocabolo . Tutei imedici Arabici inſie

10
con Auicenna ,al ſecondo lib .al capit . 161 . & 212

chiamano



40

io .

cla Cæpitolo XX XII . 144

8 anno Aldirira. Juello iſteſſo ſuona Caſſab , che
8 mo ,& aldirira che gli Aromatiʒ ꝓcioche Aldiri

per del medeſimo ,che appreſſo di noi , Aroma .
E

he
quelli diMalaia hanno preſo uſo di ſeruirſe

vend gli Arabi , che erano di Corazone, e perciò ha¬
ſe A corrotto il uocabolo ,lo chiamano diringe .Si

in g. per tutta !India ,ma molto piu in Guzerate ,
ud alaguate ,& anco qui in Coa , doue è molto in

157. eminato ne gli horti, naſce , ma poco . Queſto ca

re 0. non è odorato ſe non dopo ,che è ſuelto dal ter

lot quãto piũ è uerde, pare d me che ſia di piu ua .

lib. e di piu graue odore. Auenga che Ruellio , al
l al

cap . 19 . dichi altrimenti. Portaſi alle marine ,
oche quello , che naſce in quei luoghi nõ è à ba

in La. Quel, che ſi porta di Balaguate ,ſi transferiſce
ceidente .E coſa alle dõne molto famigliare nel

chie matrice ,& in doglie de nerui , eda Maneſcal¬

Im cercato in tempo di uerno con grande iſtanza .

N eim poche peſtato & aggiuntoui delfammi , che &

eher
O ſaluatico ,& un poco di ſale ,e buttiro ,e zuc

matti
9 danno per riparo del freddo alle beſtie la

Chia
. E chiamato queſto medicamento Arata .

dem mando Hippocrate , eparimẽte Galeno al li . de

tar
dliei queſto Calamo Indiano , Calamo unguen¬

kerne Plutarco Calamo Arabico , par che ſi poſſa in

rin che naſca anco altroue , che ne le Indie . Io per

ha icaeiarne il uero , ho ſpiato molti di coloro che

o qul
coin Corazone , e molti Arabici, i quali porta

ho caualli a uendere ,ſe ne i lor paeſi naſce il Ca- ;
* fim dl lo conoſceuano , e ſeſe ne ſeruinano .

1b
diſſero , che ne i lor paeſi nõ ſi troua ,ma che

borta per mercantia delle Indie , e diſſero , che
eſ

5 N K 2 1
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ſ lo conoſceuano molto bene , per hauerlo grande
mente in coſtume. Nondimeno non ſi ingãnano co

loro , che lo chiamano Arabico , percioche della In¬

dia ſi porta in Arabia ,e di la poi in altre parti. Neſmẽ
no s ingannano quelli che lo chiamano Aleſſandt .

no, percioche di qua ,inAleſſandria , dopò in Barut¬

& in Tripoli di Soria ſi porta . Quel, che dice il Manar

do allottauo lib . alla epiſt. prima affermando di ha

nerlo nella Pannonia ueduto coſi freſco , che moſti

ua di non uenire di parti lontane ,non è del tutto
i

curo à credere, percioche potria eſſere, che egli s i¬

gannaſſe , oueramẽte ſe f hauera ueduto ,f hauera pe

auentura ueduto in qualche ſportella , oueramen

in qualche uaſo di terra, non altrĩmenti , che il gel
gero ,ilqual molte uolte piantato naſce ; ma queſta
coſa chiara , che di qud in altri paeſi ſi porta il Cal
mo. Queſto Calamo ,del qual noi ci ſeruiamo nos

radice , concioſia che ſia picciola aſſai , ma è un fia
ö

mento del Calamo ,con una particella tal uolta de
la radice .S ingannano adunque coloro , che uogli
no per corroborar la loro opinione dire , che il Ca

mo ſia loro Acoro ,e che non ſia altro che radice

non è da dire , che quello , che ueggiamo nel calan,
ſpongioſo ,e di color flauo ,ſia inmodo alcuno ſin 1.
alla tela dell Aragna , ſi come falſamentes imagita .
rono Auicenna ,al ſecondo lib . al cap . 16 f. e Serapt

ne ,al lib .de Semplici ,al ca . 205 . i quali aſſai megli
che i Greci , e che i Latini di neceſſità douea crede¬

ſi, cha haueſſero à ſapere .In oltre , che il Calamo
n

ſia ! Acoro . nè meno la Galanga , ſi può à baſtad
in

prouare per Auicenna ,e per derapione ,i quali diſt “
tamente ,in tre capitoli , parlano dell Acoro , del 1

lamo ,
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amo ,e della Calanga . Ma queſti , che deſcriuono il

alamo, dicono, che naſce nell Ind ia , & è ueramen¬
de

coſi, perche non naſce altroue . EAcoro non na¬
cs altroue , che in Europa . A noi dunque ! Acoro &

cognito , e non poſſiamo pure imaginarci, quello,che il Manardo ,& il Leoniceno , e gli altri hanno oſ¬

druato .A tutti gli Arabici , d Turchi , dCoraſoni ,& à
edici Indianiè incognito . Imperoche chiamato

r
izamoxa perche Fhaueſs io curato dun tremo

Sſchᷣegli patiua , hebbe aſſai da dire con quel ſuo
edico ſopra / Acoro .La doue ciò che ſi fuſſe Aco

0, quantũq ; lo nominaſſe per nome Arabico , non
f ode mai ſapere ,ſenõ che diceua naſcere , iTurchia .

0 alamo ,è calido ,e ſecco nel ſecondo grado , e A

del in terzo grado , e la Galanga è piu delluno , e

u. lalero calida,f come al ſuo luogo diremo . Il Ca

he LAcoro .e buono ne gli affetti del celebro , e

alanga conforta lo ſtomaco , riſolue la uentoſi¬
la buon fiato .

Aunotatione di Carlo ¶ laſio.
1. Cilamo noſtro vſuale è molto differente da queſto ,

eil noftro autt ore deſeriue ,delqual Calamoè ſta¬
0 700 da gli antichi .Il noftro non e altro he 50

ra

ebe 70 volte con vnd particella di fagtie . Alquale par.
aich i bene fi conuengano tutti quet ſegni , che da gli
ve de 1 ſon ſtati dat lo per me non poßo, alla opinto

bone
nardo

gontraanre ,e coſi de ęli alerrche lo ten¬

eiae vero , e legitimo Acoro. Ncaſi quꝭ
d nos di Tar¬

Ich 15 Lituanta ,ne naſce parimente in Polonia „ doue
a Pruskuuor⁊et , e di queſto ſiſeruono i Tede ¬

X 2 ſihi ,

to
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ſehugli Italiani ,& i Frauceſi , iquali non hanno altro Ca

lamo con ſciuto Si ſoleua portare in. Anuerſa di Lisbo¬

na vn certo Calamo ſimile al goſtro , ma di cattiuo odo¬

rest di cattiuo ſapore ,il qual ſe gno ſi conueniua con quc¬
No ,che il noſiro auttore deſcriue . E ſolamente per que,
ſta cagioue è ſtato laſciato , auenga che tutti gli ſpecial
dicano , chefoſſe molto più eſſicace di queꝭto , che hora

ſiamo. N

Del Nardo , cap . 33 .

Veſto poſſo io diſponere ,che molti pi aroma

Quan maggior quantita ,men falſificati ,edi m
nor prezzo habbiamo noi hoggi, che ant

camente non haueano , per eſſer hora per le nauig .
tioni de portogheſi ritrouate le Indieʒ e que lle pa
ti , doue naſcono gli aromati ſono più coltiuate , cl .

anticamente non ſoleuano .Nel numero de quali f .

põgono il Nardo, ilquale ſenza alcuna fraude ſi po
ta ,ſe bene alle uolte per colpa del mare , acquiſta ni
ſo che di mal odore, ò pur ꝓ la uecchiezza perde 5
quella ſoauitd di odore . Chiamaſi appreſſo de pae

,

ni il Nardo , ( Imperoche il nome ,e coſi Greco, coſſ
Latino è noto ) Cahzſaraʒ & Auicenna ,al 2. lib .al caf,

646 . e coſi il reſto di tutti gli auttori Arabici lo chi

mano Sembub che uuol dir ſpica ; e Sembul Ind iche
uuol dir ſpica Indiana ,non altrimenti ,che ſogliaſt
noi dire ſpi ca celtica , eſſer dicono Sembul Rumiſ
ma che Mattheo Siluatico habbia ,al cap . 40 . det
Simibeiꝭe Sumbul non è da merauigliarſi ,non haus
do egli ſaputo la lingua Arabica . Se pur non uoglia
mo dire , che col tẽpo ſia ſtato corrotto il nocNaſce

ä
„

3
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Naſce il nardo inMandoi , & in Chitor preſſo il fiu¬

au. OangeschiamarGanga da paeſani ,e lo chiama

dancota ſacroſanto ,onde quelli di Bengala , quan¬

ſtanno per · morire ,ſi fanno mettere con i piedi ſo

ſanente nel ume . Sono in queſto fiume cette chie¬

alle dIdo li , doue uanno in frotta ĩ mercatãti di cu
rate ,e di Pecan ad adorarli , e ui portano ricchiſſi

ö
0 donizdode poi dieoho rirornar ſantificati ;ma

ſo¬

onde toſto dademoni ueſſati· Le ſpecie del nardo

duelle
ag diuerſe , ma una ſola io ne conoſco, cioè

ing
a, che dai luoghi gid detti ſi ſuol portare. Naſce N

ede derto möte ,che da una parte rignarda l Oriẽte ,
a faltra rOccidente . Da quella banda uerſo Ocei

die vai la Siriaʒin molti luoghi ſeparata dalle In¬

cone la tattauia ſeminato naſce inmolti luoghi ,ma
Tan diffcoltazne menòõ ſe ne troua uno miglior del¬

diene ha la ſpica uno piu lunga dell altro; è una

gli dis Cle ſparge per li terra un certo mrirgultoò uo

kaltecaule ,õ fuſto lango da tre palmi , e lSpra quel

dat ice
n altro molto piũ curto , nello eſtremo della

f 1 naſce la ſpica ,& appreſſo di manè in mano ꝑ
big d naſcono falrre ,

&
coſi fatte ſi uendonꝰ in Cã

tien din Acurate ,& in Goqua , & in altri luogh i mari

bum onde i mercatanti Perſiani la portano in Ara¬

baeſgn la maggior parte dicono , che ſi conſuma da
0 aer. Alle uolte ſe ne troua di ſporca , e piena di

vere ( come che iuilli della pianta ſi ſian fatti pol

ti, eon
Imprati ( ſi come ho detto ) da quei mercatan

da ſpica relle poluere ſi lauano le mani · Di queſt ' u¬

f porta
nardo , che naſee appreſſo il fiume Gange, c

iani
in Occidente ; ſi ſeruono tanto i medici In¬

come i Petſiani , Turchi , & Arabi . Ma à quel ,
K 4

che
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che argomentano , dicendo, che anticamente paul

tor ità di Plinio ,al i 2. lib .al cap . 12 . ſi uendeua 4 gr
prezzoʒe che per queſto dicono hora , che il noſti
nardo non ſia il uero ; credo di hauere à baſtanza fi

ſpoſto ,con hauer detto , che le Indie ci ſono hora pi;
conoſciute ,che non erano al tempo di Plinio , e 1

2
ſti Semplici ſe ne porta hora maggior quantita , 040
all hora non ſi portaua . Io per me tengo, che ſia d

N
tutto fauola quello , che Andrea Lacuna ha detto ni
commento di Dioſcoride ,al i . lib .al ca . b. doue di

5
che uſo del nardo appreſſo de gli Indiani era pen
coloſo, percioche ſi fa di quello un certo ueleno mi:

tifero , che non ſolamente beuuto ,ma ſparſo ſolam¬
te ſopra le carni , mentre ſi ſuda , amazza gli huonf
ni . ilqual toſſico, dice chiamarſi piſo , percioche ha
do io molti anni fatto nell Indie ufficio di medici
& hauendo non ſolamente pratticato con medici
ſiani di ogni ſorte , ma ſono ſtato anco familiarẽ 0
Re , e con Prencipi , nondimeno non ho mai que
piſo potuto uedereʒ anzi nè anco nè il nome ho po

15
to ſentire . Quella ſorte di nardo, che Sepulueda ch

f
ma Satiech , e Satiach credo , che ſia quello , ch
porta di datiqua di un porto celebratiſſimo ,e

fe

che ſi fa alla bocca del fiume Gange .

Annotatione di arlo (luſio .

Raser ee L Aprile paſſato in Angerſatrouaiff5
cert i faſcetti di Nardo alcune piante , che i 5

deuano à punto all hircolo di Dio ſcoride ,ilquale deo

ue ,alprimo libro delle coſe medicinali , al capitolo ſei
no dicendo , con queſto falſiſicarſi il Nardo egg „ 7

eſſere
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10. vna pianticiuola ſimile al Nardo celtico , ma pid

on 0
0. e quaſi di vn certo verde cinericcio , ſenza fuſto ,

10 18
60 piu picciole ,e più curte ,& appre Br alla radice

1 * villoſa , e nera ſenza odore . Le foglie maſticate

10 no ſapore Aromatico ,um ſono viſcoſe, e molti eſ

644 9alb incontro quelle del Nardo Ceitico calide ,cd po

rittiane ,di odore , e di ſapore piaceuoli. Facẽdo adũ
eil nofiro auttore in queſto capitolo ment ione del

60e won ho potut o aſtenermi di non parlar dell hir¬

25
e moſtrarne qui il ritratto .il che ſin qui da neſſune

ato fatto . N

C
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1
GBiunco odorato naſce copioſiſſiino in Mac

1 & in Calaiate prouincie delt Arabia , non
4,

trimenti ,che in Iſpagna naſce la Gramigna ,
paſco

peculiare per gli animali .Il nome Latino , & il Cech
co di queſta herba è chiaro .Da paeſani è detta 540

bar ,da aki è detta Naxis chacule , cioè herba aus

toria. benche per dire il uero , appreſſo de gli Arab;
e per altri nomi ancora chiamata. ImperocheAuicſ

na ,al ſecondo libro ,al capi . 198 . adhar , Serapione
cap . 19 . Adher ,iquali auttori hanno tutti i medicitz
to Arabic i , come Perſiani ,che habitano in queſte b.
de, ſeguitato .Ma il fore è chiamato Foca . E quel
Mattheo Siluaticochiama Adeher ,& Adhecar cu
no uocaboli corrotti .Da Perſiani , che confinano i

quei luoghi è detto Alap, che uuol dire herba. dal 1
nome è per eccellenza chiamato. Appreſſo gli Iuqg
ni non ha un nome particolare ,ma lie ſi dice bent,
Mazcatenſe . Sonoci alcuni , che la chiamano pag

i

della Mecha , enon mancano anco di quelli , che

chiamano paſtura di Cameli , enon ſenza ragione
Benche in queſte parti non ci ſono tanti Camelio
poſſano mang iar tutta queſta herba inſieme chi
ri ;ma ui ſono molti aſini , muli , e caual li di gl 6
noi chiamiamo boui Arabici , e ci ſono anco capłe,

pecore, che altro non mangiano , che queſta herbe!
Portaſi nelle Indie , perche ſi adopra in medici 5
ma ne conſumano gran quantita per ſtrame i me
catanti di caualli ,e ja mettono ſotto d i caualli - pel,
che nõ ſiano dal ſterco , e dall urina offeſi nei

. che¬
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opani, ſubito che ueggono un caialla bagnato ,ii
ono dell altro aſciutto ,& il bagnato buttano in

ue. Li marinari ne ſoglion tal hora portare i faſcet

eber uenderli poi nella India . Mi ricordo di hauer

Acomprato ad aſſai buon mercato non ſo quanti

mo etti nella Iſola di Diu per mandarli con altri A¬

f ati in Portogallo , ma nõ ui potei mai uedere un

dhe Le genti di quel paeſe ,per eſſer gente groſſa ,e
0 atica non hanno queſte herbe in alcun prezzo .

elmeg di coſtoro non è in uſo , ma noi ſolame nte ,

di
caedici Arabi ,& i Perſiani ce ne ſeruiamo . paeſa

hefe ſeruouo per far lauande per eſſi , e per il lor

i dame . Hora ueniamo à recitar gli autttori , che

dolielto giunco hanno ſeritto Pioſcoride , al pri¬
0 ubro, al cap . 16. diſſe, che il pi lodato era quel .

080 Nabatea: il ſedo quello di Arabia , chealcuni di

ic di Babilonia . Il peggior di tutti ſi porta d A
cle

c unole ,che del fore , e delle cime e del le radi

dice abiamo ã ſeruire . Deueſi ſceglier qllo che ſtro

que . ato con mano , rende odor di roſa . Io sò che in

don iluoghi nominati di ſopra, che tutti ſicomprè

bach. nell Arabia, naſce il giuco ,ma che naſea in Na

I ca , ( coſi cognominata da Nabathach , nepote,

der) Nele , e prouincia di Arabia che china cola Ciu

pi 70
dubbio , percioche ne ho io diligentemente

Kincatcunidi quei medici ,che ſono in Hieruſalẽ ,

nog Salilea ,& in altri luoghi uicini ,Ie tutti mi han¬

viene. o, che quel giunco , del quale eſſi ſi ſeruono ,

70, dal Cairo . dimandato poi ſe naſce nel Cai¬

che re era iui portato di Nezcate mi ripoſero .

nolſi
d non lo ſapeuano . La onde inteſo queſto , non

aſſar più oltre in dimandar ſe naſceua in Ba ·

bilonia ,
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0

bilonia, ancot᷑ ch io mi imagini ,che potria naſccr : ö
Vituperando adunque Dioſcoride il giunco A
no, non ſarà biſogno ,che ci affatichiamo in andal ö
rintracciando , maſſimamente per non hauer egi

plicato in qual regione d Africa naſca . Circa i f
io confeſſo la poca diligenza , coſi mia , come de
altri , non hauendo alcun procurato di farne nenig,
E dunque per noſtra colpa uenuto ,che ſia diſime ,
di uſarlo .Ne medicamenti odorati ueggio ,che Pi

ſcoride uſa alle uolte alcune comparationi ſtrali
ti ,ſicome qui nel giunco dicendo , che ſtropicci⸗ .
con mano, rende buono odore , e ſimile alla roſa

10
che nõ mi par uero , perche ueramente il iuncoſt .

picciato rende buono odore ,ma non però ſimile .

la roſa .Ilgiunco odorato è da Cornelio Celſo chi

mato giunco ritondo ,à differenza del giunco uo
re , e del Cipero , ouero del giunco triangolare , ma 1
ramente non creſcerà a quellaltezza , che fa il gin,
co. Auicenna ,al ſecondo lib .al cap . 598 .ne ſcriue

.
ſpecie , uno chiama Arabico, ilquale e odorato ,e de
tro naſciuto in Agiami ,per ilqual uocabolo inter
Damaſco .Ma dicendo per auttorita di Dioſcoride,
che il giunco fa il frutto nero ,e chiariſſimo errołe :
cioche Dioſcoride non fece mai mentione di fr 5
Serapione ,al libro de Semplici ,al capit . 19. ſcriueé 1
auttorità di Bon ifaa , che il giũco ha le radici ſiꝶ
al Chulem ,ma piũ larghe, con nodi pid piccioliie
molti canelletti alquanto duri ,e fa il frutto ſimilt

6
fiore della cannaʒ ma pid minuto , e piu picciolo, .

che in un ceſpnglio naſcono molte piante . Lat
45

ce di queſto giuncoʒè coſi ſimile al Cchulem ; che
4

molti è di quello iſteſſo nome chiamato ,ſicome
principi

— —
x

—
—

— —
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diincipioho detto . Mattheo viluatico dice ,alca . 12.

ſe
f conſerua dodici anni . Crederò che in luoghi ,

chi , emediterranei ſi conſerui lungo tempo , per
an

hauere humore , ma in queſti luoghi maritimi

600 riſpetto della humidit ,poco tempo ſi conſerua

u
ſuo odore .In quanto a quello ,che ſpetta al Braſa

lar &c alli Frati commentatori di Meſue , aſſai dot¬

zgente ha riſpoſto il Matthioli ,alprimo libro : alc.

di Opra Dioſcoride , e ꝑò giudico , che ſia coſa fuor

10 eopoſſito, a giungerui altro del mio .Ma
non bel

mos non grandemente merauigliarmi della traſcu¬

odbine de i frati ; nella diſtintione prima , al cap . 37 .

90 eſue , i quali uogliono , che la galanga ſia ia

ſee zcedel giunco odorato: percioche la galanga na¬

lo ella Chinazche ſta dall Arabia forſe mille leghe

co na , & è molto dal giunco odorato differente ,

dal nelle foglie , come nelle rad ici, e la galanga non
Ilge ſe non è ſeminata ,in guila che fa il calamo , &

Siuneo naſce da per ſe ,e non ſi ſemina .

Annotatione di Carlo Cluſio .
,

auer Pio e Iſola del mare Oceano Fndiano, po¬

Paeſani all incontro della bocca del fume Indo . Da
mes chiamato diul . Penſo ,che da Plinio falle chia

atalen, doue è la cittd di Mercurio ,cõvn porto

rte , molto celebrato . Ld doue concorrono mer¬
ti DN, enetiani , Greci, e Traci ,(volgarmente chiama

tenderg, Perſiam , Turchi , V Arabi . Quel che uoglia in

20 /

0

40
cat .

il noſtro auttore per ¶hulem , non ho ſin qui potu

here .
Se ben lo ho con gran diligend a cercato , ſe pur

uoleſſe intender la gramigna ,ouer quella herba uol¬

are ,
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gare che i Greci chiamano , Toſſu,e da alcuni Haxis

cule , cioe herba lauatoria ,ilPamlettario al capit· 13
.

uuole , che chulem ſia herba capillare. b.
.

1 2 —— —
5

5 ö de

Fd
Grandemente da gli antichi celebrato il 0 000

ſto ,& hoggi ancora è celebrato ;xa perche tut . de
Grecj, non men che i Latini , egli Arabi hanno

af
U

gnate molte ſpecie di Coſto ,Di qui è uenuto ,che
b 0

recato in dubbio ,ſe noi habbiamo il uero coſto· P ü
cono alcuni , che nò , euogliono ,che nelle ſpecierie di
uſino certe radici , cauate in Iſpagna, ouero in Ital . n

Ma io ſono di q̃ſto parere , che una ſola ſpecie di
00. 0

ſto ſi ritroui , del quale io dichiariròè prima ino d

dopò farò la deſerittione ,& appreſſo dirò fuſo i 5 de

dicina .Il coſto è chiamato da gli Arabi Coſt .In ae
u

zerate ſi chiama , Vlpet· In Malaca doue molti le N

ſeraono , pucho, e di la ſi porta nella China . I Geli
5

e coſi parimente ĩ Latini hanno tolti i nomi da , d

Arabi , imperochequello , che Serapione al libro N

Sempli ci ,alcap . 3 iS. chiama Coſt , &corrotto il tè
ix

d

e uuol dir Caſt , e con quanti Arabi io ho parlatof
ti dicono Caſttal uolta , e tal uolta Coſt , e tal hora : 0

cora Coſti. Naſce il Coſto preſſo d Guzerate ,fta 0 0

gala, Delli, eCambaia , nel Mandon ,& in Chito⸗ 10

de molti carri carichi di ulpct , di ſpica ,di criſocol- 8

( uolgarmente chiamata borace , e da gli Arabic
near ) e d altre mercantie ſi portano nella princi N

citta gel regno , chiamata A madiabar , laquale e pO 5 b
ne ' diſerti , eſi portano ancora in Cambaiates c 0

non molto diſcoſta dal mare , donde poi ſi porti
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d 88i0r parte dell Aſia ;in molti luoghi de Afri

10 in tatta ] Europa .E deſetitta Ia fo: ma , efefligie

U 4010 da quelli, che hanno uedu to ſimie d quel

dal ſambuco, della grandezza dell Arbuto , uer .

10
Azimbri , eproducè il figre odorato . Quehoè te.

o der migliore, che dentro e bianco ,& ha la . ſcor¬

einericcia . Ritrouaſene ancora di color di puſſo ,

5 105 la ſcorza pallida .Etanta la fragantia del ſno odo

0 che à molti ferendo il naſoè cauſa di dolor di te¬

U di ſapore nè amaro ,nè dolce , bẽ che inuecchia

Nute en ta tal hora amaro , il freſco nondimeno al

eil e acu to, ſi come ſono tutti gli aromati .Li me¬

mn dandiani ſe ne ſeruono in molte compoſitioni · 1

0 Cdanti lo portano in Ormus, la doue concorro

lech oraſoni , e Perſiani , e di I ſi porta in Adem, do

.
ncorrono mercatanti Arabi e Turchi per com

gin celto, & altre mercantie .Non è dunque mera

ole
le in luogo di queſto uſano gli ſpe ciali ,che ſtã

in pontano di Portogallo, altro ſe mplice, percioche.
die, Ittogallo ſe ne porta aſſai poca quantitd e ꝓcio

chere Si antichi , che ci ſono tre ſpecie dicoſto .

oe di dabico che nogliono ,che ſia il biãco, leggie¬
doe

aſſai ſoauc odore L' Indiano, leggiero , ama¬

dit hero .Et il Siriaco ,gra e edi color di buſſo . Ho

00 de
dato A mercatanti Arabici, Perſiani, e Turchi ,

lor
ſi ſmaltiſce tanta quantità di coſto, che di quà .

Wnſdlporta . Mi hanno detto, che la maggior parte ſi

Uma
ma nell Aſiaminore ,e nella Siriaʒ ;ma ſe ne con

woe nacora da Arabi e da Perſiani ; dimandato lo .

let
0

e i lor paeſi naſce alcuna ſorte di coſtoʒ ni diſ

dei ac neſſuna .Ilmedeſimo ho dimandato a i me¬

Nizamalgc i, iquali mi diſſero , che eſſiacoito
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eoſto , diquello ,che ſi porta delle Indie non hãno us
qutoʒ ma che gid alquanto tempo ui fu un medico

fra loro , chiamato Xatamas , ilqual lungo tempo
nea medicato nel Cairo ,& in Coſtantinopoli ,che

dd

ceua la uarieta di tanti nomi eſſer uenuta da mere
tanti di tante uarie nationi .Che gli Arabi ne facci¬

no due ſpecie , credo eſter ciò auuenuto per ſola co,
gione del ſemplice ,il quand

mentre è freſco , è ſenꝰ
alcuna amarezza ,& è dicolor biani oma dopo dis ,

ſer inuecchiato , emezo corrotto diuenta amaro , e
color nero .

Annotatione di Carlo Cluſio .
ON pare a me la deſcrittione di queſto Coſto 6N riſponda con quella de gli. Antichi, imperoche

Ia deſcrittione di Dioſcoride ſi caua il Coſio eſſer vna l,
dice . dicendo ,S onoui di quelli ,che meſc hiandoci certe

N
dic i dure d Enula ,ehe ſi portano di Comagenc ,lo alſil 0
no . Non è coſa veriſimile , che vn ramo , ouero vn trol

0
t arbore habbia tanta ſomiglianʒa con le radic iche ＋
ron eſſe ſofiſticarſi .Il Coſto del noſtro aut tore non 54,
20 fatt exe di radice , enon e quaſt altro che legno ricoh
t0 della ſua corteccia .La onde o douema noi dire ,xli al,
chi non hauer conoſciuto il Coſto , oueramente il ( o 1
2⁰⁰HArabi( ſe però il Coſto de gli arabi e queſto qui deſel
r ) eſſer pianta diuerſa dal ¶uſto de ꝑli antichi Greci
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NT RAT TO DEI cos ro .

No otaſi in Anuerſa di Portogallo una ſorte di Co¬

Ale 60
le n ſcorza cineriecia , di dentro bianco , &

dio
te di color cincriccio· E radice rolto odora

lea
or di uiola , ouero di Ircosmaſfimainẽte ma

dada quella banda , che moſtra eſier ſtata ſopra
I. terra ,
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D „ „ ge

terra , doue per lo più ui ſi ueggono le reliquie de D
fnſto d guiſa di. ferula con midolla fungoſa , eque
moſtra confarſi molto col Coſto del noſtro auto
Ho uoluto qui porui il ritratto cauato il meglio
ſi ha potuto dalla radice ſecca . Se per Az

imbro

uuole intendere il Giunipero , percioche zimbroꝰ 0
preſſo de Portugheſi uuol dir Ginepro , confeſſo
non ſaper che coſa ſi ſia. Non mancano di quelli
uogliono la zedoaria commune eſſere il coſto 10
hauer molte fattezze , che corriſpondono al Co

de gli Arabi . N 5

Del Turbit . cap . 3c . 1
0

GRAN diſſenſione fra medici moderul 15
Turbit de gli Arabi , imperoche ti ſono

che uogliono che ſia il Tripolio de Greci , alt 1
gliono ,che ſia la radice della Pitiuſa , & altri dell

b
poʒ ma a mio parere tutti s ingannano . Imperoc 4
ho ueduto io la pianta del turbit uerde ,e pien ger
fiori, laquale in uerita molto diuerſa dalle giag¬
te . Que h che noi chiamiamo Turbit, coſimedeſi a
mẽte lo chiamano gli Arabi , perſiani, e i Turchii ,
ga che Andrea Belluneſe lo chiami nelle ſue co
tioni Terbet .In Guzerate , doue ne naſce aſſai,ſ 00
ma Barcamen ,& in Canara ,la cui prouincia e

dic
ſi dice Tiguar . Il turbit è una pianta , che fa la 10 f
nè molto groſſa ,nè molto lunga , col fuſto a gui 70
hedera diſteſo per terra ,di groſſezza d ' un dito

le uolte in poco piũ ,di lunghezza di due palmi ai

hora molto più lunga .Ha le foglie di Altea , & gel

1

ancora uanno in quella ſomigliamza , roſſeggia
bianco :

09



def da
eſto

9 Capitolo X XXV . 162

daes alle uolte del tutto bianchi . Nõ pero e ue¬
elt

e alcuni uogliono che tre nolte il di mutino
m

0
e. Di tutta la pianta buono il caule , maſſima¬

90
de u parte inferiore uerſo la radice ,per eſſer più
moi il reſtoè piu ſottile ,e più capillare ,talche

Ag Huo ſeruire . Molte volte la radice ſtà attaccata

K 60 oe non è buona, percioche il fuſto, cioè il cau¬

60gmente & buono nella medicina .La pianta quãgb
Taccoglieè in ſe tutta inſipida. Naſce ne i luo¬

10 fabaritim i , ma ne anco molto uicino al mare, che

dico
e

poſſa bagnare, ma
hora due ,& ora tre miglia

Sar
o dal mare .La piũ parte naſce in Cambaĩete

combi ein Dio Iſola ,
&

in Bazaim , & in altri uoghi
non eini . Ritrouaſene anco in Goa , ma da medici

Mie denuto in conto , eperò nõ ſo ſe ſe ne ſeruono .

ae da ſtato detto, che naſceua anco in Biſnager ,che
dez a0·0 cinquanta leghe ,e piu lontano da Guzera¬

don boi ho ſaputo , che cola ſi porta di Guzerate ,

Arabi ſe ne porta ancora gran quantita in Perſia ,in
chen lnellAſia minore ,& in Portogallo , impero¬
wü efluello, che naſce in Biſnager , è di coſi poca uir¬

ſete. da medici non è tenuto per buono . Potria eſ¬

dia
d chenaſceſſe ancd in alcune altre parti dell In¬

o der che non ſi ſemina ,ma naſce da per ſe . ma ꝗ̃¬
don dn ſi ſa per la traſcuragine de paefani . In oltre ,
bed niſorte di turbit gõmoſoʒma perche hanno

nole Sli indiani ,che noi dalla gommoſità cerchia

do nditioni del turbit, ſogliono prima che tagli
ha Planta ,d torcerlaʒouero leggiermente incider

dor ne che eſca il liquore ,e ſt condenſi ; & alquanti
adi

da
poi ritornando ,e ritrouando ĩ canelli pie¬

duella gomma condenſata , quelli raccolgono .ö
L 2 Queſto
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Queſto mi ha riferito un mio parente medico in 5
zaim, ilquale era non sò che uolte ſtato cor prop,
Indianĩ à raccoglierlo , doue oſſeruò queſto m

al erar bechi . Celtoi hauẽdo ordinato , che
f

lde

ſero alcune piante ſenza inciſione, ritroub poi c

je non haueano gommas ,e
ſe pur alcuna Thaues,e0

no poche piante ,e con poca gomma· Donde
1 15

argomentare la gomma non ſeruir punto per Ph

buono ö triſto il turbit, anzi forſe ſaria da ire

Sucre
fulſe il migliore , doue la gomma nõ ap 19

uori, come che ſia dentro rinchiuſa . Non pero 0
go , che non ſi ritroui turbit con la gomma ,

ec qi
ſia ne torto ,nè inciſo ,ma accioche piu facilmẽte asg

di la gomma fuori ,lo torconoi & incidono . La

gnale d' eſſer buono ,& che ſia bianco . Quelloc g¬

fecco al ſole & bianco ,ma quello ,che è ſecco 6
bra nereggia , e

forſe non è men buono di queli i j

⁊ ſecco al ſole .Ilturbit èmedicamento de me 10
diani , che purga il flemma , alquale , ſe non ci fa g

bre, ſogliono ,ſicome fanno anco ne gli altri . 05
camenti, aggiugnere del gengeuo , alcuni altri qi
no ſenza porui gengeuo con brodo di pollo · i

glior di tutti è quello ,che naſce in Cambaia . 0
cordo hauerne io comprato nella Iſola di Die
ſcetto per un tanga ,& ogni faſcetto peſaua 23 . gto

inteſi poi che colui, dal quale io ! haueua com 0
Ihauea pagato due uolte meno . In oltre è da ff 0
che un altro turbit molto diuerſo da ue lo che do

ra ho qui deſcritto, deſcriuono gli Atabi . Direc
Meſe ,al ſecondo libro de Semplici ,al ſecon

00
155

eſſer radice dun herba di foglie ſimile alla bench
ma piu minute ,&

eſſer di quella ſorte di pia 900



1
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Ke
0 latticinioſe ,dice ritrouarſene uarie ſorti , alcu¬

era ,e flaua. Naſce in luoghi ſecchi, ilche ſi cono¬

aſprezza del ſucco. Per ſceglierlo buono,s hã

ette coſe da oſſeruare ,che ſia bianco , di dẽtro cõ

ti in guiſa di canna ,ſiagommoſo , di ſcorza cine¬

Wuwlilcio frangibilee freſco. II groſſo ,& il duro ,

Namato. Ma ſia detto con riuerenza ; dimoſtra eglĩ
altrui relatione di hauer deſcritto il ſuo turbitse

vn bauer mai ueduto il uero : percioche non cõuie

unto nelle fattezze ,ne meno èpianta latticinio¬

vos le ne troua di domeſtico, concioſia che tutto ſi
se naſcere in luoghi incultia e

da per ſe .
Ma egli &

0 vero , che uno è maggior dell altro . II colore ,G

ab anco ,ö ſia nero ,& lia flauo , non & proprio della
dada ma Tacquiſta ſecondo , che ſard preparato

N coche quello ,che non è ben preparato , enon 8

din
olto à ſuo tempo, non può eſſer bianco . Naſce

on lontieri ne luoghi humidi , che ne i ſecchi,e
don ela bianchezza , oleſſer gommoſo , ſegnale di

dd . i come s detto . Ne meno è in guiſa di can¬

wog. A ferula ,nè pieno , fragile ,ſepur non fuſſe ſta¬

che
alla troppa ſiccitũ conſumato . Il delo, pare a me

dere
e più toſto da lodare, che da uituperare per ha¬

None ſe pid ſoſtanza ,pur che non ſia carolato . Sera

deere libro de Semplici al capi . 330 . ha ridotta la
bi, itione del Tripolio di Dioſcoride , al ſuo tur¬

del u
a ſe noĩ ne faremo parãgon con la diſcretione

do esto turbit , chiaramente ne accorgeremo del

Nrsttore , imperoche non ha le foglie delłIſatide ,

ade no i ſuoi cauli ſono inciſi nella cima : ma finil¬
in punta aguzza guarnito di larghe foglie . II

L 3

Gomeltic altea ſaluatica, grande, picciola , bian¬

K

tors .
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fiore non ſi ſa ancora ,che tre uolte il di ſi muti di 0
lorenè meno è radice odorata ; nè ſi Sd, che ſia 00
tra ueleno . In ſomma non ſi può dir che ſia A,
di Dioſcoride , ſi come credettero alcuni model“,
per non confarſi la ſua deſcrittione , con quella pi
JAlipo ,e per eſſer anco di facolta diuerſa . II tur

0

purga il ſſemma ſolo , Alipo I humor melanco 5
1

Nè meno ,ſicome s detto, poſſiamo ad alcuna de.
piante latticinioſe equipararlo , lequali non ſi Pre
don per bocca ſenza leſione ; & il turbit non hug
alcuna parte acuta , epurga il flemma ſenza falt
Credo, che di tale errore ne ſiano ſtati cauſa g in

bi , iquali uedendo appreſſo de lor paeſani elerſeh¬
coſtume per purgare il flemma il turbit portat⸗ 115
je Indie , uolſero in un tratto applicarlo ad ali
deſcrittione de Greci, portando eſſi opinione , age
Greci haueſlero di ogni ſorte di piante cogniti on

Ma molto meglio ſaria ſtato con tal credenza 1 ö

confondere ogni coſa ,ma ſolamente di quei ſen
0

ci fare una ſemplice deſcrittione , de quali e
10

haueuano cognitione .
ä

Annotatione di ( arlo Cluſio .
1

Adaim e vna cittd , laquale ha molte cittd, “ 1 %
B ville ſotto di ſe ,& & diſtante dalla Iſola di D
quant leghe , ſiggetta al R di Portogallo. Tandꝰ

0

i
moneta delle Fudie, che vale ſeſſanta regali Portag 78

quaſi due caftigliani regali, ouero ſette Aſſe fanceſi 1

regale cad igliann fn trentaſei regali di Portogallo - 44
turbit , ſcritto dal noſtro auttore , èmolto differente,l
quelloche communemente svſa nelle ſpecierie , 755

N 6
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pi brama ſaperes legga il commento del dottiſimo

070 al capatpid . 30.5t . & 5 g. del quarto libro di

oſcoride . Naſteabondantementè laTapſia per turta

bre, cli cui vadice : ſi feruono molte ſpecięrie di Spa

.
per il vero Turbit .Si troua in molti luoghi di Euro¬

ale unvehe moſtrano la radict . della Scamonea iu peg .

ti per il vero turbir e ſe ne ſeruono nt i loro medica¬

0 0 come chiaramente t nota q goloro , che hanna

gallgenga fatta comparat ione delle radici ſecche del .

tanonea col Turbit . . N

Del Neubarbaro . cap. 37 .

Nod mi par neceſſario che io ragioni molto del

N Reubarbaro pereſſer medicamento gid da

l 8 conoſciuto, nondimeno, non mi è parſo di tra¬

iar di dire , che tutto quel Reubarbaro , che ſi por

c nelle Indie ,in Perſia , & in Europa tutto uiene

dan. China : Imperoche della China ſi porta per la

N ria in Ormus ,& I Alep ,di qua in Aleſſandria , y

pa dooin Venetie donde poi gli altri regni d Euro¬

bor Pigliano . Noi , oltre a quello, che nelle naui ſi

d ctano della China ,ci ſeruiamo anco di quello , che

xv mus ſi reca , per eſſer men ſoggetto d corrõperſi ,

ui ehtolarſf, che non fa quello ,che ſi porta nelle na¬

dne
a china imperoche piu facilmẽte quei Sempli

orrompono ,che per un meſe nauigano il mare ,

01 non quelli, che ſi portano per terra in uno anno :

Ni doche india maſſimamente ne i luoghi mariti

dose Srademẽte humida . La onde detti Semplici nõ

70
0 lungo tempo ſenza corrottione tenerſi .E pe¬

im eubarbato portato il meſe di Maggio ne Iuo¬
aritimi della India , ſe prima del meſe di

L 4
Settem¬
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Settembre non ſi mette in opera, non è più buo

biſogna buttarlo uia : percioche ſi guaſta ,ſicome
10

no in queſti quattro meſi di Eſtate, che ſara Oiusggz
Luglio, Agoſto, e Settẽbre, molti altri demplici . ger
tanto ſi porta dell altro di Ormus , del qual pol 10 1.
uono , equello che hanno ne luoghi maritimi rie

bato lo gettano in mare . Dicono ,che ne naſcen
certa altra ſpecie in una terra della Tarteria chigen
ta Sarmachandar ,ma non molto buono , buono 0
mente da purgar le beſtie . Talche altro Reubât i

ro non ſi troua nella India, che quello della CH¬
quale da Perſiani è detto Rauamchiniʒ ma i Mc .
tani per lo pin lo chiamano per quel nome di f .
Ho in teſo, che in Cochin ſi cuoce alle uolte il

K.

barbaro, oueramente ſi diſtilla , e con quel decꝰſſo
o con quella acqua diſtil lata ſi purgano ,e di quꝭ iz,
le auuenire ,che molte uolte il reubarbaro ſi gu!

co
e ſi carola facilmẽte ;ma per non hauere inteſo 125
ra alcuno, che habbia ciò ueduto , non ardiſcoæ
marlo per uero .

no⸗ẽ

Della radice [ hina . cap . J .
4

N
C E queſta radice nella gran regione eh,

China , laquale è creduta ,che ſi eſtenda pc.
ſino alla Moſcouia ; Vi regna in tutta queſta res
ne , eparimente in Japan, quella uenerea infettio

n¬
detta da molti Mal Napolitano ,da alcuni Ma 15 1

ceſe , e da noi altri Rogna Spagnuola . I Perſias li
chiamano Bedefrangi , che uuol dire Nlorbo , 4-7
co . Ha noluto Iddio diſcoprire à gli habitant ei
ſto paeſe luſo d una certa radice , clie naſce ina

luoghi

—
—

—
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125 oghi , aceioche haueſſe à tal male ad eſſer rimedio
15no

benaltrimenti ,che ha diſcoperto al Mondo nuouo

1815
aſo del legno Guaiacd , concioſia , che quella parte

.
ger da mondo, per quanto ſe ne troua ſcritto ,egerm

rler ente da tal male infeſtata ,ladoue hauendo preſo

en
0 Spagnuoli ! anno . 1493 . Io portarono in Europa ,

771155 doi di mano in mano alle altre nationi . Cominciã

1 1
o noi ad hauer notitia di qᷓſta radice lanno . 1535 .

abe auendola qui portata certi Chineſi , iquali erano di

inl queſta infermita infetti, accioche mentre ſtauano q

11 er loro negocii ,ſi foſſero curati . Lanno prima, che

8 j . A tal radice ſi haueſſe cognitione , uenni io qui di

eu - ortogallo ,eportai meco alcune robbe , e fra altre

ortai cinquanta libre di Guaiaca ,del quale , benche
Atto

115 dbaue me ne fuſſe rubato aſſai , ne guadagnai mille

alla
ueati Portogheſi : Imperoche ſi aſpettauà di Porto

060 lo con gran deſiderio , e ne moriuano molti per

aer dla delle maligne ontioniʒforſe in quel tempo neſ

ino altro fuor che io ,ue Ihauea portato . Fron mol

Svariti col mio legno ma poi che mi mancò , e nõ

dortando dell altro di Portogallo ,una libra di ql¬
ch era ſtato una uolta operato in decottione , fu

gell duda uenticinque ducati Portogheſi . Auenne in

in
N

el tempo , che un certo mercatante diſſe al Signor
artino Alfonſo de Sonſa mio Mecenate , che egli

olle Iſola di Diu era ſtato curato di mal Franceſe

fal- wan certa radice portata della China , le cui uirtù

nia k ⁊aua con grandiſſime lodi ; percioche quelli che

al⸗ t disliauano non erano aſtretti a ſeruar quella ſtret
1 4q. f

2a di uiuere, che nel legno Guaiacà ſi ricerca .ma
i guardauano ſolamente da carne uaccina ,da carne

ei

155
a

dorco ,da peſce ,e da frutti crudi, benche nella Chi

na
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na, neuneo da peſce ſi guardano, percioche ſono g :
neralmente tutti i Chineſſ gran : goloſi . Eſſendo
andato il grido · in uolta di queſta radice , deſidera
uano tutti grandemente di uederla , e di quella
ſeruirſi , per non poter ſoffrire quella eſtrema die¬

ta , che nel Guaiacd era biſogno di oſſeruare , oltrẽ

che quelli di quella Iſola per il molto ocio ſono

gran ſguazzatori .In queſto medeſimo tempo le na

ui Chineſi andarono d Malaca , portando per
uſo

di paſſaggiero un poco di queſta radice , e quel po
co fu con tanta iſtanza cercato , che ogni Gant
( che è un peſo di quei paeſi di uentiquattro oncſie
di quella radice ,ſi pagò dieci ducati di Portogallo.
Ma poi portandone i Chineſi gran copia , cominci
à calare il prezzo ,tal che una Ganta ſi compra hora
un regal Caſtellano , e da quel tempo incomincio
ad hauerſi in poco conto ſᷣuſo del legno Guaiaca ?

con dire : che uno Spognuolo uolea far morir di fame
tutti quelli di quel paeſe . Hera per ritornare al no ,

ſtro ragionamento ,non ſenza cagionc ,la radice 00
na è tanto lodata . imperoche oſſeruando tutto que
Io , che in tale infermità ſi deue oſſeruare , cioè la 101
tura del morbo ,il tempo dell anno, la regione , il ſel

ſo , letd , & il temperamento dello infermo , ſono ue ,

ramente i ſuoi effetti merauiglioſi ; tutto che non ?
manchino de moderni ,che agramente la biaſimaua
no, ma certo à torto ,ne gli eſtremi , egran dolori ,
inuecchiati ,ſi fa ur oncia di queſta radice bollire il
ſei libre di acqua , e ne fanno conſumar la meta ·

R.

ſerbaſi queſta decottione in alcun uaſo di uetro¬

uer di terra ben uetriato . Raccoglieſi la ſpuma me
tre bolle ,econ gran giouamento ſi mr na ſu rulcere¬

e ſoprã



N Capitolo „ XXY III . yr
e ſopta i tumori : è buono anco per li dolori quel ua¬

pore, che ſi eleua mentre bolle · Solemo tal hora con

a decottione fomentare i tumori. Molte uolte anco

ra bagnamo ĩ panni lini in detta decottione ,e li met

damo ſu fulcere , ereſtano nette. Soglionoquei della

China ,p eſſer paeſe aſſai freddo , pigliarne maggior

quantita ,& hauendoli alcuni di queſto pàeſe uolu¬

do imitare, cocendo nella detta acqua due oncie , : e

dal hora due e meꝛa di detta radice ,ſono per a trop
da caliditd incorſi ii grauiſſimi accidentijma nõ mi

par di laſciar di dire quel , che à me occorſe . Hauen¬

o una ſciatica , preſi p prouocare il ſudore la decot¬

dionedi detta radice , e benendola calda, ſi come da

btincipio ſi coſtumaua, uenni in tanta calidità di fe¬
datto , che mi uenne in tutto il corpo una eriſipila cõ

fiammaggionezonde mi fu neceſſario eauar ſubi¬

do ſangue dalla uena ,epigliar conſerua roſata cõ ac ·
qua q orgio, e ſtar diſcopertoa ſaria per guarire, e

atti molti à mio riſico accorti , incomminciorno à
la

Urn di dar la decottione calda, & à darnei tãta quã
ca.Sopra tutto ſi ha da ſeieglier la radice ,che ſia põ

do dla· freſca. e ſoda, che non ſia carolata , ò toccata

qt darme, e aa bianca ; imperoche queſta è migliore

quella , che roſſeggia . Noi uſiamo di far bollire u¬

ciancie di queſta radice in ſei libre d acqua , e ne fac

coe ſcemar la meta , ſecondo il male , e ſecondo 1a

alcublelſione
dell infermo , aggiungendoci ſempre

euni medicamenti buoni per corregger queſta ra¬

ice , eome per eſſempio eſſendoci dolor di capo , ò

ellen hai aggiungono del roſmarino , oueramente

no
e roſe. Se il fegato patird d opilatione ,viaggiugo

dell Appio ,ſe ci ſard ardore co oſtruttione: etto la
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to la cicoria ,ſe ci ſara ulcere nella ueſſica , oueronel

le reni ,ui metto il ſucco della liquiritia ,& alle uoltẽ

metto con la radice , egual peſo d orgio . Sogliono co

loro, che hanno da pigliar Ia decottione di queſta a

dice , purgare prima , e pigliare i ſiroppi appropriat
al male , a i quali ſiroppi , percioche per il pid pecca
humor flemmatico ,ſi ſuole aggiugnere buona qua
tità di turbit ,e di eo molte uole s inacquano
i ſiroppi con la medeſima decottione della Chins :
paſſati i quindici giorni , uedendo il biſogno ,le ſi da
un minoratiuo ,& un altro gli ſe ne dad ne i trẽta gio
ni . Ilqual minoratiuo ſara compoſto ,dimanna , d d
reubarbaro infuſo in detta decottione di China , o

pure con decottione fatta d orgio ,di pruna , e
di liq ;

ritia, oueramẽte in acqua di endiuia , ò pure gli ſi 4

della caſſia .In tutto il tempo , che piglia detta deco

tione ,ſe il corpo diueniſſe ſtittico ,& haueſſe biſogua
d ' aiuto , le facciamo delli criſteri con decottione di

detta radice , mel roſato, olio uiolato ,e caſſia . Se Tin
fermo ueniſſe perauentura à riſcaldarſi molto , ordi·
niamo, che la radice bolla meno , oueramente aggil

gnemo alla decottione un poco d acqua di endiui¬
o di fumoterra ,ò di bugloſſa , ilche ſe perauẽtura no

giouaſſe ,ne reſtiamo dalla decottione , differendo l

cura in altro tempo piùᷣ congruo . Queſta decottio .
ne guariſce alle uolte in uenti giorni , alle uolte pin
tardi ,& tal hora più preſto . Nondimeno i dolori ,
il pid, uanno creſcendo per inſino a i quindici giot ,
ni , e poi pian pian i ſi uàanno mitigando . Ho moltẽ

uolte ueduto alcuni , che quantunque habbiano prẽ
ſa detta rad ice, poi albultimo ,con la dieta eſſer gu¬

riti ,& alcuni in neſſun modo eſſer guariti , fore per
che
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che gli humori erano piũ freddi . La onde dò per rac

dordo à coloro , che s hanno à ſeruir di detta radice

in Europa , che per eſſer regione più fredda , accre¬

ſenino maggior doſa .In tutte le cure che ſi fanno ,il
ſolito & di pigliar trenta oncie di radice, ſecondo che

hanno da eſſer trenta giorni per finit la cura - Io Per

me di rado ſoglio dare à bere detta decottione , cal¬

da, ſaluo ,che doue ſono grandi dolori , & inuecchia¬

ti , eſſendo all hora biſogno di euacuar tal materia

der ſudore , & à queſti tali ſi da due uolte il giorno ,

eioè la mattina ,e la ſera .La dieta , che ordinariamen

te loro imponeè queſta. Mangiano gallina . 8 pol¬

oö carne dicaſtrato bollita cõ poco ſale , ( che iet

tendonene poco , penſo che non poſſa far male ) con

ꝛaffatanno ,e coriandi ſecchi - Alle uolte aucoxa ſi cõ

eede carne roſtita ſecondo la qualità del male . In ui

no in neſſun modo ſi concede, eccetto , che nõ ſi deſ

tal decottione per conto dello ſtomaco ripieno

11
molta flemma , oueramente per dare appetito , al¬

hora ſi da al malato il uino adacquato cõ detta de

dottione, percioche eccita rappetito , & aiuta aſſai la

eoncottione . 1 Chineſi hanno in coſtume di man¬

diar
pane fatto con mele . E ualoroſa queſta radice

ne mali innecchiati ,doue ſono tumori , epiaghe ma¬

drte,piu che ne mali nouelli . Sonoui anco altri mo¬

di uſar detta radice .Ho ueduti alcuni in Balagate ,
che

pigliauano la decottione di dettaradice ,e poi ui

wanttedano della radice peſta dentro , e queſta face¬

no ſera ;e mattina. Sono alcuni altri , che pigliano

ogni mattina un cucchiaro di conſerua , fatta di me¬

c e di poluere di queſta radice , oueramente fatta

con zuechero quando perauentura ui foſſe gran ri¬

ſcalda¬
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5

ſcaldamento nel corpo , e poi beuono appreſſo la de

cottione . ·di accreſce, e diminuiſce , e ſicorregge la

quantita della poluere in detta conſerua , ſecondo
che al medico parerâ . E bene alle uolte à uariar l
cura .Io mi raccordo di hauer guariti due , alli quali
s erano enfiati i teſticoli. Sogliono quei della Chin :

mangiar detta radice freſca bollita con carne in g
ſa , che uſiamo noi di mangiar le rape ,& i nauoni -Ie
0 opinione, potendoſi però hauere , che Tucqua d
Itillata di queſta radiee fuſſe buona .Ho mandati i 1

bicchi nella China ,per farm far del lacqua diſtilla¬

ta di quefta radice, nõ ſo ſe mi uerrd . Gioua la deco

tione di detta radice, oltre all ' altre infermitd confꝰ
mi al mal franceſc , alle paraliſi ,a i tremoriʒ a i dolo¬
ridi giuntſire ,i ſciatica , jpodagra , a tumori ſcirrol¬
e ffemtiatici ,& alle ſerofole . Gioua alla fiaccheꝭ¬
dello ſtomaco ,ad uno inuecehiato dolor di capo ;

la pietra ,& alle ulcere della ueſſica. Quelli della
a

na chiamano queſta pianta Lampatam , e di grãdei ,
2a di tre ,ù quattro palmi , con cauli ſottili , i quali 40
rado ſono guerniti di foglie , àſomiglianza della 91
ta nouella del melo granato .La radice e luga un

mozalle uolte groſſa ,alle uolte ſottile ; laquale cauat
freſca ,ſipuò mangiar cruda , e cotta . Io fin qui ne

ſolamente una pianta ueduta qui in Goa , e que
era aſſai pieciolaʒe per la ſiccitd mancò prima ,

e

ueniſſe più grande. Hauendo alcuno da piantar def
ta pianta, piantila uicino a gli arbori , percioche ſiꝭ

bracciad quelli ,e ſerpe d guiſa di edera . Ho inteſo
che coloro , che pigliano detta decottione , in ueder
una donna , toſto ſi accendond a libidine , per la qu
coſa ſi dd per raccordo , che mentre ſi cura , neſſun

N donna

12
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Capitol XX XVIII .

onna uada innanzi allo in fermo . Eſſendo io in que

deoltri raglonamenti uenuto molte uolte Kparlar
lla China , e particolarmente in queſto capirol .

da fapere ,che auẽga , che la China ſia gente harba·
tenuta , nondimeno nelle mereantieꝭ nelle dpere

duualbſono per molto induſtrioſi tenuti ,& in dot
555

di lettere , non cædono ad alcuna regione - Ha¬

ui Chineſi la legge ſeritta ſimile alle lesgiuhpe¬

a nel come per un libro delle lor leggi che ſi oller
fe nelle Indie ,ſi può uedete . Io ne dirò una pereſ¬

Hebie laduale e queſta .Nõ e lecito ad unhuomo ,
we eauerd commeſſo adulterio con una dõna frinen

f 0 marito ,diprenderla poi morto il marito ꝓ ſua

olaIntendo ancora eſſere i gradi ,& ipremii , appo

coloro ſecondo la uirti , e Ia dottrina . anno il cari¬

Amsli huomini dotti , e ſar enti ,coſidi correggere

delle come di gouernare tutto il regno .Siveggono

bye lor pitture gli huomini leggere in catedra , &

ere intorno molti aſcoltanti . In oltre hanno co¬

hu
do la ſtampa coſi antica , che non ci è memoria di
mo quando ella incominciaſſe , eſſendo ſempre

pp
o di loro ſtata in uſo .

Annotation di Carlo 722 .

Fancora ſi ſerue il noſtro auttore di quel vocabo¬

C G anada ,del quale ho data leſpoſitione nel capi¬

da dez
lo del“ Opio, dicendo ,ehe vn oncia di radice Chi¬

7
64 ollie in quattro Ganade d acqua. h tradotto

„bragioni det te in ql capitolo , quattro Canade , ſei ſe

J. Hora in Europa ᷑ uenuta vna certa radice , laqus
3 le chia¬



776 Bel Crocs Indiaus .

le chiamans con uocabolo d pagnuolo ( perche i Spagnio
il furono i primi . che del Per la portarono in Europ .

Zarzapariglia ,come ſe diceſſero Rouo inueticchiato , 00

la quale ſono in veritd gli eſfetti miracoloſi , ancora ch

A noi ſi porti meʒa carolata tutta e corrotta per il lun

viaggio, donde ella vieue . Chi vorrd piu à pieno infoi

ſene, legga lepiſtola ,& il connnento ſopra Diaſcoride45
NMatthioli . E noi parimente ,ſe Iddio ne preſterd gran,
narrarema la . ſua hiſtoria, dandola in pittura , 52

1
chiaro quanto la Z ara apariglia ſia diuerſa dalla S 77
ce aſpena, contra l opinione di alcuni ,cheteneuano, cb.

.

ſe una iſieſſa coſa. 5 N
.

Del croco fndiano . ( ap. 39 .

Hiamano in Canara queſta radice Alad , colC ancora in Malauar ,ma propriamente dict ,

niale ,inMalaſio dice Cunhetta , da Perſiani èc 60
mata darzad ,che altro non uuol dire, che legno be
Jo ,da gli Arabi è detto Habet . Naſce la più parte t
In regione di Malauar, cioè in Cananor ,& in Calic¬
Naſce etiandio qui in Goa ,ma in poca quantit a.
ne porta gran copia in Arabia , enella Perſia , i d e
confeſſano tutti non eſſer pianta de i lor paeſi a 6
nir de ile indie . Parmi, che di queſto ne faceſſe mi
tione Auicenna ,al ſecondo libro , al cap . zt · chia 0
dolo Caledfiun , ouero Chaleduniã . Ma perche f
ſcriue diciò riſolutamente , ma di opinione ali
come di coſa da lui non ben conoſcinta ,nèmen
poſſo dirnene coſa certa . Può facilmente , eſſerec

ſia corrotto il uocabolo , e da principio ſia tan .
gli Arabi queſta radice chiamata Aled , ſi come

5 chiamano
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0e , anco li Indiani , e dopo per corrottion di

eabolo ſia ſtato detto Chaledfium .Alche credere

leggiero ,mi ci ſpinge quello , che egli ha ſcrit

0 0
la Curcuma, onero curcum ,al ſecondo libr . la¬

deal Curcuma ſi aſſomiglia d queſta radice .E par¬
0

olar coſtumeſd Auicenna, uolendo ſcriuere di al¬

in
emplice , e non ne eſſendo egli ben riſoluto , di

Mie' ſi come habbiamo detto, dinerſi capitoli . Nè

decordo io con coloro , che dicouo, che per la Cut

die ha uoluto intendere la Celidonia ; imperoche
0 da che communemente ſi ſeruano di queſta ra
auß

oli per tingere i panni, come per cõdire i cibi ,
len

Oqus , come in Arabia & in Perſia, non per altro

ſtaon perche ſi compra d più uil prezzo , che il no¬

td aflarano, ilquale naſce anco ne i lor paeſi & nõ

den
no

anco in coſtume nelle medicine , maſſima¬

de
de ne i colliri. per gli occhi , ecoſi ancora nella ro

deneeοmpagnata col ſucco di narancio , e col Coc

depioe con Tolio della noce moſcata , alle quali in¬

Ne a coſi nel capitolo del Cadelſio , come della
uma ſeriue Auicenna eſſer buona .

Annotatione di Carlo ¶luſio.
N L LA nofira impreſtone deſeriue Auicenna ,al
100 ſecondo libro la ¶ Hurcuma, nueramente Chorcu¬

ro, oc poi que ſta interpretatione , cioè foccia d olio

1e 177moderni vogliono ,che la Curcuma delleſpecie
60 1 Cpero yndiano . leghi ii Matthiol i, & altri che

cio hanno ſcritto .

M Della



175 Della Calanga .

Della Calanga . cap . Ao.
huomo¬

—

ma non fu da i Greci antichi conoſciuto in n

ſun modo ,& à gli Arabi non e troppo noto . ec 41
mato da gli Arabi Caluegiam ,& auenga , che tutt “

Mauritani ſi come fu Serapione ,al lib . de Semplich
al cap .33 l . doue corrottamente leggono Culege 0
ouero Calungem ,non è da preſtar lor fede , impe .
che tutti gli Arabi lo chiamano Calueglam . La 1
langa è di due ſpecie, una minore, odorifera , aq ,
ſi porta qud della China , e di qui poi in Portogalle,
la chianiano i paeſani Lauãdon .Vn altra maggio
la quale è piu groſſa della prima , ma piu debileteiet
minor uirtũ . Naſce queſta in Iaua , & da paeſanl 41
ta Lancuaz .Noi qui nelle Indie , coſi luna come
tra chiamiamo Lancuaz .La minore naſce come

.
f

tice ,di altezza di due palmi ,con le foglie di miri ,
con radice nodoſa , e naſce da per ſe . La mag !

5
i

che naſce in ſaua . creſce quaſi di altezza di due cn
ti , con foglie di irto , ap puntate in guiſa d ' un bez
di lancia , con radice groſſa , e nodoſa in modo di 1

na , c col ore bianco .E pianta ſonnifera .ſiſem i
ue lla maggior la radice ſolamente , e con il ic! 10

come ſi fil Cengeno . benche appreſſo de gli cn il

ri rittoucrai ahrimenti . ond imeno qui ſeminat ut

leme ,ſe ne uede ne gli horti ,na in poca quãtit gicl
tutti e baſtanza per la inſilata ,e per le me

eto
ne . Ani n,tecoſi ancora Scrapione non heb

ich Hit ion di quefta radice ; percioche ima ,

do , ſi ce habbiamo detio ;di due ſpecie , Lap
J

ljaqu¬

L. Calanga è un Semplice neceſſario all
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angles Capitolo * 2 . 779

eilt
e Alete della Chinafe preferita. coſloro ne

cn ccd biolamencde
di qui credo io che ſia au

lb . uc
e

Atechin
1 ee duc capicoli , uno al

Alb . P. 321 - chiaman ola Calungiam , e Taliro ,
b 2. al cap . 196 . chiamandola Caſerhendar ; ma

dall Wome habbia chiamata quella della China .la
duale Principale , e di qual nome quella di laua, la¬

ome piu uile ,io non lo ſo, perc ioche coſi delf ' una ,

e delfaltra , han parlato molto dubbioſamente .
hungn contraſto fra i medici moderni ſopra la Ga¬

lest ! calamo; e I Acoto. Vogliono alcuni, fra i qua

demplte
Antonio Muſa Braſauola nell eſſamina de i

ler P, lei , per auttoritd del Leouiceno ,la Galange el
Man

coro de gli antichi . Alcunſ altri . fra i qua ae
il

9 aa deal 2. lib . epiſt. terza; & il Matthloli al i. lib .
pih ta - nel commento ſopra Diaſcoride „ uagliono
de lte il calamo delle ſpecieric eſſet /Acoto , ina

Ai tolo del Calamo , moſtra di dire , che il Cala¬

ce don ſia alcuno di queſti due . Nondimeno in ne¬

ho gel Acoro, ſon ſolito di metter ſempre , ſi come

4 eteto in quel proprio luogo , il camo odorato .

fu, eramente è del tutto da ſeuar uia hopinione de

ch
alla diſtintione vrima ,alcad .7. ſopta eſae ,ſi

Cala
ha fatto aſſai fede il Matthioli , uolendo che la

dee ſia la radice dello ſquinan to, perci oche la
in lello ſquinanto è inutile .Lo ſquinanto naſce

ſee nel d & in Alciate . Alb incontro laCalanga na¬
Nolte China ,& in Iaua ,o ueramente Iaoa, luoghi

olontani dall Arabia .

M 2 Anno¬



14 . Del Ceugeus .

Annotatione di (arlo ¶luſio.

noftro ( alamo in neſſun inodo conftonta col Ca 45

mo del nostro auttore .

L
601 il capitolo del ( alamo , doue ho detto , i

Del Cengeuo. cap . l .

T Gẽgeuo da gli Arabi è detto Gingiber ; da le .

ſaanife da Turchi , Gengibilnon Lengibil ,ſi cc.

me malamente ſi legge in molte ſtampe di crap, .

nezal libro de Semplici ,al ea . 3 36 .InGuzerate, in 5
can ,& in Bengala mentre è freſco , e uerde ,ſi chiaſſ
Adrac ,ma poi di eſſer ſecco ſi dice ſucte .InMalaui ,
coſi uerde , come ſecco ,ſi dice , Imgiz in Malaio , Alia
il Gengeuo è di foglie ſimile all Iride aquatico ,o
gliate dire ,atGladiolo ,(non alle canne ) ma ſono

poco piũ nere . Il fuſto inſieme con le foglie creſc
all alte zza di due , ù di tre palmizha parimente lag .

dice ſimile all Iride ,ma non ud ,ſicome ſi crede

tonio Muſa , ſerpendo per terra . Ne menoè molte
acuto, maſſimamente quel , che naſce in Bazaim . f ii

la molta humidità del terreno . Mangiaſi queſta ra

ce tagliuꝛzata inſieme con altre herbe nelle inſalate

con aceto, oglio, e ſaleze ſi mangia etiandio cotta ¬

con il peſce e con la carne . Naſce il Gengeuo in tur
te le prouincie dell India , che noi ſappiamo , o ſe 5
nato ,ò piantatozperche quello , che naſce da per 10

di poco ualore .Ii migliore ,epi eopioſoteè quclo
Malaudt
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M. Capitolo X . 197
Nauar grandemente da gli Arabi , e da Perſiani

eſiderato. Appreſſo à queſto è quello , che naſce in

Be, Lala. ! ! ter zo luogo ottiene quel di Dabul , e di

aim , iſqual naſce per tutta quella rina dei mare .

baeſi diſerti ,ene mediterranei appena ui ſi troua

an
de mai ne niene à noi . Ve ne anco nell ſſola di

0 Lorenzo, & in Comaro , iquali luoghi confinano
de

u Ethiopiaz e di qui hanno preſo alcuni à ſcriue

che naſea appreſſo de Trogloditi . Raccoglieſinel

berg
di Deceinbre , edi Cennaio,alquale dopo d' eſa

er eichsto ſecco ſi fa una coperta di loto , non gid
tarſo di maggior peſoʒma perche ſerrando i bu¬

vi conſerui con la ſua humiditd natutale piu lun
0 8 5 f n

10 tempo :e però quello ,che non è ben ricoperto di

deri
e piu ſoggetto alla corrottione ; & à carolarſi .

aue Galeno ,al ſeſto libro de Semplici ,che ſi voc

dcebberieſe Galeno per Barberia intende ! Iud .e,
d ac bene ,ma ſe intende per Barberia qvella parte

de 70
c ogg ueramente e detta Barberia, non ha

ale bene. Scriue Dioſcoride. al 2. lib .alca . 15 1. ene

te 95 nel Arabia de Trogloditi . Naſce veramẽte ap

dri Trogioditi ,& appreſſo gli Ethiopi . jn tan

bid quantita ,che baſta abpena d paeſad un ru
Lc deramente non naſce , percioche nell Arabia vi

alerõdeportata .E bene il uero quello che ſcrino
eendo ,

che ſia ſolito meſchiarſi ne gli antipaſti ,
er, e N .

di
che queſto medeſtino S&ſſerua hoggi da gli In¬

ani — 1 5 8

15 us ingannano poi in dire , Chabbia il gengeno le

10 10 picciole , come il cipero , percioche ſono mol¬

groſſe di quelle deſ cipero . Muoue il corpo¬

ke. Sgiermente ,e tutto uiene , perche conferiſce al

oncottione . Alcuniuogliono ,che reſtringa il co¬

M 2 po ;



Del Cengeuo . gage
po, perche fatta buona concottione , ſi ferma il uu .

del corpo nato perauẽtura da humor crudo. Scriue 0
Muſa nella ſua eſſamina de Semplici che manglabe
condito con zucchero , luſcia in fine alcuni Shlacc

nella boccaʒma ſi come dice egli , accade queſio lo ,

mente in quello , che ſard ſofiſticato , & carolato
macerato in liſſiua forte , e poi cond ito con ⁊ucc

ro , acciò non ſi ſcopri la ſofiſticatione . matuto

perfettione pieno , e non carolato, lauato in molte¬

que , e macerato per mol : i giorni , e poi condito c
zucchero , e ueramente piacceuole al guſto , non 7

racutezza faſtidoſo ,nè meno laſcia stilacci nella 0.

ca . Queſto ſi ſuol fare in Bengala , & perfettiſſime ,
raltro in Chauh, & in Bazaim ,& Dabul . E del tuttꝰ

prouato quel ,che ſi porta di Batecala ,

eAnnotatione di Carlo C luſio.
A mentione del Cengeuo LTudouico Romano ,al7

al cap . Iq . dicendo ,il paeſe di Calicut produce 10
J

geuo ,che c vna radicè , eſe ne caua alcuna aſſai he. 4
peſo di dodici oncie ,ma non tut te ſono di que ſta grande—

a . Non à piu ſotto terra que fla radice , che tre o qu i
tro palmi ,in guiſa che fanno le canne . Quando ſi cal

Gengeuo , laſciano vn nodo nella foſſa , e poi lo ricopr
di terra , come ſe foſſe il ſeme di quella radice , con pero
⁊a di hauerne l anno ſegiiente il futto , che ſard il 601g.
10 . Maſſimiliano Tran ſiluano , ſeriut ndo delle Iſole 0
lucche , deſeriue il Gengcuo in questo modo . Il Geng
naſce per tutto in ciaſcuna delle Iſole dell. Arcipelago s

tro ſeminato ,altro da per ſeenute ʒma quel, he ſi ſem.

na e pit gentile, & è migliore .vna herba ſtmile a aleche

2
.

—
— . —

—
—

—
2

K
.



07

10

41
ni

las

9 %
Capitolso XLII . 153

65 il croco ( intendi però il croco Indiano , ouero la cur

1e ft la radice ſimile al Gengeuoʒ naſce medeſimameèn

* ue f luoghi .

Della Cedoaria . cap . 2 .

Do bir grandemente di queſti due Semplici ,

ch cioè della Zedoaria, e del Zerumbet ; impero¬

700 Auicenna ,al 2. lib .al cap. 743· & 95 · nc
ha ſcrit¬

der due diderſi gapitoli . Ralis , al terzo libro del¬

5
ua medicina ,al cap. 34. ſeriue d ambidue in un ca

mi Serapione, al bro de Semplici ,al cap . 172 . fa

f
olo capitolo del LZerumbet . Io ſono gran tempo

ato in ij ſto dubbio ,&
ho creduto ,che lu Zedoaria ,

wal dico ,che è la piu celebtata, foſſe il noſtroZe¬
et . E emplice molto da Perſiani deſiderato ,il

horte ſi porta di qua in Ormus , e 41 la nell Aſia mi¬

ute in Venetia .Il Zerumbeę all incontro ho cre¬

dael, che foſle que lo , che noi chiamiamo qui croco

0
ano , del quale ſiè fatta mentione , dtoue ſi parlò

oe oco Indiano . Ma dapoi mi ſono aueduto , che

kan in errore per le ficolta varie, che ha il croco in
no dal Zerumbet . Quel ,che voi chiamiamo qui

(ancdarisAuicennaal
ſeconido libro, al capito. 75 2.

10 lee che nõ laconoſceſſe )lachiamꝗ Geiduarznè

eino 15 Altro nom ezperciochenaſce in certi luoghi ui

kim China . Compraſi il Geiduar molto caro , ne

cariaente ſe ne troua a comprare , ſe nõ da qualche

nes 4. 50 ſaltimbãca da glindiani chiamati Scio

lorte f Nltanritant Calender ſono una certa

guad aomini , che peregrinando , e mendicando
agnan il uiuere .Da queſti i Re , e grã Signori

M 4 com¬



144 Della Zedoaria ,

tomprano il Geiduar .E il Ceiduar della grandezzz
di una ghianda ,e quaſi delle medeſime fattezze , e

1

color traſparẽte .Vn pezzetto di queſto Geiduar ,c
peſaua forſe mezza oncia, hebbi io in dono da Niva

moxa, ilquale hauendolo mandato in Portogallo :
ſieme con un belliſſimo pezzo di lapis armenio , f

dette inſieme con la naue . Lo feci prima uedere

gli ſpeciali in Chaul & in Goa , e neſſun deſſi con

bero mai ciò che ſi fuſſe . Vn altro pezzetto picco
ne uiddi nelle mani dun certo di queſti furfanti
non lo comprai , dubitando che fuſſe ſofiſticato ·

buono il Geiduar à molte coſe ,ma particolarmenti
contra ueleno , e contra i morſi e punture danimal
uelenoſi .Non hebbe Dioſcoride cognitione di qu
no ſemplice ,nè meno Auicenna ,al ſecondo lib .ale
pit .75 2. percioche egli ſi pensò . che la Zedoaria in

ſe il Ceiduar . Il uocabolo di Zedoaria è corrottꝰꝰ
uuole dire Geiduar .

Annotatione di ¶arlo Cluſio :
0 porto opinione , che il Ceiduar quꝭ deſcritto von

ſia conoſciuto in Europa , eche diſſicilmente ſi poſßa
noſcere perle ragioni ,che il noſt ro aut tore ne adducè . 6

peroche quello, che noi ehiamiamo Z edoaria non e Ge

duar ,mu ſard peruentura vna ſpec ie di Z erumbet ,i 14 ,

le il noſtro auttorę nel ſeguente capitolo deſcriue . Bench
non manca di quc lll che dicono ,che ſia da riporſi fra le 5
eie del Coſſ o, deſcritto da Dioſcoride .

2



Capitolo XLIII . 175

271 N TRATTO DEL Z EN NM BET

edi di Serapione .

1 Del Zerumbet . cap . 44 .

0 Cima da gli Arabi Zerumbet , da Perſiani , e

Can
da Turchi Zemba ,in Guzerate, in Decan & in

del
ara , Chachoraa .InMalauar , Zua .Nè gran coplia

A prouincia di Malauat, cioè in Calicut , & in Ca

2 iw. Col ſeminata , come piatata , naſce queſta piã

ti molti luoghi ,ma da
ꝓ

ſe naſce ne boſchi di det¬

10
(c paeſi d oue da molti è chiamato Gengeuo ſaluati

40⁰ 0 nel uero non ſenza cauſa , imperoche le foglie di

A di
o ſono ſimili d quelle del Gengeno, benche mag¬

70 ri ,
& un poco piũ aperte , e la radice ancora , è un

1 %
l 0 piu grande del Cẽgeuo . Canaſi la radice , e poĩ

. erßlia in peꝛzife ſi ſeccazdopò ſi porta in Arabia, in
5 in Vn Oida ,& in Ale ſſandr :a; donde poi ſi porta

chero g. d e ne gli altri luoghi · Si condiſce col zuc¬

ori
e migliore del gengevo condito. Hora di¬

N
mo alquanto per gli auttori ,che n hanno ſcrie

uicenna ,al 2. lib. cap . 757. dice la Zedoaria eſſe
5 re



190 Del Zerumbet .

re una radice ſimile allu Ariſtolochia , e che que
llae

la migliore ,che naſce appreſſo alle radici del Nape
10 , e dice eſlere ottimo rimedio al ueleno , maſſimaæ¬
mente delle ſerpi , e del Napello .Al cap . 747 . dice ,

Zerumbet ha le radici ſimili al Cipero , ma è mens

odorato .In un altro luogo uuole , che ſia arbore , 3

quella iſteſſa ſomigliaza ,e facolta , che Serapioned
ce eſſere la Zedoaria. Serapionc , al lib .de Semplich⸗.
cap . 172.ſcriue ,ilZerumbet eſſere la Zedoaria, c pi;

di auttoritd di Iſaac , dice , che il Zerumbet ha le fad

ci tonde, ſimili all ' ariſtolochia ,di colore ,e di ſapol
ſimile al gengeno , e dice , che ſi porta della Chins ,

Auicenna ,al 2. Ii . al cap. 743 . conobbe ſolamẽte il

rũba , ouero Zerũbet ,ma ꝓche Ihauea ueduto in ph

zi tondi , e tal uolta in pezzi lunghetti portare nell
marine di Perſia, pensò, checfuſfe di due forti il Lei

ba ,& il Zerumbet ;per queſta medeſima cauſa laſc
ö

di parlar delle foglie ,per non hauerle egli mai ved
tezdicendo ſolamente , come queſta radice ſi pole
ua dell Indie in altri paeſi . E nel uero hoggi ancot
uario ,e diuerſo il prezzo di quello, che uiene in pe
zi ritondi da quellaltro ,che uiene in pezzi lunghe ,
ti . Quando dice, che quel , che naſce appreſſo al N
pello è il migliore .è ueramẽte una kauola,percioc9
il Napello non ſi troua in queſte bande, non eſſen

ci ſelue atte d fare il Napello . Il Zerumba naſce in

gran copia ne boſchi di Malauar , & in molti lugt
naſce ſeminato .Non ho ancora trouato alcuno ,a
ga che ci habbia gran diligenza uſata. che habbia 1
duta queſta radice naſcere appreſſo al Napello .
tre che ſia coſa manifeſta per quello , che Auicend“
in uarii luoghi uariamente ne tratta , chegli non

pe
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. Capitolso X LIII . 14

lla e de
mai, che coſa ſi fuſie il Zerumbet . Il uero teſto di

pel erapione non ha quella parola aggiunta , Zerumbet

ma .
doe Zedoaria ;E però ha piu del ueriſimile , che ſia

„ i Allo inderprete agginnta , iſquale pon ſapeua peranẽ
eno ura la diſferenza ch' era fra la Zedoaria ,& il Zerum

di zilche ſi può da queſ che ſeg e canoſcere , percio¬
edi e dice , che ſi porta della Cina . Ci ſono di quelli ,
il hanno hauuto à dire , che Arnabo ,del quale Pao

pol Egineta ſcriue ,al 7. lib .al cap .3 ſia una iſteſla piã¬
adi col Zerubet ;ma dalla deſcrittione delbuna . e del¬

ole ¶ Atra pianta ,ſi uede aſlai chiaro eſſer piante diuer¬

in · mperoche EArnabo di Paolo ,è uno arbore altiſũ

le o, di ſoauiſſimo odoreʒ & il Zerũba ,ſi come habbia

pel echo detto , pianta come gramigna , Nè meno

ell cada
dar fede a coloro , che dicono , che ſia il Been biã

ell ouer nero ,o pure il Carpeſia, imperoche Juno ,

ſcio hto di queſti Semplici ſi porta quà in altre parti ,
edi tre che le fatteꝛze dell una . ę dellaltra pianta , ſia¬
rt . molto dinerſe da quelle del Zerumba .

b Annotatione di Carlo (luſio .
Na- * zeru b, ouero Zereumba ſarà per auentura quella
che

& radice , che nel capitolo del Caßto ,ho detto , ehe ſipor
vdo „ain Vcnetia del tutto ſimile al Gengeup , ma alle volte

e i ore , & e di dentro pallida. Reroua in Anuerſat v¬

gb. acerta ſorte di Zedoaria, detta da loro , Bloxeuual ,cioł.
au edoaria tuberoſa ,rit onda , ſimilr all aristolochia riton¬

au 10a di fuori nereggia , d pure c di color di cenere , e
O. dentro e bianca ,& al guſto e molto corriſpondente al

nn be
eco comune . Potria peranentura eſſer queſto il

ſep rumbet di Serapione , e però un e parſo di arne qui
60 mentione .
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nientione . Colui hormui ,ehe piu ne brama di ſabere, leg
1 cõmento del dot tiſſimo Matthioliſupra Dioſcoridei
cos ancora gli icritii daltri moderni .

Del legno (olubrino. cap . g .

ON è ſolamẽte queſto legno , ouer radice buo

N na al ueleno de gli animali uelenoſi , & d mo

i , &c alle punture ,ma ſi tiene anco che ammazzi i uc
mini del corpo, detti lumbriciꝭ & che curi le papuit,
ouero eſſantemate che uogliate dire , e le impetigiſ
e che curi anco la paſſione colerica, coſiuolgarmel
te chiamata , & da gli habitanti . di quei paeſi detꝭ

Mordexi . Dicono ancora ,che ſia buona contra i pi,
roſiſini delle febbri intermittenti , datone in poluc
re , macerato prima in acqua al peſo dun oncia, pt
cioche fa buttar per la bocca ꝑran copia di collera

E ritrouata queſta radice giouare ,a i morſi delle fer

pi in queſto modo . Nell Iſola di Zeilan , ui è una 10

te di ſerpi che ſi chiamano coronati .In portogallol
chiamano Cobras di Capelo ; noi lo poſſiamo chi
mar Regulo . Vi è oltre a queſto un cetto animale de

la grandezza della Martora , inimiciſſimo di queſt¬
ſerpente ,ilquale chiamano Qui lo ueramente Q

0
ele . Ogni uolta, che queſto animale detto Quitpel¬

b da incõtrarſi col detto ſerpe , morde queſta radi

ce, (laquale copioſamente naſce in queſte ban de

morde di quella parte, che è dal terreno diſcopertꝭ
percioche ſempre una parte ne auanza ſopra la terla¬
& hauendo dato di morſo alla radice , e maſticata

con ĩ piedi dinanzi bagnati della ſua ſaliua ; & ilca

po prima ,e poſcia tutto il reſto del corpo ua 1 0
07

a
„

—
— —
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od bagnando di quella ſaliua ,e poi aſſaliſſe il ſer¬

ene mai lo laſcia fin che ucciſo non lo habbia .E ſe

05 auentura al primo aſſalto non poteſſe uincerlo ,

na di nuouo alla radice , e di nuouo cõ la ſaliua ſi

ega il corpo , e ritorna alla battaglia ; & in qᷣſto mo

5
azza il ſerpe .Da ꝗᷣſto ſpettacolo iparati i Chin¬

Lülche coſi ſi chiamano quei di Zeilan) ſono uenu¬

˖Scosnitionesche queſta radice èꝭbuona per li uele

bartl molti Portogheſi, che hanno ueduto qſte

len aglie, percioche ſogliono nelle caſe nutrire , & al

U ban qſti animal i , coſi per ammazzare i topi, de qua
no inimiciſſimi ,come ancora perche cõbattino

u queſte ſerpi . Sonoci certi futfanti , ò ciarlataui ,

0
oro chiamati Gioq ues , i quali per far riſſ pettarſi,

dd religioſi ,e ſanti ,ſiſoglion ſpargere tutto il cor

Adi cenere , eportano di qᷣſti animali in uolta ꝓ tut

quei paeſi. Alcuni altri facendo del ſaltimbanca ,&
eiurmatore, portano ꝗſti ſerpenti coronati , hauẽ¬

prima fatti manſueti ,e piaceuoli ,ſegli auiluppa

05
intorno al collo ,ma hanno prima loro cauati 1dẽ

diaonde poi dãno à credere al uolgo ,che eſſi gli hab

demo incantati, perche non poſſano loro mordere.
uirttano tal hora ancora di detti ſerpenti con i den¬

u
der farli combattere cõ detti animali chiamati Vi

here, Ouero con altri ſomiglianti. Nella Iſo la di Zei

ls ono tre ſpecie di queſto legno ,il primo è loda

liat 40
di queſto la donnola ,& la martora ,che uo.

eto Rat
ſi ſole armare :il qual legno da paeſani è

0d . eimetub
da portogheſi ,Pao di corba, cioè ſe¬

ce 7 — — eſſer buono al morſo delle ſerpi. Cre¬

auend teaza didne ,ö
tre palmi ,con pochi rami ,nõ

one piũ di quattro ,d cinque aſſai ſottili . La

radice
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radice dellaquale eſſi ſi ſeruono , è come la radio
delle noſtre uiti ſottile , ſtẽdendoſi per terra con
ti capi , o nodiʒ di ſotte , che ſempre alcuna radice n

troua ſopra terra : leuatone una radice , toſto in fi

luogo ue ne naſce um altra . Queſta radice è bianci
che tird al cinericcio ,aſſai ſoda , & amara al guſto
foglie ſono ſimili à quelle del Perſico ,ma piũ uerdi

fiori uengono in racemi , molto diſcoſti dalle foglic¬
di un belliſſimo colorroſſoʒ il fruttoè ſimile d quelle
del ſambucco ,ma roſſo ,e duro , fatto in racemiſic

.
me ſi uede nel Per iclimeno . Peſtaſi prima queſta 10
dice ,e daſii con uino , d con acqua cord iale à i moi
cati dalle ſerpi . E ſolito anco nienarſi ſu la Cote be
guiſa di Sandali ,e poi ſi getta ſu le ferite. Dicono
naſce qſta in molti altri lnoghi ,nel diſtretto di G⁰

Laſeconda ſpecie è lodata non men della primò
li ueleni , e ſi uſa nell iſteſſo modo , che ſi uſa Taltia „ö

Tarbore ,che naſce ſolo , diſcoſto da gli altri arbo i
& è ſimile al melagranno con ſpiue curte , e ore
Earbore aſpro ,di lcorza bianca , dura , feſſa per

11

go , e ſoda , & umarazma non tanto , quanto la ſco
r¬

del primo produce le foglie gialle , belliſſime , en¬
ghe da uedere .Se pur tal hora naſce uicino ada

bo
n altro albore ,ſi ud ſerpendo per la eima de gliâ⸗ e.
ri , edicono , che fabbraccia come fanno le zucch

e
Hanno coſtorò in coſtume di dare il legno inſiet

di
con la radiceʒe con la ſcorza ; ma ueramente lar

ce è mialiore . Dicono, che il medæſimo irbore ba
nell fla di Go :ma d me nonè mai occorſo

0

derlo. Ritrouandoſi il Vicerè in Iafana patam ( i
congiunta a Zcilan )ie furono donati alcuni faſcet

. 5 5 . . d re: ;
di legno con ie ſue radici , lequali crano lotrilrde

ne
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dere ,& odorate . Lodauano coſtoro grandemente
elle radici , con dire, che erano buone per li ueleni .

aule a queſto arbore , dicono , che naſce nel diſtret

di Ga . Ha pochi rami, ſottili , di quattro ,o cinque
uno di lunghezza ,i quali ſe non ſono altroue

dati ,non ſi poſſono da lor ſteſſi ſoſtenere ,ma
ſi di¬

endono per terra .Ha le foglie rare , ſimili à quelle
1 lentiſco lunghette ,non di color uerde , ma mac¬

ſieto oueramente uerdi nel bianco, con uarie mac¬

ie . Diceſi ,che in Malaca ſi ritroua una certa radi¬

1 preſentaneo rimedio nelle ferite di ſaette at

lcate .

Annotatione di Carlo ¶Juſio
V. pez xetto della prima ſpecie lungo tre dita per

largbe⁊xa mi moſtrò in Salamanca l anno . 1564

ene / limo Agodtino Vaſeo , che
105

buon tempo era

vo mandato à donare di Portogallo d don Giouanni

fe ſuo padre, huomo letteratiſſimo, inſieme con vn ua

5
o fetto di Cocco di Maldiua , e con vna belliſſima pie¬

Bezar, inſieme con certi altri vaſetti teſtudinati , le
0 . a ;

ali tutte coſe eran tenute buone per li veleni .

Della Pietra Bex ar cap .&.5 .

ſüedicamenticontra ueleno hanno tutti hauuto

N nome dalla pietra Bezar , onde per eccellenza
fta Sliono chiamare medicamenti Bezartichiʒ que

dastra e di rara uirtù contra i ueleni , enaſce in q¬

0 med Ritrouaſi in Coraſone ,& in Perſia certa

edi Caproni , chiamati in lingua Perficmp tam,i
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di color rufſo ,e forſe anco d altro colore di medio¬

cre grãdez za, tina io u ho ueduto uno di color ruſſo,
& aſſai grãde in Goa . Nel cui ſtomaco ſi genera quẽ

ſta pietra Bezar ,la quale ud continuamente creſcen

do intorno ad una ſottiliſſima paꝑlia , e ſi forma di

molte tuniche ,di forma come lugola , ò come un

ghiada, alle uolte ancora ha forma per lo più & leg
giera ,di color uerde, che nereggia .ſe ne troua di pic
ciole , e di grandi, lequali ſono in maggior ſtima ,ua.
no tutte in mano d huomini ſegnalati , e perſonas
d ' importanzazpercioche quanto la pietra è pii gi
de , tanto maggior uirtù dicono di hauere .Io mi raq

cordo di hauerne hauuta una, che peſaua cinque
me. Queſta fu mandata in Portogallo , & appena 7
ſeſſanta quattro ducati uenduta ,che qui era ſtatac

prata un poco piũ .Inqueſto modo ſi genera queſt
pietra ,& io con gli proprii occhi ho oſſeruatozpel
cioche peſtata la pietra ,ho nel mezzo ritrouatc un:

ſottiliſſima pagliaʒ e ho etiandio inteſo da huomꝭ
mi degni di fede, che tutti dicono, che quante pi
ſono in Perſia , tutte hanno quella paglia di dentro ,

Queſta pietra non ſolamente ſi troua in perſia, ma

molti luoghi di Malaca ,& in quella Iſola , che ha pre
ſo il nome dalle uacche, non molto lontano dal Pro¬

montorio Comorin , doue in una careſtia ,che uenn

nell eſſercito , ammazzandoſi molti di queſti capło¬
ni aſſai grandi , nella maggior parte ui furono troua

te nello ſtomaco queſte pietre . Donde poi hann

hauuto in coſtume di ammazzar tutti i caproniꝭc

capitano in quelle bande per cauarne la pietra : è be¬

ne il uero, che queſte non ſi ponno a quelle della Pe

ſia pareggiare . Mauritani ſono huomini coſi ace
ö el ;
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Uche ſanno molto bẽ diſcernere ,e giudicare di qualr do be close .ione ſia la pietra . iquali per conoſcere ,ſe ſofiſtica
dalle uere ,jecomprimono con mani , poi le gon¬

n con la bocca ,ſegonſiando laria uiẽ fuori ſegna¬
p

che è ſofiſticata. Chiamaſi queſta pietra Pazur , e

col drr cioè, Caprone, e coſi e chiamatà da gli Arabi,
me parimente da Perſiani , eda quelli , che habita¬

mi COraſonc. Noi per corrottiò di uocabolo ,la chia¬

amo Bezar ,e gli Indiani più correttamète la chia

doch Baar , quaſi uoleſſero dir pietra di Piazza , per

0
e Bezar in lor lingua, uuol dire Piazza .Se ne ſer

No gli Indiani ad imitation noſtra cõtra i ueleni .

Weelſt d' Ormus e di Coraſone ,non ſolamente ſe ne
q uono contra i morſi d animal i uelenoſi ,ma etian

nechentra tutti i morbi melanconici . Gli huomini
cio c Potenti ſi ſogliono purgar due uolte lanno ,

ti gel Marzo , & il Settembre ; e doppo la purga¬

8. per cipque giorni continui , ſi pigliano dieci
ani di queſta pietra infuſa in acqua di roſe , e di¬

0b eon tai rimedii conſeruarſi la giouentù, e la

te ulteꝛza dei membri. Sogliono alcuni molre ul
vekeßliarne per inſino d trenta acini ; ma certo ſo¬

qu
ia quantita ; imperoche tutto che non habbia ,

eſta pietra forza alcuna di poter nocere ; nondi¬

ane e piũ ſicuro a darne poca quantitä , & ig Or .

fp ne ſogliono pigliar poca quantitd , dicendo eſ¬

de &
hon ſenza pericolo ſe ne piglia quantitd gran¬

ati d
ſolito anch io ſeruirmene nei mobi cagio

vecchi malenconia , maſſimamente quando ſono in

a0 ati ſi come ſaria ꝓ eſſempio in una rogua mal
8

Sla , in lepra , nelle prurigini ; N nelle impetigini ,
ber queſta medeſima ragione dirci , che

poteſe
el

N er
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ſer buona nella quartana. Intendo, che molti abban

donati da medic j,e laſciati per morti, ſono ſtati lad
ſta pietra ritornati in ſalute . Quel ,che il Nlatthiol ,

ſcriue nel commento di Dioſcoride ,alquinto lib . a

cap . 73. dicendo ,che legata al ſiniſtro lato in mo 25
che tocchi la carne , uince ogni ueleno ; io per me „

ho ueduto farne tal eſperienza , ne meno qui Tuſano

in queſto modo. Queſto ſi ben ſappiamo ,che 1 bo,

uere di queſta pietra peſta ,epoſta nelle ferite, liber,
dalle punture de gli animali uelenoſi . Queſta ilteſ
nirtũ ha ne carboni peſtiferi , i quali aperti ,e poi 4
ſoui queſta poluere di dentro , inan percioche
ſucchia il ueleno . Eſſendo in queſte bande , dellee
ſante mati , e puſtule ( chiamate in Italia petecchit
papule , d paſticci ) aſſai cattiue , dode gli infermi 16 5
ſo muoiono , habbiamo noi in coſtume di dare oh

giorno a gli ammalati un grano ,d due di queſta pi
tra : inſieme con acqua di roſe , & in ueritd , che 10
con grandiſſimo giouamento .Na incominciato qu.
ſta pietra ad eſſer di giorno in giorno in maggio
ma . Ia onde adeſſo è di meſtiero , che tutte queſle
chie ſi trouano in alcuna ꝓuincia , ſi portino dal 1

ed' indi non ſi ponno poi ſe non malagenolment“
nauere .

Annotatione di Carlo Cluſio.

T *
AS ] alle volte in Liabona hebtapierri

comp¹Aαα di varie ſorti di forme , lequali ancos 00
da mercatanti ſiauo tenute in gran prex xc, non le 005
10 con quel pat /a vendere , che il compratore ne 50

ſare eſperie . Ia . Lt rien⁊a ſi ſa coſt . Si Paſſa 1e
45
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ban do per il toſſico, chiamato herba Baleſtrera ,e poi paßa ,

dag 10255 per il piede d un cane , o daltro anmmnale ,e ſi 14
niol ! flo nella ferita . Toſto incomincia ad hauer quelli acci¬

b . ti che coloro haueriano ,che h aueſtero preſo il tiſſico .
odo me poi il cane ſi getta in terra , e gid ſi uede diſperato
e no „ late ,li huttauò in bocca la poluere di que Sta pietra

lung . ciolta in acqua .Se il cane ne ſentird giouamcnto , & pro

p che ſiahuo na , ma ſe non gioua c falſu .

de Del Pietra di Malaca cap AG .

ö A pietra Bezar mi ha fatto un altra pietra ueni

le e re à menteʒla quale dicono ritrouarſi in Mala¬

bie veccellentiſſima contra ueleno ,ma in Pam ſolamè

11 % truoua , laquale è prouincia del regno di Mala¬
Asi

caua queſta
pietra

dal fiele dell iſtrice, & &i
„ aua queſta pietra dal fiele dell Iſtrice ,

&
è in

17 0 chat ſtima appreſſo de paeſani ,per ritrouarſene po¬

lic, Asche di duo, che furono trouate inſieme , ne fu mã

q , ud una àpreſentare al Vicerè Portogheſe , che go¬
or

1
wenaua India , & auenga che qui ci ſiano molte pie

‚6
7 eBeꝛzat, i paeſani ſtimàno aſſai piũ queſt altra . Nõ

41K raccordo di hauerne io ueduta più di una , il cui

ente. color
ta ſi de era di porpora ſcolorita ,al guſto amara ,al tat

vliſcia ,& lubrica in guiſa di ſapone gallico .Nõ
ho

n qui fatta delle ſue uirtũ eſperienzd ,ma il clariſſi¬

o
& eccellente medico Dimas Boſche Valentia¬

omi dice di hauerla egli prouata in due perſone ,
ae haueano beunto il toſſico , enon hauẽdo alle ma

0
acqua cordiale ,& il pericolo era nella tardanza , in

000 di mettere in infuſione in acqua commune , e poi
Pe

1 erdequelfacqua à bere a i patienti , i quali diſſero ,

lo c era amara al guſto , ma il lor ſtomaco ,ſi fortiſicò ,

80⁰ N 2 & il
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& il ueleno pũto loro nõ nocq ; .In ueritàd che à que;
it huomo , deono eſſere tutti i medici Indiani oblig¬

ti , hauendoci la uirtù di tal pietra manifeſtata , eſſen

do in queſte bande ſommamẽte neceſſario di bauer
medicamenti contra ueleno , detti da Greci Alexifar
maca .

Velle Femme . cap . aq .

Ato ſine all hiſtoria de gli aromati , non mi pot
1 fuor di ragione ,diaggiugnerci alcuna cos
delle gemme , tanto più per eſſer noi uenuti a ragio
nar delle pietre . La onde incõminciaremo dal D *

mante, impcroche è tenuto , che auanzi tutte alt

di ualore ,e ſia per la durezza della ſua ſoſtanza , co

me un re delbaltre gemme. Benche ſe uoleſſimo ha
ver riguardo al ualore ,&

alla uaghezza del colore¬

primo luogo otteneria lo dm eraldo, appreſſo il Cal,
bonchio , ( pur che ſiano ſchiette ) & il terzo il Diaßt
te . la il prezz0 delle gemme , O uiene , perche la pit ,
tra & rara ,d uiene dallaffettione de gli huomini ;
dalla uolontd ;ma di maggior uirtù approuata ꝓ

I

ga eſperictza ſarà laCalamitd . e
coſi ancora quell

pietra che flagna il ſangue di qual ſi uoglia luogo

che ſſtiili .Si uendono queſte gemme con certo peſo¬
che in Ceuibaia , doue dette gemme ſi trouano¬

chia .ha Hho : che ſarebbe uẽtiſei libre delle noſti ,

Lo Smeral .lo ſi uende con un peſo, che ſi chiama
0tr

tis , che vira il peſo di tre acina di frumento . L At

gemmẽ ſi uẽdono in Europa d Charatti , che e unp

10 di quattro acina , e nella India ſi uendono à Ma¬
2 — — .

—. — 5ehe eil peſo di cinque acina .

Auno !
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Annotatione di ( arlo Cluſio.

N . capitolo del Turbith diſſe ( autt ore , che Ma¬

no , era peſo di ventiſette libre .

Del Diamante . ( ap. .
LI Arabi ,de quali moltti Nlauritani ſono ſtati

imitatori, chiamano il Diamante Almaz , ſe

en Serapione ,al libro de Semplici ,al c . 291. lo chia¬

Maltrimenti .Da pueſanidoue naſce .ſi dice Iura .in
alaio , doue etiandio ſi ritroua ,ſi chiama Iram . In

ò
quattro luoghi ſi trouano i Diamanti , cioè nel

prouincia di Binager ,in due ,o in tre ripe . Gran

eendagno danno al Re le minere di quella prouincia
Stand i ancora ſono i ſuoi priuilegiizʒimperoche ; ſi

ome in Iſpagna ha il Re la iuriſdittione nella peſca

tio oni , tal che ſe un ſol tonno ſi prende , è neceſſa¬

i
che ſi ceda al Re ; coſi parimente in queſte caue

ibrinere,è grande fentrata del Re; percioche tutti

Marmanti „ che ſi trouano paſſare il peſo ditrenta
gangelis toccano al Re , e

ſi fa per queſto diligentiſ
2

a guardia, doue ſi cauano .e ſe per auentura neſfaſ

i
rubbato un ſolo ,in un ſubito colui , che lo rubba

ieme con tutta la ſua robba ; ſi dd in mano del fi¬

21 Itra rupe è
in Pecan non molto lontana dal

uriſdittione ,diImadiza ,che noi chiamiamo ,Ma
c Malucco . Vr altra rupe è nella iuriſdittione di

ce altro picciolo Re paeſano ,la done ſi truouàno ec

eriſlimi diamanti ,ma piccioli. Queſti ſi chiama

vengergnti della rupe uecchia , iquali ſi portano 4

a
ere in una città della regione di Deca chiama .

iſpor, doue ſi fa unacelebratitſima fiera , donde

N33 poi
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poi quei di Guzerate li portano qui à noi à uen

peroche , ſi come una uergine ſi preferiſce ad 1
donna corrotta , coſi il Diamante dalla natura pol

1
to , & acconcio S ha da preferire à quello ,che dalle

te ꝭ ſtato lauorato .Al contrario fanno i Portughe
N
0

ſtimando piu quelli che ſono dal fartificio dell hu
mo acconci , e lauorati .Fun altra rupe al mare Ia

giam nel paeſe di Malaca .i cuidiamanti auanzaſ
quelli di rupe uecchia, ſono certamente piccioliſ
lodati aſlai . Vnſolo difetto hanno, che ſono un po¬
ponderoſi , e per queſto ſono piu grati a ĩ uendito
che a i compratori .In neſſuno di queſti luoghi ſi 10
ua il criſtallo , come nè anco in tutta ! India , pete 1
che il criſtallo ama i luoghi freddi ,ſicome ſono *

pi, che diuidono la Germania dalla Italia . Non aß,
o però, che nella India non ci ſia il Berillo vilqus ö

e ſimile al criſtallo , anzi ui ſi truoua in gran perde
de quali ſi ſoglion far uetri ,e uaſi pretioſi ,ma que

7
non ſi truoua in Biſnager ,ſe non in certe parti lol

0
ne da i luoghi , doue ſi trouano i diamanti . Trouã

gran quantitadi Berilli in Cambaia ,inMartauan ,
nel pueſe del Perù , doue non ſi troua alcun diam- 1
te ,ſenon quelli ,che ſi ci portano , Ve nè anco nell¬

Iſola di Zeilan , doue nè anco ci ſono diamanti .
ue Plinio ,al lib .37. alcapi .4. che naſce il diama
anco in Arabia ,ma queſto non ho potuto io main

dere ,nè ſapere ,ſicome nè anco in Cipro ,nè in M¬

donia ,

10
re , e li portano anco in Biſnager, tirati da miglioi uc

dita , che iui ſi fa ; percioche i diamanti di rupe nec
chia , ſono appo di coſtoro tenuti in gran ſtima . Ma
ſimamente quelli che ſono naturalmente politi - ?
uorati ,lĩquali da paeſani ſono chiamati Naifes , in

1
9

—
. .

2 . 0
5

—
—
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nde . don ia , imperoche ſe in queſte parti naſceſſero i dia

or ut manti, non ſariano queſti , che naſcono qui tanto de

uec· iderati da turchi , quali portano la maggior parte di

Maſ⸗ iamanti in Turchia . Scriue Franceſco di Tamarra ,

u eli 1e nel Perũ ſi trouano i diamanti ,io, per dire il ue¬

„ im O, ho poca fede d tale auttore ,ꝑ uedere , che nel trat¬

Jun dare de diamanti delle Indie , n ha imaginato mille

poll. gelanſaginc ,& ha detto mille fzuole , ſi come diſe

alla che 1diamanti ſono guardati da certi ſerpenti , e che

heſ / d ſi ponno torre , ſe prima non ſi dd certa carne pre

Tho barata à mangiare à detti ſerpenti .ma poi mangiata

Tan etta carne , ponno ſicuramente torre idiamanti , p¬

zan, ioche i ſerpenti ſono in altro occupati . Dicono al¬

lim ful altri , che ſi trouano in Iſpagna ,al che non poſſo

pol Oconſeutire , per non confermarſi queſto per autto

ton · ita q alcuno ſerittore approuato . Scriue Plinio , nel

ſi 10 dogo gid citato , che non facilmente ſi truoua dia¬

1
ante maggior di una auellana ,doue in uero nos ſi

* può riprendere, percioche ſcriue egli delle coſe, che

ni nd
ua . Ma qui ue m di maggior di quattro auella¬

le; ell maggiore ,ch io habbia ueduto , peſaua , cento¬

enn quaranta Nangelis , beche coſtui nie ga
hora , chegli

gelte habbia .Ho inteſo etiandio da huomo degno di fe¬

ont. deshauer egli ueduto in Biſnager un diamäte di grã

bu eezna d' un ouo di gallina , non molto grande , ma 9

n
o pare d me quaſi un miracolo ,che queſta ſorte di

nal demme le quali deuriano ſtar molti anni nelle uiſce

nel ne
della terra per poter creſcere ,egenerarſi ,ſigenera

Ser tre quali nella ſuperficie ,& uengono quaſi in due , &

ant Sanni à perfettione . Se nella minera cauàtà que¬

i ue anno allaltezza di un cubito trouate il diamante ,

e epo ; . Su .
Hac poi in capo di due anni ricauate di nuouo nel me

ö N 4 deſimo



20 Del Diamante .
deſimo luogo ui ritrouate etiandio il diamante , ma

gliè bene il uero , che i grandi non ſi trouano ſe non

nel pi fondo delle rupi .La nitidezza del d iamante
e uiuace ,& & forte , e duro . Allo incontro i ! criſtallo ?
languidoʒ per queſto è da gioiellieri conoſciuto . Nõ
e il uero, che il diamante refiſta alla botta del mar¬

tello , percioche con ogni picciolo martello ſi riduce
in poluere , e con grandiſſima facilità ſi peſta col pi¬
ſtello di ferto ; & in queſto modo lo peſtano coloro¬
che con la ſua poluere poliſcouo gli altri diamanti¬
E parimente falſo quello , che gli antichi hanno cre¬

duto, dicendo , che il diamante naſce nel criſtallo ,
che non può romperſi col martello ,ma che ſolamen
te ſi rompe col ſangue dell hirco , maſſimamente,ſe
Thirco , ( come diconoalcuni ) ſara prima ſtato nutri¬
to d appio , e d altre herbe prouocatiue di urina ,
hauerd beuuto del uino . Ne meno è il uero , che to¬
ga la uirtu alla calamita di titare il ferro ; perc ioc
n ' ho fatto 10 molte uolte eſperienza ,e l ' ho trouatà

fa

uola, come nè anco è uero quellaltro , che ſe ne dice ,
che poſto ſopra al capo della donna , ſenza che ellai
Appia , in ſogno andarà ad abbracciare il marito,se
la ſard fedele ,all incontro , ſe ſard ſtata impudica ,

6

uolgera le ſpalle . Fauola , ancora è quello , che dico

no, che la punta del diamante ſi conſumi col piom¬
bo, per conto dellargẽto uiuo , che col piomboè me¬

ſchiato , imperoche, ſicome uince il ferro ,& alcti me¬
tali i , coſi mideſima : nente con agenolezza penetra
il piombo ,non altrimenti , che penetraſſe una rap .
Queſto ſi beue ho ſperimẽtato io piu uolte , che duẽ
dlamanti perfetti fregati inſieme , ſi uniſcono di mo

do inſieme, che non di leggiero Ii potrai ſeparare·
ft

ho

T
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all Farimente ueduto il diamante dopo di eſſer ben

ci al cato
circare

d ſe le feſtuche ,non men , che ſi fac¬

a l elettro .Non ſerue il diamante in neſſuna ſorte
1 medicina, ſe ben io ho trouati alcuni medici di q¬

uſpade che mettono la poluere del diamante con
ir inga dentro della ueſſica per romper la pietra ;

Kallber
bocca non la danno piu pe ĩoche ſi dice, ( ma

10 amente )che il diamante preſo per bocca , è uele¬

mortifero , per la gran forza , che egli ha di pene¬
dare, onde forarebbe gli inteſtiniznella quale creden

Vueggio eſſerci alcuni de medici moderni ,ma ſi co
e ho detto ,e falſa opinioneʒ imperoche ho ueduto

Halcuni Ethiopi ſchiaui di Gioiellieri , iquali shan

10 diamanti inghiottiti ,e ricercandoli i padroni , e
on li trouando . furia di baſtonate gli hanno loro

atto confeſſare hauerſeli inghiottiti ,&andando del

orpo li buttauano inſieme con le feccie ſenza ſentir

Suna minima leſione .Il che poſſo io teſtificare ; ma

01 potria dire, che fattane poluere e uelenoʒ e che
du può forare lo ſtomaco ,e gli inteſtini ; & io ti di¬

che lo ſtomaco non ritiene quella poluere , ma to

Preſa ,per la ſua grauezza ſe ne ud per ſeceſſo . Co¬

oſeo jo una donna, laquale hauendo un marito, che

o tempo hauea patito una diſenteria , li diede ꝓ

U del. giorni la poluere del diamãte ,egiamai ne ſen¬
e.

One alcuna ,fin tanto che, ſtanco di più pigliar¬
nab. ne reſtoò .Et ſe ne reſtò ancora , perche detta dõ

8 auea inteſo da medici , che in uano i affaticana,
mit 0 marito non era per campar di quella infer .

ig Onde dopo gran tempo ſi inorſ , hauendo mol

Storni prima laſciato di pigliar la poluere .

l

Anno¬



20 2 Del Smeraladlo .

Annotatione di Carlo ( luſio
( Cb , O ſquaranta Mlangelis ſono ſettanta acina .

oue ramente vn oncia & vna dramma . Due ſc ro¬
pulidè quattro acinas ſe però peſa il Mangelis cinque ai .

na , ſi come poco prima ha detto lauttore .

Dello Smeraldo . cap .q ꝙ.

O Smeraldo è pid raro ,& è pin pretioſo ,& appe.L na ſi ſa doue egli naſca, per non rimanerui
ue lo cauano, alcun frammento , percioche per eſſe
raro, leuano i mercatanti i frammenti ancora. Echii
mato da Perſiani Smaragdo ,da Indiani Pachee .D
Arabi Zamarrut non Zabarget , ſi come ritrouere
ne i comẽti di Serapione ,al li . de Semplici ,al c. 38,
meno Tabarger ,ſi come ſcriue il Pandettario Helle
lettere I , & Z, percioche quel luogo è corrotto ,al c

pitolo del Smaragdo , doue ſi dee leggere Zamarrut
Si ſofiſtica in Balagate ,& in Biſnager , doue Io fanle
di pezzi di uetro groſſo ,de i fiaſchi rotti . E q lli Sm,
raldi , che ho neduto io portar del Peru , del Mond .
nouo non ſono ſenza ſoſpetto d' eſſer ſofiſticati -Sil
gannano grandemente coloro , che nello elettuatio .
di gemme, dicono entrarui lo ſincraldo, credendo c

ſi, che per Feruzegi ,ſidebba intendere lo Smaraldo .
quoſto auiene, perche non intendono bene la ꝓpti
ta della ingua Arabica , eperche nö ſanno la opinic
ne di Meſue .Il teſto Arabico di Meſue alla prima ?
ſtintione de gli elettuarii dice , beruzegi,imperocſe(ſi coine s detto ) è gran ſomiglianza apprelg1

D
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. Capitolo L . 203

A Arabi nella lettera , P, & E, donde facilmente Io

dampatore ha potuto errare , mettendo E, in luogo
P. Peruza de gli Arabi nõ è altro che la noſtra Tur

0 2 :
eſa , laquale naſce abondãtiſſima in tutta la Perſia .

on fu dunque opinione di Meſue, che in quella co

oſitione entraſſe lo Smeraldo , auenga, che Chriſto¬

oro de gli Honeſti ſuo eſpoſitore uoglia il cõtrario ,

ca uolſe intendere la Turcheſa . La quale in tutte le

unpoſitioni de gli Arabi, doue dice Feru⁊ eg me

41. di porre, per eſler queſta medicina famigliare
Mauritani ,ma non gid a gli Indiani .

Annotation di Carlo Cluſio.
Veſto iſteſſo mi pare ,che il Belluneſe habbia volu¬

to nell lettuario di gemme perſuadere .

Del Nubino . cap . Jo .

JON molte le ſpecie de i Rubini ,la più nobilè

1
& quella, che da Greci è chiamata ẽregat ,da Lati¬

Carbunculus ; ma non già perche riſplenda alle te

bre & al buio , percioche tale opinione è falſa ; ma

bir che la ſuachiarezza e piu dell altre uiuace . Jutta

elictccbterò ciò , che udi una uolta da un certo gio¬

dort , Hauea comprati coſtui certi belli Rubini

come della Iſola di Zeilan ,ma minuti e piccioli ſi

miam
ono quei Rubini , che noi uolgarmente chia¬

peru N
Rubini di Corſica , iquali ſi comprano uenti

cert
oltazhauendo coſtui ſeuati uia ĩ Rubini da una

a tauola doue erano ripoſti ,ue ne rimaſe uno na
ooſto nelle pieghe del panno .La notte all oſcuro an

dandoli

i
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dãdoli rocchio alla tauola ,li parue di uederui di ſo

pra una ſcintilla di fuoco ; toſto accende il lume ,e 54

alla tauola , e troua un picciolo Rubino , doue pol tc
tone q̃llo , non ui apparue piùᷣ ſcintilla di fuoco . Chiꝭ

ra coſa e, che i mercatanti ſogliono ne i lor ragiona ,
menti meſcolar molte uolte delle fauole .Ala à te

ſid

poi ,ſe loro uuoi dar fede . Chlamiamo noi Carbõco
lo quello che hauerd una roſſe zza riſplendente ,ebe

la , e che ſurd di uintiquattro carati . Io ne ho uedutoꝰ
uno appreſſo di un gran ſignore in Decan , ilquale ,
uenga che mi foſſe amico, non uolſe mai moſtrarm
o ſe non li daua la fe mia di non farlo ſapere ad hub.
mo di quel paecſe .Si credena egli che fuſſe di uentiſ

la ducati di oro di Portogallo di ualore, ilquale harc
ua egli cõprato ſei Mani d oro , che ſono cinque Al,

robe di Portogallo . La ſeconda ſpecie è quella ,c
chiamano Balaſcio un poco roſſetto , e queſta e in
minor ſtima . La terza ſpecie è lo Spinello, ilquale¬
più roſſo ,ma è piũ uile ,perc ioche non ha quel ſplet
dore, che ha il uero Rubino . Se ne ritroua di quel
che biancheggiano , e diquelli , che biancheggiano
nella porpora ,O per dir meglio , del colore del cire

Sache ſta ꝓ maturarſi . Sonoci di quelli , che da un¬
ada ſono roſſi , edallaltra biãchi ; Altri d ' una me¬

parte ſono Zaffiri ,& dallaltra rubiniʒ La cauſa diq

ſta uarietà credo che uenga dal naſcimento del Ru¬

bino . Quando da principio il Rubino ſi genera nel¬
la ſua minera, biancheggia , dopò uenendoà matura
ſi, uiene à farſi roſſo , ilquale roſſore uenendo con lu

ghezza di tempo facendoſi perfetto, auiene che cab

ti prima deſſer maturi , hora bianchi ,& hora dun fo
ſore languido ſi ueggono .E perche il Rubi

N

Zaffiro

2
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W
1



Capitolo LI . 20

afiro ſi tiene , che naſcano in una medeſima mino

ecken queſto da una parte moſtra tal hora il Zaffiro,

015
Taltra il rubino . de quali quando ue ne capit. -lal

chierche
ſard bello , hauendo il color ceruleo me¬

0 caro
col roſſo, e da certi paeſani chiamato Nilacã

3 Pane
ſe diſceſſero Zaffiro Rubino .Da gli Arabi e

lo
erſiani il Rubino è detto Vacut . Le gẽti di que

Daeſe lo chiamano Manica .

Annotatione di Carlo ¶ Iuſio.

VVV. znrele di portogallo peſa trentadue libre , cioè

quaſi cinque Modi Italiani . certamente gran

kree di gioia .

Del Zaffiro . cap . Ji .

I. Zaffiro & gioia di uil prezzo, douendo per la ua

metchezaadel ſuo colore ceruleo 5 ilquale mirabil¬
77Alert all occhio , eſſere in maggior ſtima. chia

len a paeſani Hilaa. Sono due ſorti di Zaffiri uno e

Ca
o , e Jaltro riſplendente: ilqualeid icono Zaffiro

certd
da ,

Vueſto
E il piu uile , ilquale alle uolte e d ' un

e al.color meſchiato, che raſſembra il diamante , on

2 in Cale
ſi ſono ingannati .L uno e laltro ſiritro¬

alicut ,inCananor ,& in uarii luoghi di Biſna¬

fülle ſi portano di Zeilanzi pid Iodati poi di
ono quelli del Peru. Tutto che ſia queſta gioia

e ch ebe naga all occhio , nondimeno per gran¬

al fer
ia , e di uiuace colore , & di uiliſſimo prezzo ;

Cor
rouò , che fuſſe uenduta più di mille ducati

O Portogheſi .

tu

Del
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Del Ciacinto,è Granata . Cap. Sa. a0

Os il Giacinto , come la Granata ,e qui di uilil
C ſimo prezzo , quantũque uogliano alcuniich
ſiano di ſpecie di rubini , chiamandolo il Giacinto
Rubino flauo ,e la granata Rubino nero . Naſcono ! 1
Calicut ,& in Cananor , bẽche le Granate naſcono al

0
cora per tutto il Regno di Cambaia , edi Balaguaté,
Dicono , che i Giacinti naſcono ancora in certi lub

0
gli di Portogallo ,come in Bela , non molto lontanls .
di Lisbona ,& in molti altri luoghi di Spagna . 8

Del Iaſpide, Cap. 53 . Ir
i

ITROVAII una ſpecie di Iaſpide di color ul a
de, dellaquale ſi fanno i uaſi Murrini, porce .

na uolgarmente chiamati ,coſi uerdi , che direſte , cl“ d.
foſſero di Smeraldo .Di queſta ſorte ſara perauenti¬
ra quello, che ſi moſtra in Genoua , ilquale dicono
che ſia di ſmeraldo , e per darli maggiore auttoritſ¬
ne fanno careſtia di farlo uedere . Ame è ſtato non

0

che uolte offerto un uaſo Murrino ,ſe uolea compl . .
lo per ducento pardani, ouero ſcudi di Spagna . Qu .
le ſe fuſſe ſtato di ſmeraldo , appena ne haure i pot.
to la milleſima parte comprare per quel prezzo¬

2
—

—
2

Dell Alequeca. Cap. Se .

ROVAsl in Balaguate una certa petra , chiam

ta Aleqꝗueca , da gli Arabi detta Quequi - Vna
5

bra di quelli minuti frammenti di detta pietra , ar

—
—

—
—
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welter politiè coſi uile , che non ſi compra piu , che

170 8a di Caſtiglia . Nondimeno la uirtù di queſta
da tutte laltre da qual ſi uoglia parte che ſcorra .

Delllocchio di Catta . Cap. 5

Dr queſti ,ſe ne trouano di buoni in Zeilan ,& al¬

an cuni ſe ne portano dal Perù , doue dicono , che

no di Bramaa. Queſti, ſono piu in ſtima qui nel¬

ndia, che in Portogallo .Iomi raccordo di hauer ·
60 ſeiendato uno in Portogallo. ilquale fu qui ſtima¬

dalle Ente ducati d oro di Portogallo , & in Porto¬

10
50 fu ſtimato piũ di ottanta , onde fu qui ripor

indie ku uenduto il prezzo gid detto . Credono gli
indlani , che colui che porta queſta gioia non poſſa

douerire ; ma che debba ſempre creſcere in rie¬

22a .Io racconterò quello , che ho ſperimentato .

N alen lino compreſſo ſi forte , che tocchi il mi¬

gollo, ouer focchio di queſta pietra , non può eſſer da

eo abbruciato .

Della Pietra Arm ena .

A Pietra Armena è miſta di color ceruleo , e di

rd. unuerde chiaro . Chiamaſi da gli Arabi Hage¬

cui, fl.
0e pietra Armena . Dimandando io gli Ar

Than
c queſta pietra naſcena appo di loro ; non me

anno ſaputo dire . Ma i medici Turchi , e Perſiani

8 edu, detto, che eſſi n hanno certa poca quanti
enig Gant lor paeſiʒ ma nõ ſanno ſe ſi porta d Ar

ahi
altro luogo. Dicono, che ſe ne troua gran

ta nel regno di Belaguate , chiamgta Vltaba¬
do¬



20 Della Calamitd .

do . Con queſta pietra purgano i Mauritanĩ Th umoꝰ

melanconico ,ma per eſperienza ho io trouato , ce

purga debilmente .

Hella ( alamita . cap . pq .

Fauola quel ,che molti ſcriuono della calamita
dicendo ,che quelle naui , che uanno in Calicut

non hanno chiodi di ferro , per la gran quantitd d.

ſcogli di calamita ,da i quali i chiodi ſariano trat

fuori ,ſe foſſero di ferro ,e le naui ſi ſoffogheriano .N
in Calicut ,& in tutto quel tratto di mare, ci ſoſſ

molto più naui chiodate di ferro , che di legno · 7

bene il uero , che nelle Iſole Maldiue le naui ſon fa.
bricate con chiodi di legno .Ma io credo ,che ſia pu:

toſto per penuria di ferro , perche coſtano menod
legno, che perche temano della calamita . Nè mef

eil uero, che perciò la calamita tira il ferro , perch¬
naſcano anibedue in una medeſima minera , o pel¬
che ſiano le minere inſieme congiunte .Si come cre
dono molti ; imperoche la calamita ſi ritroua in ce

i
ti luoghi, doue in neſſun modo ci è fero . Sono alcai
altri , che credono , che per ciò la calamita tiri d e

ferro , perche ha conforme facoltd col ferro , donc
0

j
tirato alla calamita .Et per queſta ragione la cala

ta non è di maggior peſo , ancora che nella bilanc

ci aggiugni gran quantitã di ferro , che ſi ſia cb ,
picciola quantitd . Ma noi habbiamo molte volt

ueduto il contrario .Nè meno è queſta pietta ue qi
ſa .ſicome molti hanno tenuto : imperoche le get

0.
queſte bande dicono che la calamita preſa pet

bo

ca , però in poca quantita, conſerua la giouc orieO
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Capitols LVIII . 20 0

e ſi racconta ,che il Re di Zeilan il uecchio ,s ha¬
ue 5 — .

an fatto fare tutti i uaſi, doue ſi coceuano le uiuan

pract bdicalamita, Etqueſto lo diſſe à me colui

prio, che fu d queſto officio deſtinato .

Delle Perle . cap . 5H .
IMANE d dire delle perle, lequali non ſolamẽ

te per ornamento ſon deſiderate ,ma etiàdio
E 5 — — —

ber medicina .Le perle, che ſono grotſſe, ſono da Lati

ette Vniones , e la cauſa è queſta , perche appe¬

zurn ritrouarete due della medeſima grandezza ,fi¬
enitidezza .Le picciole ſono da Latini ſemplice

lde dette Margarite . Da gli Arabi , e da Perſiani

u. Da gli Indiani Moti . In Malauar , Muto , e da

ortogheſi Aliofar ,che ĩ Arabico uuol dire Fulfar , il

walese un porto nel mar di Perſia , doue ne naſcono
1 . n N

elberlettilhme Imperoche auenga dio , che in Ba¬

in Caifa ,inComarin , & in altri porti di queſto
re ,ſe ne ritroui di buone , perche da i noſtri fu pri¬

a conoſciuto queſto porto de gli altri, hanno da ql

18
rin

barte

ato il nome in lingua Arabica Aliofar alle perle .
quiè auenuto ancora , che quelle ſono chiama¬

zrientali . imperoche queſto ſeno del mar Perſia¬

n
comparatione della noſtra Europa è Orictale .

dnerano anco le perle del promontorio di Co¬

per inſino all Iſola di Zeilan ,La qual peſea è ren¬

el Re di Portogalloʒ ma queſte , ꝓ la maggior
ſono minute . e non ſi ponno con le gid dette

ar a .
glare , perche ſono tutte grandi , e perfettiſſime ,

0
er sk .dero queſte ſi comprano anco à piu uil prezzo .Ne

n ; öO ancora nella Iſola di Burneo, lequali , quantun¬
O que
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que ſiano grand ih)non pero cedono alle gia dette di

bellezza .Bi queſta medeſima ſorte ne trouarete ne

lu China ,ma ueramente non ſono belle. Ecoſa chid¬

ra , che anco nel Mondo nuouo ne ſono ,ma non ſip

no in neſſun modo paragonare alle Orientalizimpe :

roche , O ſono oſcure ,e di color nubiloſo ,O non ſon

ritondo ,nè lilcie . Naſcono le perle nelle oſtriche .

Quelle conche , che nuotano piu à ſopra dall acqu

del mare, generano piu groſle perle . Equelle che ſo.
no nel profondo del mate ,le fanno piu minute .Q.
ſte coche eſpoſte all aria ſi leccano , e vaprono, e po
nella carne ſi trouano le perle, hora aſſai ,& hora po,

che , ſecondo la grandezza delle conche . Se ne trol

anco nelle noſtre oſtriche , e ne conchili , ma ſon

meno gentili . Di tuttè le conche quelle ſono tenulz

per migliori e per piuatte d far le perle , che ſono
b:

che ,e liſcie ,da pacſani chiamate cheripo . Delle qu,
li ſi fanno poi cuechiari , e

uaſi da bere . Ma quiè 0.

ſaperc , che quel cheripo ,non è quella , che uolg

mente ſi dice Madrepetla , percio che queſta i pacli
N

ni la chiamano chanquo , delle quali ſe ne fanno
ti

uole da mangiare, ceſtelle , e Pater noſtti . Sc bene

queſta ſorte di conchile chiamato cheripo & di
ri ſcabroſo , e ruuido, nella parte di dentro & liſciſl,
mo , e belliſſimo à uedere . Portanſi queſte ſorti di

c

chili per mercantia in Rengala , doue ff poliſcono ,
ſe ne fanno uaſi da bere , ma della maggior parte
ne fanno àrmille , & altre coſe . Era anticamenteè

5

queſte parti un coſtume , che le uirgini di langue
ile non poteuano eſſer corrotte , eſuerginate , 10.

hiueuano le braccia oruate di queſta ſorte darm !

I . la hora non ſi oſlerua piu , e per queſta eon

Ar¬

—
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nel ca qneſti conchili uenuti in piu uil prezzo .Limer
nia mer ! di queſto paeſe, hanno certi iſtromenti di ra

Ipo ke(heikorati, co quali ſogliono fare il prezzo alle p .

pe - di Inde quelle perle , che paſlano per li forami piu

ono ic loli , ſono diun prezzoʒ e quelle ,che paſſano per

che. „ ami un poco piu grandi ſono di piu gran prez¬

que . E coſi di mano in mano , ſecondo la grãdezza de

o - q ami e delle perle, ſi fa loro il prezzo . Ve ne ſono

l
coſi minute ,che non ſi ponno in neſſun modo fo

e, percioche arte e quella ,che le fora , enon naſco

come ſi credono alcuni , coſi forate . E però reſta¬0 N — *
555 0 queſte alli maeſtri , e ſono poi portate in Europa ,

ono ellequali tal uolta ſi uende Joncia due aſſe France¬

te fi emaggiori perle , che ſi trouano nel Promonto¬
bü oadli Comorin , peſano cento acina di flomento . E

qoã cone queſte tal nolta ualere mille cinquecento
00 ti una .Io n ho uedute di molto piũ grandi ,le ·

* bal diceuano eſſere dell Iſola di Zurneo , ma non

a ame coſi belle , come le dette di ſopra .Ne ho troua

da
nd Altra qua, che peſaua ſeſſanta acina di fromen¬

ene
. Dicono , che inuecchiate ,mancano di peſo ,e per¬

no v di colore .No io ſperimentato ,che le perle fre¬

ill . fre ben bene con rilo meꝛo rotto ,e con ſale , racqui

i co ches il primo uigore ,e la nitidezza . Chiara coſa e,

00% 0. le perle preſe dopo del Plenilunio , diminuiſco¬
ee ni col tẽpoʒ ma quelle , che ſono preſe inanzi del ple
e in di e non ſono d queſto ſoggette . Appreſſo de gli
u le ani di rado ſi ſeruono ne imedicamenti di per¬

nõ
ma i Mauritani aſſai ſpeſſo ,ſicome facciamo an¬

pia no , mettendo le perle nelle medicine cordiali .

n 0

0 Il ine del Primo Libro .

O 2
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DELLA HISTORIA
DEI SEMPLICI,¬

AR O MAT J.

ET ALTNE COSE CHR „ E NC ONO

portate dall Indie Orientali periinenti
N

alla medlicina .

LIBRO SECOND O .

HDellarbore melanconico . Cap .I.

AVE NDO àragionare de i Sempliq
e delle piante della India à noi inc

gnite , non mi è parſo fuor di propol.
to d incomminciare da un certoæ

4 bore , ilquale non fioriſce mai ſe n

ddalloccaſo del Sole ,p inſino al naſcimento ,edi
f

no mai . Queſto è un arbore della grandezza delle

va , con foglie ſimili al pruno .Al tempo di Forirefe
riſce di notte ,& il fore è&odoratiſſiino ; ma perc 0
delicato ,e fragile nõ ſerue à coſa alcuna, eccetto che
de j piccioli , quali p eſſer gialli ,ſene ſeruono i pa

oni ,per dar colore alle uiuande , percioche tingol ,
con e il zaffarano . Vogliono alcuni , che acqua 0
ſtillata da i ori ,ſiabuona per gli occhigapplicande¬
con u ' pannicello bagnato in eſſa .E peculiare 4

ore di , e dicono eſſer portato di Nialaca . I 1

hο alt oue nelle Indie ueduto .Lo chiamano i Co
parllataco ,& in Malaga , Syngadi. Lo chiamane ,c

*
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A
O arbore triſte, cioè melanconico , percioche fiori¬

volbre di notte . Raccontano quelle genti una fa

0 10 Iqueſt arbore, dicendo, che un certo Satrapo ,
alſa late per nome Parizataco , hebbe una figliuola

ai bella , della quale eſſendoſi inamorato il Sole ,

ebbe da far cõ leiʒzma poi inamoratoſi d ' un altra , la

dati. Eutrata queſta figliuola per tal coſa in deſpe¬
One , Sammazzò di ſua mano . Delle cui ceneri ,

percioche in queſti paeſi è aucora in coſtume di

rucciare i corpi morti ) fauoleggiano , che naſceſ¬

Asluelto arbore , i cui fiori abhorriſcono di tal ſorte
ole ,che non ponno ſofferir di uederlo .Ma la refra

dantia dell odor di queſto fiore mi hd fatto uenire

mente due altri odoratiſſimi ſiori .Ilprimo ſi chia

Mogori ,digrã lunga piũ odorato de i fiori de na

00 ganchonde appreſſo de paeſani è tenuta lacqua , che
ol. “ ne ſtilla ,nelmedeſimo conto, che in Spagna ſi tie¬

0 447 11 acqua de fiori di naranci . Laltro fiote , del quale
U 1nol 9 10 Srandemente ſi ſeruono , echiamato champe , &

v⁰

0 ler.
Più grato odore, che il noſtro giglio bianco . Ef¬

0
Ka

de caduto in ragionamento dodori , ꝭ degna co¬

55 cu ſapere, che queſte genti ſono coſi fortemente i n

19 doltete a gli odori , e tanto loro gradiſcono , che aſſai
c

5
e non ſi curano di hauer da comprarſi da mãgia

dae „dur che habbiano tanto da poter comprar de gli
on 0

% E però non ſenza ragione è da credere ,che ſia

i 0 no
eo piu luſſutioſi . Ipreſenti ,e i doni , che ſi ſoglio

do 8
da huomini baſſi preſentare a i Re, ſono ſolamen

al .
fur

ti fiori , e delle noſtre role , lequali hanno in co¬
550

Femme
i ſparger ne pauimẽti delle camere dei Re¬

5 culano anco corami di pinti di narii fiori .M hanno
5 etto alcuni ,che tanta è di coſtore la pazzia intorno

0 O 3 à fiori ,



274 Del Nmbo .
a fiori che itributi , che ſi danno al Re di Biſnageſ

ſogliono ſolamente di odori , e di fiori aſcendere à

ſomma quaſi di cinque mila ſcudi di Spagna .

Del Nimbo . cab. 2 .

HIAMasI generalmente da tutti gli Indial
Ninibo un certo arbore , che della grande ,

del fraſſino ,con foglie ſimili a qͥlle delloliua , ma
poco pii acute , e per intorno inciſe d modo di ſefi

dambidue le parti uerdi non cinericcie , nè uilloſe
fa gran quantitd di fog lie, il fiore è bianco , & il ff
to è ſimile alle picciole oline . Serue queſt ' arbore ni
la medicina , imperoche le foglie peſte , e meſchia
con ſucco di limon e, e poſte fu le ferite tanto de
huomini , quanto delle beſtie, ſanano marauiglioſ .
mente . Dicono coſi quelli di Balaguate, come que,
Ii di Malauar ,che il ſucco di queſte foglie ammal
i uermini .il che non è fuor di ragione ,per hauer

3
ſte foglie qualche amarezza .In Biſnager , & in Na!
uar ſi caua del frutto di queſt arbore un olio , ilquee
ſi porta poi di quà per mercantia , & è perfettiſſ
menato caldo d dolor de nerui .

Del Negundo . cap . 3 .

ASC E in Balaguate & in Malauar un arbore,
to della grandezza del perſico ,con rami mo

ſpeiſi, jquali taglinti,rinaſcono piu ſpeſſi piu pacil,
, di foglie ſimili al ſambucco cireinate, ſerrate , pe
intorno , dell ' iſteſſo modo , come quelle del ſamblüe¬
co , ma alquanto aſprette .Il fiore è nel cinericcio

CO
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do il frutto e nero della groſſezza del pepe , ò piſello
Piu groſlo . Vſano quelli di Malauar di metterlo in

quel loro mangiari chiamati Carel . II ſuo nome nol

barmente ſi chiama Negundo . Alcuni in Balaguate

0 chiamano Sambali ,& in Malauar Noche. Ha que
o arbore molte uirtu . La decottione de rametti

vneri , oueramente gli iſteſſi rami bolliti , e meſſi

ulla carne contuſa , o fattane fomentatione „ &

him rimedio , pur che non ci ſia ferita . Alle
te ſi friggono detti rami inſieme con le foglie

an olio, e 11 mettono su le contuſioni , perche riſol¬

no i tumori , e guariſcono . E coſi ordinario que¬

orimedio ,che ſi perſuadono eſſer buono ad appli¬
atlo ,o fritto con olio , o bollito , in acqua . Sonoci

ai di quelli ,che hanno poſto su le ferite ,& in una

da
de ha leuato il dolore , & ha digerita la mate¬

hat poi le medeſime foglie meſſe peſte ſu le ferite ,

ett , 0 di ſorte nettate ,che toſto ſono uenute à ci¬

im
iꝛarſi . Le donne dicono , che ſono buone a fare

dregnare, beuendone il ſucco , oueramente la de¬

ira one, proparando la matrice al concetto ; ma io

tei piũ toſto , che ſi mangiaſſe , che coſi ſaria il me¬

ceamento piu gagliardo : Hanno le foglie non ſo

2
edi acrimonia ,come il Naſturtio , donde ſi ſcopr

Planta eſſere in ſe calida . Hanno alcuni ſperimen¬
do queſta pianta eſſer buona à raffrenar la luſſuria ,

ber queſto ſi ſon meſſi d dire , che ſia Agnocaſto ,

0s ingannano di gran lunga. Percioche TAgnoca
molto da queſto arbore diuerſo .

O 4 Pella
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Della faca . cap ..
A laca è un ' arbore nella India aſſai grande , fail

ſao frutty nel tronco , e non ne i rami . Il fruttꝰ

e grande ,di forma di melone ,& alle uolte piu gran!
de ,di fuori uerdeggia ,e di dentro roſſeggiaʒè circh
dato di moite ſpine in forma d ' un riccio , ma tenetꝰ
c moll , & entro ui ſono certe noci aſlai grandi rico
perte d una ſcorza dura . La ſcorza del frutto è di ſi
pore del melone , maèmalageuole aſſai da digerite“
c molte uolte ſi nd per ſecctſo , in quello iſteſſo mo¬

do, che ſi ha preſo . I . e noci, che ſono dentro ſi roſti

ſcono, oueramente ſi fanno leſſe , ebuttata uia la ſco

zu , laquale non ſerue à coſa alcuna , fi mangiano
modo di caſtagne , alle quali ſono molto ſimili .C l
maſi queſto frutto in Malar ar Iaca .In Canara , &

Guzerate Panaz . Naſce ſolamente uicino al mare¬

Ho prouato in me ſteſſo & in altri , che queſte call

gne ,o noci, che uogliamo dire , riſtagnano il flaſſo d

uentre .

Aynnotatione di ( arlo ( luſio.
* S CRI E queſto arbore Ludouico Romande ,

5 - U .b. al cap . 15 dille ſie nauigationi con 90
* — 1 * — E

f arole . Sno i Calicut certi fut ti : quali ſono da cb 0

0 , che nhL,Z nb cura chiamati Tatert . II tronco dell ' ar
* — 5 7

re c della grande xa dl pHrb .Il frutto è di due palmi ;
7, CAN ,u. Cree N itaiο νπUeuſcia u buome. Si ge
7 % usti nt trehto , ſutto le ſrondi , & alcuni cir

la incid del ironco , e di color verde, nel reſto &ſimilt al

la

2
.

2
.

„
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D igna, na di più minuti vinaccl .Inqueſto che ginco¬

5704 d maturare ,fa un color, che tira al nero ,ſepar che

oglia marcirſi .(oglieſi iſto frutto del meſe di Dicembre ,

00 ſapore quaſi del melone moſcatello , dpoco differente ,
Miri al ſapore del cotogno perſico bẽ maturo . Porge nel

dato vari piacer i, alle volte ti parrd di mangiar fauo di

miele, tal hora vn narancio dolce .Di dentro ha certe nt

nan
le come il granato , duue ſtanno certi futti naſcoſti

v troppo differenti dalle caftagne :ma ſe ſi roſtiſcond al

uoco , hanno vcrament e ſapor di caſtagne .Per la qual co

2 b dire , che non ci ſia frutto , nepil eccellente , ne

bu degno di queſlo .

Del famgomas. cap . F .

L lamgomas è un arbore della grãdezza del pru¬

no, naſce da per ſe nelle campagne , naſce anco ne

Siardini di Bazaim ,di Chaul , e di Batequala, arma¬
di molte ſpine , con foglie medeſimamente di pru

o. con i fiori bianchi , e con il frutto ſimile al ſorbo ,

lapore di pruno ,ma aſtringente ,& acerbo .In quel

eincomincia a ſpuntare è ſ᷑imile al pignuolo . Chia

mali da paeſani Iamgomas .Ho inteſo da perſona de

daa di fede , che il uero modo di ſeminarlo , è di a¬

ettare , che vn certo uccello ne mangi, e poi di ha¬

vrlo rimandato per ſeceſſo , ſeminarlo inſieme con

quel ſterco ,& in queſto modo dice naſcer più preſto
uiene ancora pill preſto d menare i frutti .

Della Carandas . cap . G.

Vna pianta la carandas della grandezza dell Ar
buto ,e ſi aſſomiglia etiandio nelle foglie ,fagrã

quantita

l
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quatità di fiori ,dell odore della Matriſelua , il frutte
ꝭ come picciole mele, i quali maturi annigriſcono
di ſapor d ua , alguſto aſſai grati . La onde ,da molti
ſe ne la uino , il frutto ancor uerde è della groſſe zZ

di una auellana con la ſua ſcorza , & alle uolte mag¬

giorc .Il ſucco , che ne ſtilla è molte uolte uiſcido , ?

latticinioſo . angiaſi da molti dopo che è maturo¬
col ſale . Hanno in coſtume mentre è ancor uerde ,
farlo in ſalamoia , oueramente di condirlo con ace

to .Et in queſto modo ſi conſerua per eccitar Jappt .
rito . Naſce coſi nel diſtretto , come in Balaguatei
chiamaſi carandas .

Annotationc di Carlo Cluſibo.
„ IE DO allottauo libro della ſua hiſtoria , al ci.

l 2. ne deſcriue vno ſimile d queſto , dicendo in qu
ſto modo . Nella ola Spagnuola vie vn arbor grande ,
hello ,diſoftanza ſoda & vtile, chiamato per nome Al .

uba ,che fa vn frutto grandemente ſoauè , in guiſa delt
Pere appianc, chiamate maſcatelle , abondante d un us
latticinioſo ,eviſcido ,non altrimentir che ſono i fichi im

maturi, onde d diſpiaceuole d coloro , che lo mangiano ,
0

prima non lo fanno ftare in acqua , e non ſpremono priſi
quel. ſucco con mani , acciorhe rimanghi nell acqua .

Del Coru . cap . ꝓ.

L Coru, coſi chiamato in lingua Canarica , è un
frutto della grandezza dell Arbuto , ò pure un po

co piu picciolozcon foglie di pomo granato , con
0

ri bianchi ,diodore come di Matriſclua . Porto
7

ſi , che
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04 e ſono nelle 1 ndie la chiamano herba Malauarf¬
ci

aperoche queſti di Malauar furono iprimi , che
inſegnarono il modo di ſeruirſene .Con queſta piã

guariſcono coſtoro ogni ſorte di diſſenteria, hauẽ¬

O però prima purgato il corpo della maggior parte

ell humor peccante , perche altri menti ricaderiano

Uli mente nel medeſimo male . Vſano di queſta piã¬
e ſcorze delle radici ſecche , percioche dalle fre¬

che ſtilla un certo humor latticinioſo , donde io da

rincipio giudicai ,che fuſſe calidaz ma poi che I heb

guſtata ,ja ritrouai inſipida ,e frigida , e poi riguar¬
ando d gli effetti che fa , tengo ,che ſia frigida , & ſec

d ,ma che habbia piii del ſecco, che del frigido , & in

queſta temperanza la tengono anco i medici pacſa¬
ii ·Metteſi la poluere di queſta radice peſta in un lã

co a macerare inſieme con ſiero di latte , e poi ui ſi

Agiugne dell Ameos, dell Appio, del coriandro ſec¬

o, del ſeme di cimino nero peſto , e bruſtolato , in¬

mene con un oncia di butiro ſenza ſale . E ſi mette
tto à ſtillare ,ſene caua acqua , dellaqualeprendia¬
o

quattro oncic ,e ſi meſchia inſieme con acqua di

ole, ouer di capitelli di roſe , ò di piantagine , e ſe ne

Jalrammalato due oncie per uolta ; doue uedendo

111
mentura maggior biſogno,aggiugnemo tal uol¬

( 3
a poluere fatta de trociſci dell herba Malauari¬

I trociſci ſi fanno delle iſteſſe coſe, che ſi fa lac¬

ada butiro in fuori ,che non ſi ci mette . Giouano
co aſſai i criſteri fatti di queſt acqua due uolte il

giorno, cioe la mattina ad hora di ſeſta , e due hore

deb omezzo giorno .Il mangiar di queſti infermi .ha
d eſler riſo macerato nel ſiero , e polli cotti in acqua
roſe ,da loro chiamata Canei , dandone loro 40%0
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do che la robuſtezza ,d fiacchezza richiede . Ma vol
facciamo loro bere uino in neſſun modo ;ma ſe ci fu*
ſe gran biſogno ,lo concediamo nelle diſtenterie 95inuecchiate . Nondimeno auenga , che à me ſia ſucce
ſo bene ſempre leſſermi ſeruito di queſt acqua , ſo
forzato à confeſlar il uero , che Iherba Malauarica p¬

parata da queſti di Malauar , è di pid ſpedito gioua
mento . Preparaſi quella con le iſteſſe coſe, che ſi płe
para la noſtra , ben trita , emacerata nel ſiero , ouero
in acqua di riſſ ,epoi ſi cuoce . Sonoci alcuni ,che cal

no il ſucco della pianta ancor uerde , e ne danno
mattina à digiuno ſette oncie per uolta ,& aſtretti
maggior neceſſita .ne dãno altretanto ad hora di ui

ſpero .Ma perche il ſucco &amaro , e diſpiaceuole ,ſo.
ꝑliono ſubito benuto , dar loro un poco di ſiero pet
ſciacquarſi la bocca . E uedẽdo i Malauareſi di haue
di biſogno di ancora pid gagliardo rimedio , ui ſo

gliono meſchiar ! Opio , benche queſto non lo col
feſlano mai .E buono parimente , queſto rimedio

al

la debolezza dello ſtomaco ,e ritiene il uomito ,dat
con acqua di menta , epoluere di maſtice .

Dell . Huæcari . ca . F.

AS CE in queſta prouincia un picciolo arbo¬N ſcejlo ,ma tuttauia è piu grande del gid det .
to , iiquale fa le foglie ,il fiore ,& il frutto ſimile al mit

to ,ma aſſai piu aſtrignente . Chiamano i paeſani qu
ſta pianta Auacari , e naſce nelle mon tagne . Dicono¬
che ſia merauiglioſa nelle diſſenterie inuecchiate ,
che uengono per cauſa frigida di diſſe un certo uec

chio Portogheſe di hauerlu egli ſperimentata
10
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partteluola la quale hauendo per un anno intiero

. di diſſenteria, e non hauendogli alcuno altro

1
edio

giouato imai , pigliò ia ſcorza di queſta piã¬
mbefta-Efattala macerare ,inacqua di riſo ,lapigliꝰ

1 e di ptiſana ,e ne guari . Dicono, che queſt arbo

ello ha Fodore del trifoglio .

De / la Mangas . cap. 9 .

E· Bene i frutti della India ſono molto più eccel

1
lenti di queſti di Europa, ſicome ſono i naran¬

dCedri , i fichi , le uue , le perſiche ,lemelagrani ,eſo

ri Slianti nondimeno piũ eccellente ,di tutti gli al

eſlael frutto che eſſi chiamano Mangas .E coſi grã

15. ſoauita di queſto frutto , che portato con gli al .

ratti gia detti nella piazza per nenderſi , Quelli

altri an
us , iquali nhãno gran copia, laſciano tutti gli

ens que ſto ſolo comprano . Il tempo di coglierli
re Daeſi caldi ſuole eſſere del meſe d Aprileꝶ Nell al

0 ati piu fredde , di Maggio , e diCiugno ,& alle

10
edOttobre ancora , ( da eſſi chiamato Rodol¬

N
edi Nouembre .Il qual frutto uaria di bontd e

mfate⸗ ſecondo che ſono uariii paeſi doue naſce .

us. lor di tutti ſuole eſſer quello , che naſce in Or

mence Prell a queſto , è quel di Guzerate , maſſima
igt

e quello , che per eccelleza 8 detto Guzeratino ,
ifondezza per dire il uero minor de gli altri , ma

170un
d edi odore , auanza tutti , ilquale ha di den

equ nod ele nocciuolo .Il terzo luogo in
bontà tie

ut
ellodi Balagnate ,&

al generale e pin grande di

i gli altri .Mi raccordo di hauerne io ueduti due ,
2 5 5

peſauano quattro libre , emezza . Ma
fra tutti pa¬

ö re 4



222 Della Aangas . ;
red me , che ſiano piũ ſoaui queili , che uengono

di
Chacana ,diQuindor ,di Madaneger , e di Pultaba¬
do, principali citta di Nizamoxa . Sono buoni etian /
dio quelli ,che naſcono in Bengala ,nel perũ ,& in Ma
Iaga .Io n ho un arbore in una mia poſſeſſtone, che hoin Bombaiã ,che produce detto frutto due noltel an
no : imperoche f il frutto il meſe di Maggio eccell¬tiſlimo di ſapore , e di odore , e poi in fine dell auturnor fa laltro , molto piũ del primo commendato bernaſcer fuor di ſtagione .Il color del frutto , e d ' un
de , che roſſeggia .E di gratiſſimo odore ſi mãgia edato da la ſcoza infuſo in alcũ uiuo gagliardo-o piglenza uino ,ſi come ſi fa delle perſiche duraci di00
diſce ancora col zucchero ,& tal hora con aceto, olio¬
e ſale,poluerizatoci nel mezo, del gengeuo , e del
glio . Alle uolte ſi mangia con ſale ,e tal hora bolligin acqua .E frigido & humido , ſi come ſono le pel .
che. Dicono ,che i ſuoi nocciuoli roſtiti , fermanefluſſi del corpo ,il che ho io ritrouato eſſer uero , Kmidoll & che ſta dentro del nocciuolo mentre fteſcoammazza i lũbrici ,e le tignole del corpo .Et tut
to mi par ragioneuole ,per eſſereamaro .

eAnnotatione di Carlo Cluſco.
KRduce que ſto frutto à memoria i ! faiamæ 0Onuiedo deſcritto al ſettimo libro della ſaa biſ .ria al cap . 13. benche maggior ſemiglianxamogtra di 7uere col ſuo Anon, del quale ſcriuè al libro oft auo , alſ

pit . 18 . loſeriuerò qui Chiſtoria , coſi dell uno , come 4d 1tro, accioche i lettori giudichino 4 qual de due piu 5a
4auaglia. Anon, e vn arbore che molto g aſſomiglia al Ge

nabano .
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di dabano ,coſi di ſatteʒ xa, digrande x xd, difoglie ,e di ſoſtã
ba ; dcome ancora di ſeme . Differiſconoſolamentè in due co

an¬

ito

1 f

oi
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re
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cio nel ſrutto, ilqualeꝰ minore di quel del Cuanabano

ella ſcorxa, percioche la ſcor qa di queſto &gialla , equel
del Cuanabano c ue rde. Differiſcono ancora , percbe à

10 parere ꝙ piu grato al gufto l.Anõ , che nõ d il Cuana

4 per eſſer di polpa pii ſoda .L unb, e laltro gli Indiani

aerico hanno in gran ſtima , eli coltiuano con gran

9 genza nelle lor poſſeſſioni . Tutto queſto riferiſce Ouie

dell Anone . Hora vediamo ciò che dice del d Paiama .
aſce nella Spagnuola ,e nelle altre Iſole vicine ,vn frut¬

il quale da noſtri per la ſomiglianx a, che ha con lu no¬

oli di pigne ,o chiamata pigna , non ꝑid perche habbia

to , quelle ſquame legnoſe ,ma perche la ſcorʒa ę nel me

1. mo, modo ſigurata ,ma ſenda ſquame .E ſi taglia col col

% . ga d. melone .E ſi come di bontà di ſueco ecce¬

5
. ſoauitd tutti gli altri , coſimedeſimamentè eccede in

bea di colore , eßendo di vn colores che nel giallo uer

ia .Et ſecondo che ſi vd maturando perde del verde .

odore &ſoauiſſimo , quaſi ſimile d quello delle perſiche .
Mmamente di quelle , che in Italia , e coſi medeſima¬

teane in Iſpagna hanno preſo il nome dalle mele ,e dalli co

5 1 . di grande xa di vn comune melone. Naſce cia

8 1
to da vn certo cardo aſpero ,e ſpinoſo ,con certe fo

5
e lunghe ,dal mex o delle quali ſorge vn germoglio riton

1 , fel ffutto ,il quale dopo dieci , o dodicimeſi ſi ma

2 170
tolt one via que ta , non ui naſce piu in Iſta pianta

10 1 Futte , e però come coſa ,che non ſeruè d nulla , ſi get
4 4% l eſtremita del frutto ,& alle volte nell eſtremi
505 caccolo ſo : to al frut to , naſcono alcuni tor i 0 tor¬

1%
ebe vogliate dire , come germogli ,che danno d i frut

Hande odore .Que ili ſeruono in luogo di ſeme .Si met¬

ton

1



224 Della Muſa . .
tono tre dita ſotto terra ,di modo, che la metd del torrib ,

5
ne appicca fuori del terreno , e queſti fanno le radici,el 1

5

ſuo tempo il frutto . Sono varie ſorti di queſti fruttiiqua
a 0

ſecondo la varietd della lingua, coſihanno varij nomim
V 0

rre ſpecie differenti ſe ne moſtrano . La prinia da pat ſams, 4
detta Iaiama .La ſeconda è detta Boniama . E la tex

1
Iaiaqua . Quefta ultima è bianca di polpa ,alguſto , vin
AA, ma alquanto acetoſa ,& acerba . Il Boniama c di poi

bianca ,alguſto e dolce ,& ad vn certo modo inſipido ·

Taiama , ( piulunghetto di tutti gli altri ,et d di polpai „ u
tira al flauo, dolce e ſoaue al gufto. &per tutta la 50g f

no ſharſe alcune fibre ſottiliſſimè le quali auenga ,che n
tre ſi mangiano non facciano alcun male al palato ,tui 0
uia nangiandone ſpeſſo nuocono alle gingiue . In certili

ghi naſcono queſti da per ſe, per i campi in aſſai a0 hond
⁊a ,ma quelli , che ſono coltiuati , ſono molto pin oe

fe.
00

ette gran conto a coltiuarli , perche ricompenſano le

tiche . Labbondanqa ,che vc n , ha ſatto venire inpi
flima . Quelliche naſcono nel diſtretto , ſono coſi in bo,
ta , come in grande aa da gli Iſolani prefrriti a gli a 1

f
Il frutto dopo ,che i maturo , non ſi pudò piu di quid ,
venti giorni conſeruare . Fin qui Ouiedo Teut . alli. 4

golari di America ,al c. 4b. dice ,che queſto ſtutto ,da 5
di Braſil , ichiamato , Nana , e che quando ſono in 11
ne mangiano aſſai .E ne deſcriue vno al medeſimo lib .

33 ·ſimile d queſto, ehiamato Hoyriri .

Della Muſa . cap . io .

Q debe
pianta una ſola uolta ſi ſemina, imp.

roche ſeminata una uolta , pul lulano dal tre
co molti germogli ,che poi douentano 1

ri ·

.
„

2
„

—
—

2
—

—
e

—
2

—
—



2
10

5

on

Welli
U

i 5
Capitols X . 224

N tronco è di ſcorza ſquamoſa , fatta di foglie , e la
oslie ſono grandiſſime di due cubiti fund , e forie

den di lunghezzae di larghezza un cubito , con una

polta larga , e groſſa nel mezo . Nõ produce ranii , ma

dige rmogli eſcono certi fiori congiunti infieme ,

eolore ,che tira al rufo ,diforma di un ouo , lunghi

10 balmo ,doue appaiono per intorno i picciuoli , cẽ

e ducento inſieme ,e tal uolta piu , che ſoſtengo¬

iy fichi. Naſce in Canara ,inPecan ,inGuzcrate ,&
mchengala, one da loro chiamati Quelli . Naſce pari

10 de in Malauarzdoue le glidice Palan ,& in Mala¬
1 ue ſe gli dice Pizan . Naſce in molti altri luo¬

dais in Akrica ancora , in quella parte chiamata Gui

dA, doue lo Chiamano Bananas .Gli Arabi chiama¬

oqueſto frutto Muſa , oueramente Amuſa , coſi hã

chiamato Auicenna , Serapione , e Raſis, che han¬

ber particolar capitolo ſcritto di queſto frutto .

4
haueranno altri ancora per auentura ſeritto , ma

o non è occorſo di hauerli letti . Pi queſti frutti ,
ono piũ lodati, che uengeno di Martabà ,do¬

zono ene da principio portati di Bgengala, dopò gu¬
eminati perche fuſſero miglioriʒ &

horã ſi ehia

ano fichi Martabanis Se ne trouand certi altri , al

ri 5 Sulto piu ſaporiti epiù odorati, chiamati Ceno
liche no q̃ſti laſciʒe pieni .InMalanar ci ſons diq̃
gu

no chiamati chinchapalones ,ſoaui, ograti al

10 queen pieni ,e di color verde . Lodanſi parimen¬

mine li , che naſcono in Safala ; da gli Ethiopi detti

in alte se ne ritroua una certa ſorte , in Baraim , &

un pal prouincie ,ilevi frutto è largo pieno , e lungo
no

o . Qeſto roſtito ,
e poi meſſo in molle nel ui

e gettatoci della Canella di ſopra , è di miglior ſa

2 pore
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re del cotogno roſtito. Queſto iſteſſo frutto apel ,

to pel mezo , e fritto nella ſartagine con zucchero ,
canella ,di ſopra ,e rariſſimo cibo . Auicenna al 2. li

al cap .491. ſcriue che ſia di poco nutrimento , 20
generi colera , e

flema inſieme ,ma che gioui a ꝑli in ,

cendii del petto , edel polmone , e che noccia allo
f

macoze però à quelli , che ſono di natura colerici ,
dee dar Joſſimele ,con gli ſemi ,& à quelli , che ſon
flemmatici ,dee darſi il miele .E buono per le reni

prouoca Lorina . Raſis, al 3. ad Almanſore , al cap -20
dice, che ſia nociuo allo ſtomaco , e toglie la uogli¬
di mangiare ,ma che moue il uẽtre ,e leniſce Taſpbs,
za della gola . Serapione , al lib .deSempl al cap . 84.

pone di teſtimonianza altrui ,il frutto Muſa nel pre
mo ordine di calido ,& humido . E dice eſſer buoſ

6
a gli ardori del petto , edel polmone , ma coloroc
ne mangiano aſſai ,ſi ſentono aggrauare Io ſtomac
e dice, che fa aumentare il concetto nella matrict
G ioua alle reni , prouoca Forina , e ſtimola uenete J
medici Indiani prohibijſcono tal frutto nelle febbſz
& in molte altre infermitã .

E coſa da muouer ler
i

quel che ne ſcriue un certo frate di ſan Franceſco
.

queſto modo dicendo . Chiamaſi queſto gentilf , 10
to Muſaz percioche ueramente è coſa degna delle 5
e , oueramente. perche le Muſe uſano tal cibo , a8

nendo appreſſo ,che queſto ſia quel frutto , che
mo mangio nel Paradiſo .

Annotatione di ¶arlo (luſio.
0 molti anni portata opinione ,che il frutto * *

de gli.Lab ,
fiſſe

pi leeSV Labi ſuſſe quellalpianta, della quale
tione
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nne Plinio ,al 1 2. lib . cap . b. non queſte parole . Vu al¬

ae maggior del melo , e di ſoauitd molto pi ecctilente ,
We / ſapienti delle Indie mangiano , le cus fuglie ſond co¬
ne al : di vcccll lunghe tre cubiti e larghe due, cauano 11

eto de lla ſcorʒ a di merauiglioſa dolce xu con vo ſi
atiano tre perſone . Larbore ę chiamato Pale ,& il ſrut¬
Arienc .Ne gran quantii d nelle Sidraci termine al .

ercito di Aleſſandro .Etpercioche que flo quadra a¬
i bene alla deſcrittione del frutto uſa , arrogeſi a

aue gt, /e la prouincia di Malauar , che è ſopra il ſiuime

do ,e ſorto al ange ritiene ancora il nome di Palã ,d on
e ſi vede hauerè i Latini tolto il lor Pala . In Liabona ,do

1e ho aleuẽ , piante vedute, henehe anfruttifere , ſi chia

a ancora adeſſo fguera Bananas, ciob fico che viene di

anane .Ho ritrouato il ſuoritratto eſſer ben dipinto nel

ommento del Matt hioli ſopra Dioſcoride , nel capitolo
lla Pala . Fa mentione di queſto frutto Ludouico R¬

ano ,al quinto libro delle ſue nauigationi ,alcap . I ). do¬

dice ,che ce ne ſia di tre ſorti .Ne a mentione ancora

Tanceſco Erocardo, ilquale ha deſcritto la terra Santa

otto nome de i pom del Parauiſor il quale in tutto e ſta

o ſeguitato dal Cardano nel ſuo libro delle ſottilitd . Lo

eſcriue ancora Theueto ,al libro de i ſinguluri d. Aineri¬

val ca . 3 3 . e dice il futto chiamar ſi da gui. Ameriani Pa

dona , e Arbore Pæuaquouere . Ouiedo lo chi ama ua im

ropriamente ,Plat ano. all ot rauo li bo dect hſtorta del

Indie , al capitolo primo ,la cui deſcrittione come piu co

Bio /d dellalere per non faſtidire ilettor en vipetefe
b Volec ,not la perremo qui · Ntruuaſi ,dice cli :qu. lo

Furta ſotto note d Plat ano , tulca cl e αον ſ . pla dire

be ia vero arbore ,n che ſia uero Pluto , t
non peculiare delle Indie ,ma ſotto nome di Plo - ad da

2 2 ali re



224 Della Muſa . N

altre parti portata . Creſce tal volta que ſta pianta imp
priamente detta Platano ad alte a grandiſſima , e s in
groſa quanto vn huomo .Tal hora non ſi fa pin groſſa 4 %

na coſcia di vn huomo, ſecondo la qualitd del terreno ,e
li

Fertilita del lugo . Fa le foglie dal principio del tronco
per imſino alla ciſia grandiſſime , lunge alle volte di dodi
ci palmi ,e di tre ò quattro larghe , & alle volte mino .
Tequaſi ſono ageuolmente in varie parti da venti inciſts
e ſi vegęono coſi inc iſe, pender da quella co fta, che hanno
nel me xo . Tutta la pianta ( come vn germoglio, ouero y,
uſſurculo , nella cui ſummitd naſce vn picciuolo , o vogli 0

re vn magliolo della groſſeq ʒa q vn braccio , che procl
ce l vu⁴ , he hauerd venti , ot renta ,e tal volta cento :

piii fit ti di vn palmo di lu nobbe a, e di groſſezx xa quai
ro raccto , molte volte piu grandi ,e tal hora pin pitci
l . ſecondo lu fert litd , e hon td del terreno . Ha la ſcorꝭ
afl gran fac ile , dſc ort icarſti, doue ha dentro la pl
pa , d vogli dir carne , ſimile alla midulla del hue „

uf
Ha da corre intiera , pruna , che ſi matievi , cioe quando 4
cun de iſrutti incomincia a diuentar laub, ilquale ſi app
ca poi nelle caſe doue ſi fiuiſe e di maturart . Aperto del .

frulto per il lungo in dur partise poi ſa tolo ſeccare alſo¬
le dt œratiſſimo ſupore ,& auanxa i fie hi ſecchi e di bol
td ,e di nutrimento . Alt ſſu ſu le tauole , e cotto al fon.
no con furta il core :& dſoauiſſimo . S onñói alcuni , cht 0

rut cν,j ou le carni , bauendone però prima euatali
fear ine meſſo nella pignatta du pu che le carm ſaran 11
2 cotteν,xiocIe no αονp˙ον⁰,H gran cocitura ,ma 10
6 ſceglierſi ne troppo matiurb ,nc troppo acerbo . Sono
dl. que , che lo nangian crido ,na nuturo , ſena ali“

coi “ ut o, d di gratiſſimo ſapore ,& & ſalubre ,e di 148.
roi padiſec . Il 7 onco ,che produceil frutto d d un anno :

2
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fra volta in vita produce il f utto .uafanno als

lan
ici

cinque, e ſel, pin germogli i qual. rinou ano le

%
esche nell anno ſeguente producono il frutto. Tolta¬

755
. getta via la pianta , come caſa inutile , E coſi

„
E

Jules ta pianta , che mai muore ,maſempre ſa nuoui

ede che ſi può tutto J anno huuere abbondant emen

1
1 , rutti .Leformiche fanno gran dunno d queſte pian

oe pero da principio , pruna che ritrouaſſero il rimedio ,
ne ſeccauano molte , E ſi come habbiamo da principio

bara Fele pianta e qui forattiera , eſſendo qui ſtata por
anno della noſtra ſalute . 1516 . della gran Canaria .

Leſto ho toto dalla lunga deſcrittione di Ouiedo .

Dei Dorioni . cap. Ii .

Px A ipiũ celebrati frutti delle Indie ui e quello

del
che in Malaca e chiamato Doriones , ilquale &

erte grandezza dun melone, con ſcorza ſoda, e con

0 e eminentie appuntate ,in modo ,che è quel frut¬

0
che in Goaè chiamato laca . Del quale ,alcapito¬

quarto habbiamo parlato . Di fuori &uerde , edi

entro concauo ,& in ogni concauita ui è il ſeme del
agrandezza dun uouo di gallina ,di colore ; e di ſa¬

ore ſimile d quella miſtura , che ſi fa di mandole
8 te di farina ,di latte ,d acqua di roſe , e zucchero ,

87 chiamano bianco mangiare ,ma
non coſi molle ,

rouge coſi uiſcoſo 5 benche in alcuni frutti ſi ri¬

10 10
che nonè bianco, ma di color pallido. Pen¬

er
qual ſeme ui un oſſiciuolo ſimile à quello del

co ,ma ritondo .Le foglie ſono mezo palmo lun

ice dpuntate „ al guſto lalſe , e dalla parte di fuori

eolor uerde chiaroʒe di dentro di uerde
olenro.

P 3 1



230 Delli Horioni .
Il fore nel bianco roſſeggia . Dicono , che farbore lis

della grandezza della noce, con foglie di Lauro· Al.
cuni altri lo deſcriuono in queſto inodo . Il frutto :
di grãdezza di una pigna ,& alle uolte molto piu N
de , & è quaſi della iſt eſſa figura ,ſe non , che ha quelie
eminentie ,ò uogliamo dir tuberculi ,più ſottili,e pl
acute , quaſi ſimili a lle ſpine de i ticci . Dentro ui ſo

ro quattro cõcauita, doue ſi riſerba la midolla , oue :

polpa , ſimile d quel graſſo di latte , che gli Spagnuel
dicono rata , i franceſi creme , e gli Italiani capodi
latte .La foglia è uerde ſimile ad una punta di lanci
con due neruetti per il lungo , donde poi per tutta

foglia ſi ſpargono altre uenette . Dicono larbore c:
ſer grandiſũmo , e non produce frutto per inſinoꝰ

quaranta anni . Alcuni altri dicono eſſer fruttifel
dopo il quarto anno .Il frutto dopo d eſſer matulo
è di color uerde ,ma ſmorto .

N

Annotatione di [ arlo Cluſio . *

85 Confa cõ queſto frutto quello ,che da Ouiedo c 651
nato Guanabano ,da lus deſcritto all ' ottauo libro 4

la . ſua hiſtoria ,al cap . 27. ilquale dice naſcere bert, 1
FeAmerica ,che chiamano il Mondo nouo . Adundi
Guanabano è vno arbore alto , e hello ,e con foglie di L.

ne . Ilfrutto d belliſſimo della grande x xa di vn medio

melonc. Bene ie alle volte creſce alla groſſeʒʒa del c 0
di vn ſanc iullo. La . orxa del frutto & verde , e pare l ,
certe ſquamio diſtinto in guiſa di vna pigna ,ma pill ci ,
e non tauto abo NNata , mperoche tut ta la ſcorxa e 175
le , nõ pid ęroſſa di quella de i peri .Lapolpa c biachiſin,
e di vn ſapore delicatiſſimo , etſi disſa nella bocca 0
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„

atte . Pentro della polpa ci ſono certi ſemi grandi ,
81 oc Maggiori 4. quelli della ⁊ucca ,ma neri . Ilfrutto

che
Sido.e molto à propoſito in tempo di tate . Impero¬

1on
g. , che ſi mangi vn huomo vn Guanabano intero ,

en
però ne ſente alcuno nocumento .Il legno di materia

r .
era.Queftlo diße Ouiedo . Parmi que ſto Cuanabano

audemente diuerſo da quello ,che ¶ xſare Scaligero ſeri .
endo contra al Cardano ,nel libro ottauo de Subtil . exer

0 281. parte 6. in queſto modo di cendo .IGuanabano e

vore della fattex xa del tronco del Pino , alto , con fo¬
grande , e lunghetta ,colfrutto della grande x xa di vn

0
lone .La ſcorxa c di color verde , riſplende come quella

ele
orogno di groſſex xa di vn dito . La polpa di dentro e

ianca, dolce, come il latte appreſo ,di dentro ha il ſeme in

Suiſa di agiuoli. Tẽgo opinione ,che questo ſia quello ,che
zueſti anni adietro fu in eAuuerſa portato di Ao ambi
440 Ethiopia ,ilfrutto era groſo di lu ngheꝝ ʒa mex o
ede ricoperto di dura , e denſa ſcorxa , con vnalanugine

eile e molle ,ma verde per intorno , come ſi vede ne i co

184 per illungo certe vene , opiu toſto certi ſolchi ,

1
duiſa di meloni .La parte eftrema ſiniſce appuntata ,e

ell altera, donde pende da rami ,ſtd attaccata ad vn picci

volo fermo, e ſibroſo ,ha di dentro la polpa bianca , della

zuale fiſeruono gli Ethiopi ne gli ardori delle febbri per

Morzar la ſete ,per hauere vn piaceuole ſapore acido .

veſta dopo, che e ſecca frangibile di modo , che trituræ

acon le dita ,ſe ne ja farina ,ma ritien ſempre la ſua acidi

Pentro di que fa polpa ſono ſparſi i ſemi, che ſomiglia¬
10

rignoni, oueramente il ſeme del vero . Anagiriana di co

or nero riſplendentè ,epaiono appiccati con certe fibre al
ombelico ,ſicome ſi pudò nel ſuo ritratto vedere . Questi

ſeminati ſottoterra : fecero allhora le piante con 1 %.
4 Vl .



232 Delli Portion .
11

miliul luuro ma pai vdo il vcrnb , ſi ſeccarono .Vn d.
tro ſimile d que ſto ue di ſeriite Iheit e to, ma con fuglie di

uerſe ,al deim cap . de le ſingolari della America , co.
queſte parole .Tre ſono nel Proimbꝶi orio di l . Ethiopia l.

ſole delle Eſpe ride , volgarmente chiamate capo verdi .
ve di que dle vi N vnhore con le foglie del naſtro fich
col ſrutto lun go quaſi due piedi ,e groſſoi nan molto diu , 5
dalle lunghr , egrandi ⁊ucche cprlotte . Mangiano alcun

quel frutto nel niodo ,che facciamo noi iineloni , done den¬

rro ſi tronano i ſemi della groſſe xa di vna feutaz di figur ;
come rienoni di lepre. Sogliono alcuni di queſti cibar l

mie , alruni altri ne ſanno collane per ornamento deſ
colo

percioche ſecche , e ben mature , ſono vaghe a vedere .Na
ra Theueto , e

molti altri , /ſieappreſſo i Canihali ſtritrol
un altra forte di frutti , la cui deſcrittiont Par , che moll
ſi conſaccia col noſt ro , maſſimamente leuatone quel di 6.
tro , che di neſſuno & deſcritto .& però ꝭ coſa dubhioſa , 67

incerta , ſe di dentro vi ſono : cini come fnginoli . Ta
Jerittione ò quſſt a. Fra ꝑli altri arboris che ſono appreſo
de Canibali , ui ſi vede vn frutto g roſſo poco meno di 5
Tucci fete d ql ine qe chiamato citrullo ,di forma 1.
ghetia , outro Ouale ,in gu¶ dH Dνëͥũello SruN Ru.

4

Luſeno per inan giare nu& u dll ocehis a vedei l
mamente quando lar bos e C ci . CAntbel - n faαi
ſt ,dle qui li ſi ſeruono in certa lor e porititionc „ mnpero
che leuatone la polpa ,lo enptono dimiglio , ouero di pie
trux b, O di aero

ſomigliante , e di fuori o guarniſc ono
di varie ſurti di piume , e po- forandylo li ſotto ,vi motto
no vn haftanc , e lu pian tand in terra . Ii coſtume di col
ſeruar nelle lor caſcine tre , d quattro di que ſti ſrutti .
credono che tutta uolta , che mant g gi ano , e ſcuot ono de¬
o ffattorchiamato in lor lingua Marala , e Tamara le (

— mais

EN
—

4
2
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Hani , che quello per cauſa del miglio , d
di quelle pietrux¬

e , che vi ſono dentro facendo rumore, parlino con il lor

co
han . cibe con il lor Dio, e da quello hauere i viſponſi .

f da lor Paygische ſono certa Jorte di gente , che col

Humigio della Herba Petun , e con certi loro incanteſie

e loro dato d credere , che il loro Tamara ha virtiʒ

iuina. Peſtriue Ouiedo ,all ottauo libro della hidtoria In

ana ,alcapitolo quarto ,ilHiguero tetraſillabo in que¬

o modo . Higuero e uno arhore grande quanto vn celſo

nero. il gutto d /imile ad vna zucca ritonda ,&
alle uolte

„
unghet tan na quel ,che ritondo ,è

di vna tonde xa
ie

auiglioſa. Fanno di quello taxx e . altre ſorti ai vaſi, la

Hateria e forte ,& atta d farnè ſedie , ſcanni , ſelle di ca¬

00 altre coſe di legname , direi , che foſſe di materia

70 %.
il narancio ,b come il melagranbo .Siſcorticæ di leggie

14
ala foglia lunghetta ,e ſlretta ,la quale nella edtremi

90 allarga , epoi per inſino al piccinolo ſi vd reſtringen
( li Indiani in tempo che non hanno alero ſrutto di

%, lo mangiano ,cio la polpa ſolamente, laqual è ſimi

alla polpa della ⁊ucca verde , il colore , e la forma edi

Heca . E coſi grande ,che puo capir dentro nel maggior

lutto ,che ci ſia, vna libra di acqua . Il piu picciolo non

en groſto di vn pugno . Queſto arbore e ordinario nella

Pagnuola , e coſi parimente in molte altre Iſole ,& imtut
o

diſtretto della India .

II .
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ö

Ritratto del Cuanabano de !

Scaliger .

Come ſi dee chiamar queſto frutto ſeguente , eſſer
do raro ,e foraſtiero ,non è da farne poco caſo . EP
ro mi ha parſo metterlo in queſto noſtro compi .
dio ,per far coſa grata d coloro , che di Semplici 1d.
lettano , iquali nhaueranno gratia , non d me , m

Coldebergo ,dal quale io ho hauuto .
iJo mi¬
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226 .
Io mi trouo di queſti ſrutti ,õ pur di ſimili aqueſti ,due filꝛe i

fil Tate di filo xilino ,& un ' altro d ' un certo frutto fatto ad ang
h. Ogni filva , oucro ogni collana , chiamata Lora ,ha due , ò tre re.
ticelle fate di filo xilino, dalle quali pẽdono i frutti uacui in gü.

7
ſa, che ho fatto io iti ritrarre. Sogliono i Canibali ne loro ba
portar que ſte fil . c ligate alle gambe ,ſi come appreſſo de Mauri
m e de gli Spagnuoli e in u ſo di porta : le Nole , e le campanelle;7 — 5 —— — — 7 5
E cola merauigliola quanto queſi frutti toccandoſi un co
tro , riſonino . Dell ' ultimo ha fatto mentione Theueto , al libro

ſingolari dell America ,al cap . 3 3; in queſto modo .
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Ahouai &nome d arbore ,ö di fru tto uelenoſo , e

ortiferozdi grandezra delle comuni caſtagne, bian
oodiſtorma della lettera Greca . Il nocciuolodi

Sete e preſentaned ueleno, ſolito da coſtoro di dar
nelle loro ininiieitie ; maſſimamente i mariti alle

10 lie : ueramente al contrario , e moglie ſcorruc¬

ate à j jor mariti . Per neſſun conto danno tal frut¬

colto di freſco ad alcun foraſtiero, anzi uietano le
1

amiglie à non toccarlo ,ſe non dopo, che ne è ca

do il nocciuolo . Cauatone il nocciuolo ,ſene ſeruo

8
n luogo di ſonagli per appicare alle gambeʒ & in

ro fanno coſi gran ſuono , e ſtrepito , come fanno i

ri ſonagli ,ö campanelle. Larbore & della gran¬

ra del pero ,la foglia è tre , o quattro dita lunga ,
e ſempre uerde .La ſcorza del legno è bianca . I ra

ltagliati , rimandano un ſucco latticinoſo fuori¬

colz Nato Tarbore, manda peſ limo odore. Per la qual

fuoco ſerue nulla ; anzi ne anco & buonc per farne

De Margaſlans cap : la .
.

RA piii celẽbrati frutri delle Indie , racconta¬

90ʃl
no eſler quello , che da paeſani è chiamato Mã

m aang, grande mente per la ſoauitd del ſapore com¬

cio dite. Dicono , che è quanto un picciolo naran¬

1000
corza cinericeia . Alcuni altri dicono ,che ſià

emile nerde ,che tira alnero , con polpa di dentro

22.J. quella del narãcio ,ma ſtd attaccata alla ſcor
a1. Latbore , che produce tal frutto &picciolo , ſimile

elo comune ,ha le foglie di lauro ,e i fiori gialli¬

Del



244 Del Iambot .

Del Jambos. cap . 2 —

E. Tenuto da gli Indiani in gran ſtima il frutto
d el quale hora noi habbiamo à ragionare . Qu

ſto fu la prima uolta portato , pochi anni ſono , di N
laca, doue ne grandiſſima abbondanza , Il frutto ?
quanto un ouo di Papera ,ò pur pid grande ;di colo
che nel bianco purpureggia , belliſſimo oltre modo .
Todore è di roſe . O per parlar più ſchietto è ſimil

ueſto frutto alle galle maggiori delle quercie , qudo ſono freſche , chiamati in certi luoghi pomi di (

quo . Tanto nell odore ,come parimẽte nel colore .
guſto è ſaporitiſſimo ,ma è humido . Chiamaſi in !
laca ,e coſi in queſta prouincia lambos . Creſce qu
to arboſcello alla Faulen del pruno .Pa le foglia
che grandemente ſi raſſomiglianoal ferro d cu
gran lacia , uerdi , e di belliſſima uiſta . Il fiore & roſſo
& è Odorat iſſimo, e di ſapore acido . Ha queſto ars
re forti radici , percioche è molto fruttifero . Non ſi
frutti ,ſicome fa il reſto de gli arbori, una uolta la .

no, ma piũ uolte ; ogni anno fa nuoui frutti . Si condi
ſcono tanto i frutti , come ĩ fiori ,e coſi ſi riſerbano .

Annotatione di Carbo ¶(luſio.
8 E que ſto noctro auttore per Bugualhas non intenl

guelle galle grandi ,ehe per tutta Sp. gude per Po .
rogallo naſcono nelli roueri ,io non ſaprei ehe aitro 50f,
gli intendere . Lequali io non ha mai vedite mia ggior . 40
vna palla da giocare , emei t re ſano freſchen ſono di belli
mo colore roſſegzianti ;& oaorate .

.
De

„ „
2 ,

2
& a ,

—
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5 De i cotogni Bengalenſi . cap . Ii .
ehre Ha BB IAM O queſto frutto chiamato in lin¬

1 . Macs Portogheſe Marmelos di Bengala, cioèpd
toe fire togni di Bengala, percioche la prima uolta mi

dl , du
n portati diBengala conditi con zucchero con

000 Nota iſcrittione , Sono buoni per il fluſſodi corpo .

mile dare tel da un certo mio amico ,che ſi diletta di an

05 dale
d caccia per le uicine ſelue , che queſto frutto nõ

0
ce ſolamente in Bengala, ma che ſe ne ritrouano

el ei 4 5 molti arbori ,nel diſtretto di queſta prouin .

„ e
Il uero nome di queſti frutti in Bengala ,e coſi

e dora ne gli altri luoghi, doue naſcono , e Sirifoles ,

lle . dz eli. Per Sirifoles e communemente conoſciuto
5 tutti: per Beli ,da medici ſolamente . Iquali dico¬

12 dei che di queſto uocabolo lo ritrouano ne i lor li .
V Larbore è della grandezza dell oliua , O pur piu0

5 Lande ,hd le foglie come il perſico ,&
è del medeſi

„ no
Odore , Fa pochi fiori , e quelli preſto ſe ne cado¬

di
o . Il frutto da principio è enero , di colore, che

nel

erde nereggia .Ha la ſcorza ſottile ,
&

e di grandez¬
un picciolo narancio ,ma ſecondo ſi ui maturã¬

o, coſi ud creſcendo ,e facendoſi maggiore , di mo¬

25 che ridotto d perfetta maturitâ, e della groſſez ·

u ez 801 pomo cotogno .Ia ſcorza ſi induriſce , e ſi ſec¬

ce. Ache uiene à farſi dura come la ſcorza della no

1 cada fdiachiamataCocco . Maturo il frutto ,ſe ne

4 inſe
la polpa ,O la midolla fuori , la quale ripartita

rei Irrel, condiſce con zucchero . Oueramente men

no
rutto è anco tenero & immaturo , lo conſerua

u in ſalamoia . Hanno i medici Oure den in co¬
ume



24 De ? Cotogni Bengalenſi .
ſtume di ſeruirſi di queſto frutto mentre &ancor ate

nero & immaturo , condito in aceto , o con zucchel
per ſtagnare i fluſſi di corpo inuecchiati .Riſerbale
ſempre quella uirtu coſtrettiua, auẽga che i cotog
Bano maturi . Diſſemi il Clariſſimo Dimas Boſquè

Valentiano , medico molto eccellente in materia di

Simplici , ilquale horas eſſercita in medicare in qu
ſte bande, che andãdo egli appreſſo all eſſercito del,
TIIlaſtrisſimo Prencipe don Coſtantino Vicerè 4,
le Indie in Iafanapatan ,che egli ſe ne ſerui nella di

ſenteria con merauiglioſo , ebuon ſucceſſo . NHausde
egli all hora quaſi tutto Jeſſercito infetto di tal ma

le ,e non ſi ritrouando altro rimedio alle mani ;ſift

ul di queſto . Faceua egli del ſucco di queſto frutto
inſieme con zucchero la Muca, laqual daua a gli
malati .

E tal hora facendo empiaſtro della polpa 0
medeſimo frutto ,lo applicaua allo ſtomaco , & lo ,
tre . Tal hora daua d gli ammalati la polpa inſieſ
con zucchero ,ſi come ſi ſuol fare de i cotogni .Mo 10
uolte daua il frutto roſtito , con ſpargerui di ſopła
zucchero. Aſſai uolte toltane la polpa, coceua le ſc

5

ac , e faceua di queſta decottione criſteri ,iqua li fi

nano quegli iſteſſi effetti ,che ſuol fare la decottiol
delle balauſtie ,edaltre coſe aſtringenti ,che noi ha

biamo in uſo di adoperare . Ma none qui da tacel

uel, che egli racconta d' eſſergli accaduto ſeguẽde
detto eſſercito. Diede ordine ad un ſchiauo Ethiopſ
co. che roſtiſſe due di queſti pomi ,per darſi ad un

dato, che patiua di diſſenteria . Cocendoſi detti pꝰ
mi creporno , equella polpa diede nel uiſo ,nel petto
e nelle braccia di quello Ethiope , e lo abbrucciò !
modo, che ueramente parea abbrucciato di poluef

d' archibugio¬
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archibugio . Il che giudico io eſſer eoſi occorſo p

ch cidlita ,e lentezza della polpa meſchiata cõ qual
eaſtrittione .Onde acceſa una uolta , arde piu ga¬
lardamente ,che non faria alcuna coſa ſecca , ſi co¬

di ueggiamo che il ferro infocato abbruccia molto

che non fa il legno, ouer ſtoppa .

Del Carambolar . cap . I .

Nurnovast un frutto in Goa quãto un piccio
lo uouo di gallina, diſtinto (ſi come appare ) in

claattro parti di color flauo. chiamaſi in Malauar Ca

f in olar . In Canara , & in Decan Camaris . In Mala

0 dg
lim ba, In medicina non ſerue mai eccetto, che

0
A nelle febri cotidiane E del ſuo ſuceo inſieme

Ge Altre coſe appropriate ,ſene fanno collirii per gli
hi. Il frutto e grato à molti , maſſimamente quel¬

dy
che

ha ſapor di uino .Si condiſce col zucchero , &

poatilſimo al guſtoʒ io me ne ſeruo in uece del ſiro¬
O

acetoſo .

Del Per . cap . I .

HIAMaAs ! in Canara queſto frutto Ber , in De

40.
can Ber ,In Malaia Videras , e queſto è miglior

in poſtroʒ ma
cede poi di bontã à quello , che naſce

lem aguate . L uno è piu ſoaue dell altro , e ritien

pre aſcuna coſa di coſtrettiuoʒ ma non ſi matura
u coſi bene, che ſi poſſa ſeccare , ſi come fa quello ,
naſce in Amaſeguas ,eperò non può eſſer

Peterö
2 le ,ne
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le ,nel modo, che ſono le giugiole , delle qualiè ſolito

farſi il ſiroppo .Ma per non eſſerci qui altre mele bi

ne da mangiare , ſi come ſono le camoſe di Spagna
che in Italia ſi dicono paradiſe , ſono queſti frutti qu

apprezzati .L arbor , è differente dalle giugiole ,
la grandezza del melo , edelle medeſime foglie ,
meno ritonde ,& è alquanto ſpinoſo .

Dell Ambare. caß . Ip .

ma

RO VAS] queſto frutto ꝗ nelle Indie , & è ch
mato Ambare , della grandezza delle noci ·

medici non ſe ne ſeruono d coſa alcuna . Sogliono . J
queſti dar condimentod ĩ cibi , per farli piu grati ,
guſto . Dopo che è maturo ,è odorifero , & ha nonꝰ
che di acetoſo piacenole . E' ricoperto d una cel
ſcorza cartilaginoſa , laquale mentre il frutto nor
maturo , e uerde ,ma poi di eſſer maturo è di color

0

uo .

Annotatione di Carlo Cluſio .

HILANM . A quefto frutto Ludouico Romano, al 5C bro delle ſue nauigat ioni , al ca . ( 5. Amba con 4
ſte parole .Hi cdicc egli vn altro ſrutto chiamato
ha . Il tronco e detto Magna ,& e ſimile all arbore del e.

70 % ue nd gran copia . Rſomigliaſi quefto frutto 40 e,
rh maturo ,advna nocè delle noſtre . Quando c mati

foluo ,di vn color viſplendente . Std il frutto v aſcoſto 4
7 %%ecor⁊a ,in guiſa delle mandole ſecche . E / 4
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Suſto delle damaſcene , ſi condiſcono que ſti frutti nei

alle ſi come qui da noi ſi condiſcono loliue na ſono ol
o migliori .

Delle Jambolanes . cap . 1 .

N. SCE da per ſe per le campagne una pianta

70 .
delle fattezze del mirto ,ma con foglie darbu

Produce un frutto ſimile alle piũ groſſe oliue , ma

audemente al guſto aſtrignente . chiamanlo i pae¬
ani Iambolanes . Acconciàſi in ſalamoia ad uſanza

oli ue . Ma , nè queſto frutto ,nè meno la Iaca è tenu
in queſti paeſi per ſalubre .

Del Brindones . (ap. 19 .

Roast in queſta regione un certo frutto

rofl chiamato Brindones ,che di fuori è alquanto
ma di dentro è roſſo, come ſangue ,& è di ſapo
ada acetoſo . Ritrouaſene alle uolte di fuori nero ;

10 al colore uiene dopo di eſſer maturo ,e non è co

tod etoſo come Taltro , ma di dentro non & men roſ

f
ell altro piace ad alcuni queſto frutto ,ma à me

none diletta , per eſſer troppo acetoſo . Se ne ſer¬

i de tintori .Le
ſcorze ſiconſeruano , e ſi portano

certi p. mare in altre parti per far laceto . Exhanno

ortogheſi fatto in Portogallo .

Del N elone fndiano. cap . 2c .

Rurnovas nell India un certo melone aſſai

Srande ,& ritondo , con certa poca lunghezza
Q qmuaſi



244. L Del Melume Judliano .

quati in forma ouale . quale da Portugheſi , che ha .

bitano nelle Indie ,èdetto Pateca , hauendo corrotteo
il uocabolo delle Indie ; doue jo chiamano Baticę ?

Nou tagliano coftoro queſto melone per il lung
come fucciamo noi il noſtro melone , quando uogil
mo maugiarlo , ma per il trauerſo , e benche ino

meloni ſiano dolci piu di que ll , nondimeno il lolo

ſoaue , e rinfreſca merauiglioſamente . Riſolueſi ti

ta la polpa in acqua , e bnono nelle febri , che uengo
no da humor colerico ; è buono ancora al riſcalda
to di rent , e di fegato ,ſi come habbiamo dalla e00
rienya imparato . Prouoca forina . Quelli che ſono

ni ,lo ſogliono mangiare tre hore inanzi deſinare ,fi
meglio fariano ,ſe lo mãgiaſſero ,in principio del 15
giare .Il ſeme di que ſto , prima chi ſia maturo , e bi
coʒ ma dopo di eſer maturo è nero . Prouoca il ſoſ

noʒze ſono queſti ſemi , ſe ben noi non ne habbiamo
tenuti,ꝭ migliori di tutti gli altri ſemi frigidi . Pico
gli Arabi ,& i Perſiani , che la prima uolta fu loro
ſto frutto portato della judia , e però lo chiamaros
Batice Ind iano , cioèe melone d ' India , come anco ll
chinmato in molti luoghi Auicẽna Batice in ling,
indiana , cheuuol dir melonc .Nia i paeſani dell Ind
lo chiamano calangari . Auicenna fa mentione di

Ito ,al lib .4. fen prima ,al cap .3. nel cap .de pura be,
tiana , doue grandemente lo conimenda . Hahoff ct.
duto alcunt ,che queſto ſia il melone , clie naſce in 6
ſtiglia di Spagna , chiamato Budiccas , dict do, che i
corrotto il uocaboloʒuolendo dir Bat iec , dicono 15
diecas ; ma di gran lupgas ' ingannano ; imperoch,
diſter iſce atlai da queſto , non ſolo di foglia , mat,

dcatta la pianta , laquale non ud per terra ſerpendo
8 ¹ 45
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„ Capitolo XXI . 248
puila, che fa .il melone d India :ma creſce in alto .Nõ
upeuano i y iu dott : medici di queſte bande luſo di

oelto melone in medi cinaʒpercioche non ſogliono
aſiderar le coſe molto minutamꝭte , ma curauo ſo

monte per eſperiena e per conſuetndine : ma poi

0 da me furono auertiti , ſe ne incominciarono à

Ure .

Annotationc di ¶arlo Claſib.
P 20 T, che con qu to frutto habbia certa ſomiglia
L * quαo ,eh Ludohico Romano, al 5 . 0 04. 1 . 40
55 NM , ον ỹ i ö deere . Son in Cali155 77 „ 75 1 772

feng g
I alle ducch tf ——⁊

a ct ;

a degna di farne mentiont , hiumanſi comalung , ua

n terreno lauorato in modo di melouit .

Del Mungo . cap . 21 .

I. Mungo è un ſeme uerde , che poi maturo fi fa

f
nero , della grande za del coriadro ſeccoʒꝭcibo

0 eaualſi, ma tal hora ne mangiano gli huomini an¬

inch Ouꝝerate ,& in Pecan ſe ne ſeruono i paeſa¬

mange febbri jn queſto modo . Il febricitante non
giara per dieci e ta hora per quindici giorni ,

le
Po le ſi qa la decottione di queſto frutto ,dal qua

on hauerã di tutto leuata la polpa , edopo queſto
tlcato il Mungo , glie lo danno cotto in modo,

end cuoce il riſo . E non danno loro il pane di fro¬

queſte
ſe non dopo molti giorni · Non manca in

eg
elbebande fromento , auenga che nõ 5 ingraſſi no,

on lauorino i terreni come facciamo noi . Ma

23 ſuper¬



24 Del Curcas .

ſuperficialmente arato il terreno ,con la propria g
ũl

ſezza ,& alle uolte ancora ſenza pioggia , il from ento

ſeminato del meſe di Nouembre ,ſi raccoglie matu

ro alla meta del meſe di Gennaio . Dicono , che que
ſto Mungo naſce anco in Paleſtina .Fa di queſto 1
tione Auicenna al 2. lib .al cap . 488 . e lo chiama Me

ſe . II Belluneſe ha tradotto Mẽs .Io ho inteſo da do

ti medici Arabici ,chedeue dir Mex . Ne parla ancꝰ
in un altro luogo ,alprimo libro ,fen terza ,alcapi .
doue prohibiſce ,che non ſi mangino gli uccelli ib,
ſieme col Mex , eſſendo pericolo ,che il Mex ancorẽ

crudo, non ſia portato inſieme col chilo al fegato¬

Del ( urcas . cap . 22 .

N Malauar naſce un frutto di grandezza delraue
1 lana con tutta la ſcorza ; ma non è coſi ritondo¬
E bianco ,& è di ſapore di tartufoli cotti . Chiamæ
no queſto Chiuiquilenga ,cioè un picciolo Inham
In Catro, doue n gran quantitd ,lo chiamano Cut.
cas .E coſi medeſimamẽte ſi chiama in molti luog

di Malauar .In Cambaia ſi dice Carpata . pende qu
ſto frutto da i rami di certa pianta , che ſi ſemina ·

per me non sò, che in medicina ſerui d coſa alcun¬
Per quello ,che io poſſo conſiderare ,par che ne fac

ſe Serapione mentione ,al libro de Semplici ,al cap,
225 . e che lo chiamaſſe Hibelculcul , douendo dite

Habalculcuſ ch quanto ſe diceſſe, Curcas. Se pura
ſorte non lo chiamiamo noi malamente Curcaszi

peroche Hab, non uuol dire altro , che gran ſeme ·
e farticolo del ſecondo caſo, ſicome altre uolte ha „
biamo noi detto. Scriue Serapione ,chemãgiato : g

nera
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cheran copia di ſeme·

ma
che fa uenie quel male,

palſ, medici chiamano colera , & il uolgo colirica
8

one ,il che gli è ſtato da Malauareſi attribuito .

i
ce mentione Raſis ,alterzo libro della ſua me

1 dice cap . 20 . e lo chiamò Kilkihma forſe per cor

enen di uocabolo . Eſſendo qul caduto in ragiona¬
to di quel male che da medici , è detto colera ,è

les bere, che qui nella India ſi chiama morxi, ilqua
ei o

dale cagionato da ſouerchio riempimento di

eri
Noi per corrottiõ di uocabolo lo diciamo mor

0 tres gli Arabi hachaiza quantunque in Raſis per

i ottion di uocabo o ſi legga ſaida. La quale infet
pre molto più acuta qui nella India, che non è ap

eo di noi ,& ha biſogno di pid opportuni , e pre¬

te mcditzimperoche molte uolte è occorſo, che in

cio ine di uentiquattro hore, &. molte uolte in ſpa.
talu dieci hore ha ridotto infermo d morteʒ anzi

le Volta in termine di quattro hore ſolamente . Suo

704 lo piũ tal infermitã quelli infeſtare ,che ſi dan

ſe alle erapule .& alle laſciuie , maſſimamẽte nel me¬

Giugno , e di Luglio .

Annotatione di ( arlo
¶luſio .

NII- A E e vna pianta altiſima coſi da Portugheſi

m0 eLamata, laqual naſce preſſo ali acqua , eparimente

Bolt . Ata non ſuol queſta naſcere da per ſe ; ma

4 15 er ſeminata. & henc be molti credonos che que ·
eo! U , ſi de gli Kęittij ,a me pare più toſto , che ſia

0 Nocaſſia .Il che piacendo d Iddio vn giorno chiarir e
bree Inhame non è quello , che per altro nome e

o Tuca, del quale ne fanno quei dell America fari .
E 1 »



24 Del Caceras .

na : Purmi ,be Serapioue in quel luogho non vo
render ( cun pace del noſtro autt ore ſia detto ) 10

cas, ma piu toſtoilſuo ſecacul .

ovlia 1

cur

Del caceras . cap . 23 .

ITRO VAC qui una radice, che in modo di Tr

R naſce ſotto terra , e nelle ſiccità del terreſ
5

mand fuori un cauletto dodrantale con foglie if
trecciate inſieme uerdi , ſimili al Gladiolo . Aprend¬
ſi la terra per gran ſiccita, eſce fuori in modo di ta¬
tuffoli . Laquale ſecca ,ha ſapore di caſtagne ,maque
do non è ſecca ,è di ingratiſſimo ſapore . La chia n ?
no qui Cace ras .

V
„

—
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Del Datura . cap . 2%.
A pianta, che da queſti Indiani è chiamata Pati

ra , &dun fuſto groſſo ,di foglie grandi ſimili a¬

Acanto , ma un poco piu picciole ,e nella punta , e0

intorno ſono ſpinoſe .& hanno molti neruetti par“
per il lungo, ſono inſipide , e ſono grandemente
mide al guſto alquanto amarette , cõ odore, che qu:
ſi raſſembra il rafano . Caccia il fiore nella punta de;
rami del colore di quelli del Roſmarino ,& per il p.
ritondo . Naſce in Malauar . Quando ĩ ladri noglio¬
rubbare alcuno, mettono di quei fiori ,ne i cibi , eg

.

li danno à mangiare , percioche tutti coloro che 110
mangiano perdono il ceruello , e uengono in grandi
ſime riſa ,& in gran liberalitd ; concedendo di pro

pria uolontd ,che ogni uno loro rubbi . Suole tale alle

natione di mente durare per ſpatio di uen 1quattt
ore .



50 Capitolo XXV . 24

re .La prima coſa, che ſi dee far per curatli , ſi dee

rouocate il uomito , perche buttino quanto hanno

cn
lo ſtomaco inſieme col cibo; dopo ſi deono eua·

are ,e far con criſteri gagliarde diuerſioni , e coſt

cor con forti ,egagllarde fregaggioni alle gam¬

0
poco piũ ſopra del piede , e

tal hota anco trat loro
udue dalla uena del piede . Con queſta ſorte di ri¬

10
i giamai alcuno de miei amalati ſi mort ,ma

tut

Sratia al Signore , ſono in termine di uentiquattro

ge guariti. Daſſi tal hora queſta medicina per ride

e per burlaʒuedendoſi quelli che la prendoucoʒan¬
dr come pazzi & ubbriachi· Ma

d me per dire il ue¬

O non piacciono queſti ſcherzi . Nè anco ne ſchiaui

entirci ,che ſi faceſſero .

Del Pangue . cap . 25 .

ERCHE molti hanno creduto , che il Bangue
I non foſſe differente dall opio da loro detto otio ,

done altre uolte ho detto , non mi & parſo fuor di

10
poſito di fauellar del Bangue . II Bangue & una

11 0 non molto dal canapo differente , ſe non ,
che

me di queſta è un poco piu mino di quello
el

canapo. Oltre che il fuſto di queſta & legnoſo , e

Gal ſenza ſcorza ,al contrario del canapo . Gli dur
an mangiano di queſto ſeme,e coſi parimente

che dose per luſſuriar più uolentieri E coloro¬

d
er

ono danno contraria uirtu al ſeme del ca¬

po, eioè che diſſecchi lo ſperma . Il ſueco tratto

q 1
foglie peſte, e tal hora dal ſeme ,ſi condenſa, al¬

ale meſchiano alcuni il faufel uerde , percioche
riaca , econturba à certo modo il cerebro, ouera¬

ente ui meſchiano la noce moſcata ,& il macere .

Tal



25 Dell Anil .
Tal hora i garofali ,e tal uolta la canfora di Burneo
Alcuni altri lambra ,& il muſchio . Ma molti ui me¬
ſchiano l opio ,ſi come fanno i ricchi di Mauritania .
Non ricenono alcuno altro beneficio da queſto ,

i
non , che ſono rapiti in Eſtaſi ,e ſi diſtolgono da tutti

i penſieri , facendoli ſtar ſempre in certo piaceuolcſ
ſo Dicono , che la prima uolta , che fu ritrouato lu
di queſto ſucco ,fuperche i capitani de gli eſſercith
gli huomini di guerra , iquali ſtanno in continua v
gilanza , beuẽdo il ſangue, ouero il uino ,ò pur lopico
diueniſſero come ubbriachi , e ſi allontanaſſero da
ogni penſiero ,eda ogni trauaglio ,eprofondamen
dormiſſero. Solea dire il gran Soldano Badur , d Me

tino à Souſa conſiglier regio , alquale uolea gran
ne , e col quale confidaua le ſue coſe piùᷣ ſecrete , c

ogni uolta , che egli hauca animo di andare in ſog
in Portogallo ,in Braſilia ,nell Aſia minore , nell a
bia ,e nella Perſia , prendeua ſolamente un poco
bangue condito con zucchero , emeſchiato coni

plici gia detti, chiamato da eſſi Maſchiu .

Dell. Anil . cap . 2 .

( Que
da gli Arabi ,daTurchi , e da tutte 90

ſte nationi è detto Anil , in Guzerate , done, ,
fa , èdetto Gali .Et hora da molti ſi dice Alb

è una herba che ogn anno ſi ſemina ſimile al baſili

co. Raccoglieſi neh iſteſſo modo ,e la ſeccano , dopo
la mettono in molle , e la peſtano bene , e fattone pa
ni .la mettono di nuouo per alcuni giorni à ſeccate¬
La quale poi che è ſecca , pare di color uerde ,ma 410
to piũ ſi ſe ca ,più prende del ceruleo , tanto , che !

ultimo
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n

. di
mo uiene dun color ceruleo aſſai carico ,d uogliã

112 0
edi color ueneto. Quello Anil è tenuto per buo¬

an
0 eche e ſchietto , e puro e

che abbruciato ,non rima

ni 0 guiſadi Arena , ma ſe ne fa ſottiliſſima farina .

cri u
nal altri lodano quello ) che gettato nell acqua ,

ole notando à ſopraʒ La onde hà da eſſer leggiero , e

Ju en colorito .
iti N

ul . .
ö

pie Annot atione di Carlo Cluſio.
0 05 Jer E il noſtro auttore , Mangiriquam , dimandato

I m 10 4 molti Portugheſi , ciò che loleſſe 81 dire , tutti

be il
auno dettorche vnol diri Paſilico ma d me per dire

be 0h
ero , aon ſodisſa queſta loro interpretatione , impero¬

0 e non ſolamente non ſogliamo noi fur que fta paſta di

0 B 1 „ 5 . 4 —

5 5 tlic ma piu toflo di uado , la cui deſcrittione qua¬

Alg . dabbai meglio con queſta pianta .

6 % a
N Del Anonimo . cap . 27 .

AScE una pianta in Malauar di merauiglioſa

mel ; natura, laquale toccata con mani , toſto ſi riti

be if riſtrigne in ſe ſteſſa .Fa le foglie del polipodio , e

9 f. 15 gialli . Neſſuno de gli Antichi ,ch io ſappia ha

All cha qe, queſta pianta mention Parmi , che colui ,

ſili⸗ quel
eſcritto America

5
moſtri uolere intendere

9 dee
vche naſce nel Perũ ,la quale toccata ſolamen¬

0 on mani ,ſi ſecca .
ö

be, Di alcuni Re dell Indie. cap . 20 .

141
415 Pracroch in queſti noſtri diſcorſi habbia¬

„

mo molte uolte fatta mentione di Nizamoxa , e

di al¬



202 Di alcuni Re dell ' Indie .
0

di altri Re dell Indie ,ho penfato ,che sio racconta
ſi alcuna coſa di queſti , e cosi ancora dalcuni alt

Re di Oriente ,non ſaria coſa fuor di ragione . 500
gid forſe trecento anni, che un potẽtiſſimo Re di 5
lo , d Deli che uogliate , che occupò una gran parte
quella India, che ſta di quà dal Gange ,& occupoę
rimente il regno di Balaguate , hauedone alcuni f¬
gentili diſcacciati . Nel medeſimo tempo i Maurit
ni tiranneſcamente occuparono Cambaia , e ne cad

rono i legittimi Signori , ch erano gentili , chiama

Reisbutos. Tienſi per opinione , che la loro origiꝶ
uenga dai Re di Balaguate, chiamati Venedarasc

glialtri habitanti di queſti paeſi ſono chiamati C ,

les :ma coſi queſti , come anco quelli , che ſono det
Reisbutos; uiuono inſino al di d hoggi di preda 0

lamente , edi latrocinij .A quelli da il tributo tuti

il regno di Decan , & à queſti altri cioè ai Keisbi¬
tos ,ilregno di Cambaia ,non per altro , ſe non ꝓ eil,
tar le loro correrie , e latrocinii . Nè i Re couuiciũ
hanno per inſino ad hora potuto domare , impeto¬
che ſono ſtrenui huomini,B eboniſſimi ſoldati . Ma

dire il uero ,gli iſteſſi Re, per cupidigia di danari¬
ſentono ,che queſti rubbino , hauendo anco ell
lor parte della preda . Queſto regno è nel diſtrett
di Deli , uerſo Seteutrione , e ſi ſtende fin in Coraſo
ne .E regione fredda , non meno moleſtata nel ueſi

di neui , edi ghiaccio ,che ſi ſia la noſtra Europa · O.

cuparono trenta anni ſono, queſto regnoi Mogorl
quali chiamano Tartari , ma poco dopò à 1 Tartat
fu ritolto da un caualiero , quale eſſendo nemio
del Re di Bengala , per hauerli ucciſo un ſuo flat

lo , moſſe guerra contra il Re , & hauẽdolo ucciſcp
e
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eil regno di Delo , inſieme con molti altri regni . LA

nde fu riputato il piũ potente Re di tutti i ſuoi tẽ¬

1080 io ho udito da perſone degne di fede ,che la ſua

giildlittione ſi ſtendeua 8 oo. leghe intorno . Eu co¬
ui da principio, ſignore d alcune montagne preſſo

1
regno di Bẽgala ,e chiamauaſi xaholã, che uuol di

eke del mõdo .De fatti di coſtui ſi potria maggio¬

chiſtoria ſcriuere ,cle del gran Tamitha ,cho noi ha
vdo corrotto il uocabolo ,diciamo, Taborlano; alcu
malrriTamirlangue , e q̃ſto è i᷑l meglio: percioche Ta

or è il ſuo ꝓprio nome , e langue , uuol dir 20ppo , ſi

ome egli era . Hauẽdo queſto Re Xaholã preſo il re

Sno di Deca e di Cucã , e nõ potendo tanti regni go

ernare, diede ad un ſuo cõſobrino il gouerno . Que

o ſuo conſobrino ſi dilettò ſempre di nationi fora¬

lere ,ſicome ſono Turchi , iquali propriamente ſo¬

delp Aſia minore , hora chiamata la Natolia, come
no i Rumes ,che ſono i Traci . Coraſoni , da molti

eduti ,che ſiano Arii ,& Arabi . Coſtui diuiſe il re¬

pas in ꝓuincie , doue poi mãdaua i gouernatori . Le

arti maritime, lequali S eſtendono 60. leghe, incom
reſt ciando di Angediua ,per inſino 4 Citarda ,con il

to de gli altri luogh i detro terra . che con altre p¬

nldiefi cõgiũgono , diede i gouerno ad Adlelha, che

ch ena portugheſe uuol dire Idalgo .L altra parte ,
fe ltẽde di Ciſarda per inſino 4 Nagatona , inſie¬

c coi ſuoghi dẽtro terra , che cõfinano con laltre ꝓ

co cee 00 Cambaia , diede in gouerno d Nizamalu

che gueti due ſolamẽte hebbero Pore
in

Tuo,
0 dame 0 maritimo p inſino

5 möte rde oft
; Queſto è un monte aſlal largo , & in mo

d J —9— 1 .
i

luoghi Laltiſſimo , ladoue è coſa merauiglioſa da

uedere ,
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uedere , che nella ſommitd ui ſia un piano , e perch.
in lingua Perſiana ,daha, ſignifica ſommita ,il mont
ſi chiama Guate . Onde quella gran prouincia di.
dal monte ſi dice Balaguate ,come ſe diceſſi , proul
cia oltre al monte ,ò ſopra al monte .Li Prefetti,e
nernatori della prouincia di Balaguate ſono Idam
luco ,da noi detto Madremalucco , Catamalucco -

3
verido . Tutti queſti erano gouernatori , e tutti di

tioni foraſtiere, eccetto Nizamaluco , ilquale dicol
eſſer nato in Decan ,& eſſer figliuolo dun certo 1,
cha ,Re di Daquen ,co la cui moglie dicono d hal
hauuto a fare carnalmente il Re Daquen . Edi q
uiene , che Nizamaluco ſi dice , che ſia di ſtirpe febij
leʒ ma gli altri gouernatori del Re eſſer tutti ſchi
comprati del denaro del Re . Auenne , che in proc
ſo di tempo a queſti gouernatori incominciò a1
creſcere ,didare obedienza al Re . La onde tutti !
ſieme congiurati, ciaſcun ſi fece ſignore della ꝓui
cia ,ch hauea in gouernoʒe preſo il Re Daquẽ lo m

5
narono in Reder , principal citta del regno di Dec
e lo diedero in guardia d Verido , uno degouerna ,
ri . Furono di queſta congiura conſapeuoli alcuni 1
tili come fu Mohado, Coſcia , e Veriche , à i quali ci
cedettero alcune regioni grandi , con alcune 0 g

opulentiſſime in queſto modo . Mohado hebbe
0

cittd di Viſapor ,che hora & la regale , Idalcam ; Ec 1
lapor , eParamda ,lequali città le furon tolte poi 0
Nizamaluco . Veriche hebbe la ſua prouincia . 10
biſauo chiamato Adelham , ilquale uiue ancora 0
uno de congiurati , e fu Turcho di natione . Mori I .
no 1535. Coſtui fu ſempre aſſai potente ; mai Port .

gheſi gli hanno due uolte tolta la citta di CoafegN e

.
„

.
-

.
2

22



1 Capitolo X XVIII . 25

dd ducento leghe lontano dalla bocca del fiume In

da paeſani detto Diul . L Auo di queſto Nizama .

co ,ilquale hora poſſiede ogni coſa , padre di quel
o amico ,ch io ho molte uolte curato , e dal quale

ff duuto piũ di dodici mila pardani , anzis io haueſ
0 oluto ſtare alcun meſe appreſſo di lui , mi offeri¬
0

dare ogn anno quarantamila pardani ,ma io no

0 li accettatlo .Mori poi nell anno 1559 . Coſtui , ſi

f me ho detto di ſopra ,era di Decan · Idamaluco,
na d natione Circaſſo ,ma

da principio fu Chriſtia¬

e Mori Tanno . 1546. Catamaluco di natione Cora

dz
e. mor! Tannn 1548 . Veride di natione Vngaro e

ch brincipio Chriſtiano , mor ! Tanno 15 10 . Prima .

i . ſiuenga all eſpoſitione de nomidi coſtoro , uo

Almo dire alcune coſe ſpettãti tal propoſito .Rao
di:

ASua di queſto paeſe uuol dir Re . Naique uuol
apitano di ſoldati . Intromettendo adunque i

na der loro famigliari , e ne i loro ſeruitii alcuno di

n done gentile ,ſe lo conoſcono meriteuole di alcu¬

doca honoranza, ſogliono d quegli aggiugnere ꝗᷓ

Ae arola Naique , come per eſſempio , Saluanaique,
emnaique ,ma riputandolo di maggiore honor de

lieu aggiungono queſta parola Rab .Ma Rao ſem

emente ,e ſenza alcuna giunta, ſignificaper eccel

0
da ij Re di Biſnager ; ilquale per innanziè ſtato

te. cleham molto trauagliato :ma
hora e il piu po¬

de de di tutti quei piccioli Re di Decan, & dlui ob¬

in filcono tutti. Hora per tornare d propoſito , Adel

0 de da perſiana , uuol dir giuſtitia , & ham appreſ¬

de Tartari uuol dir Re , onde & uenuto , che Adel.
a0

me tanto , come ſe diceſſi Re giuſto . Ma nè lui ,nè
oi pal ĩ hebber mai la giuſtitia in ſtima . Queſto in

N Iſpagna
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Iſpagna ſi chiama Sabaio ; percioche , ſi come in lin

gua Arabica ,e Perſiana Saibò uuol dir Signore , ,
qual nome ſi ſogliono per eccellenza chiamare . Mai
luco uuol dir Regno ,e Niza in lingua perſiana bie
fica Lancia , onde Nizamaluco è tanto , come dice

Lancia del regno . Coſimedeſimamente Cota fig
ca in lingua Arabica, quel che in Latino Arx ,& in
liano Rocca : onde Cotamaluco , è quanto ſe dich
Arx regni, cioè Rocca, ouer fortezza del regno - ·i
nella medeſima lingua ſignifica ſedia :la onde Im
maluco ,non uiene à dire altro , che ſedia regale . N
do uuol dire cõſeruatione . Donde dicendo Meliqi

n
uerido , equanto ſe diceſſi Re di conſeruatione· 4.. — r : — ru .alcuni ſono queſti prefetti ,d uogliamo dir gouef .
tori chiamati non Maluci ,ma Meliques , quaſi di

0
ſi Re piccioli .Ma nè anco Maluco propriamente ,
gnifica regno ,ma più toſto regione , ouer prouiſe
E perche Nizamaluco alle uolte è ſtato da me det

Niꝛamoxa ,non mi è parſo di laſciare di dichiaa
la forza di queſto uocabolo . xailmel padre di 1
Xatamas, ilquale poſſiede hora la Perſia , di baſſ
ma , e uile conditione uenne ad eſſere grãdiſſimo g
peratore , e cõtraſtò con ] Imperator de Turchi fo
la lor religione . Coſtui fe ſanguinoſa guerra 4 %%
le uicine nationi ,che non uoleuano oſſeruar Ia ſua 5

ligione. Succedendo à coſtui il figliuolo detto x¬

mas, commandò d quei piccioli Re di Decan il
deſimo , e uolſe loro honorare con quel nome

di
,

che in lingua Perſiana uuol dir Re . Di quiè uenn i
che hora Adexa , Nizamoxa , eCotumixa ſi chiaig
no , per conſeruar almeno il nome regale . Benc 0

5
hanno poteſtà di batter moneta ſe non di ramè .

zamoxâ

45

A
7

.
„

„
„

„ „
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Recha ha preſa queſta religione „ ma quegli altri
e toſto Dartito Jambaſciatore ,Ia rinũtiarono . Que
OXaiſmmel lo chiamano i Turchi Suſi , per hauer

Keno un Capitã generale del ſuo eſſercito huomo

che
1 e coraggioſo chiamato Sofi. Sonoci di quelſi
icono ,he ſi dee dir Xeque , e non , Xa , ma s in¬

0
10% 0 imperoche quantunque Xeque ſia nome

Hrritazſignificando xeque , uecchio , donde ſono

ti , Xeque Arabi , nõdimeno xaiſmael ſi dee dire .

Annotatione di Carlo Cluſſo.

AT TI di Midoan ,al 1. libro. della Sarmatia

5 eAſiana ,al cap . Io ſcriue altrimenti ,doue parla

69 bote de Tartari . Il quarto Imperatore ,dice
l . 85

1 figliuolo di Bachi Temircucntluo , che ſignifica in
41

car
2 Tartareſca felice ferro , Temir vuol dir felice , e

a. o pefcioche era feliceʒe be llicoſo. Que iti eil

tier erlano, coſi celebrato nelle hiſtorie, ilguale disfece
ce , leAſſia ,epaſi per inſino in cxitto . E poco dipo di¬

4
1 vn altro Prencipe di Tartari in quel tempo , chia

9 05 Aiſaccutlu ,che uol dir ⁊oppo, oueramentę oppo

ref
ercioche era ⁊oppo ,ma ſeroce , coſtui fe molte quer

elicemente.
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DELLA HISTORIA
DE I SEMPLICI¬

A ROMA T J,

ET ALT RE COSE CHE VYEN CON

portate dall Indie Orientali , pertinenti
alla medlicina .

SCRITTA DALILEC CELL ENTE
Dottore , & Medico , Nicolò

Monardes di Siuiglia ,

LIBRO TE RZ O.

Ne quale fra laltre coſe s inſegna il modo di pigliart
1

radice del Mecciocan , purgutione
eccellentiſſima .

DP R OE M I O.

ELI AN NO milde quattrocento¬
nonantadue furono i noſtri S5

gnuoli guidati da don Ehrich,
ro Colombo Genoueſe j diſcof
re lndie Occidentali , hoggi !
do nuouo chiiamato ;ze liſcopelk,
ro je prime dgli undici di Ottobl

del medeſimo annoʒe da quel tempo in queſto f

no ritrouate molte , e uarie Iſole , emolta terrukemg,
tatto in quella parte ,che chiumano nuoua Spagi “

come



* 0

come ; . Troeneio. 2690

5 uin, della chiamata il Peru . Doue ſono molte
Mole , e molti regni , emolte cittd di uarii , e di¬
coſtumi ,

nelle quali ſi ſono ritrouate coſe , che
ai ſono ſtate uedute , nè fino d queſta hora ſa¬

bar
& alcune altre , lequali auenga che noi le hab¬

da In queſte part . ſono in quelle in maggiore ,a¬
ft erald a Perche di la ſi porta oro , argento , perle ,

di , turchine , & altre pietre fine , e di gran preʒ

egr elle quali ſe qui nhabbiamo alcuna particella ,
ie er

poifecceſſone la copia ,che nè uenuta , e ne

eg . duttauia di quelle parti , maſſimamente d' oro,
d Sento, che e coſa di merauiglia la gran quanti¬
li ha,ene uenuta ,per nõ dir delle molte perle, lequa
deſi

Ano gia tutto il mondo pieno. Portan di lu me¬

ritlchü fanure Papagalli , gattimaimoni , gif , leoni , 1

tin 0 alconi, aſtori, e tigriʒ lana, bãbagi „ grana da

ro . F ꝗrami . zuccarizrame ,uerzino, ebano, & azur¬

ogni astro queſto è tanta la copia , che ne uiene
doſꝗ O quaſi cento naui caricheʒ che in ueritd e

ſte rande , e ricchezza incredibile . Appreſſo di q̃¬
ſtre ochezze coſi grandi , ne mandano di piu le no¬

chige e Occidentali molti arbor in piãte, radici, ſuc
me irt merlruttiſemi, liquori,epietre di grandiſſi¬
teou 610 nella medicina. Nelle quali coſe ſi ſono ri¬

chez
e ſi ritrouano tuttauia molti grandi effetti ,

di open ano aſfai in bontd ,& in prezo de giũ detti

lente de tanto maggiormente , quanto e piu eccel¬

bora neceſſaria la ſanitad del corpo, che i beni tem

briug ele quali coſe nè ſtato per innanzi il mõdo

che tue ſenza poca cauſa , e colpa noſtra , ſecondo
ne ui

ede dal gran profitto , che dalbuſo di quelle
ne, non ſolamente nella noſtra Spagna , ina in

2 ritto
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tutto il mondo .e ciò non è merauig lia , che

dicendo il Filoſofo , che non tutti i uoghi prod .

no egualmente tutte le piante , ei frutti , concioſt
che una regione ,d terra produrrũ tale arbore ,o frut

to , che un altra non lo produce . Noi ueggiamo c
1

in Creta ſolamente naſce il dittamoʒ e l incenſo 13 f

la region di Sabazil maſtice nella lſola di Chio , 9
canella ,& il garofalo inſieme col pepe ,& altre ſpocſ
rie nell Iſola ſolamente di Maluch . Et altre dine

coſe ſi trouano in diuerſe parti delmondo , lequ¬
non ſono ſtate per inſino a i noſtri tempi conoſcu
te ,& gli antichi n erano priui . Ma il tempo, ilquale
di tutte le coſe diſcopritore ,Tha à noi inſegnate q

gran profitto noſtro uedendo per auentura 1a f 79
neceſſita ,che di queſte haueuamo .E coſi come 100
da i noſtri Spagnuoli diſcoperti nuoui regni , e

e

cie , coſi n hàno i medeſimi recate nuoue medici
e noui rimedii ,co quali ſi curano , e ſanano dine
infermitaʒ che ſe per auentura non Thaueſſimo , a
no incurabili , eſenza alcun rimedio ; e di queſte 6

ſe auenga, che alcuno ne kabbia cognitione , nom

0 ſono communi a tutti .La onde per queſta c
ne io mi moſſi à trattare , & a ſcriuere di tutte qucſa
coſe, che ſi recano dalle noſtre Indie Occidental 11
uenti albuſo della medicinaʒe ſono rimedii alle i

ue infermitã ,che noi ſogliamo patire , di che nõ P. ,
ciolo giouamento ne ſegue à

i noſtri de noltri tel

non ſolamente a noi ,ma a quelli ancora , che ue h¬

no dopo noi .Et io ſarò il primo a ſcriuerne, accio 10

il rimanente ſi aggiugna poi d queſto mio prince
da quelli ,che ſaranno piũ di me dotti , e Thauera

con eſperienꝛa ritrouato .E perche ſtando noi 104

coſi ſia¬

oduco¬

„
.
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eitta di Siuiglia , laquale & porto , e ſcala di tutte

ndie Occidentali ,ne ſappiamo render più ragio¬
che gli altri , che ſono in tutto il reſto della Spa¬

bechercapitar qui principalmente tutte le coſe, do¬
f aan miglior relatione , e con maggior eſperienza

2 ci oll io ,di trenta anni , che medico in que¬

coſe dar fede della eſperienza , e delfuſo didette

quellderche me ne ſono informato da quelli ,che da

Th
S parti 1 hanno portate con molta diligenza , 2

cioerimentate in diuerſe , emolte perſone , uſata¬
Ini diligenza ,e riguardo poſſibile con feliciſſi¬

ucceſſo .

DellAnime ,e Copal. ( ap. 1 .

EC AN O della nuoua Spagna due ſorti di ra

e T ſine, che ſono inſieme molto cõformiʒ una la

ale bine Copal, haltraAnime . II Copal e una raſina
cert ; ca : aſſai lucida ,e traſparente . La portano in

tat chperzi grandi ,che paiono fette di diacitrone , al

co laraʒzha mediocre odore , pero non tanto buono
ni glanime. Con queſto copal faceuano gli India

uinano gi ne lor ſacrifici ,per laqual coſa ſe ne ſer

iprj o ſpeſſo ne i tempij i loro ſacerdoti . E quando
10 ; M Spagnuoli andarono in quelle bande , uenne

dio I erdoti d riceuerli con alcuni profumieri pic

fum ruciando dentro di queſto copal .per dar ſoro
kermi

Oal naſo . Vſiamolo qui per ſaffumigio nelle in

td fredde di teſta , in juogo dincenſo , ouero ani

dalido nel ſecondo grado , & humido nel pri¬
ue. on hauere alcane parti riſolutiue , e mollificati

8 ia mime èlagrima , ouerraſina dum arhor grãde ;
ncoʒtira a color d incẽſoʒ ha più dell oleaginoſo ,

R 3 che



262 Dell Anime, e copal.
che Copal. Viene in grani , come l ' incenſo , benche¬
in piu groſſi pezzi .Na un color giallo come raſina¬
di aſſal gratioſo odore ,e ſoaue , gettato ſu carboni¬
cõſuma facilmẽte. Differiſce dal noſtro Anime , c
portano di Leuante ,per non eſſer coſi bianco ,nè 00

ſi lucido . Portano il noſtro in gran pezzi , traſparce
tiʒonde diſſero alcuni , che ſia ſpecie di charabe ,o15
cinojche ſoglion chiamare ambra appreſa, della qi,
le ſi fanno corone di Pater noſtri ; ma ueramentelf
e, percioche il charabe è un bitume , che ſi peſca l

j
mar Cermanico , e ſi caua dal mare in pezzi con une
ni di ferro , ilquale dee uenire da qualche fonte ,
medeſimo mare in modo di bitume ,e nenutoali

re freddo ,s apprende , e ſi condenſa .IIche ſi conofg
dal uederſi fra quei perzi , legni , & altre ſuperflo
del mare attaccati in eſſa . E di qui può uenit Tete
di quelli , che diſſero ,che era gomma di populoiec „
ſi di quegli altri che diſſero eſſer gõma di pino . 0
Anime noſtro , Hermolao Barbaro huomo dot
mo dice , che ſi raccoglie alle riue del Pago , dot ,
raccoglie Jincenſo . Qual Pago ſi chiama Amine,
e per queſta cagione lo chiamano anime . Quel
che ſi porta della nuoua Spagna , ſi raccoglie d un
bore di mediocre grandezza per uia d' inciſione
modo che ſi raccoglie Jincenſo ,& il maſt ice . C les
uiamo di queſto anime in molte infermitã , mafia
mente di capo , e dolori d' eſſo cagionati da hug
e da cauſe fligide ,ò per catarro , che uiene dal cas

ö

e ce ne ſeruiamo dopo di hauer fatta feuacuatio a

ſuffumigandone le ſtanze in tempo di uerno -
bebuono auco , doue ſono infermitd lüghe, impercce

pur ifica ,ecorregge Jaere. Serue d ſuffumigarne i
c ach

„
„
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eiti e le cuffie nell hora del dormire ,perquelli , che

tiſcono dolor di capo , ouero emicrania . &buono à
Humigarne

anco il capo a quelli ,che di natura Ihã

0 debile , ene ſono qitertoſi Faſſene empiaſtro , &

neerate, doue fa dibiſogno di confortare , e di riſol¬

ere , e ſpecialmente humori frigidi ,e uẽtoſita . Vſaſi
uece d' incenſo ,coſi ne ſuffumigii , come nel reſto

de habbiamo detto . Conforta il cerebro applicato
orma di empiaſtro ,e coſi ancora lo ſtomacho , e

0
de le parti neruoſe. Fatto in guiſa d incerata ,cõ

la

ra parte di cera ſcaccia uia il freddo in qual ſi uo

dia membro che ſia, portandolo però per molto tẽ

do attaccato e rinfreſcandolo .E calido nel ſecondo
ado, humido nel primo .

tut

Della Tacamacha . caß . 2 .

Okras ! medeſimamente della noua Spagna u

50 0 altra ſorte di gomma ,o raſina, la quale chiama
ha ndiani Tacamahaca , eꝗſto iſteſſo nome gli

l cice dato i noſtri Spagnuoli . E raſina cauata per

t0 oaoe da un albero grãde come populo ,& & mol

dia. Dtifero. Fa il frutto colorato , come ſeme di peo

dian: queſta raſina & gomma ſi ſeruono aſſai gli In

Lion nelle loro infermitd , emaggiormẽte in enfiag

derocli qual ſi uoglia parte del corpo che ſiano ,im¬
eo

e le riſolue , digeriſce, e disfa mirabilmente ,
eauſg

z medeſimamente uia qual ſi uoglia dolore

en
ato da humori frigidi ,ᷣ fatuoſi . In queſto caſo

eralmente ,e continuamente tutti gli Indiani ſe

2 duono e per queſto iſteſſo effetto ! hanno porta
neo gli Spagnuoli . Il ſuo colore , &come quello

R 4 del ,
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del galbanoʒ anzi credono alcuni ,che ſia liſteſſo 92
bano .Ha certe parti bianche in guiſa dell ammon
co .E di odor graue ,di ſapore medeſimamente ga
ue . Gettato ſu carboni acceſi ,fa ritornare le done

1

copate , e quelle, che per cagion di ſuffocation di ſi

tre hanno perduto ĩ ſenſi. Poſta queſta medeſima
ſena ſu ombelico in modo di empiaſtro , ferma la

trice al ſuo luogo :& èꝭtanto Juſo di queſta nelle do

ne, che la maggior parte ſe ne cõſuma in ꝗ̃ſto cao ,
che uſandola , ſentono molto giouamento, prohibes
do loro , e leuando ogni ſuffogamẽto di matre , cöſle
tãdo lo ſtomaco . Alcuni curioſi ui aggiũgono de 15
bracane , e del muſchio ; ʒueramente è meglio .che li

dola ſola . Queſta ſta ſemp̃ ſoda ſenza disfarſi ,fin 5
ſia tutta conſumata , per la qual coſa maggiormel
gioua . E buona per leuar uia qual ſi uoglia do oc
cauſato da humori frigidi ,e flatuoſi , imperochea
plicata in forma di empiaſtro , li leua uia , e riſolu
merauiglia .Si attacca di tal ſorte, che fin che non be
finito di operare ,non ſi può diſtaccare .Fa la med 0
ma opera poſta su J enfiagioni cauſate dalle mede,
me cagioni , conſumandole, e riſoluendoleze ſe fag
no diſpoſte a maturarſi le matura preſtamente· Ii
ſi queſto fer rimedio molto uero , emolto eſpeli 2to .

E grundemente profitteuole in reume , e diſce
da qual ſi uoglia parte, che uengono ; ecoſi mede 10
mamente le prohibiſce , diſtendendone un poco 4
una peꝛzaà linca , ligandola poi dietrod forecchie 4
quella parte, dõde le diſceſe corrono .E poſta s le l

pic a modo qi ciroto , intrattiene il fluſſo, che corre

gli occhi ,& allaltre parti del uiſo . Prohibiſce , e el

uia il dolor de denti , mettendo un poco di que
r

ſinã

„
„ „

—
—

—
—
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f. Capitolo 11J . 26

nel buco del dente foratoʒe ſe con la medeſima
i lufumigara il dente guaſto ,fache non camini piu
manzi la corrottione· Poſtoà modo di empiaſtro
A tremor ,d nel dolor di capo ,e delle ſpalle , li leua

a . Meſchiato con teriaca ,una parte di ſtorace ,& un

co dambra in modo di empiaſtro per lo ſtoma¬
Gconforta , e fa appetito di mangiare , & aiuta la di

Seltione riſoluendo la uentoſitã . Poſta nel medeſf¬

o modo sd la teſta ,la conforta ; e guariſce il dolor
ella ſciatica ,ò di catena ; coſi è grande Teffettodi

ueſta raſina .Fà il medeſimo in ogni dolor di giũtu
in qual ſi uoglia parte del corpo che ſia ; ma mag¬

Sormente ſe procede da humori frigidi , dmiſtij ; per
doche con la ſua riſolutione ,ha anco delle parti ſtit
ucbedede riceue merauiglioſa cõfortatione .In giũ

ins in ferite di nerui adoperata ſola,ſana: e cura:
deroche è grande Leſperienza , che s ha di quella ,

generando tolto materia , e prohibendo lo ſpaſimo .
Pplicaſi ord inariamente in ogni ſorte di dolore .Io

eh lio meſchiarla con teriaca ,e con cera gialla per¬

raf d applica di miglior gratia . E gid ſuſo di queſta
ina tanto celebrato ,che il uolgo non ſa altra me¬
cina di queſta per qual fi uoglia dolore , purche nõ

lala infiammaęꝑgione molto calida , e benche ui fuſ

tobullato il principio ,e la furia,è di gran giouamen .
pre riſoluere il reſiduo delle materie .

Ecalida nel
0

ncipio del terzo grado , con hauer gran ſtitticitd .

confortatione ,e ſecca nel ſecondo .

Del [ aragua . cap . 3.
ORTAN O di terra ferma per uia di Carta¬

gena , edel nome di Dio di dentro terra , una

raſina



200 Del la Carægud. „
raſina del colore del tamahacha , alquanto piũ chi

ra , e luc ida , e piũ denſa , che gli Indiani la chiaman ,
in lor lingua Caragud ; e queſto iſteſſo uocabolo 4
hanno ritrouato i noſtri Spagnuoli .Ha quaſi il mec
ſimo odore della tacamacha, auen ga che ſia pi ge
ue , è gran demente oleaginoſaʒ e però s attacca bel

ſenꝛa molta uiſcoſitd e ſenza ſtriturarſi per la tene
ta che ha . E medicina noua , uenuta da dieci anni
qud .Gli Indiani fuſano nelle loro infermitd ,& en
gioni ,& in ogni ſorte di doglia . Hora i queſte noſtr
parti per i buoni effetti , che fa , è tenuta in grã ſtiſi

Gioua ,e ſana le medeſime infermita ,che ſana la tal
mahaca , iuperò opera con maggior preſtezza : 10
molte infermita, doue la tacamahaca non hauerà
to leſtetto ,che deue , la caragud finiſce di lanare. Pe
che un certo, ilquale patiua nna doglia in un hole
ro , e per cagion del dolor, che egli hauea gran temp
patito, non potea maneggiare il braccio , hauendo i
dato gran tempo la tacamahaca ,non guari mai fin

to , che non ui poneſſe la caragud , con laquale fra
2

giorni reſtò libero .In paſſione di giunture .⁊ di gon,
artetiche è merauiglioſo Jeffetto ,che fa . imperbelg
applicato ſopra al dolore ,pur che non ui ſia infiameg
gione di humori troppo calidi ,lo leua uia . Con l 1facilitd riſolue ,e distace enfiagioni antiche , coſi d

mori, come di uentoſitd In dolori cauſati per ff 0
ð ſcortimẽto di humori frigidi ,& pur miſti fa mera
uiglioſa operatione . Opera in tutte lepaſſioni de ne

ni .
&

dolor di teſta ,&altri dolori ,che da quella p
cedono . Certo ꝭ medicina di grandę efficacia pet
uare i dolori .r fa la ſua operatione molto ſicurd¬
ferite freſelie , ſpecialmente di ncrui , gioua alla,

ö

˖

e



pte

0
ſſo¬
a
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Capitolo 77III .

„ 2

0 ofs omente in giunture , nelle quali ho uedu¬
cet

r con eſſa ſola aſſai grandi operationi . Enter
uo ꝑ prohibire il fluſſo e corrimento à gliocchi ,

pie altre parti , applicata fra forecchie , e nelle tem

che b
la raſina aſſai graſſa ,& oleaginoſaè calida piũ

e in ſecondo grado . Maèqui da notare , che tutte

ütelte raſine le raccolgonogli Indiani per uia di in

in un esclando colpi ,e ferite ne gli arbori da iquali

diono
t uien fuora il liquore , e d indi la racco¬

Dellolio delſico dell Inſerno . Cap . f .

Giliſco prouincia nella nuoua Spagna porta ¬
no un olio , oueramente liquore , che à i noſtri

0. Snuoli ha piaciuto di chiamare del ſico dell infer

o bercioche ſi caua dun arbore, che ene pilbnè me

ame me il noſtro fico dell inferno ,coſi nella foglia ,
ne nel frutto . E quel medeſimo ,che noi uolgar¬

5 late chiamiamo cataputia ,d cheruaʒe qveſta è co

che
dicinioſa come la noſtra differiſce ſolamente ,

23 ddbella della India e pit arborea per la graſſez¬
10 el rerreno . no gli indiani queſt olio nello iſteſ

primedosche a noi inſegna di fare Dioſcoridenel ſuo

1 ben lib .alcap .30. & ę in queſſo modo. Macinano
j
coledse

lo cuocono in acqua ,e dopo d eſſer cotto .

der ono con un cucchiato Folio che uã notando
ſopra . E queſto modo d i fare olio di frutti , di ſe¬

be di rami d alberi , è molto frequente e coſtuma¬

me gli iudiani , iquali per eſpreſſione non lo ſanno

2 Jueſto olio ueramente è migliore cauato in d¬

Suiſa, che per eſpreſſione .Ha queſt olio gran uit¬
ü ,



269 Dell oliò del Fico dell Inferno . „ &
tu ,ſicome s è ueduto dalbuſo deſſo , coſi nelle It d.
come in altre parti .E tutto quello, che io ne dir , 10 el
ra detto con grandiſſima eſperienza , e grande uſo 1

m
diuer ſe perſone . Cura tutte le infermitd che uensꝰ e
no da humori freddi ,euentoſriſolue ogni dure
e moll i fica tutte le enfiagioni uentoſeʒ leua uia o , d

deoclis
in qual ſi uoglia parte che ſia ,ma maggio 8

te ſe uien cagionata da alcuna cauſa fredda e ven d

ſa , doue fa merauiglioſi efletti, riſoluendo le uento :
ta groſſe in qual ſi uoglia parte che ſiano , ma prin
palmente nel uentre . eperciò ſana la hidropiſianes
toſa ,ecoſi medeſimamꝭte ogni altra ſpecie d' hi 5
piſia ungendo con detto olio tutto il uentre , eb
gliandone alcune gocciole con uino ,& cõ altro lid :
re appropriato, percioche euacua lacqua citrinꝰ
fa eſpeller la uentoſitd ,e ſe ſi mette in eriſtero , o .

medicina, purga ſimilmente facqua citrina , e cab
fuori la uentoſitd con aſſai piu ſicurezza , che ogni
tra medicina .In dolor di ſtomaco cauſato da hum
ri freddi , e uentoſi , ecoſi in colica fa grãdiſſima 05

ratione ungendoſi con detto olio ,epigliãdone à 0
ne gocciole .E queſto fa princ ipalmente in quella
fermità mortale chHiamato ileo, nella quale ſi rim ,
dano le feccie per bocca . burga il flemma maſſim
mente in paſſione di giuntura .Vna gocciola di que
ſt olio preſa con brodo di gallina , cuhacra Ihumol¬
donde ſi cauſa il dolore . Cura fulcere antiche del “

po, lequali menano molta materia . Vn caualieron
*

quale di molti anni uomitaua il cibo ſi untò 10.
fd.

maco con detto olio ,e ſunò di ſorte , clie mai piu
lo

nomitò. Disfi le opilationi della milza , dello ſtom
co , e della matrice . Vngendoſi cõ elo i bambiuk'

cioll ,

3
—

—
—

2
—
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Joli ,e i fanciulll grandicelli , che non ponno andar

el corpo ,del ombelico in giù fa loro andare ,& eua

ware e per auentura haueſſero uermi , Ii eſpelle & a

cit . ma piu efficacemẽte ſe ſe ne dd loro una goc¬

iola ,ö due d bere con latte o cõ altra coſa graſſa . In

lie d ' or ecchia ,& a quelli , che han perduto Trudi
i.

o fa loro ritornare , co merauiglioſa operatione .

dme per molte eſperienzes e ueduto. In paſſione
giunture ,indolorl ,& enfiagioni di dette giuture ,

urche non ſia cauſa molto calda , gioua fiirabilmẽ¬
e riſolue ĩ mebri attratti untati cõ queſt olio. Si di

dendono i nerui ,e ſi fanno uẽcidi „ leuandone uia il

olore .Se ui ſard alcuna cicatrice , leuæ uia il ſegnale

valtdue fi ſia, maſſimamente del uiſo . Li goſſi del
to ,da quali ſono ſpeſſo le donne moleſtate, ſi cõ¬

mano ,e diſtruggono da queſt olio , non ſenza loro

and iſlima contentez za. E calido nella prima me

el terzo grado ,& humido nel ſecondo.
ö

Del Bitume . Cap. .

Niarcnsſis Cuba appreſſo la riua del mare un

r tonte ,ilquale mãda da ſe un certo bitume fuo¬
fe. eolor nero , come pece ,di graue odore ,delquale

noſtnono gli indiani nelle loro infermità fredde . I

Sli
ri , che ſono in quelle parti , per impegolar naui¬

2 chche e come pece nauale ,lo meſcolano con ſeuo ,

iu
0 le dia miglior carena .Io credo , che queſto ſia

ndopbta de gſi antichi ,delquale ſcriue poſſidonio
a uarſi due fonti in Babilonia uno di bianco ,

tro di nero . Qneſto, che ſi reca dalle indie , uſia¬

O noi in paſſione di matrice , percioche riduce la

trice al ſuo luogo ,ſeper auentura ſe ne fuſſe ſali¬

ta con



259 % Del Liguidambar , e dellolio del medeſ.
ta con poner detto bitume ,al naſo , e ſe fuſſe d 1ſcele
giu , con poner una pezza bagnata in detto bituſm
alla natura, ſabito la fa ritornar su , e la riduce al 50
luogo . E

coſi medeſimamente gioua applicata nel
infermita fredde, non altrimenti ,che laltre medic?
ne delle quali diſopra habbiamo parlato . è di natu¬

ra calido nel primo grado ,& humido nel primo

Del Ligquidaimbare dellolio del medleſimo.
„ N Cap. 6 .

ORTAN O dalla noua Spagna una raſinascheP noi chiamiamo Liquidambar ,& un ' altra in g
ſa di olio che noi chiamiano olio di liquidabar ,
uiene à dire coſa odoratiſſima , e pretioſa come a

bra, oueramente come olio d ambra .Sono ambedu
coſe di aſſai ſoaue , egratioſo odore , e ſpecialmen 5
Tolio ,ilquale ha un Odore piũ gen ile ,e piu ſoaue . f
il Liquidaimbar , raſina, cauata per inciſione duno¬
bero ,di aſſai grandezza , e molto bello „ adombrat
di molte fglie , lequali ſono come foglie d edera

.
Lo chiamano gli Indiani Ocozab .Ha la ſcorza gro
ſa , ecinericia , laquale ferita ,& in taccata , manda flo
riilliquidambar , e coſi lo raccolgono . E perche !
ſcorꝛa ha uno odore molto ſoaue la peſtano ,e la 101ſchiano con la raſina , & in queſto modo , quando .brucia rende migliore odoreʒ tal che douunque na

ſce ſimile albero , ſi ſente per tutto il campo un ode
re ſoauiſſimo . Quando gli Spagnuoli farono uli
ma uolta in quelle parti , ſentirono per quei luog

8tanto odore, che penſarono ,che ui fuſſero pech15 * 0
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272 Del Balſamo . a
ꝰ kreſco poſto in luogo doue poſſa da eſſo. diſtillac¬
h parte piũ ſottile , e queſto e il più perfettoʒaltric
Primono, perche neſchi magior quantitd , per eite

coſas che ſi porta per mercantie . Inperoche cone
fprofumano i guanti per legenti populane , in che

ne conſuma aſſai .Se ne ſeruono per medicina in ui
rie infermita ,& è di gran uirtù per ſunare e curate
fermita fredde ; imperoche con eccellenza riſeald,
tutte le parti doue ſi applica , riſoluẽdo , e mollihc .
do qual ſi uoglia durezza della matrice ; & aprencſ
le ſue oppilationi prouoca i meſi . Il ſuo uffcioò f
mollificare qual ſi uoglia durezza .E caldo quasi

0
4

terzo grado . Equi da notare , che molte perſone
tano queſt olio , e la ſtorace liquida dalla india 0
molto buono , perche lo fanno de rami d alberi 7
in pezzi,e poi cotti, donde ricolgono il graſſo , che
notando per ſopra ,e di quello nendono . Celgene
germogli dell albero donde ſi caua il Liquidam , l
g ia detto ,e ne finno mazzetti , iquali Clono 2 15diani ne i loro mercati, perche ſeruono T mettel

igle ueſt i, e robbe per dare odore eome acqua dal
Ii , e per queſto effetto ancora luſano gli Spagnoe

N Del Ralſumo. cap : 7x .

P * RTANO della nuoua Spagna quer Hau,
eccellentiſſimo ,che per la ſua eccellenza . e 1

rauiglioſi effetti lo chiamano balſamo ,che gid un
j

po ſi ritronaua nell Egitto. E perche fa coſi gras 3
opetationi ,& è rimedio tante infermitd , gli s

0
to tal nome. Faſſi un ' albero magsior del gran

ü

ha lc foglie à guiſa dortica :circinate, ma cel1 %

„
0



daha , e , u ,
beg

mano gli Indiani Gilioze noi altri quelch e

detto arbore chiamiamo balſamo . Faſſi in due

adele una per uia dinciſione , tagliando la ſcor¬

3 albero , ſaquale delicata e dundogli colpo ,
o. Hall eſce poi un liquor uiſcoſo , che tirà al bian¬
ccellclle inciſione ne nien poco , ma nondimeno &

Uetiſſimo , e molto perfetto. Laltro modo, ilqua

f Fenndiani uſano in cauar detto liquore da detti
lane ecommunemente ulato da ſoro , &, che pi¬

ſche OIrami , ei tronchi , de gli alberi , ene fanno

ge piu ſottili , che ſi ponno fare ,e poi le metto¬

0 40 una caldaia aſſai grande con gran quãtita d ac

Alla
la fanno bollire ſin tanto ,che ueggano , che ſia

aſtanza. poſcia la laſciano raffreddare ,e raccol

0 con un cucchiaro olio , che ud nuotãdo per ſo

ech queſtae il Balſamo ,che uiene in queſte bande ,
10 o communcmente ein coſtume J ſuo colore e

datiaſte tira al nero , è odoratiſſimo , e di odore aſlai
Bala . Onè ſi comporta conſeruarlo altroue , che in

vet. L argento ,& di uetro , o di ſtagno , ò pure in coſa

dio lata , perche tutto il reſto penetra :e paſſa. Luſo
co lueſto è ſolamente in coſe di medicina , & è anti¬

muclbalt da quel tẽpo , che ſi diſcopri , e guadaguò la

beton Spagnaʒlm poclie ſubito gli Spagnuoli uheb¬

leſe notitia ,e con quello ſi medicauano ,e curauano
eie ldesche gli eran date da gli Indiani , auilati di
quelle

Sli iſteſſi indiani , iquali furon neduti , che cõ
o medeſimo ſi curauano eſſi . Nel tempo ,che lo

da ion in Iſpagna la prima nolta fu tenuto in tã

der neden qvanta ragioneuolmente era da tenerſi,
leu bederſene merauiglioſe operationi . Valeua cia¬

w
oncia dieci , e uenti ducati ,& kora un arch nõ

5 ua



274 Del Balſamo .
0

ual pi di tre , ù quattro ducati .La prima uolta che
0 0

portarono d Roma ualſe cento ducati Toncia , dopo, 0

Per eſſerne portato in tanta quantitd ,non ſolam 0 0

non è
in prezzo ,ma sè donato ſenza prezz0ʒe que 9

fa labondantia , e careſtia delle coſe, che quandoc 2 0

in gran prezzo ogni uno ſi ualeua delle ſue uirti 10
poi che uenne à uil prezzo ,non ſi tenne piu in 604%

10

eſſendo pure queſto balſamo quello iſteſſo qual 00
ualeua cento ducati loncia ,che e hora che hong .

certo preazo .E ſe non per altro fuilero ſtate diſcop N
te le Indie , che per darne queſto merauiglioſo lic fr
re, ſaria ſtato bene impiegato il trauaglio ,che ſi pu
ro i noſtri Spagnuoli gid ,che il balſamo ,che ſi 104

% 00
hauere , ſono molti anni , che ſi perdette, eſlendoſi 1
ca la uigna di donde ſi cauauaʒche hora non ſi pa 0
piũ · enon ſi troua al mondo ; per laqual coſa heb

„
0

noſtro Signor per bene in luogo di quello darne q: 1
ſto della nuoua Spagna , il quale à mio parere 10
in uirtũ medicinale men buono di quello dEgit 1
ſi come ſi uede per li ſuoi grandi effetti , e per il 70 ö 10
profitto ,che faʒdel quale noi ci ſeruiamo in me 5 0
na ,& in due modi ;ò ſi piglia per bocca , o S app! 5 0
di fuori in cirugia . Preſo ſa mattina d digiuno , fa 50

raſmaʒ leua linfermità della ueſſica ; prouoca i ſi
„

bo.
alle donne , pigliato però per bocca , doueramente ij
to in peſſaritzleua il dolore dello ſtomaco lamben
ne una gocciola la mattina d digiuno , poſtala ſoſ
la pianta della mano prima , laquale cõtinuata cꝰ

0 pi
ta lo ſtomacho, rettifica il fegato , fa buon color en

2 —

—5 — * N t
niſo ,fa buon fiato, allarga il petto , disfa le oppih .

ni , e conſerua la giouentũ .Io ho conoſciuta una f a8ſona di gran qualitd ,che luſaua , e con eſlere ella

grande
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wende erb parea giouane , euiſle ſenza difetti men¬
„ uso .

Aſcuni tiſici hanno uſato , & ha fatto loro

F Stlouamento. Alcune ſignore , che non faceuan

oli , hanno uſato in forma di peſſarii ꝑ purgar
marrice ,& ha loro giouato . Applicaſi ſimiimente

i
i fuoril in ogni ſorte di doglie cauſate da humo

0 eddi ,e uentoſi , imperoche continuato , leua uia

edi orte di dolore , applicato caldo con una penna ,
oi ponendoui ſopra una pezza linea , bagnata, nel

de limo balſamo .E riſolutiuo ,& in queſto modo

blame dis fa l enfiagioni fredde , & antiche , con¬

bed ogur parte, done s applica . Poſto ſu cerebro ,
ea outorta merauiglioſamente, e ne leua il dolore ,

uelamando ogni lorte d humore , O freddezza che .

alle . Cuariſce la paraliſe ungendone il cerebro ,la
ee, Ottola ,la noce del collo ,e la ſpina del dorſo , che

hella parte, dode deriua lorgano per mezo le ſpal
ungendone ancora il membro paraliticato . In

delt ilteſſo modo gioua in tutte le infermitd di ri

diosioni de nerui. Poſto ſu lo ſtomaco , aiuta
lu die

eo eve lo conforta , riſoluendo la uentoſitd , ſe ui fu
N ibilatione, la dis fa, e coſi medeſimamente oppi
9

0 della milza, laquale mollifica ,e rende benigna.
lo dlie uia il dolor de fiãchi poſto caldo ſopra il do¬

Gut ua 11 dolor di uentre, e di ſtomaco uenutoꝓ
dend ttedda , o di uentoſitd menato caldo , oueramè¬
bro, ello dentro dun pane caldo uenuto dal forno .

lien l ' orina a quelli , che non ponno orinare ap¬

d do per fuori ,epigliatone una gocciola per boc¬

tui, commoue ,& eſpelle .In dolor di giunture fa me

92
Ilioſa operatione , & in queſto ha ſpecial prero¬

tua , eTha anco in ſciatica· riſolue qual ſi uoglia
8 2 durez za ;
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* 17 — 5 io

durezza ,& enfiagione ,che ſomiglianti dolor ſogle— 7 — „ 5 — U
no fare .In paſſione di nerui è merauiglioſo rimedia¬
Riſolue ,e ſana ogni ſcorrimẽto ,e diſcenſo di humo

ri . Applicato detto balſamo ĩ coſe di cirugia ,fa mel,
uiglioſi effetti , tanto uſato da ſe ſolo , come melt
to con altri medicamenti , iquali habbiano uirtu e
far quel l effetto per ilquale ſi applica . Perche il uo

i
re eſplicar queſto ſaria coſa liga , lo rimetto à

coli

che ſe ne hauerà da ſeruire ,ilquale fard da per
ſc

1
miſtione, come cõuiene .E il balſamo rimedio mo

to comunemẽte coſtumato in ferite nouelle , perch
che le cura con la prima intentione conglutinal
le parti ſenza generar materiaʒe doue ſard corroti

ne, che impediſca il glutinare ,famolto buona ope
f

tione, digerendo con preſtezza ,e tutto il reſto de

operationi cirugicali , che fanno meſtiero fin che
ſanino le ferite , eper queſta cagione è medicinac
ſtumata , e molro generale in tutte le coſe di cirug ö
per gente pouera , poi che con una ſola medicinã
fanno tutti gli effetti neceſſari , & è gid coſa omi
ne .In eſſere ferito alcuno, toſto direi , mettauiſi 0
balſamo ,e coſi ſi fa . eſanand .In ferite di nerui fa

10
rauiglioſa operatione , imperoche le cura , e ſanap

0
che altra medicina, prohibendo che non ui ueng¬
ſpaſimo . Le ferite di teſta ſi ſanano molto bene co

f
queſto , non ui eſſendo però inciſione , ò rotturà
oſſo . Sana qual ſi noglia ferita freſca , in qual Hus
glia parte del corho , auenga che non ſia ferita fe

plice .In ferite di giunture , come ſi uoglia che ia
„

a merauiglioſa operatione , eprchibiſce lo ſpaſim i
E molto coſtumato in queſta cittd in tutte le fe

* . — *
te ; percioche pochiſſiime coſe ritrouarete Pf

qu

ſto

2
2A .

A .
.
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eſſer kettosdone non ſia balſamoʒ per la qual coſa in

che co

rito alcuno, toſto ricorrono
al balſamo , per¬

ulli
n aſſai poca quãtita ſi curanoe ſanano . E mol

olg volteblte oe uedluto con hauerlo adoperato una

0
Oldwal terzo di quando penſauano di porre al

oritrouauano la ferita ſana . In piaghe necchie ,

plicato da ſe ſolo , d con altro unguento le mondi

imette & incarna ,& in febri lunghe con paroſiſ

per tur ale per mez hora inanzi che uenga il freddo
fl iner la ſpinal midolla ben caldo , edopo di eſſer

eig ermo coperto bene, pigliatone anco cinque o

tou
ceiole cõ uino: toglie nia il freddo in tre , d quat

to am
desche ciò ſi faccia .E di ſapore acuto , alquan¬

ort
aro , donde ſi ſcorge hauer parti ſtitiche, e con

atiue .E caldo ,e ſecco in ſecondo grado .

Dell her ha di Giouanni Inſaute . Cap . J .

ON ud laſciar di ſeriuer di una certa herba ,

che ĩ conquiſtatori della nuoua Spagna uſaro

5 rimedio delle loro ferite ,e frizzate , laqual her¬

1 ai buon rimedio fa ne loro trauagli .La inſegnò

chiandianoilquale era ſeruitore di uno Spagnuolo

8 mato Giouanni Infantes e perche fu il primo ,

di aso detta herba ; la chiamarono , & hoggi
chiamano herba di Giouanni Infante . Que¬

8 di dus picciolaʒ ha la foglia come il noſtro aze¬

e Ibasga, alquanto peloſa La colgono uer¬

opra 1 feltane, ela pongono coſi ſemplicemente

arne 15 eterriltasnn il ſangue, e ſe la ferita è nella
Le feel alda ,e la cura , glutinando inſieme le parti .

erite de nerui , e altre parti le digeriſce ,emondi¬

8 3 fi ca ,
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ſica , e fa rigenerar la carne ,fin, che ſi ſanano . E pc
non ſi troua queſta herba in ogni luogo , la portal
no in poluere , perche faceua il medeſimo effetto c

uerde , ben che Foperatione d' incarnare meglio . . .
ceua dalla poluere ,chenon dal herba . Vi ſono mo
te altre herbe ,ſi come ui è queſta in tutte le parti 1
Ind ia ; c hanno queſta ,& altra proprieta di meld
glioſi effetti, che à uoler ſcriuer di ciaſcuna in pal
colare , ſaria di meſtiero comporre maggior uolum
che queſto . Tre coſe ſi portano delle noſtre lin
Occidentali , che hoggi ſono celebrate per tutto
mondo , e con quelle ſi ſon fatti , e ſi fanno maggio
effetti in medicina , che giamai ſi fuſſer fatti conꝰ
tri medicamẽti ,che fino al di dhoggi ſappiamo : 10
che ufficio di tutte tre ꝭ di curare infermitd , che,
no ſenza rimed io, & incurabili , & è di fare eſſet .
che paiono ueramente miracoloſi .E queſto è mal
feſto , non ſolo in queſte noſtre parti , ma in tutte,
mondo . e ſono queſte .Il legno, che chiamano guꝭ
can ,lachina , e la zarzapariglia .E perche pare che 0

china uenga di Portogallo ,e che i Portogheſi la Pi
tino dalle loro Indie Orientali , e non dalle noſtre - 0
cono eſſi quello ,che noi qui appreſſo diremo ,quâ
di quella ſi parlera , incominciando dal guaiacani
me da rimedio primieramente uenutto dalle Ino
e come principale , e miglior di tutti , ſecondo Tuſcs
la eſperienza di tanti anni ha dimoſtrato .

pche

Del Cuaiacan ,cioè legno ſanto . Cap . 9 .

JL Guaiacan ,che chiamano i noſtri legno delle
die , uẽne in cognitione ſubito , che furono ritto

uate
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che date le prime Indie, che fu nella Ilola di ſan Pome¬

taus . co, doue ſe ne troua gran quantitda . Diede notitia

00% reid uno Ind iano al ſuo padrone in queſto modo .

0ſt
di

endo uno Spagnuolo , ilquale patiua gran dolore

mal franceſe ,che haueua preſo da una Indiana ,
ti de muell indiano , che era uno de i medici di quella ter¬

rau, dale fece bere acqua del guaiacan ,con la quale , nõ

part odo
gli ſi leuarono le doglie ,ma ſanò etiandio mol¬

umd eo bene del male . E con qtbacqua furono ſanati mol

1a c tri Spagnuoli ,che erano infetti di ſimil male . II

9 005 doſto per quelli; che ueniuano di quelle anal fu
910 ertmunicato qui in Siuiglia , donde poi ſi diuulgo

o , epd
tutta Spagna ,e di la per tutto il mondo, impero¬

551 &i
eta gid ſinfettione per tutto il mondo ſeminata¬

a in uerita per ſimil male eil migliore , e più grã ri¬

fett che io di quanti fino al di d hoggi ſi ſono ritrouati ,

bal e lani ,e che curi tale infermitã con più certezza ,e

1 1 icurrezzaʒi mperoche ſe ſi gouernano bene 5d

0 tchleltaacqua nel modo, che ſi richiede , & coſa cer

„ der. e ſi ſanano perfettam ente , ſenza tornare d rica .

i gerdi, ſaluo ſe Finfermo non tornaſſe a rinfangarſi

0

e
medeſimo fango, doue egli preſe il primo nale .

1
ue.

Daciuto al noſtro ſignore, che dal luogo , donde

00,
rin ne il mal franceſe ,di là ueniſſe il rimedio ꝑ gua¬

0 ti
G imperoche il mal franceſe uenne in queſte par¬

10 fall lade , in prima di ſan Pomenico . Fra gli In

e
ni

il mal franceſe era tanto uulgare , e famigliare ,

0 ln altri le
uarole ;

0 dual
la

wege bote
ero

ani hanno tal male, nè ſe ne
fu.

In nell Olo. Venne in queſto modo . Nell anno 1493 .

ao guerra ,
che il Re catolico hebbe in Napoli cõ

arlo di Franc ia , che era detto dal Capo goſſo .
6 8S 4 In
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In queſto tempo don Chriſtoforo Colombo torno

clal primo diſcoprimento ,che fece delle Indie , che

furono di ſan Domenico ,& altre Iſole , emeno ſec

di ſan Domenico molta quantità di Indiani , & I

diane ,le quali conduſſe in Napoli , doue era il Rec

tholico allogiato, ilquale teneua gid cõchiuſa la ü,

guerra , perche gid era fatta la pace fra i due Re , eg

eſlerciti praticàuano uno con laltro , doue giunt
Colombo co ſuoi Indiani ,& Indianc, liquali andes
no per lo pi carichi de i frutti del loro paeſe , ch?

il malfranceſe, jncominciarono gli Spagnuoli 4c
6

nerſar con le Indiane ,e gli Indiani con le Spagnuc
di tal maniera ,che infettarono gli Indianij e le Indi
ne leſiercit de gli Spagnuoli , Italiani , eTedeſch¬
che di tutti ne haueta il Re catolico nel ſuo eſſercit
tal che molti furono ifetti di tal male .Et dopoò, cot
gli eſlerciti ſi praticauano, hebbe luogo , che ſimilſ .
te ſi accendeſſe il fuoco in quel del Re di Frãcia do
de ſegui in breue tempo , che uno , e Taltro eſſerci
fu infetto di queſto mal ſemc , e di la ſi diſteſe ꝓ 10
to mondo .Nel principio hebbe dinerſi nomi ,

Spagnuoli penſando che i Franceſi haueſſero lo
dato ,lo chiamano malfranceſe ,all incontro i Franc ,
i , penſando che in Napoli quelli della terra haus
ſero loro dato ,jo chiamarono mal Napolitano ;
deſchi uedendo , che dalla conuerſation de gli Sp
gnuoli Ihaucuano preſo , lo chiamarono rogna Sp.

gnuola ,& altri lo chjamarono ſarampion dell Ide
e meritamente ; ooi che di la uenne il male. Fra gli
cellenti medici di quci tempi, furono molte opft
ni della cauſa ,& origine di tale infermitd . Alcun

ceuano eſſer uenutaà per cagion de cattiui cibi m

lenconici ,

7



no
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1 173 . 1 a
puconici ,che gli eſlerciti haueuano per neceſſitd u¬

100 come ſono herbe ſeluagge ,emolte coſe di hor

er radici di herbe, aſinie caualli & altre coſe, che

gcrano ſomiglianti infermita, corrompendo, & ab

ueiando il ſangue . Altri lattribuiuano ad una cer¬

i ane iuntione di daturno con Marte , attribuendo
tto ad influenrie celeſti . E coſi li dierono uarii

mi uno chiamãdolo lepra, altri lichene, altri mẽta

1 rale mal morto , & altri elefanti aſi, ſenzapotere

ere ente accertare che orte d infermita ſi fuſſe ,im
boloche non ſapeuano ,ch era infermita nuoua 0 la
te Dan ridurre ad una delle gi¹ conoſciute , e crit

In.4
opo uenendo il noſtro guaiacan , il cui nome 8

lano ,e fra eſſi aſſai conoſciuto ,e coſi l hãno chia¬

cee chiamano per tutto il mondo , auenga che Io

8 drein anco legno de I India Pi qſto legno hãno

ic
to

molti ,& afſai .Vno dicendo ,che ſia ebano, al¬

0
e ſia ſpecie di buſſo , e

molti altri nomi gli han¬

queſſcboſti come
ad albero nuouo mai piu uiſto in

eco parti ,ne meno in alcun altra delle diſcoperte,
def

me il paeſe è nuouo d noi altri , coſi ! albero me¬

be mamente è coſa nuoua · Comunque ſ ſia , è un al

grande quanto una lecina ,d elice , che uogliate
cezta molti rami. La ſcorza ſi eua da ſe ſteſſa , poi¬

rangeenuta groſſa , egom moſa ha la midolla aſſai

mo
e che tira al nero ,&

e tutta grandemente dura

og piu dell ebano, fa la foglia picciola , e dura , &

worn
amo fa i fiori gialli ,da i quali ſi genera il frut¬

000 andre maſſiccio con ſeme di dentro ,& & groſ¬
de abflie neſpole .Ve nè di ſomiglianti alberi in gran

ondanza. Dopo ſi hd ritrouato qui un altro al
to della ſpecie di queſto guaiacan in ſan Cicpan¬nid
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ni di porto riccho , che è un altra Iſola ſopra quella
di ſan Domenico ,& è come il populo , & ancora pi

piccolo ,ha il tronco , & i rami ſottili,e non ha qual
midolla ,e ſe pur ne ha , ᷑ aſlai poca , e queſta è nel tt

co , perche neſſuno de i rami ne ha . E piu odorato¬
piu amaro il guaiacã di queſto . Vſaſi hora al no
tempo , ma non ci ſcordiamo però di quello di fad

Domenico .Per li ſuoi merauiglioſi effetti lo chiai
no legno Santo .E certo con gran ragione , perche ?

migliore operatione di quello di ſan Domenico
me per eſperientia ſi uedeʒnondimeno ,e uno , e 1

tro è merauiglioſo rimedio per curare il mal franco
ſe .De i quali , e di ciaſeun d eſſi ſi fa lacqua ,che ſi pi

glia per tale infermitd , e per molte altre in que
modo . Pigliano uenti oncie di legno raſpato , o uc

6
mente tagliuzzato , e due oncie di ſcorza del medi

molegno , e peſtata , mettono ogni coſa in molle
tre aʒumbre d acqua , che ſaria al noſtro peſo po
più ,ò poco meno di quindici libre d acqua ĩ una p

gnatta nuoua d un poco maggior capacita , per ſp¬
tio di uentiquattro hore , e coperta bene la pignatt¬
ſi fa cuocere , à fuoco lento di carboni prima ace
fin che ſe ne conſumino due azumbre ,e ne reſti un¬
Conoſcerai queſto , perche al tẽpo, che ſi mette Ja
qua nella pignatta ,ſi mette prima un azumbre ; .

miſura ,e poi per quella miſura ,e quel ſegnale fatt
5

nella pignatta , ſi conoſce quando ſaranno le due a,

zumbre conſumate ,e ne reſta una . Dopo d' eſſer co
ta lacqua ,ſi laſcia raffreddare ,e ſi cola ,e ſi riſerba 5
naſo uitreato ,e ſubito ſopra al medeſimo legno 9
cotto una uolta ſi torna à mettere quattro aʒ2um

d acqua , e
ſi cuoce fin che ſe ne ſcemi Tuna . Ee4

2 .
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0 aus ſi cola; e ſi riſerba appartatamente . La

ele ua ha da pigliare in queſta guiſa . Dopo
er purgato Pinfermo , per conſiglio di medico ,

Fuaccemchindere
in una camera ben ſtufatta , e ri .

100
ata da freddo , e da aria , e meſſo nel letto , pigli

cal 05
oncie dell acqua ,che ſi fe la prima uolta , ben

0
Ecopraſi di modo che poſſa ben ſudare, ſtan

agel ſudore, almeno due hore ,edopo di hauer ſu¬

o / ſi ſeiugh ,e muti di camiſcia calda , e
di lenzuo¬

o. mangi di l a quattro hore dopo di hauer ſuda¬
10men iando uuepaſſe , mandole, e biſcotti ,e di tut

800 edocremente ; beuerà dell acqua che fi fece la

nen
nda uolta in quella quantita che le parrd conue

tebele Della quale acqua potrà medeſimamen¬
2

ere fra giornozd indi ad otto hore dopò di hauer
0 to dlato , corni à pigliar la prima acqua , e ne pigli ,

tre p
altre oncie che ſia ben calda , e ſudi per due al¬

be debe ſciugato il ſudore ,fimuti di panni lini cal

ae
indi ad un hora dapoi ceni le medefime uue

qua
omandole , e biſcotti „e beua della ſeconda ac¬

ei o Veſto ordine ha da tenere ne primi quindi¬

0 erchnbleluo ſe non ſi ſentiſſe notabile fiacchezza ,
d 8

ein ſimil caſo gli ſi ha da ſoccorrer con darli

re oer siare un pollo piceiolo roſtito inſieme col

no coc
e egli mangiaua . Ene ideboli , che non pon¬

none mportar tanta dieta baſterd di pigliarla per

pollo rnb finiti inoue giorni ,ga
da mangiare un

bole AFssciolo roſtito ; e caſo che ] infermo fuſſe de¬
da Il ſorte ,che non poteſſe ſoffrir la dieta , les ha
piccicln

da principio il pollo , ma che ſia aſſai

lati ;
o andando aumentando tuttauia il cibo. Paſ

quindici giorni ,ſitornerd a purgare piglu do
i
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di caſſia tratta per ſeta ,alpeſo di dieci dramme: oui
ramente aſcra cena ꝗquiualente d queſta . Et in que
di non beua ſacqua prima ,ma beua dellacqua ſe

plice . Ma poi il giorno appreſſo della purgatiol “
tornerd al medeſimo ordine . Pigliando per la mati

na ,e per la ſera lacqua prima ,e facendo il reſto , c

con eſſa ſi conuien fare, coſi nel mangiare , come

bere, ſaluo che in luogo di pollo , potràa mangiare h
2a pollãca roſt ita , & in fine alcuna coſa di piu. Que,
ſta ſeconda uolta ſipigli lacqua uenti altri gig
nel qual tempo ſi può leuar di letto ,e ſtarſi nella ſu

camera ueſtito , ebene addobato . Et al fin di ueſ

giorni s ha da tornare a purgare un altra uolta , &
0

da tener ſpecial penſiero di gouernarſi cõ regolade
po di hauer preſa acqua per quaranta giorni in 1
te quelle coſe, che i medici chiamano non natura ,

guardandoſi da done , eprincipaliter da uino , in l,

go del quale beua acqua ſemplice del medeſimo 10
gno , e ſe non uoleſſe farlo , beua acqua cotta con a
ſi , d finocchio , ccpando poco la ſera ſenza mangl .

carne . Queſto è il miglior modo, che ſi tiene inf
gliar l acqua del legno, ilquale ſana molte inferm
incurabili ,doue la medicina nõ ha potuto far il 0
eſſetto .E queſt acqua è il miglior rimedio , che

l

nel mondo per curare il mil Franceſe comunque „
ſia , e

di qual ſi uoglia ſpecie ſi ſia , imperoche leit
pa , ediradica del tutto ſenza , che mai piu ritorni .

in queſto ha la ſua principal prerogatiua , e la ſua ?

cellentia .E buona queſbacqua per la hidropiſia :pe
Taſma, per Hepilepſia ,per male di ueſſica e di rig
ni , per paſſione , e dolor di giunture , e per ogni ma

f
da humori , e uentoſitd cauſato .E buona per inteü

Q .
— —

2
2 . . .
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unghe ,& importune , doue non habbian giouato

ele ordinarie di medicina, maggiormente gioua
de ſono quelle indiſpoſitioni procedute col tem¬

à mal franceſe .Vi ſono molti , che con queſto le¬

ert anno fatto molte miſture , facendone ſiroppi , e

ee 0 0 fanno buoni effetti. Nlio parere & opinio

dig 15
e colui che ha da pigliar lacqua del legno la

cn
nel modo detto di ſopra , ſenza meſchiarui coſa

qua in perche per eſperiètia ſiè ueduto far queſt ac
Ig inqueſto modo migliore operatione . Ea buoni
ſejeuti,biancheggiandoli,e fermandoli ,ſecon eſſa ſi
adds continuamente .E caldo e ſecco in ſecondo

O.

Della hina . cap . Io .

A Secõda medicina ,che uiene dalle Indie è una

5 hadlice chiamata la China pare bene coſa

re Dandalizare-dir che la China ,ſi ritroui nelle no¬

telz ndie Occidentali , come perche communemèẽ¬

9 alortino i Portugheſi dall Indie Orientali .Per la

da cola è da ſapere ,che don Franceſco di Mendoz¬

anal iero molto illuſtre, quando uenne dalla nuo

pagna , e dal Perũ ,mi fe uedere una radice gran¬

ci 10
alcune altre piccioleʒdimandandomi che radi

irn Ollerquelleʒio li ripoſi ,che erano radici di china ,

Gutoebe mi pareuano aſſai freſche ; egli mi diſſe,
Sli Prorrnente era coſi, perche poco tempo era , che

duaspa
brio Ihauena raccolte ,c le portaua della nuo

veſſe fa . lo mi merauigliaiʒche in quelle parti Iha

la Ch tronata , portando opinione , che ſolamente nel

ina ſi ritrouaſſe .eglimi diſſe, che non ſolamen¬
nella nuoua Spagna u era della china ,ma chepre¬

0
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ſto haueria ueduto portare gran quantitd di ſpech
rie di quelle parti iſteſſe ,didonde ſi portaua lac 5

na . Il che credettiʒ quando poi uiddi il contrario ,c
egli hauea fatto cõ ſua Maeſtd di portare in ſpabſ
gran quantita di ſpeciarie , che gid hauea incomiꝭ
ciato a porre ,& q piantare ,& io uiddi ilgengeuo

us

de portato di quelle bande , e ſimilmente la china
quale è una radice di canna con molti nodi ,di det

2
bianca ,ma ue ne alcuna, che con la bianchczza f
il color roſſo ,ma di fuori è colorata .La migliore ?
più freſca , che non habbia buchi , e che ſia pondeſ
Ja ,e non ſia carolata ,con hauere una ſuſtanza del „
e di ſapore inſipidu . Naſce queſta rudice nella 0.
na, che è la India Orientale preſſo alla Scitliia , e Sc, 0
cana . Naſce uicino al mare , è la piãta come queic ö
di da ſcardare i panni , chiamato labro di uenere ,

N

ſeruono della radice ſolamente , con la quale gli l
diani ſi curano di graui infermita ,eper queſta cg
ne la tengono in gran ſtima. Curano con ella tutt¬

infermita lunghe ,e le acute ancora , ſiPecialmenff .
febri . Prouocando con acqua di detta radice il ai
dore , e ꝑ q̃ſta uia molti ne ſanano . Prouoca mira
mente il ſudore. Sard forſe da trenta anni, che la po

tarono i Portogheſi in queſte parti , e la teneuano

grã prezzo per curare tutte le infermitd . Special
te uale nel mal franceſe ,nelquale ha fatto gran

1
j

fetti ,& in molti altri ancora ,ſi come noi diremo ¬
da lacqua in queſta guiſa. Purgato Jinfermo , col
pid ui parr i conueneuole ,ſi pigliarà una delle 1d
ci , e

ſi tagliatd al ritõdo ,cõ fette ſottili ,e larghe qu
to un carlino ,epigliando di detta radice tagliat¬
peſo di un oncia ,ſimetterd dentro di una pignac“

nuoua¬
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dua , e poi ſopra ui ſi mettano tre azumbre , cioè

undiei libre di acqua , e ſi fard ſtare in molle per

ati , ö uentiquattro hore , e coperta la pignatta, ſi fa

cuocere a fuoco lento di carbone infocato ,ſinehe

iminuiſchi la meta, che ſarâ uno azumbre , e mezo ,

ueſta ſeruirà per la medicina detta di ſopra , par¬
do dell acquadel legnoʒe dopo di eſſer raffredda

10 coli ,e ſiriſerbi in uaſo uetriato , tenendopenſie·
che ſtia in aleun luogo oſcuro ò che habbia il u¬

10 ſopra , perche meglio ſi conſerua , e dura anco
ungo tempo, ſenza corromperſi . Et meſſo

!
in¬

o in ſtanza ben guardata dal freddo , e conue¬
ole à tal meſtiero , ſi pigliard la mattina a digiu¬
dieci oncie ,didetta acqua , quanto più calda la

er doltrire,e procuri di ſudare, aſpettando il ſudore
hi A

Shore almenoʒdopo di hauer ſudato , ſi aſciu¬

fang
ſi muti di camiſcia , e lenzuola nette , e calde ,

to dofſ dopo del ſudore due , ò tre altre hore .in let¬

fee. dopo di eſſerſi ripoſato ,ſipotrd ueſtire , e bene

dagrato ſi ſtia nella ſua camera , laquale ſia guardata
bu eddo et da aria ,ma piena di ognipiacere , e di

na conuerſatione . Mangi alle undici hore meza

co aſtra piciola leſſa, ouero un quarto di gallina ac¬

del
ela con poco ſale , beuendoſi ſempre al principio

apprenangiare una ſcutella di brodo ,e poi ſubito

le eſſo feguiti il mangiare , della gallina , laqua¬
pate Principio ſia in poca quantitd e finiſca il

ua con un poco di cotognata .Il bere ſard dellac¬
it ede piglia la mattina , perche qui non ſi ricerca

10 biù , che un acqua . Dopo paſſato il princi¬

ſenzz potrd appreſſo al brodo mãgiar de luue paſſe
a arilli , oueramente delle prune ſecche 1oſſo

A
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oſſoz il pane ſarà la ſcorza del pane ben cotto, ouer⸗
ö

mente mangiard biſcotto .Se fra il giorno hauera

glia di bere ,lo può fare pigliando alcuna conſerua
beuerà di quell acqua iſteſla . Paſſate otto hore do

di hauer mangiato ,ſi meta in letto , c pigli dieci alt
.

oncie dell iſteſſa acqua , quanto piu calda a puo 00
frire , e procuri di ſudare per due hore . E dopo del 5
dore ſi aſciughi ,e mutiſi di camiſcia , e lenzuola ne

te , e calde ,d' indi ad un altra hora ceni alcuna conſe¬
ua, oueramente uue paſſe , e mandole con aſcun

ſcotto ,e beua dell iſteſſa acqua , mangiando in ult,
mo della cotognata , dopo della quale non beuap 10
Queſto ordine ſi ha da tenere per trenta giorni ö
tinui , ſenza hauer dibiſogno di piu purgarſi dalla 5
ma uolta in poi ,e ſi può leuar di letto , purche ſtia

0

ne afforrato di panni , eben ueſtito .In queſto tent
ſi pigli ogni ſorte di piacere ,e di allegrezza ſchiua .
all incõtro tutte q̃lle coſe , che le poteſſero dar noi ,

Dopo di hauere in queſto modo pigliata acqua 4
da tener buon ordine , e buon reggimento per qu 1
ta giorni cõtinui ,e nõ ha da ber uino ,ſe nõ acqua 0
ta della china gia cotta una uolta, laquale dopo 5
ſer cotta ,s ha ſempre da riſerbare , eda metterſi d 1
care all ombra . E quella china coſi ſecca ſeruirũ pœ
far acqua da bere ,ne ĩ quaranta giorni dopo di 1.
uer preſa l acqua , facendo cuocere una oncia di 1
ta china in quindici libre di acqua fin che ſcemi
meta ,e di queſta acqua beuera di cõtinuo , ma ſop
tutto ſi guardi da done . Habbia penſiero , coſi ne

3
qua de i trenta giorni , come de i quaranta , di far ſt

re in molle la china , prima che ſi ponga al fuoco ,

uentiquattro hore . Curanſi con queſt acquamo
infermita¬

2
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290 Della Sar apariglia .
Della Sarapariglia . cap . II .

A Sarzapariglia è coſa uenuta in queſte noſtte

parti dopo della China , ſard hora uẽti anni , chę

uenne ad uſarſi in queſta citta . Portoſti la prima
a0

ta dalla nuoua Spagna , perche gli Ind iani la uſauano

per gran medicina ,cõ la quale curauano molte ; e 10

rie infermitd .E una pianta, che fa molte radic i di 0

to terra , lunghe in guiſa di una bacchetta , e piũ ,dico

lor leonato chiaro ; & alle uolte ſono le radici tan
fondate ,che per cauarle del tutto , e di biſogno di“
uare una gran quantità di terreno Ea alcuni rami 10

doſi , che facilmente ſi ſeccano , e diuentano legnol.
Non ſappiamo ,che produchi fiori ,nè frutti . Pop

di quella deſla nuoua Spagna ,ſe ne ritrouò piu al fol

do un altra migliore , laquale fa migliori effetti . Cæ ,

noſceſi eſſer di fondo, con eſſer leonata , e piu gro,
di quella della nuoua Spagna, laquale è biancha ch
tira al giallo ,& è piu ſottile .La onde la ſarzaparigl ö

che tita più al nero , la migliore . Ha da eſſer freſc
& in queſto conſiſte tutta la ſua bontd . Conoſceſi

ſer freſca , quando non è carolata , quando ſi rompe,
che non faccia poluere ,d caroli, perche la freſca li

tẽdoſi a luugo pel meꝛo ,ſi fu in guiſa di riſtringheßg
non fa poluereʒquanto pi è graue , è migliore 400
chiamano gli Spagnuoli Sarzapariglia ,per la ga 4
miglianza che tiene con la noſtra Sarzapariglia

ueſte bande ,lao ale è la ſmilace aſpera . Io cred

termo, che lu Harꝛupariglia di quelle parti ,ſia lag .
ſa con la noſtra , laquale ho io molte uolte ſperimeſ
tata ,e fr gli iſteſſi eſtetti la noſtra , che quella de
nuoua Spagna , con la quale ha maggior ſo meeN

che

r
— 1

2
—
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7 con quella di fondura .E di ſapore inſipida en¬d alcuna Acrimoniaʒe acqua fatta di quella ,no ha

ven boresche s habbia facqua di orgio . La prima
il. che fu uſata queſta herba, fu molto differente

luce da queſto di hoggijʒimperoche la dauano al

mir na de gli Indiani nella cura delle loro infer¬
te e certo facena aſſai grandi effettiʒma la delica¬iq . de i noſtri di queſti tempi ha fatto, che ſi uſi ,e
10

come acqua del legno .Da principio pigliauaella Sarzapariglia in molta quantitd forſe piu di
u Lalibra ,e la tagliuzzauano , e la peſtauano , e poi
le dotteuano a molle in una quãtità di acqua ,laqua

Oo di eſſer molto bẽ molle ,lametteuano in un

din. daio , e la peſtauano un bu pezzo ,dimodo , che
deniua tutta comeuna baua :poi la colauano ,e ſpre

dine o molto bene, fin che ne cauaſſero la mucila
qa. baua ,e di quella pigliauano la mattina bẽ cal

olan uono bicchiero . e poi ſi copriuano , e ſudaua

10 6 ue ſue hore; e ſe fra giorno haueſſero hauuta
jnslia di bere , haueuano da bere, quella ſteſſa baua ;
daleroche non ſi haueua da bere ,nè da mangiare al

tan.
la di quellaʒe la ſera tornauano a pigliare altro

der di quella iſteſſa baua calda , fatta , ſi come ho

hau
o e per eſpreſſione, e

ſudauano altrotanto , come
tre dnauo fatto la mattina . Queſto ordine teneuano

ra
derni continui , ſenza mangiare , e ſenza bere 07dre 10 2di ſoſtanza ,ſe non quella baua cauata per e

Ia dis ade della Sarzapariglia , & in queſto modo io
da principio molte uolte ,e certo faceua grã

ano riſanarono molti infermi meglio ,che ho¬
L, n anano . Dopo ſi introduſſe un altro modo, &

duello, che hora ſi uſa ,inqueſta forma ie2 ue
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due oncie di Sarzapariglia , e lauata ,ſiammacca , e tã

glia minutamente ,e poſcia ſi mette in una pignat
nuoua , gettandouiſi ſopra quindici libre di acqua
ſi fa ſtare in molle per uentiquattro hore . Dopo
perta bene la pignatta ,ſicuoce a fuoco lento di 0

bone bene ĩfocato ,finche diſminuiſcano le dug

ti , e ne reſti una ,il che ſi conoſcerà per la regola ee
miſura, c habbiamo detta di ſopra . E dopo die 3
raffreddata ſi coli , e riſerbi , in uaſo uetriato . 1
quella medeſima Sarzapariglia cotta una uolta

getti tanta acqua ,che reſti piena la pignatta ,e fla
cia bollire alcuni bolli . E dopo di eſſer raffreddie
ſi coli , e riſerbi in uaſo uetriato . Purgato Tinferte
come meglio ſi conuenga , e rinchinſo in camerà b
ſtufꝛto , ha da pigliar per la mattina dieci one
dellacqua della Sarzapariglia , e ſudard almeno f

5
due hore , e dopo del ſudore ſi ſciugherd , e ſi mute
di camiſcia , e lenzuola caldi ,e netti , & il medeſſc
fard la ſera otto hore dopo di hauer mangiato , mi

doſi di camiſcia ,e lenzuola calde , mangiando bel,
pre alle undeci , ecenando ad un hora dopo di ha

ſudato . Ceni la ſera uue paſſe ,emandole , e biſcolſ¬
e beuerà della ſeconda acqua ʒtenendo queſto o
ne per quindici giorni ,ma

ſe ui fuſſe fiacche zar
q

ſi ha da dare un pollo picciolo roſtito , aumentâſ
tuttauia ſecondo il tempo .Na da ſtare in letto alt,
no i primi noue giorni , & il rimanente in came
guardandoſi da freddo ,e di uſcire allaria , & in

di quindici giorni s ha da purgare cõ medicinat
ceuole ,e facile ,& il medeſimo fard in capo

dei tre
6

ta giorniʒdi modo, che ſi oſſerui totalmente Tord
che dicẽmo in pigliar l acqua del legno , e coſi m

ſi 4
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dere
dente dopo dei trẽta giorni ,ha da tenerſi guar¬

0
„ & uſar buõ reggimẽto p quarat ' altri giorni . 5uedo uino : ma acqua ſemplice fatta della nie eſi¬

40 Caneapariglia,e guardaſi da dõne. Queſto e il 20
in lnario di pigliar la Sarzapariglia che hoggl A
che vtumeze perche io ho eſperienza d altri modi ,

sui ſono gran ſecreti ,gli ſcriueròè qui , accioche, ſi

8
5

tutto q̃llo, che ſi deue nella Sarzaparig ia, da che

dual. camẽto hoggi grande mente coſtumato ,nel ¬
55

e
neggiamo gradiſſimi effetti .lo ſoglio fare un

ei or ilquale è di molto tempo celebrato in q̃ſta
& ĩ tutta la Spagna , e ſono ſedici anni ,ch io : ne

leneo per mal franceſe ,e per altre ufermitaʒilqua
10 01 riſcalda ,nè meno infiamma .ma è ben tempe

ecõdo la ſua graduatione ,& fa buoni efletti . Il

del Nes ilquale queſto fu ordinato ,fu per Pantaleo

um Jegro Genoueſe ,il qual eſſendo curato da mol¬

ie dici ,& hauendo pigliata lacqua del legno , era

deach conſunto , & haueua una gomma nella fron

lee. la gamba con grandiſſimi dolorizcoſtui lo pre¬
anò motto hene . Io ho uſato queſto ſiroppo in

vate. berſone per quelle infermitd , doue ſuole gio¬

cor
a

Sarzapariglia , & il legno e per molte altre an

lecitz
ha buona graduatione : impero che ſi leua la

in dal legno ,& il calore alla Sarzapariglia , e faſſi
ueſta guita . Piglianſi que oncie cli Sarzapariglia ,

ig
aero oncię di legno ſanto preparato nel modo

off
do poi ſi tolgono tre dozene di giuggiole ſen

qi lo , meza oncla di fior di boragine , meza onciakui 4 a 4 . 5 2beo c .
& alquanti grani di horgio mõdatiʒ tutte q¬

coſe ſi mettono in quindici libre d acqua ,e ſi cuo
Oa

fuoco allegro fin che reſti delle tre parti luna

1 3 e ſi
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e ſi cola , & ad ogni dieci oncie di queſto decotto :

ö

aggiugne un oncia di ſiroppo uiolato . Pigliſi galer
la mattina ,e la ſera , con quello iſteſſo ordine gi
to dell acqua , procurando di ſudare , ſe ſi può e les
auentura ne ueniſſe poco, pur tuttauia ſana . Pont
queſti , che Juſano mangiare un pollo picciolo pi
ſto, dal primo di che incominciano , facendo pol?
reſto della dieta , con bere acqua ſemplice di Saag
pariglia ,che ſi fu di meza oncia di Sarzaparigliaco
quattro aʒumbre di acquaz tanto che bollendo ſe 1
ſcemi una parte ,d poco piu . Queſto ordine ſana 040
ſorte di mal franceſe ,e tutte quell ' infermita ,che 692biamo detto ſanar lacqua del legno , e la china , e /
zapariglia .Et perche a tornar da capo a dirle , far 1ſa ſuperflua ,e lunga, ſi potrd leggere in quello ,
detto di ſopra ; perche certamente in queſta ac

ö

ſemplice ,& in queſto decotto , io ho trouati gra
efſetti, coſi nelle infermitd ,doue fuſſe alcun ſoſpet
di mal franceſe, come anco in infermitd lunghe ; 1
importune , nelle quali i rimedii comuni di me 12
na non haueſſero giouato , quantunque non pro ,
deſſero da mal franceſe. Queſto nondimeno le c -

l
e ſana , come ſi uederd ꝑ la ſua operatione , Suol 7
un altro ſiroppo di Sarzapariglia in queſto modo
tolgono otto oncie di Sarzapariglia ammaccateß .

gliuzzata , e
cuoceſi in quattro aaumbre d acquꝙ

che ſcemino tre ,e ne reſti una .In quell acqua c 0 f
ſta ,ſibuttano quattro libre di zucchero ,e ſe ne 11
roppo. Del quale ſiroppo ſi pigliano tre oncie la x

tina ,& altro tanto la fera mangiando coſe di bc
ſoſtanza , e cenando poco , e beuendo acqua ſempl .

0
ſolamente di Sarzapariglia . Potrd andare 1 u

che
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wor di caſa a ſuoi negocii . Curanſi con queſto molte

de ö rmitã dette di ſopra, ſenza che Jinfermo ne ſen
0

alcun trauaglio .E ſi ha da pigliare ñinche ſia finito
en judo il ſiroppo. Pigliaſi ſimilmente la Sarzapariglian duandogli il midollo di dentroʒpoi la ſeccano , ene
ba, fanno poluere ,e la paſſano per ſetaccio di ſeta .Bi q¬

apoluere ſi piglia in mal franceſe ,& in ſpecie di tal
ale , & infermitã cauſate da tal male , pigliandoneo Apeſo dun carlino per uolta , con bere àappreſſo del¬

1
qua ſemplice della Sar zapariglia , e ciò ſi ha da fa

50
ola mattina d digiuno ,e la ſera quauido ſi ua a letto

am angiare coſe di ſoſtanza , enon ha da bere ui1 . . 70 wle non acqua ſemplice di detta Sarzapariglia .E
0 t

ene che ſi purghi prima, che incominci ad ular det
1 poluere . Queſta guariſce molte infermitd lung he,

4 00 ai porali ,ecura merauiglioſamente il flema ſal¬

man , e piedizin q̃ſta forma purgato Jinfermo ,
3 2 17700 ſenza purgarlo. Quando non ſi poteſſe fare

, d imenti , piglierd la ſua poluere come è ſtato det¬
x

nel flemma ſalſo ſi metta con una penna un po¬

5 acqua di ſolimato , aggiuntaui acqua di roſe ,che
0 8

n ſia molto ſemplice . E queſto oha da fare ogni
1

n
ornoʒ imperoche con queſto ſard perfettamente ſa

ſer. Veſto lo mondifica , incarna , e fa far la cicatrice ,

ere adoprarui alt
· i rimedii Ma ha da uſarſi la pol

% e ehhncora c acqua ſemplice della Sarzapariglia ,
1 efettabbiamo gid detto E coſa queſta di coſi grade
1 rec

oe tanto ſperimentata , quanto lo potran uede
1 oi loro, che I ſaranno perche certamente ne 9 iuẽé
e dh ſani . E tanto luſo della rape riglia el d,
10 fem! nel modo gid detto , che à qual fr νia in¬

lid o applicaʒ & è uenuta in tau ta ſtima , che in

T1 4 qual



a Della pietra di ſangue ,e de fanchi.
qual ſi noglia diſceſa di reuma, uentoſita, mal

tre ,& altro qual ſi uoglia diſcenſo ,che ſia , come
i

ui ſia febre ,d infermitã acuta , ſubito pigliano lac

qua ſemplice della Sarzapariglia .E queſto è talme :

te al di d hoggi meſſo in uſanza, che non altrimeni
ſi troua lacqua cotta ſemplice delia Sarzaparigl¬
nelle caſe , che ſi fa lacqua nelle bettine , & in ven,
ta fa grandi effetti tiparandoa lunghe ,& import
ir fermitd .E bene il uero , che le perſone molto ca

de di compleſſione le riſcalda piùᷣ del douere ,ep f =
non ja ponno bere .E tanto meno ſe haueranno il

1
gato caldo più del douere , perche lo riſcalda ale
In paſſione di donne ,ſi della matrice, come dhuß
ri freddi fa buoni effetti ,e riſcalda lo ſtomaco fit

7
do , riſolue merauiglioſamente la uentoſità , & inf :
ſone infete di molti mali , e ſpecialmente ſoggeug
reume ,& a dolori inuecchiati ,& in infermità can
te da cattiui humori ,& nelle altre tutte, che cotrol
in queſto modo con continuarla è di grandiſlimoſ
fitto ,eguariſcono gli infermi di quello , che mai
ſarono di ſanare .La ſua compleſſione è calda , ſec

quaſi nel ſecondo grado . Hannoſi da dare tutte :
queſt acque nello Autumno .

Della Pietra di ſangue , e della pietra
de fanchi . Cap . 12 .

P *
RT ANO della nuoua Spagna due pierre c

gran uirtu , luna chiamano pietra di ſangue cie
laltra pietra de fianchi .La pietra di ſangue , & ſpe
di laſpe di uarii colori , alquanto oſcura , e 41155ſcaccheggiata di uarie pitture, colorata come

gue¬
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dassdellequal piette fanno gli Indiani alcuni cuo¬

Srandi ,e piccioli .L uſo di queſta pietra, coſi in que

i barticome in quelle è per ogni fluſſo di ſangue ,
dial ſi uoglia parte, che ſia, di naſo , di meſtruo ,e
deten hemorroidali ,e di ferite , e di quello , che ſi

4
A per la bocca . Bagnaſi la pietra in acqua fred

4b metteſi nella man dritta dell infermo ,che la tẽ¬

j den ſtretta nel pugnoʒ tornando ſpeſſo a bagnar¬
fin queſto modo fuſano gli Indiani , e coſi mede¬

ſo mente fuſiamo noi qui .Si tien per fermo appref
Sli Indiani , che toccato con queſta pietra il luo¬

donde corre il ſangue ,lo riſtringa . E tengono in
eſta gran confidenza , percioche ſe ne &uedutofef

9
o. Oioua medeſimamente tenerla legata ſopra a

Ala parte, donde corre Il ſangue , facendo toccar

die rne, & in queſto modo habbiamo ueduti gran¬
netti in riſtrignere il ſangue . Alcuni che patiua¬

allo di ſangue hemorroidale , ſi ſono guariti cõ
er fatti anelli di queſta pietra , e con hauerli por¬

cõtinuo nel dito . Il medeſimo sè ueduto nel
o meſtruale di donne . Laltra pietra , che chiama

e fiãchi ,e una pietra che le più fine paiono pra
hu. ilmeraldi ,che tira al uerde ,con un certo color

8 do .La più uerde è la migliore ,la portano fatta in

die forme, che coſi anticamente Fhaueuanogli In

tra cGuna come peſce, ſaltra come capo d' uccello ,al
tit ne becco di Papagallo , altra come paternoſtri

id :
ma tutte forate ,impoche uſauano gli India ¬

chi bortarla appiccata al colo , ꝙ cã di dolor di fian

waieſterdi ſtomaco ,che in qᷓſte due infermita fa me

lor Nlioſi effetti .La principal uirtũ , che tiene , &in do
I fiachi , & in far eſpeller arena , e pietraa laonde

un
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un gentil huomo , che qui n ha una la migliore , &

io habbia mai ueduta , tenendola nel braccio,li

pellere , emandar fuora tanta arena, che molte uo t

ſe la leua , penſando che le debba fur danno il far tal 1
te arene .Et in leuãdola , notabilmente ſi uede laſcid
di fare arene ,& in ſentirſi il dolor de fianchi , & in a

N
porſi la pietra adoſſo, diſininuiſce, e ſi leua uia , c

0
mandar fuora molta quantita d arena , e pe rticiuol . n

Jo Tho ueduta portare da perſone aggrauate di fl . 1
dolor di fianchi ,& in ponerſela addoſſo , mandar fu,

ri Jlarena e pietre ,& eglino rimaner liber . Tienech 10
4ſta pietra una proprietd occulta , mediante aqua

fa merauiglioſi effetti di preſeruar Ihuomo da de, 8

lor de fianchi , edopo d eſſerui caduto lo leua ui d
diſminuiſce .Fa mandar fuori Tarena in grande abe

danza , e coſi medeſimamente le pietre . Raffreus 10

calor delle reni , gioua al dolor di ſtomaco poſta a
ſopra .ma ſopra tutto preſerua da dolor de i fianch 2
La Ducheſſa mia padrona , come che in breue tem 21
po haueſſe patito tre uolte dolor de fianchi porta

i

un braccialetto di quelle pietre al braccio , e
100 5

che incominciò a portarlo mai piu ha ſentito tal 5
lore , che ſono dieci anni e piu . I queſto iſteſſo eo
corſo d molti altri ,i quali hanno il medeſimo gi ,

0

mento ſentito con queſta pietra , per laqual coſa g
nuta in gran ſtima .E gid non ſi troua coſi ageuolſ,
te , come prima ſi trouaua, percioche queſte pietre . 1
lameute i Cacique ,e ſignori haueuano . Econ raß 10
ne, poiche fa coſi merauiglioſi effetti .Vw altra pieti 1
ſi troua , che ſana il flemma ſalſo, laquale per udita 0
lamente la ſo ,ma non l ho ueduta .

1

De /
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Del legn o per il mal delle rent , edella

Tri Nd . Cap . 1 E
N

PoRTANO nuouamẽte della nuoua Spagna un

eder legno, che pare come un legno di pece, groſſo,
2a nodi, del quale molti anni ſono , che in que¬

parti ſi ſono ſeruiti nelle paſſioni delle reni , & in

. Jr di fiachi e per infermità durina .La prima uol

ch io jo uiddi uſare , ſarà da uenticinque anni , da

d marinaio ,che era infermo durina , e di reni ,e do¬
che usò queſto , ſtette ſanno e buono . Dopo ho

duto quß che molti han portato della nuoua Spa
da ,e ſuſano per queſte infermita , & in quelli , che
on urinano liberamẽteʒ in dolor di reni , & in dolor
e

flanchi ,& in quelli anco, che urinano con dolore ,

ueramente vrinano poco . Da poi s & allargato il ri¬

cheliode ſi da per oppilatione ; imperoche acqua ,
e ſi fa di queſto ,ſana Joppilatione , coſi della mil¬

beome del fegato , e queſto sè ritrouato da pochi

ptogin qud ; e ueramente ritrouano in eſſo notabil
fitto. Faſſilacqua in queſto modo. Pigliano il le¬

babs e lo tagliuzzano minutamente quanto piu ſia

delabileze poſcia lo mettono in acqua chiara di fon

che ſia perfetta ,e raffinata ,& in queſt acqua lo fan

are per tutto il tempo, che dura il bere , metten¬
0 il legno dentro di mez hora in mez ' hora, che co¬

acqua incomincia à poſarſi , incomincia ad ha¬

ere un colore azutto aſſai chiaro , e quãto pill ui ſta ,

hz più azurro diuenta, tutto che il ięgno ſia di co .

elf lanco .Di queſta acqua ſi beue al continuo , e co

di
8

acqua il uino , e fa molti merauig ici „ ema¬
eſti effetti ſenza alcuna alteratione ; ne ui fa di bi
N ſogno



90 Del Pepe dell India .
äbiſogno altro, che un buon ordine , e regimento ne,

ujuere. Lacqua tanto ſapore acquiſta , come ſe noñ
ui haueſſe meſchiata coſa alcuna , perche il legno no

gli leua ſapore alcuno .La ſua compleſſione è calda
ſecca nel principio .

Del Pepe dell india . [ ap . iq

Nomen ird del pepe delx India .
quale non ſolamente ſerue in medicina , ma

etiandio ſpeciaria eccellentiſſima , conoſciuta in ui
ta la Spagna ; imperoche non ui è giardino ,nè horto ,
nè teſta di uaſo che non ui ſi uegga ſeminato per
bellerza del ſuo frutto .E pianta grande tanto , ch!
n ho ueduta alcuna in queſta citt d, che agguaglial
alcuni arbori .

Fa la foglià uerde a ſomiglianza del
ſilico ,e larga come qu ella, che nella Spagna chiaſn
no caranfoli .Fa il fior bianco, donde poi naſce il fru

to, ilquale è in dinerſe forme . Alcuni di queſti ſon .

lunghi, alcuni ritondi , altri a ſomiglianza di melomſ
altri di ciregie ,ma tutti ſono al principio quando n

ſono ancora maturi aſſai uerdi , e poi maturi ,mo
colorati di un colore aſſai gratioſo .Si ſeruono di q
ſto in tutti ĩ loro mangiarĩ ,epotaggi , e fa miglior g
ſto, che non fa il pepe comune , fꝛttone fette , e get
to nel brodo ,e ſalſa eccellentiſſima .Si ſeruono di
ſto in tutto quello ,che ſi ſogliono ſeruire delle ſpe
eie aromatiche portate di Moluche ,e di Calicut ¬

Differiſcono fra loro , che quelle coſtano molti dec
ri , &

in queſto non ſi ſpende altro , che la fatica di ſe

minarlo, perche in una ſola pianta ſi raccolgono ſß
eie per tutto ] anno, con minor noſtro diſaudtagglo

e maggiore ,

en
8
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0 en maggiore utile. Conforta aſſaiʒriſolue la uentoſitaʒ

no , duono per il petto , e per coloro , che ſono frigidi di

0 10 ompleſſione, riſcalda , e conforta corroborando le

dae dembra principali ; è caldo , e ſeceo quaſi in quarto

malle Portano di diuerſe parti dell Indie noſtre

olti medicamenti per purgare ,che ſi ſono ritroua¬

4. 15 diſcoperti col tempo .Le cui o erationi ſono grã

16 ele Frandi gli effetti . De quali darè qui una brene

lia Flatione, acciò ſia come un preludio per trattare

ma
1

lla radice del mecciocan , dęl quale fi principal
u tut Aoltro intento di ſcriuere .

75 Della Caſlia fflolas cap . IJ .

elbe
V᷑᷑

E NE dell India di ſan Domenico , e di ſan

bur Cg Ciouanni di porto ricco gran quantità di

ao de
ia fiſtola ,& è tanta , che non ſolamente proue¬

0
i

à tutta la Spagna , maa tutta Europa ancora ,e
006 9 aſi a tutto il mondo ; percioche in Leuante

0 10 dude prima ſoleua uenire , ne nanno hora pid
ol

„ 1
ui cariche, che di Biſcaglia non uiene ferro . Quel¬

qu
10

che uiene delle noſtre Indie è molto migliore

155 ia comparatione di quella : chef porta dell In¬

4c. nana Venetia ; e le galeazze di la la Porrano a Ge¬

be biure di Genua nella Spagna ; che quando era

9
„ an

nta qui per non eſſer buona , e per eſſer ſottile , &

. eo per maturarſi con tempo coſi lungo, ueniua tal

ſe⸗ 0
b de corrotta , che poco profitto faceua . Queſta

ſpe anni he portano di ſan Domenico , e di ſan Gio¬

12 el
ie matura, groſſazpiena, graue , e dentro come

5 e , e freſca tanto , che molte uolte uiene in ſeſſan¬
„ da



202 Delle Auellane purgat iue . ö

ta giorni dopo di eſſer raccolta , e con eſſer freſca , d

gratioſo guſto , e non ha quello odore horribile , c

haueua quella di Leuante ,e per ciò opera molto m

glio , e con piu facilitd .E la caſſia fiitola , e ſua opet¬
tione medicina di gran ſicurezza. Purga benignaſt
te ſenza punto alterare . Euacua principalmente ;

colera ,& appreſſo il flemmaʒe quelli humori ,che
no nelle uie . Contempra aflaucoloro che la pigliau
Purifica i ſangue ,famolte buone operationi in of
ſorte di infermitã ,ma ſpecialmente in paſſione di “
ni , e di urina pigliata due hore innanzi cena . In reg
ma fa manifeſto profitto pigliata due hore dopo
hauer cenato . Cura, a continuarſi ,mal di petto , e
lor di coſte, che pleuriſi ꝭchiamato , preſo ad uſaſi ,
di lambitino pettorale . Applicata per di fuori c 5
lio di mandole dolci , alleggeriſce il dolor graue 05
polmone ,e coſi ancora il dolor delle reni . E buoſ
in febbri calde ,& uſata al continuo innanzi cena
uer la mattina innanzi mangiare prohibiſce la gell
ration della pietra , eſmorza la ſete . E humida nel ,
mo grado , declina al caldo ben che poco , è digeſt
ua , e reſolutiua, chiarifica il ſangue , e reprime la fu
acutezza , e coſi ancora quella della colera roſſa ·

ſtata ritrouata nelle Ind je dopo, che furono diſcoßſ ,
te .La doſi è il peſo di dieci dramme , trattane la po
pa per ſetaccio , fino ad una oncia e meza: preſa in

na. quattro oncie .

.

DelleAuellane purgatiue . Cap. 16 .

U
V. principio , che ſi diſcoperſe india , portaro

0

di ſan Domenico certe Auellane triãgolari ,co
N

ö
lequali
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Wal ſi purgauano gli Indiani , & erano queſte 5
2 ter. Purgationi famigliari . Dapoi ,gli Spagnuoli

ti da neceſſita ,ſipurgarono anch eſſi con le me

te imeze uenute in queſte bande , ſi purgauano mol¬
a

erſone con quelle iſteſſe, con non picciolo riſicoAla lor uita per eſſer purgatione gagliardiſſima ,e
babe e fa andare infinitiſſime uolte del corpoʒprouo
tr

1
uomito con gran Sforzo „e con gran uiolentia ,

uaglio, & anguſt ia . Alcuni dapoi le incominciaro
fd rettificare ,bru ſtolãdole , e

ueramẽte nõ ſono co¬

dati enti ,nè coſi furioſeʒ ne meno fanno 1ore ope

te ile con tanto trauaglio . purga Facgli 8 ba ecccl.
len flemma, & appreſſo la colera .Eme icina eccel¬

in de per dolori colici , riſolue la uentoſità ; & meſſa

crittiero euacua mediocremente . Le ſue fattez¬

la . il colore è della ſorte delle noſtre Auellane ; ha

80 ora ſottile di color caſtagno chiaroʒ ſono trian¬
darija midolla interiore d bianca ,edolce ; tal che

10 la ſua dolcezza ,ha fatte di molte burle à molti .

di chiamano ĩ medici nolgarmente Ben, il quale e
Heal ſorti , uno chiamano magnum , e Taltro paruũ .
d ,laSnum que ſte Auellane purgatiuezil paruum ,
0d anto un cece, del quale in Italia fanno quellolio

ma rifero , chiamato olio di ben, con il quale ſi coſtu

005
1 ungere i capelli ,e la ba: ba per delitia . La ſua

e ſech eſſione è calida nel princi pio del terzo grado ,
er

ca nel ſecondo . La ſua doſi è de meza dramma ,
inſino ad unaʒ ma hanno da eſſer bruſtolate .

De pignoni purgatiui . Cap. 17 .
RTANO della nuoua Spagna certi pignoni,

oo
ĩ quali gli indiani ſi purgano , &in queſte

parti



E Delle Faue purgatiue . ;

parti ancora ſi purgano molte perſone . Sono quel,
come i noſtri pignoni , iquali naſcono da certe in

grandi ,a ſomiglianza di fromento d' India . Non 5
Ia ſcorza coſi dura, come i noſtri pignoni , e la det .

ſcorꝛa è alquanto più nera ſono ritondi , e di den ,

molto bianchi ,gra iſi, edolci al guſto ; purgano ui:

roſamente la collera & il flemma , & ogni ſorte dis

quoſitd . E medicina piũ piaceuole delle Auellag
purgano per diſotto , e per diſopra , ſe ſi bruſtollg
non purgano tanto ,nè con tanto trauaglio .Purę d

di ſua natura humori groſſiʒ è purgatione molto 10
ſtumata fra gl Indianiʒi quali li peſtano ,e poi diſo

5
ono in uino, hauendo prima preſi i ſiroppi , che

pongono gli humori da euacuarſicon far dieta ſ
ueniente .Se ne pigliano cinqueʒò ſei , più e meno

condo la compleſſione dello ſtomaco di colui¬
ha da pigliarli,ordinariamente ſi bruſtolano , pe
in queſto modo ſono piu digeſtiui , emeno ualocſ
Edibiſogno ,che colui che gli ha da pigliare fi gf
ni bene dopo di eſſer purgato .Si ſuol dare nelle i
mitã lunghe ,edoue ſono humori groſſi . Sono c 1
in terzo grado ,e ſecchi nel ſecondo , con alcuna

ueꝛꝛa ,la quale rimette loro alquanto la ſiccitã ·

ele

＋

Delle Faue purgatiue . cap . 7 .

Cartagena , e dal Nome di Dio, portano 5
faue d ſomiglianza delle noſtre , ſaluo , che

0
no più piccole ,delcolore , e della fattezza delle

ſtre Hãno nel mezo della faua, che diuide le duè

td ,i na pellicella ſottile, come tela di cipolla . Lei1
loro la ſcorza , e quella pellicella interiore , ef

bruſtolano

d
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welt wialtolano e le fanno in poluere ,la quale ſi piglia cõ
o:

oueramente la medeſima poluere meſchiano

ſeucchero,beuedo appreſſo un ſorſo di uino . Pur
ua molto faſtidio la collera , & il flemma , & an

umori groſſi miſti . Emedicamento da gli India

dd
olto apprezzato per la facilità del pigliare . Mol

de Dagnuol ! purgano con queſte faue aſlai ſicuramẽ
vpercige N — 55 7 55 f .

dell cioche è medicina piũ piaceuole , e piu facile
altre dette. Io ho ueduti molti, che ſono uenuti

lord elle parti , purgarſi con quelle fue , e ſucceder
: cola molto bene , ꝑche purga ſenza moleſtia ,

lice 1 a da auertitimolto bene che ſi leui quella pel
ſe l, Arche hãno nel mezo delle due faue , percioche

Nit Sliano, tanta la ſua forza ,euehementia di uo

B.
di ſeceſſo ,che mette ſhuomo in gran perico¬

bru deoſi medeſimamente ſi ha da tener penſiero di

ro Olarle, perche coſi ſi preparano ,e ſi rimette la lo

utezza ,e ciò ha da eiler regola generale in que¬

dug edicina , & in tutte le altre dette , imperoche il

ver; larle ,e la ſua uera preparatione . Dopo di ha¬

ha Igliata qual ſi uoglia di queſte medicine ,non ſi
to to da dormire ,& è biſogno ,che ſi ſtia regola¬

doſecl d di eſſer purgato , in tutte quelle coſe , che co .
doſſ albche ſia neceſſario ad un huomo purgato .Dã

orte
lueſte laue preparate ,in febri aſſai lüghe ,& im¬

in
0

ne, & in infermita di humori miſti „ e groſſi, &

enerale. in paſſione di giunture , & è purgatione

elece
. Sono queſte fauè calide nel ſecõdo grado ,

gaolat nel primo Se ne da da quattro, fino a ſei brn

Ncold ze piu e meno ſecondo la qualità del uentre
ul , che Tha da pigliare .

V Vel
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Del Latte del penipenichti . Cap. 19 .

Nu tutta la coſta di terra ferma cauano un certa

latte da umarboretto come melo, che Io chiali

no gli Indiani , penipenichi , del quale tagliandol
ramo , toſto eſce dalla ferira un certo latte alquan
ſpeſſo , e uiſcoſo , del quale pigliatone tre , &qua

gocciole, purga per diſotto ualoroſiſſimamentèe

principio humori colerici ,& ac qua citrina ; ef
operatione con gran uehementia , e preſtezza . Pibg

ſi con uino fattone poluere ,ma in poca quantita ,
che la ſua operatione è potentiſſima ,ha una parti
larita , che mangiado o beuendo brodo , o uino .40
tra ſomigliante coſa , ſubito laſc ia di operare . EN

ſogno ,c habbia buon riguardo colui , che Iha da
gliarezè calida , e ſecca nel terzo grado . N

Tutte queſte medicine , delle quali babbiamop¬
lato, ſono uiolenti ,e furioſe , e però ſi ſono laſciate 5
uſare, dopo che uenne il Mecciocan , perche in en
ritroua operatione piũ ſicura . Per la qual coſa fol
uenuti in queſta openione a ſeruirſi del Meccicci
non ſolamente i noſtri ,ma tutta l India , come dil

gatione eccellentiſſima ,dellaquale noi hora tat

remo . N

Del Mecciccan . Cap. go .

IL Mecciocan è una radice , che gid uenti ais
diſcoperſe , nella prouincia della nuoua Spie

nelle Indie del mare Oceano . Portaſi d' una reg ſ
piu in la di Meſſico più di quaranta leghe, aqua

chiam
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teſe

ma Mecciocan , e fu conquiſtata da Ferrãte Cor.
dell anno . 15 14 . terra di gran riechezza , cioè

b
ma piu d argento , perche queſto è il piu ricco

00 e cheffia in tutte quelle parti, es intende , che tut

Oe luogo ſia argento per piũ di ducento leghe .
73

alono quelle minere celebrate ,e di tanta ricchez

dil ele chiamano cacatechas , & ogni giorno ſe ne
ed, ron per il paeſe aſlai piu ricche minere 5 ar

rig
& alcune doro . E luogo di aſſai buona , e ana

lern produce herbe ſalutifere per lanare di molte in

can
c tanto che nel tempo de gli Indiani i Comar

lg neniuano in quelle parti per ſanarſi de loro ma

ofenkermita, per le cagioni gia dette .E paeſe mol.
lead tile , emolto abondante di pane , e di cacio , e di

8ta Ha molti fonti , & alcuni d acqua dolce · Ha

gele
s abondantia di peſce. Sono gli Indiani di quel

Com, molto ben diſpoſti, di migliore aſpetto , che 1
ue

Arcani , & ancora piũ ſani . Il principal luogo di
elisa brouincia chiamano gli indiani Chincicilaʒ
Elo aSnuoli chiamano tutto il Regno Mecciocan .

nag. So aſſai ripieno d ' Indiani, poſto ſopra una lacu

ung ſedua dolce , abondante di molto peſce . E come
il nnaetratura . Et in mezo di quel paeſe ſtù ſituato
der leso,che il di dhoggi ha gran tratto , ecomercio
pas Srandi minere ,che ui ſono d argento in tutto
ui

orte · Subito ,che quella prouincia fu conquiſtata ,
un m akon alcuni frati Franciſcani , e ui fondarono
paeſ. onaſterio del lor ordine ; e come che fuſſero in

dette uOuο , e tanto diuerſo dalla loro natura , ne ca

col o
O alcuni infermi ;fra i quali ui fu il guardiano ,

duale haueua grata amicitia Caſonzin Cacique
rdi tutto quel paeſe .Ilpadre guardiano hebbeN

V 2 aſſai



304 Del Alecciocan .
aſſai graue infermita ,è lo riduſſc in gran pericolo .
Cacique uedendo ,che il ſuo male andaua innanz i
diſſe un giorno , che gli haueria menato un India
ſuo ,ilquale era medico , & egli da lui ſi medica
che potria facilmẽte eſſere che haueſſe dato rimec 0
al ſuo male. Vdito ciò il padre guardiano ,euedeſ
la poca prouiſione de medici ,d altri benefici , che

l
gli hauea , acconſenti , e li diſſe , che lo menaſſe aldi
nenuto ,e ueduta la ſua infermita , diſſe al Caciq ; 11
ſe colui uoleua pigliare una certa poluere ,ch egi
ueua in animo di dargli ,di una certa radice, chè fa

ria . Saputo ciò dal padre guardiano ,per il deſidef
che hauea di guarire, accertò di farlo , e preſe la

uere , che il di ſeguente li diede il medico India
con unpoco di uinoʒ con laqual poluere purgò , i

(
to ,e tanto piaceuolmẽte , che lallegeri aſſai in q
giorno , e molto piu da quello in poi ,dimodo , che,
no di quella infermitd. Il rimanente de padri - 7 N

ſtauano infermi , & alcuni Spagnuoli , che emu
te cranomifermi , ſeguirond il Padre Guardiano

gliorno della medeſima poluere una , e due uoltaqj
quanteè uolte parne loro di biſogno per guaritelhe
Taſo della qual poluere ſe ne ritrouarono tanto
ne, che tutti ſanarono . I padri diedero relation f

Jute al Padre Prouinciale in Meſſico , done 0
imoranaz ilquale la comunicò poi con quelli , de 1

terra , dando loro della radice , & inanimandoli 170
gliarla per la buona relatione , che haueano haut 0
qa quelli di Mecciocan. Laquale uſata da molti q
duta la merauiglioſa operatione ,che facea , 84

ſtendendo la ſua fama di modo , che in brieue ti ,
5 4 . 5 et .

la terra sempi di ſue lodi , e deſuoi boatö
a sban¬

I



Capitolso XX . 309
N bandendo uſo del Reubarbaro di Batberia , e le¬U 1

endes! vil nome , lo chiamarono Reubarbaro del ¬
ei 0 le , che coſi comunemente o chiamano Mec¬
cia chüherche ſi porta , e ſi raccoglie nella Prouin¬
coco Mata Mecciocan , e non ſolamente in Meſ¬

quest & in tutto il paeſe di Meſſico i purgano con
tutte f, come purgatione eccellentiſſimà laſciate

i ge altre medicine ,ma nel Perũ ,& in tutte le par¬

co a India non uſano altra coſu , nè i purgano
erachte purga con tanta confidanza ,e facilitd , im¬

eerta
c quando la pigliano credono al fermo tener

00 aluteze perciò la portano della nuoua Spagna,
eino mercantia molto apprezzata . Hauerà uenti¬

elſelle anni ,ch io la uiddi qui la prima uolta , che
to de o un certo paſqual Catanio Genoueſe uenu¬N

& f
A nuoua Spaguha, cadette nel uiaggio infermo ,

82
auendolo io nelle mani al tempo, che douea purü

map mi diſſe, che egli portaua un Reubarbaro della

co Spagna, che era medicina eccellentiſſima , 2

ua Ohella ſi purgauano tutti in Meſſico , e la chiama
N eubarbaro di Mecciocan , e ch' egli proprio

cre purgata con quella , alla quale egli haueua grã
0 ide n haueua fatta eſperientia .Io uituperai In
ne mal medicina ; imperoche ſomiglianti medici¬
daſe delle quali noi non habbiamo coſa alcuna

coſa gctori ,nemeno habbiamo giamai ſaputo , che
ehe q lia . non erano da uſarſi . · Onde li perſuadetti ,
baue dueſſe purgarſi con quelle medicine , che noi
ene bam qui, delle quali ſe eta fatta eſperientia ,
ſeritt aueuano anco buona relatione , eſſendo ſtato

ſenti
N da hnomini ſapienti , e dotti . Egli accon¬
alle mie parole ,e ſi purgò eon una purgactona

V3 cho



310 Del Mecciocan .

ch io li diedi ſecondo che alla ſua infermita ſi conut

nina , alla quale quantunque ne ſeguiſſe notabile 4%
leggiamento ,e profitto ,nò per tanto reſtò libero

ſuo male ,di modo , che fu dibiſogno purgarlo un
al,

tra uolta .E uenendo alla ſeconda purgatione, no v0!

ſe in neſtun conto pigliare altra coſa che l ſuo reube,

baro di Mecciocan ,con il quale purgò coſi bene ,
rimaſe ſano ſenza alcuna infermitd . E benche mi 10
ſe parſo buono l effetto ,non perciò ne reſtai ſodisfe
to ſin tanto , che molti altri , che uennero in quel l

go a cader malati , ſi purgaſſero col Mecciocan iel

ſoze ſe ne ritrouarono molto bene , pche erano aue .
zati a purgarſi con eſſo nella nuoua Spagna . Vedi1
le ſue buone opere in tante perſone , incomincia 1
chr io ad uſarlo ,& a purgar molti con eſſo, dando

dena a i ſuoi buoni effettiʒtal che e con quello , 74
io ho ſperimentato qui , e con la relatione , e cre

grande di quelli ,che ueniuano della nuoua Spalte
S diſteſa in tanto la ſua fama , che gid è fatto u
re a tutto il mondo ; e ſi purgano con eſſo non 15
nella nuoua Spagna , e nelle prouincie del perũ: 1
nella noſtra Spagna, & in tutta Italia , Alemagna“ 0
dra . Io ho dato auiſi di queſto quaſi a tutta I

pa,
coſi in Latino , come in noſtra lingua .E coli 0

de l ' uſo di queſto , che lo portano ꝑ mercantia bee,
cipale in ꝑrã quãtita ,e ſi uende a grã prezzo ,e tan
che mi diſſe una uolta un droghero ,che oltre .4 1

lo, che egli hauea uẽduto per la cittd , ne hauen g

duto per di fuora / anno paſſato piũ di dieci qui

liʒe coloro che glie lo dimandano , li cercano keubeh
11 1 12 1 15 4

bato delle Indie, perche gid è coſi famigliarc ice,
i

ui è ulla , doue non ſi uſi, come medicina ſicur
4re
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abe l di grandi effetti , perche per uſarlo non ha dibiſo¬
ah So di medico ; il che è di maggior ſodisfattione a
del utti, come perche ſia coſa gid uerificata ,& approba
ral , N

per buona .Io ho ſtrettamente addimandato colo
no roche

uengono dalla nuoua Spagna ,e ſpecialmente
bal muelli, che ſono ſtati in Mecciocà , della maniera del¬

00
A

bianta ,che fa queſta radice , e della forma , e figura ,
155 mi dicono , che la portano di dentro terra noue le¬

stat fle piu in là di Mecciocã da un luogo chiamato Co

% ma ;&c e tanto il poco penſiero di tutti , come che il
del v icipale intẽto Joroè F intereſſe , & i loro guadagni ,
1er

den ui ſanno dir più di quello, che ne ſappiano gli In

ute ani .InMecciocan uendono le radici ſecche , e net¬
i de ; come qui le portano , e gli Spagnuoli ſe le compra
7

ꝛ0 come ſpecie di mercantia , le mandano qui in
che ipagna. E certo in queſto ſiamo grandemẽte degni
e di

s
17

riprenſione , concioſia che hauendo ueduto , che

ella nuoua Spagna ci ſono tante herbe ,e piãte , & al

010
c coſe medicinali di coſi grande importanza , che

911 m. ui ſiachi ne ſcriua ,ne ſappia, che uirtù , nè che for

7 aas habbiano per confrontatle con le noſtre , che ſe

muaueſſero animo d iniieltigarc & eſperimentare tan

50
de ſpecie di medicine , che gli Indiani uendono ne i

110 ro mercati , OTiangel (che ſono le loro piazze ) ſa¬

90 A coſa di grande utilita uedere ,e ſapere le loro pro¬

„ dietd .& eſperimentare i loro uarii , e grandi effetti ,

e quali ſono publicati , emanifeſtati da gli Indiani cõ
ur, fande eſperienza ,che hanno fatta di quelle , e i no¬

ri ſenza pid conſideratione le diſpreazano . Edi ꝗ̃¬
di che hanno gia ſaputo gli effetti non ne uoglio¬

„ u ar relatione, ne notitia ,che coſa ſia ,nè meno ſcri
1 ere heffigie ,e le fattezze ,chehanno . Andandone

— V 4 adunque

1
5
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— 44

adunque inueſtigando la pianta della radice d

Mecciocan ,un paſſaggiero , ch era uenuto di quel
Prouincia ,mi auisò , che un padre Franceſco Cauiꝭ
uenuto di quelle bande hauea portato nel nauilio
doue egli anco uenne , la propria herba uerde de

Nfecciocan dentro di un baril grande , e chel haue :

portata con molta diligenza fin di la piu innnalgz
del Mecciocan , e che lo teneua nel Monaſterio

ſan ranceſco di queſta cittqʒ di che io nhebbi gi
contentezza , e coſi me ne andai ſubito al monaſto
rio , e nel portico dell infermitd trouai un certo 55

ſo come meza botte , nel quale era una herba mol
uerde, che mi diſſero eſſere il Mecciocan , che ilpe
dre hauea portato della nuoua Spagna non enge
co ſuo trauaglio . Queſta è herba, che ud ſerpen 1
e rauuolgendoſi intorno ad una canna ; ha del ue

de oſcuro ; fa le foglie , che la maggiore ſarà quam
una ſcudella , che tiri al ritondo con una piccio i
pnnta dirimpetto al picciuolo ; ha la foglia i ſi

neruettiʒè delicata , quaſi ſenza humiditd . Il tant
ouero lo ſtipite ,&di color leonatę chiaro . Dicoſ

1 — — — r
che fa certi racemi dn una certa uua picciola , ¬
più groſa del ſeme del coriandro ſecco , e che qu
ſto è il frutto , ilquale ſi matura del meſe di Sette

bre . Ta molti rami , che ſi ſtendono per la terram
ſe ſi mette loro coſa done ſi raccolgano , uanno le
pendo intoruo . La radice ꝭ groſſa a modo di

quai.
la della noſtra brionia , tanto che ha piaciuto ad 11
cuni di dire , che ſia quella iſteſſa , d ſpecie di eſſa ; 0
ueramente dineriſcono aſſai , percioche la rade
della brionia, coſi uerde , come ſecca , mordica aſſaꝶ
che non fa la radice del Mecciocan ; anzi è inſipi

ö e
ſenza

—
—

2
—
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Je 1 1 21 141

e 45 dane mordiĩcatione ,& acrimonia alcunaze differi¬

101. no ancora nella foglia, coſi medeſimamente &

E

io ,
del
aue?
anz.
0d
912
aſte

ida /

quel chabbiamo al preſente , che il noſtro Meccio¬

ela bus radice , che portano della nuoua Spagna

i0l rouincia di Mecciocan in pezzi grandi ,epic¬
l, tagliati in fette , e poi compreſſi con le mani .E

12
ce bianca, alquanto põderoſa, pare a i pezzi , che

it
i radice grande ſenza midolla alcuna· Le con¬

egg
fache ha da hauere ,per ſcieglierſi buona ,e per¬

eſſer
lone che ſia freſca , ilche ſi conoſcera dal non

ele farolata,us nera ,ma che ſia bianca al poſſibile :
re

faſſe alquantgꝑardiglia . ſia nella parte eſterio¬
ella radice , perche I interiore è bianca . piſtata ,

enalticata un poco , e ſenza ſapore , e mordicatio¬

alcuna. Importa , perche habbia a far migliore

eta ione che ſia freſca , perche quanto piu e freſca ,
f cobiorese quanto maggiori ſono ipeꝛzi , meglio

t
ao

Leun E di qui uiene ,che coloro , che la por¬

60
fatta in poluere,s ingannano . con dire che ſia

l 455
al pari dell altra , perche ſi riſolue, e perde aſ¬

e
Aſua uirtùʒe coſi medeſimamẽte ueggiamo . che

ela ſi fa in poluere ,e ſi riſe erba, non fa coſi buon o¬
list , come peſtata poco prima , che s habbia da pi¬

are . La radice fa buchi facilmente , e torna ſecea ,
es . :

bearla con buchiʒtorna molto leggiera . Conſerua¬

ucnedLutte del miglig1auella In. un panng ince -
—

drs lars Naccoglieſi nel meſe di Otto¬

del
e mat perde la fogliaʒ la ſua compleſſione è calda

comte grado ,e
ſecca nel ſecondo ; percioche &

che g
a di parti aeree ſottili con alcuna ſtitticitaʒ

i conoſce , ꝑche fatta la ſua operatione , laſcia ĩ
mehr : olce . 1110bri interiori corrobotati ſenza debilita ,e fiacheꝝ

2a
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5

za alcuna , altrimenti che laſciano gli altri medicam :
ti ſolutiuizanzi coloro ,che ſi purgàno con queſtot
ſtano dopo deſſer purgati più forti , e piu gagliard
che prima , che ſi purgaſiero . Non ha biſogno di cot

rettione , perche non ſi uede in queſta radice nocu

mento, ouer alcun notabile danno . Il uino è ſuo uc,

hicolo , ecorroboratione per ſua opinione ; perche f
gliato con uino ,famigliore opera, che con alcun a

tro liquore . imperoche non ſi uomita , & opera i

glio . Daſſi in ogni tempo ,& in ogni etd . Ea la ſua o
ratione ſenza moleſtia ,e ſenza quelli accidenti , che
Taltre medicine ſolutiuęſgliono fare . E medici
facile da pigliarſi, perche non ha mal guſto , ſolo 195
glia il ſapore della coſa ,in che ſi diſcioglie , perche ?
ſe e inſipidaze perciò e ficile a i fanciulliʒ che la :
gliano ſenza ſentir ciò che ſi ſiaʒe coſi medeſimalte
te è facile per quelle perſone , che non ponno pig
med icinaʒ; imperoche queſta non ha nè odore , n 1.
pore .Io ho purgato cõ queſta molti fanciulli ,e fin

0
mente di molti uecchi , perche ho data tal uolta¬
huomo di ottanta anni ,& ho ueduto hauer fatta O

2
ra molto buond ,e ſicura, ſenza alcuna alteratione

diſturbo ,e ſenza reſtar poi infiacchito , & indebo,
to . Euacua queſta radice humori colerichi , groſſiſ
miſti

&
humori flẽmatici di qual ſi noglia orte .

ig
ſano ,& anco humęri niſeoſue putridi , & ambegi¬
le collereʒ ; euacna acqua citrina qe gli hidropicl 0
gra facilitd .Il ſuo riguardo principale è il fegato , fi
dificandolo ,e confortandolo , e coſi anco im emb

.
a lui congiunti ,ſicome è lo ſtomaco ,e la milza. Co
ra ogni ſorte di oppilatione di queſti membri , e

cl

te le infermita da queſti cagionate, come per eic!
pio

5
f

t

5
1

n

0

.

.
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bio hidropiſia ,& itteritia : percioche inſieme con la

da buona operatione rettifica la mala compleſſio¬
ne del fegatoʒriſolue la uentoſitd , e con facilita ef¬

pelle, riſolue & apre ogni durezza di fegato , e di mil

be di ſtomaco . Toglie il dolor di capo inuecchiatoʒ

ondifica il celebro ,e li nerui , euacua gli humori ,
e ſono nel capo . Guariſce i tumori flemmatici ,e le

berofole. Et fa buon opra nelle paſſioni antiche di

eſta ,& in tutte le diſtillationi ,ediſcenſi antichi ; in

olor di giunture , coſi in particolare , come in gene¬
dale · ſicome per eſſempio in gotta artetica , in paſſio
ne di ſtomaco ,& in dolor del medeſimo, euacuando
l

cauſa , econſumando la uentoſitd . In paſſione di

urina ,e di ueſſica ,in dolor de fianchi , & in colica di

qual ſi uoglia ſorte , che ſia ,famerauiglioſa operatio
de . Cura le paſſioni di donne , e ſpecialmente mal di

adre , euacuando e leuando uia la cauſa ; come che

ber la maggior parte uẽga da humori freddi , e da uẽ

oſicd , iquali humori da queſta medicina ſi euacua¬

do. In paſſione di petto, come toſſe necchia , & aſia ,

dale aſſai ; imperoche uſando qſta radice la jeua uia ,
o la ſana . Vale etiandio inpaſſione delle reni cauſata

a humori groſſ, euacuando tali humori ,
&

mandan

oli fuori .In mal franceſe fa gran pruoue ; euacuan¬

o gli humori , che peccano , i quali per lamaggior
barte ſono freddi , maſſimamẽte quando il male è di

Bran tempo ,& inuecchiato . Purga detti humori , &

eſpelle ſenza alcuno incommodo , pigliandone però
did uolte, ſecondo ſi uedrã il biſogno . percioche in

queſte infermità uecchie , & antiche non baſta una

ola euacuatione ;ma ui fa dibiſogno di purgar piu
nolte .Il che ſi può far con gran ſicurrezza con ſi fat¬

ta
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ta radice .Ex di qui uiene, che non ha da merauigliat
ſi üeſſuno ,ſecon una ſola euacuatione non ſi conſe¬
guira ſubito la ſalute , che ſi deſideraʒpercioche mo

te uolte
& dibiſogno di dar pin di una purgatione

per diradice ,& eſpellere del tutto il mal humore , ca

gione di tal infermità . Euacua queſta radice mira
bilmente la cauſa delle febbri lunghe ,& importune :
come anco di tutte le febbri compoſte , maſſima¬

mente delle inuecchiate , come ſono febbti terzane
nothe, cotidiane , flemmatiche, & altre ſomiglianti.
E coſi ancora le febbri erratiche , e le ſebbri cauſatẽ
da oppilationi. Vſando di queſta purgatione quant
uolte fia meſtiero ; perche in ſomiglianti infermir
lunghe ,& importune non ſi ha da contentare il me¬

dico di una ſola euacuatione , ma deue andare a po
co a poco euacuando , gid che la euacuatione ſi pub
fare con tanta ſicurezza . buò queſta medicina be .
nedetta uſarla colui , che n ha dibiſogno ,di buon am
mo , e

con confidenzu , che le habbia da giouare
al

ſai . La qual coſa habbiamo noi ñjno ad hora uedu
to in tanti , che con giuſto titolo ſi può dare ferm
credenza alle ſue operationi , gia che ueggiame
con qua nta facilitd , e come anco ſenza accidentiſi
gli effetti , che habbiamo detti ; e ſperiamo ancor
che ogni giorno ſe nhabbia a diſcoprir di maggio¬
ri , iquali ſi potranno aggiugnere ,aqueſti Il metho¬
do , el ordine , che ſi lia da tenere nelbamminiſtra¬

tione ,e nel dar queſta poluere fitta della radice del
Mecciocan , ſi liebbe dal medico indiano , che noi

dicemmoʒe dopo ſi & uſ ta in uarii .e diuerſi modi- .
La prima coſa, che ha da far colui , ilquale ha da prefi
der detta poluere ;

ſi ha ad preparare c õ bub reggi¬
N mento

N

n

d

b

El
„ „
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„

„
„
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„
„
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iar mento di uiuere ,e con buon ordine in tutte le coſe

nſe¬

nol¬
one

„ ca

ira

une ;

ma

anẽ

ti ·
ſalẽ

inte

ni

on naturali , guardandoſi da tutte le coſe , chepo¬
t N N ö 1 .
elſero ofſender la ſua falute , & uſando tutti quei ci¬

Gehe piũ ſi conuengono e più diſpongono Ihumo¬

co duale pretende principalmente di euacuare ; e

lar queſto ,uſi alcuni ſiroppi ,iquali hahbiano que¬

medeſimæ intentione di diſporre I humoxe , epre

rar le uie per donde ha da uſcire . E per queſto

rin deneconſigliarſi con alcun medico . Vfi .de i
die

eri ,
becher auentura non haueſſe il uentre obe¬

da ute , maſſimamente il giorno prima che haurd
pigliar a poluere . Se per caſo ſara dibiſogno di

auar ſangue , facciaſi co ] parere di alcun medico .

reparato adunque , e diſpoſto il corpo in queſta

delgera , per purgarſi pigliard detta radice eletta:
modo , che habbiamo detto , e peſtata . ne farà

oluere non molto ſottile ; nè meno molto groſſa

8
aſia mezanamente peſtata . E ſi pigli nel modo

05 detto , diſciolta in tanta quantità di nino piant

da luanto parrd a baſtanza per bere , e pigliſi ſu . l al

dar E queſto c il miglior liquore, col qual ſi poſſa
8

e ; coſi Puſano generalmente tutti gli Indiani ,

2
Coche il nino , come habbiamo detto , carrobo¬

be da forza a queſta poluere, E perche ui ſono alen

behe natnralmente non beono nino , in tal eaſo fi

uo lor dare con acqua cotta di canella , ò d' aniſi ,

di finocchioʒſe ad alcun fuſſe nociuo il uinos ſi può
dacquare con acqua d ' endiuia ,o di lingua di boue ,

ebf alari rones . E perche tal medicina non ſi da in

öff. acute : ma ſolamente in croniche, e lunghe , ſi

qu
riſce il uino pid , che neſſuno altro liquore , col

0
ale ho ueduto io far migliore operatione ,che cõ

Sni altro . Si da nondimeno ancora meſchiata con
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conſerua niolata , e coô ſiroppo uiolato ,& è buona pri
tica. Percioche cõ la ſua frigidita & humiditã ſi col ?

regge quella poca calidita ,e ſiccita , che ha la polue ?
re · Pigllaſi con queſte coſe , beuendo appreſſo un po,
co di uino inacquato , oueramente un poco d' alcuj ?
di quell acque dette di ſopra. Fannoſi di queſta po
uere pillole riformate con elettuario roſato di Me:

ſue ;& i uerita fanno aſſai buon opera, e purganoaſſ.
bene .Si fa etiandio in paſta di manuſchriſti ,o in f

uole ; ò in marzapani, perche , non hauendo mal ſap
re ,nö ſi ſente in neſſun modo .Et in queſto modo 4

ue moltoper fanciulli ,eper quelli, che non ponno 5
gliare ſomiglianti coſe .Le pillole , che ſi fanno di

ſta poluere hanno da eſſere aſſai picciole , pocop
di un coriandro ſecco , perche piũ preſto ſi disfang,
e ndn riſcaldano , & operano anco piũù preſto , en,
glio . Si può dar queſta poluere la mattina non a

N
che di ſera .Sida cõ aſſai proſpero ſucceſſo . meſſa

ö
ſireppo roſato di noue infuſioni, meſchiandocõ di

onciè di ſiroppo tutta quella quãtità di poluere : C
ö

fa meſtiero . E certamente ſimile miſtione fa mera
glioſi effetti per uigorarſi ,e pigliar forza dal detto .

roppo. Euacua humori colerici groſſi , e flemmatic

& ancora miſti .Et euacua la ſeroſità del ſangue ·
cio è gran medicina , e di merauiglioſa operation
Euacua ualoroſamente acqua citrina de gli hide

pici, uſata però molte uolte ,edata fra luna pnrgat
ne: e alta ,coſa, che corrobori ,e fortifichi il fegal ,
Si ha da pigliar con brodo piũ uolte , e fa buona op

ratione .Si piglia la mattina aſſai per tẽpo , e ui ſi p
dormire appreſſo per meꝛ hora prima, che incomi
ci a purgare, perche il ſonno prohibiſce il uomifz



Capitolo XX . Efache ; a 5pft gche il calor naturale uenga meglio ad attuar la me
col !

ue :

1p “
cune

ol¬
Me .
alla

na .Ma ſe alcuno che ha da pigliar queſta poluo¬
. 10 altra medicina ſolutiua temeſſe il uomito, può
ee un rimedio ,del quale ho io lunga eſperienza , &
ueſto . Toſto preſa la purgatione habbia un torlo

duo roſtito ben caldo, e disfatto con le dita , e po

b
im una pezza lina ,ſe lo leghi nella fontanella del

ei
bola , e tengalo fin tanto , che la medicina incomin

en:; Purgare ,che ſenza dubio prohibiſce il nomito ;
0 5 lolamente il uomito ,ma ancora quelli fumi cat

0 wehe aſcendonoalla gola .Il che non ſard di poca
nentezza , dopo di hauere un poco dormito. Inco

na
ciando la medicina ad operare , non dorma pin ,

did ang ,ne bea coſa alcuna ,e ſtia in luogo doue la

toſi
On Joffenda in buona conuerſatiouè , pche ogni

dell Può impedir f operatione .E da notare , che una
dee maggiori eccellenze ,che ha queſta purgatione

tit ſta in poteſtà dell infermo di poter quella quã

che ihumori euacuare ,che a lui piace .Ilche è coſa .

do. Skantichi conſiderano aſſai , percioche diſcutẽ¬

Lud
ral ſia piu ſicura , la purgatione ò il cauar ſan .

e
non dicono per altra cagione eſſer il cauar ſan¬

1 5 biù ſicuro ,che per eſſere in poteſtd noſtra di ca¬
. ne quel tanto ,che a noi piace ,il che non intrauie¬

dic
ella purgationezperche pigliata unauolta lame

0
a , non & piũ in poteſtà del medico ,nè dell infer

fta.
di farli laſciar la ſua operatione . Cola che in que

in roltra purgatione della radice del Mecciocã non
de auiene. Imperoche in pigliare una ſcutella di bro

5 0 in mangiar qualche coſa, laſcia doperare ; coſi

ten. Pu paſtare il ſegno ,e ſi può pigliare ſenza cor¬

tione . In uerita è da tenerſi in gran ſtima, conſide
rando ,
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rando ,che ſi ſia ritrouata una ſorte di purgatione n
quale operi coſi ualoroſamente ,e con tanta ſicurtꝰ
za , che ſtia nella uolonta di colui ,che la prende , 0

po che uede haner fatto quel tanto che baſta ,di po.
ter con un ſorſo di uino impedir la ſua operation
Hora ueduto il medico e coſi parimente Tinferm
che gia la purgatione ha fatto il ſuo douere , ha
mangiare ,ma in principio ſi beua una ſcutella di be,
do , e

d indi ad un hora mangi della gallina ,o cap f
ne, gouernãdoſt nel reſto , coſi nel bere come nel

Puoe
e ne gli altri riguardi ,che deue hauere ,

05
uomo , che ſi ſia purgato . . Per la qual coſa ſi hæ

guardare in quel di di non dormire ,nè mangiare ,
dere p infino

à Thora della cena, laquale ſard leg i
ra: di cibi di buõ nutrimẽto .II giorno ſeguente f

1
gli una mecticina lauatiua ,& alcuna conſerua ,g gnãdoſi da quello in poi nel uiuere come ſi richiecj
E ſe per auẽtura con hauer preſa una uolta detta 4
uere ,f infermno non guariſce , ò non hauera tutto
Jo purgato ch era dibiſogno ,e neceſſario per ſanag
ſi puo tornar da capo a pigliare un altra uolta /

1
te uo lte; quãte parrà al medio ,che ſi cõuenga : ili
le had da auertire dopo di eſſer purgato Iinfermo
ſi confortino ,e ſiuẽgano le membra principali 2

10
rerare . Nel che io non poſſo dar preciſamente il

uz
parete, per eſſer uarie , ediuerſe / infermita , dou

410
dibiſogno di uarii e diuerſi rimedii ; & il mio int

0

non è altro , che di ſcriuer uso della radice del * 4
ciocan, come di coſa di tanta importanza , e di meg
camento , e di rimedio tanto eccellente ,che lan 110
ra n ha dato .E ſe l tempo ne ha tolta la uera mitt 1
uero balſamo ,il cinamomo, & altre medicine ,che:

antichi



*
michi
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poſſedettero , del lequali 4 ĩ noſtri tempi non
moria alcuna ,e ſi ſono perdute . In luogo di

10 0 le, n ha diſcoper te ,e date tante , e tante altre co¬

die e noi habhiamo cette portarſi delle noſtre In¬
Decidentaliʒe particolarmẽte il Meceiocancpur

katione tanto cccellehte ,e rãto beni gnagche fa
ope¬ione con grandiſſma ſicurexza· Eradtice bianca ,Ktioſd nelicolore, e HelHodoreefaeile nel pigliare ,

Nobera fenza trauaglio e ſenzaa jlla horribilita , chedee altre purgationh & etiandio ſeuza quegli ac
ln enti & angolcie ,che fi ſentono in pigliar Taltre .oltre , ha altre proprietaw uirtu occulte, lequali finbcneinon GAppiamoʒma col tempo , e con lo di eſ

l
ö

Hlcopriranno di Sorno in giorno .La doſ ,che ſi

del x PiSliare , ola
quamtita di queſta poluere fatta

de lecciocan ha da efſer eohforme all oObedienza
dure

tre di colus, che la prendeʒ imperoche alcuni

benen con poca quãtita ; 1 come interuiene ad un

ad te di queſto Regno, mio conoſconte ,che purgaNene col peſo di meza dramma di queſta polue
Au leunf ne uogliono due dramme per purgarſe Scbe tre ,& perciò deue ciaſcuno uariare Ja antita
e nde obedienza del uentre . Coſi medeſimamẽ¬
0 maria la quantitd cõforme alla etaʒperche il fan¬
Ta oha di biſogno di poca ; il giouane di

piuo e

04 mo perfetto, e robuſtodi molto piu . meno n ha
fa

dendere il fiacco ,che ſhuomo gagliardo ; e ꝓ g.
Wr auſa ba da uariare il medico la doſi , ſecondo Iipe Apropoſitoʒper laqual coſa al fanciullo ne dard
. elo di meza drammazal giouane di una dramma ,

lem

ue

f
den Thuomo perfetto due drammeze queſto commu

ente ſi oſſerua . Nelle donne non ſe ne può dar

X meno
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meno di due dramme , ma ſempre ſe ci ha da

pedir la ſua operatione , quãdo uede, che eccede il

gno e però ſe n ha da dar ſempre un poco piu che
ſ

poco meno, perche beuendo un poco di brodo ag

per auentura paſſaſſe il ſegno ,ſipuò rimediare · 15
ſto in ſommaè quello, che fin quſ ho ritrouato de

95
radice del Mecciocan ,e ſe più ne potrò rintracc 0
lo ſcriuerò , ſecondo che il tempo , e luſo , mi

ſſreranno .

Del Sulfur Viuo . Cap. 21 .

S
bee per por fine alłultime righe di quel

libro , Bernardino di Burgos, huomo dotto “

perto nell arte ſua , mi moſtro nella ſua botteęd
pezzo di Sulfure uiuo portato dalle noſtre Indi ,
la la più eccellente , ch io habbia mai ueduta tralf .
rente come un uetro ,di colore di finiſſimo oro e

gliandone un pezzetto , egittandolo nel fuoco ; 90
de grandiſſimo odore di pietradi Sulfure , cb f.

0
uerde ,& odorato , quel pezzo , non haueua odor 03
recarono di Quinto , dalle prouincie del Perù d
minera ,che iui fu ritrouata in un monte preſſo 1.
nere del loro . Dicono ,che la materia dell oro, te¬
gento uiuo ,& il Sulfure , largento uiuo come mt
ria ,& il Sul fure , come forma ,& argento ,e coſi c

ſto ,ch io ho ueduto , ilquale e come un pezzo di
ſiniſſimo. Portano di Nicaraqud un altra ſorte

c
fe

fure ,ma è pardiglio ,ecinericc io, penſo, ſenzacol
c ſenza traſparẽtiaʒ ilquale ſi troua preſſo a Vulca

0
di Nizaraqud . Queſto gettato nel fuoco , rẽde 5

haue! d

7 7 2 N — U
conſideratione ,gia che ſta in poteſtd del medico 10

U 0

00

de



10 Capitols XII . 229baus 10 bietra di Sulkuen però è come un pezzo di ter¬

1e won neſſuna coſa ſi ſomiglia al ſulfure di Quin¬lei
orc ccetto, che nello odore ;ma non ha quel color di

fe eo eg duella craſparentia . e diafꝛneitd . Applicato in

1 fett O medicina , doue comuiene , fa merauiglioſi ef

del dd maſumamente macinato ,e diſciolto in uino , po
at toe lera nel uolto a coloro ,che I hanno infiamma¬
cen dos colorato ,in guiſa di leproſi, uſato però più nottidim „do di hauer fatte le ſue purgationi uniuerſali , le¬

10 dehdeel colore ,e ſana merauiglioſamente ,di che
olga fatta grande eſperienza· Piſciolto con olio
dran ſana la rogna , e pigliandone il peſo di una

o Edu na con un uouo , ſana ſa colica , & lo ſpaſimo.10
elde a0 per dolor de fianchize guariſce itteritia .E

025 dall. e ſecco ecceſſiuamente ; il che ben ſi conoſce
15 00 mtoltdieitia, che tiene col fuoco; percioche tocca¬
14h di quens infiamma . Queſto è la materia principaledet dec ela diabolica inuentione della poluere, cagio¬ehe canti mali , e tanti danni .
ö
75

re -
L⸗ De / legno aromatico . Cap. 22 .

u

51 J. medeſimo Bernardino de Burgos mĩ moſtrö
me Men egno che a mio giudicio penſai , chefuſſe
que. Keno lanto di ſan Giouanni di porto riccoʒil qual
110% don

de be coſtui in queſto modo. Stando in caſa
41500 tech mercatante principale di queſta cittd ,& appa¬

e, buchiand dici ſſo al fi doueolorn bruccie
una medicina appreſſo al fuoco ,

ſcano ua odo ber legna , quel legno ;il fumo, che face¬
etre ana aſſal, & era odore molto ſoaue , di che

auigliatoſi grandemente, dimandò che coſa ha¬

X 2 uea - ·
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ueano gettato nel fuoco di coſi buono odore . Quel,
Ii di caſa le riſpoſero , che quel buono odore veniu¬
da quelle legna che ſi brucciauano . Vdito cio , i P.

gliò un peꝛzo di quel legno ,e trattane una hegen
& odorandola ,non rendeua odore ,nè meno al gu

alcun ſaporc, non piu che ſe fuſle un pezo dileg 0
comune . Leuogli poi un poco della ſcorza , & od
roll , e guftolla , done rittoçꝰ unOdere aromat !
eccellentiſſimo , & un ſapore non pi ne mend
di macis d di noce moſcata, anzi pi uiuo , pin 1
to , più ſonue , e piu aromatico di tutta la canella 40
mondo , & hauen piu uiuez ya , & piu acrimonia

le

pepe . La guſtai anch io leuando la ſcorza d
gno , del quale egzli haucua un gran pezzo nella 6
bottega ,& dico in uerita, che non habbiam noi c

1
tanto aronnatica fra tutte quelle ,c habbiamo
con tanta fragrantia penetri , come fe quella 60,
22 il mio guſto , tal che hauendone guſtato aſſl

13

co ,ne portai tutto il giorno il ſapore in bocca a10 ,
tico meraniplioſamente , come ſe ui haueſſe po⸗ i.
to un pez7o di noce moſcata . Di queſto lego 10
cono , che ne fu tagliata gran quantita da un 10
maeſtro di naue , che per la hauanaʒe dicono , wg
una montagna ue u gran quantita : doue colui mi
nea pe il nauiglio tagliato , & cſſendogliene 4 11
bez aunnzati , farono in caſa del padrone pol 10

Ia doue ſi conſumanꝗ pec far fuoco , ſi come di
0

ho detto .La onde αconſideramdo quanti albe e
quante piante dcono eſſere nelle noitre Indies

0
05

hanno gran uistit in medicina .gia che per far foo
l coniumanolegna & arbori odoferi atomar
Della ſcorza di queſto atbore ,c: ederei ioche be



depoh Cæpitolo X XII . „ 3
70

uere ſi potriano fare grandi efſetti in confor¬
Lee aucdtele ſtomaco , e tutti imembri principali .

dem ar cercando le ſpecirie di Moluch ,ele me

tele
el Arabia , e della Perſia . E ſe i campi incol¬

cold montagne della noſtra India ce li donnano ,
dane

noi che non landiamo inneſtigando ,e ritro

cone, nè ci uſiamo quella diligenza , che uſar ſi
1 chelte per ſeruirci de ſuoi meraui glioſi eſſetti .
leopr Dero col tempo , ilquale è di tutte le coſe di¬

cor tore , emediante la noſtia diligenza , come an
3

05
feſperienza , ei habbia con noſtro grande utile

ure in cognitione .

L ſine del ier d libro .



DELLA HISTORIA
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ARO MAT .

ET ALTRE COE CHE VE
portate dall Indie Orientali , pertinenti

all vſo della medicina .

LIBRO QVART O.

0

5771
Nelquale ſi tratta di due medicine eccellentiſſime cot.

ogni ſorte di veieno, lequaliſono la Pietra Beads ,
lbherba Scorzonera , doue ſi ſcriuono i loro

merauiglioſt effetti,e virti , inſieme con la cu

ra de gli auuelenati , e lordine che Sha

da tenere per guardarſi da veleni .

1
ALL A MO LTO EOGCEIIENTE S16N0 =

Ducheſſa di Beſar, Marchefa d' Aiamonte , e di Giuraleomt
Conteſſa di Venelcazar ,edi Vanara, Signora delle

Ville di Burghiglio ,diCapella ,eCuriel con
le ſue pertinentie , mia padrona .

Il Dottor Monardes ſuo Medico .S.
of

0 LIO No , molto eccellente &50 %
tutti quellifche ſcriuono , edanno uo :

j
cuna opera , dedicarla ad alcun Prin

grande, ouero ad alcun Signore , act

ſotto il nome , e fauor . ſuo venga ad
5 „ 71 7

in piu riſpetto tenutase letta più uolontieri . Io 578
eccellen

*
4

jocht
eſſen

ori

.ö
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0 A chalet qm , ö piu vagione de gli altri q farlo , ſi per¬

„ Veccellenza coſi gran prencipeſſa , come perche le

fia ſeruitore, eperche ancora per ſuo meꝝ oo hebbi noti¬

1
ella bpietra Bezaar ,e dell herba S cor onera, delle

5
ali 50 propo ſto in queſto libro di trattare ,per eſſer co

grande importanza , egrandemente alla vita huma¬

q
N 0

Kantele ie che rimediano , e curano tante ,e1. diuer

a
7

ler mit d, ſi come in proceſſo dell opera ſi potrd uede
gut oi che per mex o di vo tra eccellenʒa i0 bebbi co¬

cio
e di queſte due coſe ,leconſacrore dedico & lei , ac¬

15 hecol ſuo mego ancora ſiano notificate le molte vir
15 ca, merauiglioſi effetti di que fti due coſi ſegnalati medi

col. ti
wengi, donde ſard tenuto bene impiegato il buono vi¬

aan . 05 il trauaglio ,che V. eccellenga in queſto s ba preſo .
„

0 b lico dunquè a riceuere illibro , come opera d vn

ö
ber cruitore, ilquale non per altro deſide ra la vita , che
eur

Fenderla in ſuo ſeruitio , e coſi medeſimamentepro¬
vche quella di V . Eccell . ſia per molti , e lunghi anni

acc —

01
U eſciuta.

gol
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LINIO nel ſuo libro della hiſt oria delle coe
P naturali , infinitamente ſi duole , dicendo tuttẽ
le coſe di queſte mondo eſſere all huomo contraric¬
& a gli animali bruti la natura ſolamente & uera H.

dre , hauendo loro data forza ,& inſtinto naturale , c,
cui mezo ſapeſlero eſſi eleggere ciò che loro puꝰ b.
ſerli proꝶtteuole ,& all incontro fuggir quello , c
nocumentopuo joro apportarc . L¹Huomo ſolamelz
te ę priuo diq̃ſto ; percioche non ſa ciò che à̃ lui po,
giouare ,ne ſa fuggire il dannoſo , imperoche ſe a0
gli e inſegnato ,e non I apprende da altri , non puo /
perloʒ che nel uero da ſe ſolo non l ' intende , la o
auuiene ,che tauti incommodi patiſce , e che faci
te cada in in diſaſtroſo fine .E fra queſti pericolii
me perche a ciaſcun paſſo ui ſia coſa , che puo ridu,
a morte ,& a lui contrario :il toſſico nondimenoë q;
lo , che di naſcoſto ,& in paleſe piu di tutte raltre Ic
fende , ilqual toſſico in ciaſcuna herbetta ſi ritroua¬
in qual ſi uoglia minerali ſtà naſcoſto ,& in ciaſcuſf
animale ſi riſerra , ſenza che parliamo di quelli , che

6
malitia dell huomo ha ritrouati contra ſe ſteſſo. Az
ſti ſono molti , iquali la natura gli ha ripolti nelle p
te ,ne gli arbori ,nelle pietre , ene gli animali , acc
che huomo non s inſuperbiſca della ſua grande
ma uuol che ſapp iaʒche una picciola herbetta J0 pf ,
offendere ,& un frutto ,& una pietra lo può far mol

re . Contra tutti queſti ueleni tãto in generale , coli,
in particolare ,coſi Greci , come Arabici ,e Latini fer
ſero infiniti rimediʒfra i quali fecero mention 4

no, che al tẽpo antico fu in gran prezzo ,& in gran
ma
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Premio . 2260taatenuto ple ſue molte uirtũ , emerauiglioſi effet ·che ha contra ogni ſorte di ueleno ,e ſuoi accidẽti .

g Veſta è chiamata pietra Bezaar , laquale il tẽpo ,
6 come & diſcopritore di tutte le coſe, coſi è diſtrutorese diuoratore delle medeſime ) ha tenuto moltinaſcoſta & occulta in modo, clie piu non ſappia
f

che co ſa ſia pictra Bezaar , come ſe mai nö fuſſe

telt al mondo ;& il ſuo nome era a noi grandemen
10 rano, e poco conoſciuto, non altrimenti , che ci00 bopoli della Scithia .Ilmedeſimo tempo uolẽ¬

m. dagare quello ,che egli ci ha tolo , per hauertecqueſta pietra pretioſa aſcoſa per tanti anni , ho
lolo ce Tha dimoſtra , e diſcoperta , ma inſieme

gelle n ha data anco Fherba Scorzonera di gran¬

b.

00

1 lng uirtuù , laquale da pochi anni 1n qua , non ſen¬

che leciolo noſtro guadagno,e ſtata Giobere b.de claelte due coſe, cioè la pietra Peraur, 0. erb11eſfe 60
nera hadno fra di loro tanta lun glianza ne 15eint & hanno tanta uirtu contra ueleno , 11 e

50uer Odi ſcriuer giantamentedambedue . ae
a¬

de biena notitia di queſto , cioè, a che coſæqſti uitrat plici ſono buoni ,&dibiſogno di
ſaper primae di

dit
ar de i ueleni , come preludio dell opera ; e pciò

reg o, che coſa ſia neleno ,& inſegnaremo conoſce
m Sl auelenati . Inſegnaremo 1 rimedii come 1 huoha da pᷣſeruare ,e tenerſi guardato da i uelenize
11 10 crattaremo prima queſto, come coſa, che ſerui¬
da

olto al noſtro intẽto , che & di ſcriuere della pie

00g Haar, e dell herba Scorzonera . Veleno e Juella
vine he pigliata per bocca ,d per di fuori applicata ,
eor

eil noſtro corpo, faceudolo cader ammalato ,e
tompendolo, oueramenteammazzandolo . Que¬

X 3 ſto
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ſto ſi ritroua in una delle quattro coſe ,d in pianta;
in minerali :d in miſti , Oin animali. Iquali ueleni fa
no i loro effetti , d p qualita manifeſta ,õ per propti
ta occulta ,ò per ambedue inſieme. Queſti ueleni

1
cuna uolta ne offendono ,& amazzano , & alle nolt
ce ne ſeruiamo per noſtro giouamento , e ſalutec
porale ,& altra uolta ſe ne ſeruiuano gli antichi f

1
rimedio de loro trauagli .Di quei ueleniche n

off,
dono , Dioſcoride nel ſuo libro della hiſtoria dc
piante ne trattò ,ingenerale , & in particolare in l
eſſattamente, mettendo in generale tutti i rimedih
in particolare ciò che era buono per ciaſcun ueleſ
il medeſimo fecero alcuni altri Greci ,e Latini
rabi ,ſi come può ogn uno, che piu particolarmen
deſidera di ſaperne, uedere . Coſtoro ſcriſſero mo)
antidoti , e medicamenti , cõ li quali ciaſcuno ſi bi
preſeruare ,eguardare di non eſſere attofſicato pa

che la malignità humana è molto grande , emolti i

4

0

no tentato per loro intereſſe , euendetta non ſo

te offendere ,e far morire le genti uolgari ,e baſſe l.

Pontefici, Imperatori , Re, gran Prencipi , e Signo ,
quali quanto ſono in più maggiore , & alto ſtato

0
poſti, tanto maggior pericolo paſſano . Molti ſcriq
ri antichi ſegnalati compoſero diuerſi medicamè

l
per non efiere offeſi da ueleno , eda coſe uelenoſe; ,

quali s hauriano loro potuto dare , ſi come uegg
mo, che fece ! Imperatore Marcantonio , ilquale. 4
mendo di eſſere attoſſicato , prendeua ogni matti
un poco di Teriaca . e Mittidato alcuna uolta la

ie

cõpoſitione di mitridato , & altre uolte certe fo
di ruta con noci ,e fichiʒe coſi medeſimamente ag
no alcuni altri le medeſime medicine per noue

oſfeſi
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vlan, da ueleno ,ò perche loro non fuſſe dato. Alcuni
l ueleni per rimediare ,ecurare molte infermi
m

queſto modo fuſano i medici per eſpellere ,
Macuare gli humori ,che ſono di ſoprauanzo ne ã

an orpiʒ imperoche queſto non ſi può fare :ſenõ

dicamolenza,e forza alla natura ,per laqual coſa ime

fta Bernt. ſolutiui gagliardi non ſono ſenza ueleno
red Nene e uero , che ſi cerca con ogni diligeza di cor

N berle prepararliʒma ,abẽche queſto ſi faccia , tut

80 ul reſta qualche parte di uelenoſitd ,per la qual
fun Sagliarda operatione . Coſi medeſimamente

ano i ueleni in coſe di cirugia ,con i quali eſtirpa

pers corrompono la carne cattiua , erimouono laiſu¬
& i, na delle piaghe ,ſe ne ſeruono ancora in aprire ,

r cauterio , doue ſia dibiſogno . Iueleni ſimil¬
nde preſeruano da alcune infermita ,ficome l ar¬

mal 0 uiuo portato adoſſo preſerua i fanciulli da
a Occhi, che dicon gli Spagnuoli impecer la ui¬

8 abla de perſonas en las creaturas . Il ſolimato
je rua dalla peſte : & io ho conofciuto uno infer¬

N ro ,che ſeruiua in uno hoſpitale ,doue ſi curauano
m

ti ꝓpeſtati, ilquale con portare un pezxo di ſoli

cu ſopra la region del cuore , mai s appeſtò . Al¬

ſee Laltri uſarono anticamente ĩ ueleni , non cono .
veuan , Pero la fede, p liberarſi di morte crudele c ha

ſicemo da patire ,ò da ingiurie , õ da ſeruitũ ꝓpetua

de
me auenne a Demoſtene , alquale douendoſi :

fi iʒNorte atroce ,& ingiurioſa , egli preuenne in dar

doin
dorte col ueleno ,che continuamẽte portaua ſe¬

fece
n capello biãco ſotto l orecchia .Il medeſimo

b. 11
emocrate col ueleno, che portaua in un anel¬

medeſimo fece Annibale , quãdo ſi uidde uinto ,

c Cleo¬
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Cleopatra perche Ott iunο un Japortaſſe neltriꝰ
fo .& Altri molti , che per hocrarſi di morte uitupel

0
ſa . che aſpettauano , dollꝭ ro rh pigliare il neleſb

con le maui proprie ,che ſoffrir tal morte .
e de

I principaliſeguali di conoſcere uno, che ſia 00 0
lenato ,o iabbia preſo acleno , ſono queſti . Quan e
alcuno dopo di hauer mãgiato ,o beuuto ſente ſabt

to un peſo aſſai grande , & una grauezza in tutiq

corpo , con grande angoſcie di uomitiʒ & quando
lo ſtomaco, ributta coſa di ſapore horribile ,e ſta⸗

0
non ſi puo muonere ,& ha grandi sbadigliamenti, 8
diſtenſioni ,e ſi cangia di colore nel uiſo , hora diu

31 . 1 — . . 0
tãdo giallo , hora liuido ,& hora di color di terra 10
queſto medeſimo colore ſi fanno l unghie ,e le lab

0
e tutto il corpo ,e ſi ſente una inquictudine , che 00,
può ripoſare ,nè ſtar fermo ,ne meno può ſtare inf

a0
di , d colcato nel letto , anzi con trauaglio , & an 15

ud riuoltando per il letto ,e per terra , e ſente al cuct be

angoſcie , cade in ſincop , & ha gran uoglia di no
5

tare ,ma non può il bianco de li occhi diuẽta dic

lor di ſangue ,& in Sar , mira con aſpetto atroc, f
& horribile , ha il polſo di ſordinato , e coſi medeſi

g

mente il reſpirare , e ſopta ogn altro ęli ſi raffreag h
tutto il corpo e maſſiainente le parti eſtreme . ι 0
tutto queſto s ha da conſi lerare , c habbia ad ef „ d
conform al neleno ,c haurà pꝛeſoʒ percioche ſe l . 0 de
leno ſarà fred do , tatto il cotpo ſi raffredda , e pati 5D
larmente i piesiile maui , & il niſo , rimandando 6 a

co il fiato freddo , e lo uedrete ſtare attonito , e quit
fuor di ſenſi :Sc luele no è caido, harà gran ſete ,& . de
dore di dentro ,e di fuori ,cal che li patrâ di abbtu 20
ciare .Fa grandemente à propoſito per conoſcere

— natura
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denta del ueleno preſo, uedere il iiomito , equel che
r

ch
namito ſi ributta ,per poter dal color giudicare ,

e torteitli neleno ſiaʒimperoclie tutti i neleni han¬

de oi colori proprii . Conoſciuto per q̃ueſta uia ,ò
0 relatione ,ö per inditii ibueleno ,ſi delle procurar

elmediarui col ſuo tontiario accioche ſt eſtingua ,
Uchi mona la ſua malignità ,diche tutti medici an

hannoſcrittoaſſai ,tanto in generale come in
dondeolare ; imperoche ciaſenno la il ſuo contrario ,
U

adde ſirimedia alla ſua malignitd . ſegnali pid cat
&

vne gli attoſſicati ſono le ſincope piu fretuenti ,
moſtrare il bianco delfocchio molto colorato ,

Moe ta la lingua fuor della bocca, groſſa, e nera ,ilpol

of tratto ,il ſudor freddo ,& hauer freddo anco tut

d. Eerpoemamaggiormente le eſtremitd, & 11 pet¬
don. Attiuo ſegnale ancora, ſe dandoli da nomitare
10

n può ubmitare , e coſi anco il uon ſtare in ceruel¬
do Jueſto è male in ogni ſorte di ueleno , d preſo ꝓ
dea , d cauſato da morſo di animali uelenoſi ,ma ſe

ul dia come ſe fuſſe frenetico ,queſtoe ſeguale mor
Per meglio conoſcere , che ſorte di ueleno a

0 preſo , e dibiſogno ,che ſi miri 2 quello , che ha

lar dato ò beuuto ,ſe pur ue ne ſarà alcuna particel
oltata . imperoche ſe ui ſard ſtata meſchiata alcu¬

cola ,ſigiudicherd facilmente dal colore . d dall o
re , &dal guſto , dandone ad alcuno animale , come0
eſſempio ad un cane ,ò gattozouer gallina , e di q

Mon mirare gli etfetti, che faʒpche ſe lanimale s am
1 rbidiſce,è ſegno, che ſente alcũ male .ma ſe muo¬
deg legnale pid gagliardo , che ! ucleno ſia ſtato me¬

mamente gagliardo . Conoſciuto che ſia di eſſe¬
alcuno auelenato ,la prima coſa, che hd da

blue
e ,

che
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che il patiẽte faccia il uomito, perche è coſa, che pin
conuiene ,e fa maggior prò , percioche non da tẽpo
dadiſtribuirſi ilueleno per le uene , e per le arterie ,
e di ſalire al cuore, doue ſe per auentura giugne ,
Io Iddio ui può rimediare , e però queſto rimedio
del uomitoè dibiſogno , che ſi faccia con la magg 10preſtezza che ſia poſſibile , accioche prima, che paſi
Io ſtomaco ſi eſpella fuori . Al che bie ſi ha dacef
car coſe, che con maggior preſtezza , che ſia poſſih.
Ie lo poſſano prouocare ,ſicome ſaria il metter le di

ta nella gola , bere acqua calda , & è rimedio piu
mune f olio dolce beuuto in gran quantita ,diolche ſe nempia iluentre , accioche meglio ſi eſpel
ciò che nello ſtomaco ſi ritroua ,ma sforiſi di ten
lo un pezzo nello ſtomaco ,epoi procuri cõ dita ili
mito .E queſto ſi ha da far tanto fin che ſi urgg⸗ 1
uer gettato .e mandato fuori tutto quello, che ha 60mãgiato ,o beuuto , cagione di tutto il ſuo male . 5Tolio non fuſſe baſtante far queſto , ſi può far def
altri uomitiuizincominciando da i piũ deboli ,

c
me ſarebbe la deccottione d aneto ,di ſeme di falt
no , e di camomilla ,ò di altri ſomiglianti ,ſoliti apf
uocare il uomito aggiugnendo alla decottione,ſe1a wachen drama di agarico , ilquale oltre ,
Pronochi fortemente il uomito ,ha proprietà dil

5
pere la forza del ueleno . Alcuni hanno per gra ſec,
to di dar un quartiglio ( che alla noſtra miſura ſali
una foglietra ) dacqua di fior di narĩci tepida , pci
oltre de prouochi il uomito ,ha uirtu particolare
eſt inguere ,&amma zzare ,la forza del ueleno ,deu
ſi dar calda la miſura d ' un quartiglio .Et ha que
qua, cauata da ĩ fior de naranci ,tal

Propriere
per cf

ere

ſe
k
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gcc ſpecie di cetro, il quale ha gran uirtũ contra ue¬
0

le 9
o ſi come habbiamo noi ſcritto in uu libretto ,

a umpreſſo con altri miei , che tratta de naran¬

00ü0 ene anco , che col uomitorio ſi meſchi alcuna
pio

0 habbia uirtu contra ueleno ,come per eſſem.
2 teriaca, mitridato , & altri ſomiglianti di che qui

un teſſo trattaremo .A i noſtri tempi ſiè compoſto
ei Olio ,che chiamano di uetriolo ,d cuperoſa, per¬
cell

e di quello ſolamente ſi caua , & E coſa la piu ec

va
qnte per eſpellere ,e gettar la malignità del uele¬

cio fe Mate ne ſappiamo fin qui, pigliandone ſei goc
con alcuna acqua cordiale , imperoche fa uenir

10 uomito il ueleno ,& eſtingue la ſua Malignità ,e
lolo & buono tale olio di uetriolo in queſto , ma

molte altre infermitd ,ſicome ne inſegna Euone

U ndande alchimiſta , emolto dotto nelle diſtilla¬
rolf

e medicinalizil che colui ,che ha da curar gli at¬
ein dati, ha da tener ſpecial penfiero di prouocare in

kon, eldio il uomito , percioche q ueſto eil principal
6 damento della cura . Fatto il uomito ſi procuri

ar dopo all infermo medicine ,c habbiano uirtũ

litieolare di leuare , erimuouere la malignitd , che

be leno hat laſciata im preſſa nello ſtomaco , emem

lor Principali ,e per queſto è neceſſario a ſapere , che
di ueleno ha preſo! infermo , perche ſaputo ciò

ches da Dioſcoride, Caleno , Paolo & altri auttori ,

tele ctiuono i remedii, in particolare contra tut¬

men lorti de ueleni , cercare il remedio . Se per

de
a tura ſarà alcuna parte del uelenodiſceſaal uen

nile non ſipoſſa per uomito eſpellere , uſi de criſte¬
dicheeiubiquali facciano andare per ſeceſſo i uele¬

e in quelle parti ſi ritẽgono . Se del ueleno non

ſi haurà
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ſ hauraà notitia ,e non ſi sd, che ſorte di ueleno hab . le

bia preſo] infermo ,ſi deue guardare ,ſegli acid ent
ſono di ueleni caldiʒilche fruedrd dal uolto infiam

to , dall ardore interiore ,dall infiammatione di tut
to il corpo ,da gli occhi colorati , dalle nene enfate¬
dalla ſete grande con febre , ardot̃e ,e paſſione nell

ſtomaco .Di qui ſi conoſcerà eſſere il ueleno cad
e coſi a queſto propoſito hanno da eſſere i rimedin
quali non ſolamente. hanno da hauer gran forza
tra il ueleno ,ma hanno etiandio da aſterare e da 10

uare la mala complelſione calela, che ſtad imprelifſ
i membri interiori, dando per phocca inſieme co . ,
medicine bezaarti che, coſe molto fredde , e cord
li , e coſi parimente hanno da eſſer quelle , che ſi po,
gono per di fnori ſopra i membri piu princi paz ,
dogli cibi di buono , e facile nutrimento , & inſie

riſtoratiui , alterati con coſe fredde ,e cordiali , lech
li eſtinguano la malignita del ueleno Ma ſe gli 7
denti ſaranno di quelli ,che dimoſtrano il uejenos
ſer frigido ,ſicome per eſſempio ſaria un ſonno

h
fondo, ouero leſſere oppreſſo di lethargo , haue ,
membta fredde ,& il uiſo diſcolorito .Alf hora sha
no da uſare oltre alle medicine Bezaartiche , que 10
che ſiano calide, accioche leuino la frigiditd , coſ 0
teriore , come eſteriore, riſcaldando il corpo ,e 1 mes
bri principali , uſando ancora delle diuerſioni di 5
ſorti , e de rimedii ,che riſcaldino ,& eſt inguano Ja ö
lignita del ueleno , e coſi ancora ſi deono uſar 0
che habbiano l iſteſſa uirt , in ciò ſi ha da hauer c/n
ſideratione di applicar rimedii ,che facciano apo,
ſito per la cura di quelle infermitd , che ſono dal! f
leno cagionate ,noù ſi ſcordando però della pri

81
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untẽtione ,che ꝭ di amazzare ,& eſtinguere la mali

del ueleno, donde hebbero qᷓlle infermitd ori¬

enlche fard con i medicamenti ,che qui appreſſo
era , Juando adunque lattoſſicato non conoſce

ele vello,che ſente di dentro, ne sd la quantita del
duo che egli ha preſo ,nè meno per gli accidẽti ſi

l e A conoſcere ,ſi ha da preſupporre ,che ſia di q̃l
zone

operano per qualitd occulta , il qual ueleno è

cat il peggiore : In tal caſo è da hauer maggior

5 ro , procurando di fare il uomito grande al poſ
k

enſi come è gid ſtato detto . Eſe alcuna parte n &
8 fee nel uentre, gli * faccino de criſtieri leni tiui ,
tu to le ſi dia coſa, che di ſua proprietd habbia uir

e Aecittca contra ueleno , e queſte ſono le medici¬
n oamate bezaartiche , delle quali sha da ſeruire

ni tempo ,& in tutte quelle coſe , che l ' infermo

colt Sia. ö. bee, procurando ancora la conforratione ,
abel deriores come eſteriore di tutti i membri prin

0 b dandogli per cibo, accioche ſi fortifichi , coſe

0 uc nutrimento, e di buona ſoſtanza ,ſi come ſo¬
Alt occhi di carne, cauati per torculare , ouero in alcũ
be modo ,ne quali ſimettano coſe ,

chabbiano uir

detale artica contra ueleno, di che parleremo in ge
ne pf Jul appreſſoʒe ciò ſi ha da fare non ſolamente

lors dauelenati di ueleni occulti i quali operano di
velenaobrierdma in quelli ancora , c hanno preſo 11

mil conoſciuto , e manifeſto 5e che operi qualitd
che jetta: Imperoche il ueleno è una delle coſe
der Ain d

ogn altra debilita la natura gettando d

dirt uirtü. 1 medicamenti , hanno queſta
d de · Proprieta ſpecifica contra i ueleni ſono mol¬

quali alcuni ſono ſemplici , altri compoſt ber¬* che
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che coſi de gli uni , come de gli altri ,ue ne ſono inf

niti ,ioparlerò de pi accoſtumati ,e di qlli , de qua

lis ha maggiore eſperienza .De medicamenti cou 10

poſti ,ilprincipale è la teriaca , ſcritta da Androm
„

co, laquale è coſi ben fatta, che ſi può dir , che fiat 0

principal medicina di quante ſe ne ſono compo
0

contra ogni ſorte di ueleno , auengadio, che peruo, u

lerla perfettamente comporre ui manchino alcun 0

coſeʒpur tuttauia facendoſi, come meglio ſia poſl.
bile ,fa in queſto caſo merauiglioſi effetti , non on , ge

mente preſa con alcune acque appropriate , ma ]

ſta ancora fu i morſi , epunture de gli animali uele,
noſi , ecoſi medeſimamẽte in poſteme uelenoſe , ch 0
ſogliono uenire in tempo di peſte .Il mitridatoꝰ

, e.

milmente di grande effetto in ſimil caſo ,e ſerue all de

uolte in uece di teriata . La conſerua di cedro , eco

poſition de gli ſineraldi fanno merauiglioſa opta . 0
ogni ſorte qi ueleno ; e coſi ancora la compoſitio 1
di terra ſigillata ha gran prerogatiua contra uclen 15
mamaggiormente nelle febbri di mala qualita. 14 l

teriaca diateſſeron è molto appropriata in uelen

gidi ,& in morſi di animali uelenoſi , e ſpecialmeſ⸗ a

in morſo di animal ſcabioſo .
E

coſi medeſimameſ0

ui ſono molte altre medicine compoſte che hal a
uirtù , eproprieta contra ueleno ,ma queſte , ch io

6
0

detto, ſono le piu principali ,epiu appropriate t N
medicine ſemplici ſono molte , la prima è quell⸗

0.

ra Lemnia , tanto da gli antichi celebrata , e partic 8
larmente da Caleno , ilquale per uederla ſolamente N
e per uedere anco , come i ſaeerdoti la faceuano,n 10 ö

go per inſino all iſola di Lemno, hoggi detta Eſta 0
0

meneda , laquale è principale medicina da Greci 0

noſciutaà ,
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1 leiuta, e ſaputa .Il uero dittamo ,che naſce nelbiſo
Creta , hoggi chiamata Candia ,col quale ſi cura

doc capre, quando ſi ſentono da alcuna herba uele

ft eſſere offeſe, percioche mangiando di quello ,d
guariſcono .Lo ſcordeo, ilquale è di tanta uirtũ

drohibir la corrottione che i corpi in una batta¬

10
o che caddero ſopra di tale herba ſi conſeruaro¬
dran tempo da putrefattione ,egli altri , che non

deroſopra di detta herba , furono ritrouati put .
b. ti

·
Il ſeme del cedro e gran rimedio cõtra ogni

te di ueleno ,ſi come ſcriue Alhanco in una lunga
dütoria eh egli racconta . Della medeſima uirtu ſo¬

lemi de naranci , come perche ſiano inſetti di ce

n Loſſo del cuore del ceruo è di gran uirtũ cõtra

no , e ſincope di cuore .Ilmedeſimo effetto fa il
do, iſquale oltra alla uirtü Aleſſifarmaca , cura

desauiglioſamentelitteritia ,di che io ho fata gran
Nllpertenza in molte perſone . Ogni pietra pretioſa
daaltelle uirtũ contra ogni ueleno , maſſimamente

le dinto , e le perle ,e molto piu lo ſin eraldo, del qua

ige Sliandone noue grani, reſiſte ad ogni ueleno ,&
du

mitd uelenoſe ; maſſimamente doue ſono pun¬
e di animali uelenoſi . Vale anco in fluſſi di ſan¬

105 belenoſi ,& in febbri di mala qualitd . Il liocor¬
da eto , &una delle coſe di maggior effetto ,c habbia
che noi ueduta , doue ſi troua maggiore eſperienza ,

nel reſtozdel qual liocorno , poco ſi ritroua ſcrit

er . Alo Filoſtrato nella uita di Apollonio dice di eſ¬

vi d dontra uelenoʒma poi hanno applicato ĩ moder

de, la importa aſſai ad hauere il uero , percioche ſe
erouano molti falſi ,e finti .Iouiddi in queſtæ cit

un Venetiano ,che ne portaua un pezzo non mo¬

2 to
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to grande ,del quale dimandaua cinquãta ſcudi,
fece in mia preſentia Peſperienza . Preſe un filo ,

ene

e lo

unto molto bene con ſherba di baleſtrero ( herba

queſto modo chiamata, perche i cacciatori ne aue
j duc

nano le ſaette ) e poi paſſo quel filo p la creſta di
di.

polli , al uno de i quali diede un poco di iocorno
l

mato, con un poco di acqua comune ,& all altro 50
diede coſa alcuna ; uno mori in termine di un qu

6
to d ' hora , e Faltro , che preſe il liocorno , uiſſe per

du

giorni ſenza uoler mangiare , & alla fine mori ſecee
come un legno . Tengo io opinione , che ſe fuſſe ,
huomo , non ſarebbe morto , come perche habbi⸗ f
vie piu larghe da potere eſpellere il ueleno , e eh
hauria potuto far de gli altri rimedii, mediãtei qu

b
Ii inſieme col liocorno ſi ſarebbe liberato .Io di tis
queſte medicine cõpongo una poluere , laquale 005

ꝓ qualitaà manifeſta , come per occulta ha gran
vir

& è di grande efficacia contra ogni ſorte di ue len
4

e contra febbri peſtilentiali ,ù che ſiano di mala q

Iitd , ddouunque ſia humore ,d cauſa uelenoſa . Pig
di terra lemnia , ò di boloarmeno noſtro prepara
peſo di tre drãme ,di ſeme di cedro ,di cordeo, di

4
mo ,di perle preparate ,di ciaſcuno il peſo di tre due
me ,d oſſo di cuor di ceruo ,diporfido ,di ciaſcunb q
na dramma ,di ſmeraldi preparati meza drammaaſi
pietra Bezaar ,ſe ui ſatd ,ilpeſo di uenti granffacc fe
di tutto poluere ſottile, meſchiãdo inſieme dieci

glie d oro , della qual poluere ſi ha da pigliar I .
dramma per uolta con alcuna acqua approprist q¬
Teffetto ,por ilquale ſard ordinata , e ſi piglierà j

giuno per molti giorni ,e ſi ha da mettere anco a 0
bi, perche fa grande effetto in leuare il tome

uele
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vreprimendo ſa ſua malignitd , confortando il

li ice i mẽbri principal i, e leuãdone la mala qua¬

mnell rel dal ueleno . Coſi medeſiniamente ſuſe

depri ,
e febbri peſtilenti di mala qualitd .ir.pe tœche

fatto 0 la lor malitia ue lenoſa . Ilche non uenendo
M uiene a pder lamaggior parte della cura . Co

mimallente ſi può dare ne morſi , e nelle pũture da¬

i801 uelenoſs ,per eſtinguere ,& amma zure la ma

uittn e del ueleno. E hẽche que ſta poluere ſia di grã

ier enondimeno di maggior uirtu , & eccc lic
zu la

i da Bezaar , percioche in eſſa ſi ritrouano tucte le
u , e proprie ta, che in tutto i reſto delle medici¬

fula deteshauute per proprietà oculta , e per gratia in

dal cielo contra ueleno . Se detta pietra ſi ritro¬
dil migliore ,& il maggior rimedio di tutti , ſi co¬

odimoſtraremo in quello , che ſegue .

ueleno
du

Della pietra Perc aar . cap . 7 .

A pietra Bear ha molti nomi , imperoche g
di

a
rabi la chiamano Hager , i Perſi Bezaareglian

00 Beraar, gli Hebrei belzaat , i Greci alex ifarrna¬
con tini contra uenenum , gli Spagnuoli ptedra
de 25 ueneno y deſmayos. E certo ragionevolmen¬
dei

Al
nome , poi che ècoſi ſignora que ſta pietra

geleni ,che gli eſtingue ,& amazza,ediſtrugge co

ehe for di eſſi . Edi qui uiene , ci . tutte le coſe,
manobcenttapeleno , o contra cote delonoſe cbia¬

dener aartiche per eccellenza . Qeſta pic tra ſi

mente nell interiora di un animle che general
e chiamano capra monteſa . Ii generarſi Eictra

8 lanimali ,è coſa aſſai chiara , maſſimamente
M 3 neil huo¬
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nell huomo , ilquale non ha parte ael ſuo corpo ,
ne non ſi generi pietra , coſi medeſimamente in
celli ,in peſci ,& in tutti gli animali di terra . Plinio

1

lib .S. al cap . 22 . e nel lib . 2 8. al capitolo , che dice

i cerui uanno alle cauerne, doue ſono ſerpentiße c

ranelito li cauano fuori ;e ſe li mãgiano ,e queſto .
de, che lo facciano per ſanarſi di alcune infermita
uer per ringiouenire, percioche i cerui uiuono ii
tempo .Gli Arabi uanno ampliando queſta coſa fi

dimoſtrarne ,che dal mangiare i cerui ſerpenti , fin
ne a generar la pietra bezdar ,edicono in queſto ij
do . Nelle parti di Oriente ſono alcuni animali ch

0
mati cerui , iquali nel caldo della eſtate ſe ne ua

alle cauerne de gli animali uelenoſi , doue ue ne 0
gran quantità , egrandemente uelenoſi , per eſſe . .

paeſe molto caldo , e con lanelito li cauano fuori
3

li capeſtano ,& ammazzano co i pied e ſe li malie
no , edopo di eſſer ben ſatii di quelli,ſe ne uanno
la maggior celerità ,che ſia poſſibile a ritrouare %
luogo , doue ſia acqua ,& entrano in quella in mo

ſ
che non ne appaia di fuori altro , che rmoſtaccio 10
poter reſpirare ; e fanno ciò , perche con la frigich
dell acqua ſi contempri il grã calore del ueleno

no mangiatoʒeè ſtanno id dentro ſenza bere pure
gocciola di acqua , fin tanto, che ſi diſtempris e

1
10

freſchi quello incendio ,e che ſia loro paſſata la lu
di quel caldo . Stando dentro quella acqua , ſi gelt,
loro nel lagrimale de gli occhi una pietra , aqua

qͤo·
c

0 neh!
f

ſciti delf acqua ,ſe ne cade , e ſerue all uſo della f. 0
cina .Que ſto è in ſomma quello , che ſcriuono g ff

rabi . Del mõ come ſi generi la pietra bezaar , 100

cercato , e I ho con ſomma diligenza inueſtigat
quel li ,
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Wiel. iz che uengono dalle Indie di Portogallo , da q
maſſimamente ,che ſono paſſati pid innanzi della

ina ,per ſaper la uerità della coſa , & è nell India

abe SSiore , del la quale ſcriue Tolomeo, che ſia coſi
dondante ,e coſi ricca . Queſta è piũ in la del fiume

da
nde in certe montagne ,che confinano con la Chi

12
oue ſono certi animali aſſai ſimili a cerui, coſi in

or nderza, come in leggerezza ,& altre coſe, tutte cõ
mi a i cerui ,ſenon che hanno altre parti , lequali

darticipanodi capra, tanto nelle corna , c hãno di ca

ra riuolte all indietro , come nella forma del corpo .

fto de lor diedero nome di capra monteſaʒzmaque ·

mi pare, che debba corregerſi , echiamarla cerui¬

lire per le parti, che ha del Tuna, e dell altro , cioè

0 deruode di cap a. In quelle parti fanno ufncio del

2 e Gilduale dice Plinio nel luogo gid detto , che ud

ele enerne delle fiere, e con Tanelito le caua fuori ,
e mangia ,e poi ſe ne ud a trouar Jacqua ,& iui

entro ſi mette ,fin che Sauegga eſſer paſſata la furia
el ueleno , chaura mangiato , ſenza mai bere pure

pie gocciola di acqua . Vſcito di la ſe ne vd per li cã¬

emangia molte herbe ſalutifere di gran uirtũ cõ

aueleno . , lequali egli per iſtinto naturale , conoſce,
onde poi, tanto dal ueleno mangiato, come dall her

den alciute ſi generanomediante il calor naturale ,

era certa uirtũ ſpecifica jnfuſa al tempo della ge

atione, nella concauita delle ſue interior , nelbal

eilearti del ſuo corpo alcune pietre grande piccio
lequali ſono coſe di maggiore ammiratione , edi

mofgiot uirtü , che per inſino al di qhoggi habbia .

vel
aputo contra neleno . E opinione , che di quel

eno coſi pernitioſo mungiato da detto ain ers
4 1
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di quelle herbe coſi ſalutifere da lui paſeiute, ſi gen
ri la pietra bezaar , e ſecondo che dicono quelliꝛ

e

uengono da que Iuoghi ,& hãno ueduto tale anim¬
le , donde ſi canano le dette pietre, dicono eſſere del
la grandezza dun ceruo , e quaſi della iſteſſa forma
ha ſolamente due corna, larghe, con la punta acul¬
uoltate all indietro in modo, che cadono ſu le ſpalle
il pelo è roſſo di color cinericcio ,perla maggiot p.
te è uermiglio ,& anco di altri colori .Ve ne ſono ii

ti in quelſe montagne .Gli Indiani li cacciano , & a

mazzano con arme , lacci , & imboſcate , i quali ſol
coſi feroci ,che alcuna uolta ammazzano i caccia 0
ri . Sono leggieri ,e ſaltano grandemente . Viuonoſ

4
le cauerne e uanno in frotta ,e ue n ' è grã quãtitaꝭ f
molti ne ſono femine ,la lor uoce è un rugito . Cali
no loro le pietre dalle interiore delle budells, 4
tre parti concaue del petto . Mettono gran cura in f

.

queſte cacciagioniʒperche i Portogheſi , ch iui c
trattano ,lepagano bene ,& eſſi le portano alla Chin
a uendere ,e di li ſi portano a Maluc ho, e Calicuti ,
cioche in quelle parti è il maggiore commercio

tengono in tanta ſtima , che uale alcuna cinquaſ ö
ſeudi . Scrinendo queſto trattato ,fu a uedere un

.

male, che deue eſſere queſto iſteſſo ,ò pure è di qui
le fattezze ,che ſono quelli di quelle parti . Queſto
uiddi in caſa del ſignor Arcidiacono di Niebla , 0
gnor molto generoſo ,alquale era ſtato mandato

f
Paeſe molto lontano per uia di Africa , & è di que “
maniera .

E un animale grande quanto un ceruo
del medeſimo pelo ,delmedeſimo colore , e pelle

de

2

ceruoʒ ha moſtaccio ,ilcapo , ecoda di ceruo ,& &leß
7 N — 7 b

giero , come ceruo .Il moſtaccio è di ceruo , malape
to :
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ne do e di capraialla forma del corpo ſomiglia un caprò
he srande ,& ha anco i piedi , come caprone , con due

eorna riuolte all indietro alquanto cadenti ſopra al

ollo ,con le punte ritorte ,chepaionò eſſere di capro
a nezʒtutto il reſto è di ceruo .Ha una coſaꝭ che è di grã

de ammiratione , & è, che gettato giũ di una torre ,
i dade ſopra le corna , enon ſi fa mal neſſun , anzi ribal

0 be come palla piena di uento nell aria . Mangia her¬

0
dolegumi, pane, e ciò che gli ſi dd .E di gran fortez¬

n ewper laqual coſa ſi tien ſempre con una catena di

erro legato , perche rompe , e rode le corde. Stò aſpet

5 hende, che muoia , o che lammazzino , per ueder ſe
aa

la pietra Bezaar .La forma , e le fattezze di queſta
letra è in dinerſi modi ; percioche alcune ſono lun¬

e come oſſo di dattoli, alcune come caſtagne , &
Altre come bolzoni, ritonde , alcune come uoua di

dolombi . Io ne ho una, che par ueramente un rigno

di caprettoʒma finalmente tutte ſono arromba¬

ezneſſuna ue n , che habbia la punta acuta , e coſi
dome ſono diuerſe nelle fattezze , ſono anco varie

el
colore , percioche alcuna ue nè di color caſta¬

dno oſcuro ,& alcune ſono citrine , ma comunemen
e ſong di color uerde oſcuro , come color di malan¬

ane ,& molte ce ne ſono di color di gatto , con quel
o righe, che hanno ĩ gatti del zibetto , di color griſo

Alcuro. Tutte quelle ,che ſono fine , ſono a laminet ;
Suna ſopra l] altra , come cipolle , con merauiglio¬
Oartifcio ordinate , e queſte laminette ſono coſi
elle ,e riſplendenti , che par ciaſcuna , che ſia polita
on grande artificio ; la onde leuata la lamina
operiore , faltra che uiene appreſſo , è molto piu

plendentc ,e piu polita della primaze di qui 1 co .

noſce

—
*
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noſce quando è fina , e uera . E per queſto ſolamente
io giudico ,che quella ,ch io ho ,ſia uera , e finazpercid
che leuata la prima lamina, quella , che ſegue apprel.
ſo & pid riſplendente della prima . Queſte lamine ſo,
no groſſe alle uolte ,& alle uolte ſottili , ſecõdo la g
dezza della pietra .E come alabaſtro , & è molle ,im¬
peroche ſe ſi fa troppo dimorare in acqua , ſi disfa ;
Di dentro non ha midolla , nè fondamento doueſ
formiʒanzi è concaua , e piena di poluere della med
ſima ſoſtanza della pietra ; e queſta poluere è la mi
glior parte di tutta la pietra , e fa migliore effetto. d
de ſi giudica ,che la pietra ſia fina, e uera, imperoch¬
le falſe non hanno poluere .in queſte due coſe adul

404
ſi conoſcera la fina ,e la uera pietra Bezaar, haus,

o ſempre la uera quelle laminette una ſopra Taltta
rilucenti , edi dentro , quella poluere , che le falſe no
hanno ,nè luna ,nè ſaltra .Io ne uiddi una , che fu rot,
ta per ueder ſe era fina , laquale era fatta a lamins
ma dentro haueua un granello ,õ ſeme. lopra alqua
il falſario Indiano I haueua formata. Guidone dell

Vazaris natiuo di queſta citta , ilquale haueua tutte ,
il mondo giratoʒ & era ſtato in quelle parti della

na ,mi diceua ,che ni erano Indiani , che ne faceuaſ
delle falſe con una certa comvoſitione , ch eſſi ſapſ
uano ;ma non però poter ono fare in eie le due coſe
gia dette cioè le lamine ,e la poluere di dentro ; e m

. .
„

„

diceua , che cotali pietre ſono da gli idiuni tenul
in maggior ſtima, che da noi, per cio ar . joro cõ qu :

ſte di molte infermitd . Andrea Bellunc i de di
05.

nione di Tifiſi Arabico in un libro , cli egi ſcriſ
delle pietre ,che la pietra Bezaarè minerale ,e che f

caua della medeſima ſorte che lalcre pie : re mi 1
5

i
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elle ſue minere, come ſono diamanti, xubini , ſme

di ,& agate .Il che pare ,che ſia ancora opinione di

erapione , quando parlando di queſta pietra dice :Il
ineral di queſta pietra è in Siria , e nell India , e nel

leparti di Oriente . Nella qual coſa queſti s inganna

opercioche chiaramente ſi uede cauarſi da gli ani

10 gia detti : ĩquali gli Indiani prendono nelle cac

oon gran diligenza , ſolamente per cauarne la pie
u . E dopo ſe ne ueggono loperationi ,e i chiari effet

hſi come appreſſo diremo . Serapione dimoſtra , che

luo tẽpo ui erano anco di queſte pietre falſe , quã

en. ei dice :Vi ſono di queſte pietre ,che non hãno al¬

baue
uirtù contra ueleno . Di queſta pietra nõ trouo

dasgt
ſcritto autore alcun Greco , nè meno Latino :

gli Arabi ſolamente , è ſtato trattato di tal pietra ,
ancora da alcun moderno ,ſi come diremo qui ap¬

reſſo .E per queſto ui reccherò ſolamẽte gli auttorĩ

rabici antichi ,che ne ſcriſſero ,& imoderni Latini ,

ei. imamente quelli de noſtri rempi .Fra gli Arabi¬
che piũ ſi diſteſe a ſcriuerne fu Serapione , huomo

dai dotto nella hiſtoria medicinale , ilquale nel ca ·
tolo 36 . ſcriue molte coſe di queſta pietra Bezaar

ceißde
di ſaperſi ,e di ſua auttorita dice di quanta ec

lenza ſia queſta pietra contra ogni ſorte di uele¬

co
di qual ſi uoglia maniera , e qualità ſi ſia . Dice an¬

che ſia cõtræ i moꝛſi de gli animali uelenoſi , eſtin
dende ; eſtirpando la radicee mala qualitã , che ĩ

colen imprimono ne corpi , liberando dalla morte
ui , che Fuſa . Egli la dd in poluere , e dice di fare il

edeſimo effetto ſucchiandola , etenendola in boc¬

vpercioche dopo di hauerla preſa, prouoca il ſudo .
ce, & eſpelle fuora il uelenoʒ anzi ſi allarga più ,cõ

di
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re . che portata adoſſo di modo , che tocchi le catiſ qu
alla banda ſiniſtra , preſerua coluiʒche la porta ;

0

non eſſere attoſſicato ,e lo difende da tutte le coſe 10
n

lenoſe, perche la ſua proprieta , e uirtũ è tale , che
qual ſi uoglia modo, che s applichi al corpo , fa , c

il ueleno non offenda ,e quelli , che ne ſono offeſi
ſananoʒ ilche non ſolo fa in quelli , che hanno pteſ¬

qu:
ma

Sli .
ue

il ueleno ,ma in quelli anco , a quali fuſſero auelen , an
te ſtaffe ,ueſti, lettere , o altra coſa , donde poteſſerot 2

ſere offeſſ. Dice il medeſimo Serapione , che queſt, ad

pietra uale ne i morſi di animali uelenoſi ,d nelle lol 105
punture , pigliandone la poluere per bocca , percio fn
che prouoca il ſudore ,& l eſpelle tutto fuora alle p chti eſteriori . · Gioua grandemente la poluere di qu- eig
ſta pietra poſta ſu le poſteme ,ö ferite di animali ne, 5
lenoſſ, percioche diſtrugge , e leua la malignita

de vu
uelenoʒ & in tanto linalza Serapione , che auen c.
che le piaghe fatte da tali animali ſiano gia inc *
minciate a coromperſi ,le cura , eſana . Pofta la pol, .

uere di queſta pietra ſopra gli animali uelenoſji lit lar
mortiſce , e

leua loro la forza ; e ſe ſi porta in quel . Je
parte, con laquale feriſcono, quantunque faccino pi 05
ga , non imprimono malignitd uelenoſa . E que 50
per eſperienza ſi uede ne gli ſcorpioni , perche po 5

1

la poluere nella parte, con che mordono ,ſi leua lolo be
tutta la forza uelenoſa , ſenza altro fare , che la puſ 0
tura . Alle uipere ,& altri animali nelenoſi dando lo -

15.
ro con alcun liquore tre grani di queſta poluere , ſu 10
bito muoionoʒ fin qui diſſe Serapione. Raſis ſimiadi a5
Galeno, huomo il pin dotto , che ſia fra ęli Arabici - 5.
nel libro ,ch egli ſcriſſe , chiamato continente , dic acoſi . La pietra , Bezaar è una pietra , che tira

ab

quanto
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rar , quanto al giallo , molle, ſenza alcun ſapore ; la quale
7

0
ce egli di hauerla ſperimentata due uolte ,& hauer

ſe 1e ui
ritrouata efficaciſſima uirtu contra il napello , il¬

het zuale e pil gagliardo di tutti i ueleni . Dice medeſi¬
ch damente hauer ueduti in queſta pietra i pii merauĩ

„ % dio eſtetti contra ogni ſorte di ueleno , ch egli ha¬

te dle ueduti gia mai in altro medicamento cõtra ue

on do, coſi ſemplice, come compoſto ,o fuſſe antidoto ,

altra compoſitione contra ueleno ,ſi come ſarebbe
ett dire Ja teriaca ,& altre compoſitioni. Percioche di

e 10. Aggiore efficacia ,e uirtu è la pietra Bezaar , che neſ

ci , geda altra . Queſto medeſimo cõferma nel libro ,che
15 che al Re Almãſore, dicendo, che a ueleni maligni ,
j . eic

ofendono il cuore ,& operano per ſoſtantia ſpe¬
110 lea

poco gioua cura alcuna ,ſe non ſi prende il be¬
de

bean ' dercioche queſto ui reſiſte ,& dice di pid .Ioho

ep Auto , cha fatto reſiſtenza al ueleno del napello ,
cc ,

ac
il più pnicioſo di tutti iueleniʒ fin qui diſſe Ra¬

ol syn altro Moro aſſai dotto ,e grande aſtrologo , il¬
170 ſuale ſcriſſe delle pietre , doue ſono ſculpiti i ſegni ,e
el, 1 bianeta , inſteie con la uirtů , che eſſi hanno, ilqua ¬

mnuttore,è chiamato Amezebẽterifo nel libro ; che
o „li ſeriſſe delle uirtu delle piante , e delle pietre ,ede
h

8 animal ,che ſeruono alla medicina ,dice, la pietra
010

ba
ar S cõtra ogni ſorte di ueleno , & oltre a queſto

f barticolar proprieta p̃ſa in poluere contra il mor¬
o . dello ſcorpioneze portata addoſſo ſcolpita , è con¬

0 10 morſi di tutti gli animali uelenoſi .Vn altro Mo
0

‚ chiamato Adalanarch Spagnuolo , dotto ĩ medict
05 dh. ice la pietra bezaar è contra ogni ueleno , & io
ce

f
d ueduta come coſa p̃tioſa ĩ potere del Re di Cor

aba Miramamolin , al quale fu dato pnicioſiſſimo
ueleno ,

S —
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veleno ,e ſubito preſa la pietra bezaar ,fu del tutto li
berato dal ueleno :in cambio della qual pietra die,

de il Re il ſuo palagio Regale a colui , che li diede
pietra , laquale lo liberò dalla morte .E certo fu dono 8
Regale , perche ueggiamo hoggidi ,che il palagio fe

gale di Corduba è coſa molto eccellente :e di grã u f
lore .

E
la pietra fu tenuta in gran ſtima , per e era 8

ipeſo coſi gran prezzo . Auemzoar medieo Moro Spi
gnuolo natiuo di Pennaflor , poſta fra Corduba , e ,
uiglia ,nel ſuo Teiſir, tiferiſce come un certo gia pls a

to da ſuoi per morto, per hauer preſo ueleno aſſaiit be
ſto ,fu liberato con darli la pietra Bezaar al peſo 5
tre grani con acqua di zucche , per eſſere ſtato uele fel
no calidoʒe le parue, che fuſſe coſi ; percioche to

0

preſo il ueleno , diuẽne itterico , emolto giallo . Abe 1
roe medico , e filoſofo eccellente , Spagnuolo natiſi , el
di Corduba nel ſuo Colliget , che egli fece di medi gal

na. dice, la pietra Bezaar è grandemente di eſtrem fi
Biouamento cõtra ogni ſorte di uelenoſo morſo . m 00.
principalmente de gli ſcorpioni. Alihabas fa mentis put

ne della pietra Bezaar in tre luoghi , done egli pal
de ueleniz imperò ſe ne paſſa leggiermẽte, dimo 1
ſOlamente al parlare ,che ſia molle, poiche dice , ch.

ſi debba fregar cõ acqua , e che ſi dia con acqua ag
attoſicati . Rabi Moſes di Egitto natiuo di Ipaßne l

radiſſimo medico , ilquale fegul del tutto lorme
d ( c

jaleno ,nel libro , ch.egli fece de i ueleni nel prim
trattato nel terzo capitolo , parlando delle medici
ne ſemplici conuenienti a morſi de gli animali ue

noſi, dice, uolendo riferire quali ſono le medicin
ſemplici ,che ſono di maggior profitto , piuſperin i de

te , e da molti approuate ; che il ſeme del cedro , l 1

tra :
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0 l eo ſmeraldo, ilquale egrã medicina cõtra ueleno :

15 Waberra, della quale fece inẽtione Galeno , è la pie¬
le bezaar, che ſi caua di un certo animale ,la qual pie
ono de ſimile ad una pallazil ſuo colore tira al uerde ,ge
105

All a poco a poco, ingroſſandoſi ſemp̃ ; ʒe però ſi ri¬

uiß
Spa
95
ii .

15
d .
ele
to
bel
iu
lic
mo
mã

Aa cõ una lamina ſopra faltra . dicono alcuni , che

ü denerano negli angoli de gli occhi di certi caſtra
uelfelono in Oriẽte . Altri dicono ,che ſi generi nella
de

a del fiele di qᷣſti iſteſſi caſtrati , aquale è la pid
ve la più uera . Trouaſi un altra bezaar, che è pie¬

minerale del paeſe di Egitto di diuerſi colori, del

dale hanno dette merauiglioſe coſe i noſtri anti¬

ſtz ti ne i loro libri .Ma noi non habbiamo di que¬

d dietra minerale, coſa alcuna approuata per eſpe¬
ꝛaʒ& io n ho fatta la pruouaʒ e non gioua a coſa

alf. Ma la pietra beꝛaar ,che ſi caua de detti ani ·
de habbiamo ſperimentata con molte eſperienze .
ea

la ad huomo morſo da animale uelenoſo , e po¬

0 10 piaga ,ſicura , e ſi libera mediante il fauor
50

uo . Queſte tre medicine ſono per eſperientia ap

dellate in tutti i ueleni del mondo ,ſicome è il ſeme

Une dro ,lo ſmeraldo ,e la pietra bezaar danimale .
e

odeſimo auttore recita nel quarto capitolo , ol¬

05
alle fue uirtũ ,due coſe di grande importanza , &

iche
ſi generi queſta pietra nel fiele de gli animaliʒ

— che ſia da gran ragione accompagnato ,per
d ueggiamo in molti animali generarſi la pie ·

del fiele .E Taltro è di dire , che ſi ua generando a

quali bocoʒlaqual coſa ſi uede dalle lamine, delle¬
terin . compoſta . Auicenna huomo coſi dotto non

particolarmẽte di queſta pietra , come di mol
Altre coſe, che per eſſer natiuo di Perſia nella 45t
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ta di Boceara , haueua da hauerne piu notitia , iche,
Mori bene lecbe tanto in particolare ne ſcriſſeſ
Toccane ſolamente nel ſecondo canone , nel qua
capitolo , parlando delle medicine , che di loro pro;
prietd operano contra la malignita de ueleniʒe nei
IJeſſempio della teriaca ,e della pietra bezaar . Epi
nanzi Gice che la teriaca ,e la pietra bezaar , ſono 40
coſe, che conſeruano la ſanitd , e la uirtũ de gli 1455
accioche poſſano eſpellere il ueleno . E nel 4. li-· ne
fen 6. nel 4 . cap . e nel 5. in tre luoghi lo da la piet
bezaar contra ueleno , & il medeſimo fa nella cl

del fiele della uipera , notandola per coſa eccelleni
Ne i quali luoghi è coſi breue , che ſe ne paſſa ij
giermẽte . E benche egli ne parlaſſe ,non ne paricſ,ſuo proprio parere , percioche preſe tutto da Kal
nell ottauo trattato .Et in queſto iſteſſo capitolo
lando delle coſe, che ainoi ſono più profitteuoli¬
oſſer la pietra bezaar , pur che ſi ritroui , doue di
ſtra con quanta difficultà ſi ha . E nel capitolo , d
parla di quelli , che hanno preſo il napello , dices

16
ſia buona la pietra bezaar colorata ,e netta , e che

6
coſa approuata .E ciò diſſe per le pietre fittitie ;
al ſuo tempo doueano trouarſi . Queſti ſono gli
tori ,ch io ritrouo antichi fra gli Arabi i quali 1
ſcritto di queſta pietra Bezaar ,chenon ſono poi
che doueano a quel tempo hauer cognitione di 5
pietra per il contratto , ecommercio ,che i Re di

1
rocco haueano con IIndia Orientale e , ſpecialm
te con la Perſia , doue ueniuano le mercantie ,e le
ſe pretioſe dell Indie . Di che mi diede conte “
un caualiero aſſai principal ,che dimorò gran

te

po in quelle parti per gouernatore ,del Re ue ,N
8
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Gele hebbe di queſta pietra cognitione , & anco
ä

mhd . come ſi douea pigliare , ecome gli India ¬

c
ui Sbano da gli animals ,e

della forma loro . Co¬
laden diede gra luce di quello ,che ho detto ,& egli
00 erimentò , e Tha ueduta eſperimentare a molti

rum dolto giouamento de ſuoi effetti .Et io ne eſpe¬
Miosntai nel medeſimo una , laquale egli hauea , la

More ,e la maggiore , c habbia in mia uita uedu¬
eh e hauendo una lunga, e difficile intermita , ac¬

le Offatsnata da una certa triſtezza, coine che haueſ¬
dea betto di ueleno. gli feci pigliar permolte matti

D beſo di tre grani di quella pietra Bezaar ,con ac
do

di lingua boue , guari aſlai bene . Molti medici
derni de noſtri tempi hanno fatto mentione di q̃
dietra Bezaar , ehanno celebrata ne loro libri di

Nan brerogatiua contra 0 lorte di ucleno , e con¬

eq
olte altre infermita , della quale diremo noi tut

iqu ello, che da ciaſeuno ne ritrouaremo ſeritto. Fra

Ai linie Pietro Andrea Matthioli Seneſe , huomo
opta Ottos ilquale ne i ſuoi dottiſſimi commentari
de Dioſcoride ,nel 6. lib.annouerando le medici¬
ve che ſono per proprieta ſpecifica cõtra ueleno, ſcri

te
lella pietra Bezaar uirtũ molto grandi , e la met¬

dir medicina ,e rimedio il piu principale , e hoggi
di

U
oui nel mondo contra ucleno ; e riferiſce aſſai

Ale dello ,che noi habbiamo detto de ęli auttori gia
dati . Andrea Lacuna natiuo di Segouia , ilquale fu

me ca otti chiamato Galeno Spagnuolo , ne com¬
dide; rl che egli fece ſopra il medeſimo Dio ſco¬

u den lingua Spagnuola , nel ſeſto libro , che trat¬
lala ueleni , ſcriue quanto merauiglioſorimedio

Pietra Bezaar contra ogni ſorte di ueleno , e

contra
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contra i morſi delle fiere uelenoſe , come anco con

tra le febbri peſtifere ,edi mala qualitàʒe coſi mede¬
ſimamente ſeriue , che ſia gran rimedio contra lep
lepſiaʒdice ,ch eſpelle , erompe le pietre delle renij
data con uino, disfa la pietra della ueſſica . Scriue 25
co come ſi generi queſta pietra dentro di certe 02
pre monteſe in Perſiaʒ inſegnandoci come la fina b
da eſſer rilucente, ſquamoſa, molle, e di color di m.
lanzanaze che ſia rimedio aſſai celebrato fra pres
pi , e gran Signori per leffetto gid detro . Valeſco q;

Trento , medico celebrato de ſuoi tempi , natiuo

Milano, diſcepolo di Tornamira ,nel ſettimo lib¬

la ſua Pratica, loda aſſai queſta pietra Bezaar con

ueleno ,& in altre infermita per gli ſuoi efſetti , ef

la gran fama delle ſue operationi ,nel ſuo tempo 400
tra ogni ſorte di ueleno . Sante Arduino da Peſaf,
medico Italiano in un libro , che egli ſcriſſe de use
ni, loda grandemente la pietra Bezaar ,e la prefel. 1
a tutte le medicine ,coſi ſemplici come compoſte
quali habbiano uirtũ contra ueleno , ð contta mo

ſi danimali uelenoſi ; e dice di hauetla egli ued i
& hanerne certezza per molte eſperienze , che cc
nha fatte . Amato Luſitano , huomo de noſtri telt,
aſſai dotto, ilquale fa hota la ſua ſtanza in Raguß
nel commento ,che egli fece ſopra Dioſcoride ne ii
cœndo libro , doue parla de cerui genitali , tratto

0
queſta petra Bezaar molto dottamente ,come 145
mo Portagheſe ,che s era infor mata molto bene

,
ſuoi pacſani ,cheueniuano dall Indiaʒe dice ; La b.

.
ra Bezaart ,E di fattezze come una palla ,di colot ft

neric cio , che declina allo azurro oſcuro , comp
10

di molce lamine , laqual pietra è chiamata beg
qu

25
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ö alt rimedio preſtantiſſimo contra ogni ſorte di ue

ola cauano da uno animale , come ceruo , che ſi ri
u

12 a nella India , chiamato capra monteſa. Si ritro¬
a pietra nelle budella , e parti interiori di detti

dien j della qual pierra dato tre grani con acqua

80l
ori di naranci è preſtantiſſimo rimedio cõtra 0

5
zuelenoʒe con acqua di acetoſella , contra febbri

oultere am mazzando ,& eſtinguendo la ſua uene¬

ita ,e malignitd , ammazza i lumbrici, data con ac
dun di portulaca , maſſimamente doue ſard febbre ,

doue non ſatd febbre , può darſi con uin bianco .
ce

anco di hauerne fatta eſperienza in punture , e
di coſtato , chiamato da medici pleuriſi per gran

de erudeſ ,che ſi fuſſeʒe tanto piũ ſe ui ſard accom¬

neſenta mala qualita .Ma più conuiene darſi a gli a¬

Nati ne i uomitoriʒpercioche fa gettar fuori il ue

dae per uomito , e
data a quelli ,che hanno gid uomi

o, fa loro mandarlo fuori per ſudori , ouero per ſe¬

ez ibgtdata
nelle febbri nel di del paroſiſmo , prouo¬

late udore ,con ilquale molte uolte ſi guariſce . Nel¬
rꝛa centuria nella cura 74 .& nella cura . 83. curã

aleune febbri peſtifere, dice , che preſo il peſo di

eltis ani della pietra bezaar con acqua appropriata,
5 Sue , & amazza la malignita del ueleno di ſomi

anti febbri ,e la da come rimedio preſtantiſſimo ,
Sta fe che i Re della India tengono queſta pietra in

chin maze ben pare che ſia coſi ,poi che il Re di Co

b tiocnde nella prima conquiſta fra Laltre coſe

vella e , una pietra Bezaar poco piu groſſa di una a¬

inna , ꝓ preſente di maggior prezzo , edi maggior
a di tutti, laquale fu qui poi hauuta in gran prez

Per hauere inteſo le ſue gran uirtu . E queſta fu la

Z 2 prima ,
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prima, che i Portugheſi portarono in Spagna ,ma

0

po di queſta ne portarono molte altre , ueduti i mei

uiglioſi effetti, che cõ quelle gli Indiani faceuano
hoggi la portano inſieme con i diamanti , rubin
altre coſe pretioſe ,digran ualore , che portand did

le bande , e la uendono molto cara . Nicolo Fioreſ ,
no, fra quelli de ſuoi tempi il piu dotto , nel ſermouß
quarto ,al trattato quarto ,nel terzo capitolo loda in

2
nitamente la pietra Bezaar , edice il medeſimo , ch

diſſe Auerroe , e Serapione , ſeina porui coſa alch
del ſuo ,ſi come fece in tutto il reſto , che egli ſcri 6

Giouanni Agricola , Amonio Alemano ,cheſeriſte a.

i medicamenti ſemplici de noſtri tempi , nel ſecödſ
libro parlando della pietra Bezaar , dice eſſere ant,
doto efficaciſſimo contra ueleno , & eſſer medicib
diuina contra i ueleni , emorſi d animali . Giro lam

Montuo Franceſe , medico del Re Enrico , nel libit,
che egli ſcriſſe de rimedii citugicali ,fra i rimedii 4.

gli auelenati pone la pietra Bezaar per il maggiol ,
f

medio di tutti i rimedii de noſtri tempi , per ;
gran de eſperienza , che egli nha hauuta ,
molte coſe , & in molti ſignori . Antonio

ſa r Braſauola , medico dottiſſimo da Ferre
nel prologo , che egli ſcriſſe ſopra gli antidoti .
Meſue, recita un caſo accaduto in Ferrara di moll.
perſone auelenate ,le quali ſi rimediarono con uo

tare il ueleno con olio di uetriolo , e con pigliat
5

pietra Bezaar .Il Conciliatore chiamato Pietro dA.

bano natiuo di Padoua , huomo fra quelli della f.
eta, aſſai dotto in un trattato ,che egli feriſſe de uel

ni , nel ca .& i. dice Bezaar antonomaſt ice , ſi intend¬
di una certa pietra detta Bezaar ,la cui propria , e =

ciſica ,
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n 297

lde 15 dort contra ogni ſorte di ueleno mortifero,
ne ain

o dalla morte cõ oęꝑni celeritd ſenza biſogno
en

uto di altro antidoto ,nè di medicina , d medico
0

noʒzondeper eccellenza ſi dice Beraar , per eſſer

1a lelna, che libera da ueleno ,damorte , e da ogni
e infermitd . E chi portarã qſta pietra ſeco ,ſi può

or ſicuro da ogni mortifero ueleno , dalla quale

da 0 0 dlnghilterra chiamato Odoardo ,fu liberato

ud
na ferita uelenoſa , e mortale , che il grã Soldano

bebbdle cõ una ſpada auelenata in una battaglia, che
lc ; oro inſieme nella coquiſta di Vltramare , uicino
u.

tt a d
Arõ, alquale ſtãdo p morire ,fudata la pie¬

che ezaar, donatagli dal gra Maeſtro de Templarii,
nocctaun ordine in quei tẽpi di grã qualita ,e molto

lere . dice di piu ,che egliuidde a ſuo tẽpo un altra

dico. Bezaar leggiera ,che ſi rade come ſi fa il geſſo,
a0 ton polueroſo, che era tenuta in grã ſtima. Altri
eleg

ri nõ ui ſono , che faccino mẽtione di tal pietra
cuno ue nè ,ne tratta leggiermente , non dicen

caſatro ſe non, che la Iodano in generale ,& in parti
la are, per coſa buona per ueleni . Iquali anttori io

gil d. di recitare , riputando , che ſianoa baſtanza li

dert etti , perche habbiamo auttoritd a 00fficienza
dire

utti quelli , che ſe ne uoranno lernire . Rimane a

i hello , ch io per ſperienza n ho ueduto , a mag¬
8 confirmatione della ſua uirtù , e ſue merauiglio¬

berationi , accioche ſappia ogn ' uno, che q̃l ch io

ifa degli auttori allegati ſia approuato con

lam eſti eſſempi . Sono forſe quindici anni , che
ſſor

la ſignora Ducheſſa di Beſciat , fu auuiſata dal fi

ufo Ciouan Marriche ,che nella corte ſi uſaua per
cationi di cuore , opur uogliamo dire ace identi

Z. 3 epilettici ,

*
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epilettici ,che in Napoli dicono , diſcenſi , una pietia
chiamata Bezaar ; pcioche la Signora Ducheſſa mi

patrona, haneua un figliuolo gtãdemente ſoggere
( quaſi da fanciullo a tal male, deſiderando la la fe

jute , procuraua tuttauia di ſapere alcun rimedion
0

che gli ordinarii di medicina ,(de quali ſe ne era
4

fatti infiniti da ipiù dotti medici di Spagna ) non j
ueano fatto alcun profitto in coſa alcunaʒauiſata ci

que de buoni effetti della pietra bezaar , comuni
meco la coſazil che certo mi fu coſa aſſai nuoua , ni
hauendo io piu cognitione di queſta pietra , di qu,
lo , che n ' era ſcritto ne libri , enon credeua ,che in q

ſte parti ſi ritrouaſſe .La onde la ſupplicai ,che don
ſe ogni diligenza uſare per hauerlaz percioche io 5
demente deſideraua la ſalute di quel ſignore ,che g
ſi le ſue uirtu meritauano , e la ſuà molta dottrin

ogni ſorte di lettere ,& anco in tutto quello , che
principal ſignore com ' egli era , era tenuto a ſapeta
lo deſideraua ancora per ueder la pietra , coſa da

molto bramata .Simandò per la pietra , a Lisbons“?
mezo d ' un Genoueſe ,e ne uennero due molto 0
ne, incaſtrate in oro , della grandezza di due oſſi

dattoli , ù poco maggiori ,di color uerde , e nero c.

me melanzane . Venuta la pietra con non poca 12
ſtra contentezzaʒpercioche ogi un ſegue il ſuo di

9

gnoʒne fu detto , che ſopra preſo il giouane dali
1

gamento di cuore, dal quale era all improuiſo ſpe .,

aſſalito ,gli ſi doueſſe dare . Venuto adunque una

ra aſſa tardi , ſubito gli ſi diede la pietra , fecõdo ic
dine mandato dalla corte, ilquale era , che ſe ne 05
deſſe in poluere il peſo di tre grani in acqua

b

gloſſa in quantita ſufficiente .Si fece coſia punto ;
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0

ſarendoli la bocca ,fi pati fatica , a fragliela trangug

10 e. Il che fatto benche con grandiſſima dificol¬
for indi a due Credo, che Jhebbe p̃ſa, tornò dal ſof¬

damẽto coſi facilmẽte, come ſe mai l haueſſe hauu

K 0 eduto il buono effetto ,che hauea fatto la pietra ,

iorſtnme dapoi in gran ſtima , ma in molto mag¬

wehe
ma fu hauuta dapoi che ſi uidde ,che ogni uol

in.
de la prendeua , ritornaua coſi facilmente , perche

queſto ſi conoſceua notabile differenza , impero¬
e

non pigliando In pietra, il luffogamento li dura¬

te aclabe tornaua con gran fatica ,e tard i: anzi nõ po

0
On molto tempo liberarſene totalmẽte .ma quã¬

Sli ſi daua la pietra . toſto ritornaua , econ gran fa
Slird, co ſe i fuſſe caduto . Per coſa !
i800

me ſe non uif
Per laqual coſa la

diert ra Ducheſſa mia padrona , portaua ſempre la

a in poluere nella ſua borſa in quella quantitd ,

of ſe ne douea dare, accioche nel cadere in det¬

uffogamento , gli ſi poteſſe con piũ facilitd , dare p
e nõ haueſſe à durarli tanto. Hora auenne , che do¬

tdeſf
e incominciò ad uſarla , non cadeua coſi allo

to
Hin tal ſuffogamento, come era da prima ſoli¬

Veduto io ciòͤ , diſſi alla Ducheſſa mia padrona ,
er era precetto de medici ,che quelle medicine ,che

curano dell infermitd ,ne ponno anco preſeruare ,
di

e in quelle non incorriamo . E che per ciò ero io

barere ,che doueſſe dargliſene ogni mattina , che

eau be ageuolmente eſſere , che col continuo uſo
quel uemille a patir più tal ſuffogamento , & haueria
quale doofesche

aſcendeua al celebro , conſumato , il

qualit
duea per auentura eſſere uelenoſo , e di mala

Ida ,la onde la pietra haueria ammazzata ,& eſtin

Aueſta mala qualita , & haueria conſumato quel
2 4 uapore ,

0
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uapore ,che ſi leuaua di tutto il corpo ò da alcun
bro particulare ,onde leuata la radice , e forigine
male, reſtaria libero . Si fece coſi , e gli ſi diede og
mattina a digiuno al peſo di tre graui ,lapoluere d
la pietra, con acquadi linguaboue ; e piacque a 0ſtro ſignoreʒ che faceſſe ſi grande effetto ,che dal

.che incominciò pigliarla ,finche mor di altra infe
mitd , dopo di piu di dieci anni , mai più cadde il 1
malez laqual pietra pigliò ſei meſi cõtinui, ſenza i

mancare un giorno . Veduto queſto effetto coſi 920
de , e coſi chiaro , hauendo o per le mani una ge ,
giouane , chiamata donna Maria Catagno ,laq dale j

ra ſtata gran tempo inferma d alcuni ſuffogamẽt' 1
cuore , o pure di epilepſia ; & eſſendo da molti do
medici ſtata curata , hauen nondimeno tale , ec,
grande ,che tal uolta duraua dieci , edodici hore 10 „
2a mai ritornare ,equeſto era quaſi ogni giorno 10
de era ridotta a tale , che non ſi leuaua gid di mo ,

giorni di lettoʒdoue eſſendo io chiamato per caß 1
la , ueduto il poco giouamento , che le haueuano 7
to gli altri rimediilaſciai i rimedii comuni de 94
tri , che ne erano ſtati fatti infiniti , e le feci portal

Tisbona una pietra Bezaar , e dopo di hauerla pile
ta,glie la diede ſecondo fordine gid detto . Ia

95da q̃l giorno , che incominciò a pigliarla fino adh
gi , mai piu ha patito tal male, che ſono gia piu di

dici anni : doue ſi conſumò una pietra grad equi
un dattolo .Inqueſto medeſimo tempo Luigi di

n.
ua Licentiato , huomo nell arte ſua aſſai dotto , m
Siando preſe ſenza accorgerſene , una coſa ueleno 10
che lo riduſſe in tanto pericolo , econ tanti acci 15del ueleno ,e hauea preſo ,che pensò di hauere 4ö

ue

d
0

mi ve

de *

ker .
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un 10

ez morireʒzbenchepigliaſſe uomitius, teriaca , & al .
ne d

f 5 rimedii contra ue leno .Io andai a uiſitarlo , e lo rĩ

e ogg N
duai tale , che poca ſperanza hebbi della ſua ui taʒe

re le endo, che da ueleno procedeua tutto il ſuo ma¬
au ,

me
il poco utile , che i rimedii le haueano fatto ,io

lad 0 t
edeſimo andai a trouargli il rimedio ,che era la pie

ile tere Aꝯar ,laquale dopo di hauerla in molti luoghi

1 0
data ,la ritrouai in potere di detta dõna Maria Ca

a1
9 1 do, allaquale era rimaſta la poluere interiore del

i 920 petra , e penſando , che ella non ne haueſſe più di¬
zno go , ſe Ja riſerbò , laqual poluere io preſi ,che pen

ale nee e faſſe da ſei grani , e la ripattei . in due cartoli¬

61
1 meg con molta contentezza ,per hauer ritrouato ri¬

901
dio a propoſito per colui , che tãto biſogno ne ha¬

. 1e avritornai alla ſua caſa ,e lo ritrouai col maggio¬
f

„
alanno & anguſtia ,che ſi poſſa alcuno imaginare .

504%
tan. Siũto ,le diedi tre grani della poluere ,ch iopor

„ do dentro la cartolina , inſieme co acqua di lingua
u, f. cd in termine di tre Credo , dopo di hauerla 5p

51 ci incominciarono notabilmente a rimettere gliac

900 fer
col angoſcie ,le ſincope , di ſorte , che quãdo fu la

63 0 Itaua gid in buona diſpoſitione , e fuora di peri¬
us , dodi morte, doue era ſtato coſi preſſo ; talche al
ich

55 no ſeguente ſi ritrouò bene inquanto al perico¬
b .

fi ma reſto nodimeno di tal ſorte , che per molti me

o m
4

botè rihauerſi dal paſlato male . Auenne , che il

e n
edeſimo Licentiato Luigi di Cueua e ſſendo in ca

05
b no con un ſignore , & un paggio grande ,ſi miſe a

790 no in
un foſſo di acqua aſlai cattiua e piena di uele

00 im animali , e nel finir di bere ,ſi ſenti tanto laſto, &

15 bedito di tal maniera , che non ſi potea punto
6 . 5
ouere , enflandogliſi il uentre , e tutto il corpo

con
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con grandi angoſcie, ſincope , uomiti, e ſudoriztalche
fu portato trauerſato ſopra un cauallo ad una ui
uicina , edopo di hauerli fatti alcuni rimedii , gli,
rono la pietra Bezaar ,che il ſignore portaua ſeco 15
alcun ſuo biſogno , donde ſenti tal beneficio , che 41 „
condo giorno potè da ſe ſteſſo caminar col ſuo ]

drone . Vna fanciulla mangiò un giorno non 50 Ci

coſa uelenoſa , donde ſi cauſarono poi accidenti
g

morte ,di quelli ,che iueleni ſogliono cauſare , e ue
to , che non giouauano i remedli medicinali , gli e .

dar la pietra bezaar ,& toſto incominciò a ſtar peu ,

Lho fatta dare a fanciulli , che puzzano , e patiſcoſ
alferſia ,& a molti ha fatto manifeſtiſſinog ion
to , e coſi ancora a quelli ,c hanno lumbrici , doue .

grande operatione , percioche li fa mandar fuoco
Ii disfa merauiglioſamente , leuando uia gli acci

0
ti , che ſogliono fare ,& il medeſimo fa, doue , che 5
materia , ouer humor uelenoſo . Nelle coſe, doue c

5
ramente ſi ſon uedute le ſue operationi , è ſtato ne

peſtilentia , percioche eſſendo in Alemagna una bie
ſte molto grande ,in tutti quelli ,4quali ſi daua la 5j
tra Bezaar ,ſi uedeua chiaramente gli efſetti meta,
glioſi ,che faceua . E uolendo farne io eſperienza , 10
uea quatro appeſtati nell hoſpitale ,adue de qual 0
data la pietra ,& à gli altri nò : quelli , che la preſer
ſcamparono la uita ,& i due altri morirono . Si die

in quel tempo , a molti appeſtati ,de quali ue nean
che hauendo due ghiandole ,& altri tre , tutti ſcapoj
rono la uita E di ciò furono teſtimoni molti gran
gnori ,che iui ſi ritrouarono preſenti , i quali chiar¬
mente lo uiddero , emolte altre perſone particoluſe
ſi come è coſa notoria a tutta la corte .E profitteuo

grande

0

be
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Ihe drandemente duell pietra in triſtezza , e melanco¬

„ fil
Sua maeſta dello Imperatore Carlo Quinto, che

t
in gloria ,la pigliaua ſpeſſe uolte per queſto effet

15 no coſi medeſimamente I hãno pigliata , e la piglia

„ ch molti per cotali malinconie ſenza cauſa , percio¬
p , to e le leua uia , e fa che chi Tuſa reſti allegro, contẽ¬

ö
( dloioſo .Ho ueduto io molti aſſai affannati di an

1
d 10 ele di ſincope , e malinconia ,che in prẽdere il pe

6 %
do

dre grani di queſta pietra con acqua di lingua¬
fel ade, ſono ageuolmente guariti . In febbri di mala
ene , dualitc,e peſtilentiali , fa merauiglioſa operatione ,
0b.

on toche leua la malignitd ,e la rimuoue dalla per
me

5
nde conſuma la mala qualità del ueleno , che è la

el eincipal coſa, che l medico dee fare ; imperoche ſe

5 10elta prima d ogir altro non ſi leua , poco uale la cu

0 ſtoche ſi ta . Vſano molti di portare un pezzo di que¬
0 5 de

hietra in bocca in tẽpo di ſoſpetto di peſte , e quã
6 deg ha timor di ueleno ,ò di coſa uelenoſa coſime¬
E mamente gioua molto a tenerla in acqua , e di

pe, quel aequa dare a gli amalati di febbre peſtifera , d

1 eb ala qualitd .Vn caualiero hauea due ſeruitori cõ

1 Nee di mala quttlio chf comanemeue dunn
wer

ro , diciamo noi mal mazzucco , ouermal mat

ſo g ·
enendo di continuo una pietra Bezaar in un ua

„ e tir Aequa, della quale facea loro bere , ambidue gua
e

0 ge ſi liberarono dalla morte . Eper queſto effet

an ne tiene ſempre queſta pietra dentro lacqua chan
5 9 k. dabere gli infermi , percioche ſerue a leuar la ma
10 8 dualita della febbre , & accreſce uigore al cuore
75 ola pietra non gioua ſolamente in ueleni , & in

5 ſle , uelenoſe , ma in altre infermità ancora ,ſicome
. ueduto per eſperienza: percioche data in

eip Sit
15,0
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li :d uertigine ,che uogliate dire , di capo, giona gl g
demente , e coſi medeſimamente in oppilationi¬
che ſi e notificato a noi da una monaca , laqua le
do ſuftogamento di cuore ,e di oppilationi , pig

14

do queſta pietra , non ſolo guari de ſuttogamenti ,
clella oppilatione ancora . E con eſſer grã tempo . .

non hauena hauuti i ſuoi menſtrui ,gli incomino ,
rono a uenire aſſai bene .In oltre gioua grandeme .

te queſta pietra a quelli channo preſo ſolimato ,

ſagallo, ouero altro ueleno corroſiuo , perche amm0
za , e conſuma la malitia del ueleno , e leua uia ! f

4
accidẽti ,ſebene nella corroſione ,& eſcoriatione g
fa il ueleno , è dibiſognouſar de i rimedii a tal 60
conuenienti , percioche queſta pietra in tal caſo l

opera :ma in queſto il latte ha gran prerogatiua e
00

manifeſtiſſimo effetto, pigliato in gran quãtit 1 .

tinuato ,per alcun giorno, perche oltre che ſia mi 10
uiglioſo rimedio in neleno corroſino ,fa gettare i

ge
leno per uomito , ecõſuma la ſua malignitd ,& e i

10
ro antidoto cõtra ueleno . Coſi medeſimamente

ua queſta pietra nelle febbri ,che ſono con papu 5
petecchie ,d paſticci ,che uogliamo dire , coſe 00 0
baccature di pulici , che ꝓ lo più appaiono nelle 1
le , e

nelle parti del corpo , doue ſono ſarterie . U,
ſto ſuol uenire nelle febbri maligne di mala quali
& è come una criſe di natura , laquabeſpelle Thum

re cattiuo fuor per la cute , onde è di meſtiero uſal
0

ligenza di fario uſe ir ben fuori , eguardarſi , che!
1

fi rimandi dentroʒe ciò ſi fard con kregagioni , con,
toſe ,& altri ſomiglianti , che tirano fuori Thum e,
doue la natura cerca di trarlo ; uietando pero die

1 4 . 1
re epitime ,& ontioni, lequali hanno forza 40pro

N ire :

pa

bi
00

t b.
l
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eon
che queſte papule non eſcano fuori .L. altro , h

le che are da principio , che incominciano le pa¬

12 110 apparire, è di dare all ' infermo coſa, che hab .
che

tu di eſtinguere , & ammazzare ilueleno ; di

Man abbiamo noi altroue copioſamente trattato ,
bo gſeado riſpetto di non cauar ſangue dalle uene do
ſcßl leflere uſcite le papule , pur che non ni ſia gran
leebelone· Vna coſa ho ritrouata io in queſte Papua

ebbri di mala qualitd ; di grandiſſimo gioua¬

eil diode di notabile eſperientia in molte perſone ,&
cat lo armeno noſtro preparato con acqua di roſe,
dia

in tutti imedicamenti , che hal infermo da pi¬

o
e coſi ancora nel mangiareʒ che in uerità ui ho

conta gran uirtu , maſſimamente in tempo , che
der. no molti infetti di mal mazuco , doue molti fi li

rono con eſſo. Tutto cle queſto noſtro boloar¬

mand aſſai differiſca dall Orientale ; e queſto ſard in

112 eamento della pietra Bezaar, come perche que
un ecceda tutti gli altri rimedii ,ſicome io uiddi in

baue Valiero aſſai principale di queſta cittd , ilquale
dens una febbre di mala qualita , con molti acci¬
bri

p di uomiti ,di ſincope & altri aceidenti di feb¬

der] aligne , doue erano àpparſe le papule gia dette ,
diz 0 Palle ,& in darli la pietra Bezaar con un poco

toluj Oro, ſubito gli accidenti ceſſarono , e uenne
. gebb migliorare, perche ſi eſtinſe la malignitd del

wit K re, che era di coſi gran male cagione . Di que¬

d
Atti caſi potrei raccõtarne molti , che nella Spa

on quattordici anni in qua ,ch io me ne ſeruo, ſi
4 di cattiue infermita liberati ,& in uerita par co

lettre Acoloſa a gli effetti , che una pietra cauata dal
eo fiele d un aĩale,e come ceruo, o

caprasdattin
co
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coſi poca quantitd, faccia quei grandi effetti ,
biamo ſcritto . Eperche t gid tempo di trattq c n
herba Scorzonera , hauẽdoui aſſai tenuto a bada i

0 b
la pietra Bezaar, dirò tutto quello , che di eſſa ſapro dei

Dell herba § coronera . Cap. 4 . a
10

Lede d Sorzonera, della quale habbiamo 65 0
meſſo di trattare , e un herba conoſciuta ,e 190 de

vata da trenta anni in quâ , quando il tempone᷑ 3 c
diſcoperta ,ſicome ha fatto di molte altre coſe - t def
ſi portano delle Indie Occidentiali , e ſono (ſi co 9 der

ueggiamo infinite, lequali da i noſtri antipaiſat ay, I
meno da noi mai ſono ſtate uedute , ſecondoc a do
biamo noi ſcritto in un trattato fatto al Reuerel 9 00
ſimo di Siuiglia, ilquale tratta di tutte le coſe : c du
portano dalle noſtre Indie, che ſeruono albuſ - 00 50
medicinaʒil caſo paſſa coſi .In Catalogna ,nel co bo
do di Vrgel ,in un luogo, che ſi dice Monte bia , 600
fu la prima uolta ritrouata queſta herba Scorso j do

ra in queſto modo. Eſſendo quel paeſe moleſtalaſſ ba
animali aſſai uelenoſt , eparticolarmente da qu: 1 00
che chiamano Scorzone, ilquale, oltre che ſia Hi ue
maligno ,e toſſicoſo ,ècopioſo , ritrouandoſene 90%, da,

quantitã ,coſi ne i tereni lauorati, come ne gli 4, % da.
ri ,& herbe, maſſimamente ne i luoghi coltiuati ; Bi
tal modo, che lo tengono per piaga , e trauaglio 9 55
mediabile, percioche nè le genti põno lauorar sy 100
gne ,nè ſeccar fromẽti ,nèmeno ne gli altri nec li
rii uffici della agricoltura ,ſenza eſſere da que 10 Do
delmente offeſi ,ſiponno eſſercitareʒ ilcui uelen a 600
malignita è tanta, che douũque morde, ſubit a ,
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ha

1 gude da grandiſſimi dolori ,& accidenti uelenoſi ,la
bag, 1

dle enfiagione aſcende coſi preſto al cuore , che
4

5 occorrendo , facilmente uiene alla morte , & il
apt de.io che era , era il poco rimedio ,che ui ſi ficeua ,

dloche i rimedii di teriaca ,& altri ſomiglianti nõ
2 . N ino cola alcuna . Eſſendo adunque la piaga ſen¬

0 d0 medio ,fu inenato in quelle parti un Moro ſchia
ole m Africa, ilquale curaua i m orſicati da queſti ani
: 10 60 doſi uelenoſi ,con dar loro a mangiare una radi
ei d il ſucco di una certa herba ,ch egli conoſceua. Il
„ 1

de blrimedio era di tal giouamẽto ,che aſſai facilmẽ¬

7%. dend
naua i morſi ,e la uelenoſita, doue concorſe tanta

% N te , che lo fecero nõ ſolo libero ,ma ricco , e mai ql
- 0 don; in tutto quel tempo ,nè con promeſſe , ne con

eng couolſe a neſſuno dire, che radice ,d herba ſi fuſſe
ch

16 due degli ſanaua coſi gran male ; fino à tanto , che
dort

derlone curioſe del popolo , ueduto quanto im¬
og ua a tutti ſaper ,cheherba era quella , gli ſi miſe

9e colleto ſenꝛa eſſere da lui ueduti , e uiddero doue
ro herba ,ecauaua le radiciʒ Poſcia partitoſi ilMo

rc ba Adaronoa quel luogo, oue egli hauęua colta Ther

0 000 trouarono il reſto dell herba ,che il Moro hauea

ue e pigliata ,ecauatane buona quantitâ , perche
a ,

a aſſai ,ſe ne ritornarono con I herba alla ter¬

a1 van caſa del Moro, ilquale trouarono ,che ſtana ca
1 ie daa Herba d ' un ceſto, con che Ihauea portata . K
U uh dado runa, e altra uiddero ,che era quella iſteſ¬
el Leon

nde non puote negare il Moro , che era già di¬
ce

gli borta la coſa, che egli tenea celata , elherba ,che e ·

7 dor ae colta ,e che egli daua , era con quella , che
. Loln; Ono coloro ,una iſteſſaze da quello in pois in¬

as meiò à conoſcer da tutti ,equelli . che n hauea·
N no
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no dibiſogno , andauano eſſi medeſimi a coglielng
ſe ne ſerujano per li morſi de gli animali gid det

cuerzos in lingua Catalanaʒe per la ſomigliãza , c

ia radĩce ha col medeſimo animale , che uerament
ſi confronta la figura della radice con queſto ani

le , chiamano Iherba ſcorzonera . E queſto anim

al generale lungo un palmo e meꝛo e ſottile nella q.

da ,e ſi ud ingroſſando pi infino al capo in form
i

un fuſo di legno .ha il capo groſſo, e quadrato cob

bocca grande , larga , & ſquatciataʒha la lingua nei

& acutàzha i denti minuti , come fuſſero di uipeſa
mina , eon i quali morde , e con la lingua punge

co
9

ſcorpione .il colore è cinericcio , che tira al nero ,e
alcune pitture di uarii colori ,e un animale pigro
Jo andare ,e ſta continuamente aſcoſo fra Therba i
ni , e uigneʒe non meno mordono gli animali ,che de
huomini .Va continuamente per terra ,eperciꝰ i

me di dormir nelle campagne, doue ſono queſti .
feroce ,di cattiuo aſpetto , edi cattiue operation *
peggiore il ſuo morſo , edi maggiori aceidenti , & .
ricolo, che il morſo della uipera di quel paeſe . 100 10

el funmente ha per cõtrario queſt herba , chiamata del
nomè: ſcoronera ; imperoche gettandoſegli il ſuc

i
di queſta herba ſopra, tramortiſce , e ſe gli ſi getta
la bocca ,di modo, che la inghiottiſca , muore .

cuno ſarã da queſto animale morſicato , e manß. ,
della radice , d bea del ſucco dell herba, ſubito ſane
ſe bene ſtà enſiato, ſubito ſi diſgonfia , e ſe gli leude
i dolori ,e le ſincopeʒe ſe ſi piglia ſubito dopo dico
morſicato ,non uengono gli accidenti ,nè il morſ

0
to ſi gõfia ,nèmeno il luogo , doue la fiera haur⸗ m

ſo . Onde alcuni ſi fanno per burla mordere nel
N cio
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dias nella gamba ,e ſtando /animale mordẽdo ,mã
und la radice dell herba , e non ſentono leſione , nè

iſdente alcuno ,ma ſolamente ! impreſſione , clie

vun
a fatta il dente Se con il ſucco di queſt herba

e Sono le mani , epigliano poi lo ſcorzone, tramor
ein tal modo, che non morde , nè ſi può muoue¬

y ma ſta come fuſſe morto .La radice di queſta her

8
di buon ſapore , che tira alquanto al dolce , man
Meruda come paſtinaca: gioua , come ho detto ,ne
deli di quegli animali ,che ſi chiamano del ſuo no¬

Mangiata cruda ,ö roſtita, ouero in conſerua gio
1 os medeſimamẽte gioua il ſuo ſucco, fatto del

ea lie , o beuuto da per ſe , ò meſchiato con altra

be cordiale in ogni modo è contra ueleno , e nõ ſo

ld duona per li morſi dello ſcorzone ,ma contra q̃l¬
dal; iber ancora ,& de gli ſcorpioni , e d altri ani¬

der
uelenoſi . Tratta acqua per lambicco , e data a

da
c helle febbri peſtilentiali ,le leua uiaʒ ouero eſſen

mala qualita ſard di gran rimedio ,e data in tẽ¬

10
e la natura tẽti il ſudore ,lo prouocard meraui¬

0j amẽte ,talche le molte uolte laſcia l infermo ſa

ſto ſua radice ſi fa in cõſerua ,& è di molto buõgu
i li mãgia con dilettatione .In oltre data

acqua
der

illata della herba ,e grã rimedio per le febbri gid
de per ſincopeʒe triſtezza di cuore , e malenco¬

dl Weta acqua ſi ſuol mettere anco in pitime cor

ech af hoggi in ogni luogo lacqua diſtillata ꝓ

u
bbri pericoloſe, beuendone cõtinuamente , ò pu

aedeſchiata con acqua cordiale .Si dd la conſerua ,e
qua per molti giorni per curar Foppilationi del

duo , e della milza , e d' altre parti intrinſeche , & è
ona anco per le donne, che non hanno ĩ ſuoi Nef.

Aa

ti

d
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La fattezza ,& effigie di queſta herba ſcorzonera

molto bella ,e la natura ha molto ben dipinta ; 0

me herba ,c hauea in molte coſe da giouare .E da
tezza di un cubito , poco piu , poco meno ,ha la fogli¬
in guiſa della cicoria , quando è in perfettione , al
to piu larga , circinata, groſſa , e ſi ſparge per terra
ga ,& acuta nella punta ,& ha un neruetto ,che ha
naſcimento della foglia ,per inſino alla puntazil 00.
re è uerde chiaro ,fa molti rami, ritondi , ſottili , du ,
legnoſi; nella cima produce certi capitelli lůgh n
uoſi e ritondi con certe punte in guiſa di denti ,

tirano alquanto a capitelli di garofali, donde nel
9

ſe di Maggio eſcono alcuni fiori riſtretti di molkeg,
igliette , iquali aperti del tutto ,ſi fanno un fior gi¬

e vitondo ,e le fue foglie ſi ſpargono in guiſa di la

del ſole , gialle , che certo è un fiore di aſſai bella p
ta . Alla fine di Giugno li cadono le foglie ,e rimant,
no ĩ capitelli ,õ calici , che uogliate dire , titondi , ſoe

gendo faori di molte ariſte , tutte per intorno , c f
hanno del belllo .e nello autuno ,ne uaſetti ,che ii

gouo , reſta il ſeme ,ma fatto il ſeme, cadono le fo

della piãta .La radice è in forma di una paſtinaca
noſa , e graue ,ſi finiſce in acuto , andando ſempre i
groſſaudoſi per inſino alle foglie ,ha una ſcorza 45
cata attaccata alla medeſima radice , di color pa .

glio ,che tira al nero , alquanto aſpera: tagliata, 01 0
ta getta am acqua uiſcoſa, come latte , è tutta bias
di dẽtro , graſſa, e dolce . naſce per il piu in juoghi
tuoſi ,c hanno dell humido: la ſua compleſſione ?
lida & humida nel primo grado ,le ſue uirtũ ſonꝰ

te quelle ,c habbiamo dette ,la priucipale è contra

Scorzoue , auimale coſi uelenoſo , e coſi danno 5

0
„

llt
0

0
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fa. Et pare in queſto la ſua operatione miracolo
ſachis nes duando i prende il ſucco dalle foglie, che
l . chzabikicatoeche pigliandoſi la radice ,ſi pigli qͥl¬

eat
aggior uirtü .Si ha da hauer coſideratione ,

ba oltre ,che ſi pigli il ſucco ,e la radice di queſt her

w
5 rimediare al ueleno coſi pernicioſo di tale ani¬

did becenuieneancoa far tutte laltre diligenze , che

og abbiamo dette conuenirſi à gli attoſſicati . La
dels bene, che mentre ſi fa prouiſtone del ſucco, d

daa tadice di detta herba „ che leghino il patiente
nN 50,0 cinque dita piu ſopra del morſo , accioche
cor

paſſi la malignità del ueleno alb altre parti del

betedde cio ſi ha da fare nelle braccia , enelle gambe

lea
che ſe ſard il morſo in parte, doue non ſi poſſa

10 rei hanno da mettere per intorno cõ empiaſtri
uchi gagliardi ,che prohibiſcano la furia del uele

aof Juelto 5 ha da far con preſtezza prima, che ! dã
iner ommunichbe ſi diſperga per gli altri membri

j : Ori pere ioche ſe una uolta arriua at cuore , è fa

eo ola , e difficil cura . E queſto ha da eſſere precetto

ma
une in tutte le punture , &

morſi di uelenoſi ant .
Se la piagd ſara picc iola, ſi ha da far grande ſi

tte con alcune ſcarificationi ſlargare , ouero in alcũ

diereodo .Se
ſara freſca ,e ſcariſicationi ſiano leg ¬

60 ( e di lungo tempo ſiano profonde afhne , che

le cungueeſchi molta quãtita di ueleno . e dopo del
ve en ncationi ui ſi gettino le uentoſe ,ce tirano il

che
bo fuori, tante uolte gettandouele , quante ui par

nale il biſogno lo ricerchi . Alcuni ſono, che ſuccia¬
e

punture ,e i morſi , e ne cauano con la bocca il

le ulli peros coſa pericoloſa per colui ,che fa ta¬

cio meglio fia adunque a rimediarui con uen¬

Aa 2 toſe ,
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toſe ,&con porui il culo dun gallo ,ö di pollo . o dif
cione ſopra al morſo ,ma il gallo ſia uiuo , hauẽdoę

prima , quella parte diſpiumata .E queſto ſi deue 10

te uolte fare , quante meſtiero ne ſia , ſin che ſi ue

hauer tratto fuori il ueleuo ,ch era nella piaga . Faczſi tener tanto il pollo ,o gallo ſu la ferita ,finche ſi u

ga uenir meno , d morire . E buon rimedio ancoſ
metter detti polli uiui , aperti , per mezo la ſchena

40
la ferita , tanto tempo tenendoueli , quanto quel f
re ſi conſerua , toſto poi leuandoliſuia ,che il calor j
comincia a raffreddarſi , quando ha da porui de

altri , sforzandoſi ſempre di cauar fuori iluelenoc
il miglior modo, che ſia poſſibile . Sopra la pia
ponga medicina ,che la tenga aperta . Alcuni ui

nella puntura cauterio attuale ,e fa grande effetto ,
ſtinguendo il ueleno , econfortando la parte . Il
deſimo effetto farà il potentiale in ammazzare il 1
lIeno ,ma non è coſi buono , come Tattuale , luno , e

6
tro intrattiene .che non ſi ſerri la piaga , il che E ber
neceſſaria per la cura .Ea gran prò il fucco della he,
ba ſcorzonera poſto ſenza altro ſu la puntura ,O
ſchiato con altre medicine bezaartixhe , come ? 0
riaca , mitridato , & altre ſomiglianti medicine , Me

1
ſi può hauer la pietra Bezaar ,g ttando della ſua po,
uere ſopra la piaga , fard merauiglioſo effetto .Int
to queſto tempo ſi ha da tener buon ordine , e hu
ren gimento in tutte le coſe non natural , ufindo
ſuo ten :po le euacuationi con medicine benede
te , con lequali ſi meſchiaranno alcune coſe cont

c
ue ! enc ſ quando conuenga il cauar ſangue dalle
ne , cciaſize di più ſi ſoccorra a ꝑli accidẽtiʒa cia

no , ſccondo ſi ſpetta , tanto in generale, come in Pa
ticolare :



ipi

tal

09

4 % due

cal
e io
e 90

09
dic Capitol N

71 . 4s ,
daolarenHlauendo a mente di dar la mattina a digiu

ol . infermo la conſerua della radice dell herba
der. Onera ,la pietra Bezuar, & la noſtra poluere gid

a .
d. ouero il boloatmeno preparato , e coſi ancora

ff diene fra giorno ,ſe la neceſſitũ ci aſtringe . Deue

che . hauer penſiero di ontare il cuore con coſe ,

eontemprino ,ouer alterino , la diſtem peranza ,

donfa dente fare epitime delle medeſime coſe , che

lit. ortano con poluere ,& acqua cordiale ,fra lequa

tr meta ſempre quella della herba ſcorzonera .Ol¬
f alle uirtũ , che ha Therba ſcorzonera contra ĩ mor

ber, quegli animali tanto in particolare , come in ge
le , econtra tutti i ueleni , ha etiandio altre nirtù

lr deolari ,che con Fuſo ne lha la eſperientia dimo
re 0K coſa molto approuata nelle ſincope di cuo¬
n 0 Per quelli , c he patiſcono di epi epſia , e per le dõ
0

ache
patiſcono mal di madre , e ſtrangolamenti , 5

de Odationi, pigliando la conſerua fatta della radi¬

mes euendo il ſucco dell herba chiarificato, ouera¬

de
ute acqua diſtillata . Gioua grandemente dopo

paroſiſmo , ma maggiormente prima che uenga ,
Lach quello che ſi ſente uenire , pigliata la radice cõ

Moſtaa .prohibiſce , che non uenga ,d nenendo, ſara

don
to minore ,ma non opera tanto , quãdo ſi prende

ibo. Cioua aſſai a quelli ,c hãno dolor di capo , e co

ea
edeſimamente a quelli , c hanno ſtornimento di

del, Preld però dopo ! hauer fate le purgationi un

le rell. Oioua molto pigliandone al continuo in ral

dena il cuore, percioche leua uia le triſtezze che
echo ſenꝛa cagione .Il ſucco cauato delle foglie

narificato , e poſto al ſole per alcun giorno , epoi
one gli occhi, chiarifica la uiſta , e ne leua uia il

Aa 3 panno ,
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panno, ö nuuola ,ma uuole eſſer meſchiato cõ un
p.

co di mele. Quelli, che temono di eſſere auelenatbf

gliando la mattina la conſerua fatta della radice :

acqua inſieme ,non ſaranno offeſi in quel g jornof
1

Tutto queſto . inſegna luſo , e la eſperienza di qu

herbajſenza che habbiamo auttore , ilquale polo,
mo ſeguire , imperoche fin qui non ſappiamo di.

nome gli auttori la deſcriuano . Giouanni Odolic
Melchior medico Alemanno , ſcriue una piſtola,
Andrea Matthioli ,d icendo , che Pietro Canicetfs ig

dico Catalano le mandò I herba ſcorzonera ſecca 5
Alemagna , dimandandogli, che herba ella fuſſe. 11
doue pone , e deſcriue la ler ba aſſai bene . Et il 10
thioli non ſa , che herba ſia ,ne meno alcun ' altro 700
a queſta hora ha detto ,nè ſcritto . Alcuni curio 1
laſciano dire, che ſia la condrilla , laquale è ſpecl
cicoriaʒ di che fa meutione Dioſcoride ,nel 2. lib .

cap . 12 . Na benche habbia alcuna ſimilitudine ic,

me , differiſce nondimeno aſſai nella radice , per
che la condrilla ha la radice legnoſa & inutile,e

to lottile. Differiſce anco nel fiore , ſolo ſi conffo q

no nelle uirtù per eſſere una , e laltra buona ne ! 1
ſi delle uipere , dicendo Dioſcoride ,che la condi 6

data con uino , e gran rimedio per li morſi delle a
re . Qual ſi uoglia coſa che ſia queſta noſtra ſcor
ra , noi ueggiamo i ſuoi effetti eſſer grandi , co icô. 6

il morſo delio Jrebnemente tanto peſſimo. 1
lenoſo , come pr laltre infermità , Chabbiamꝰ 4
toʒlequali uirtũ , poiche in coſi pochi anni ſi ſono 90
ſcoperte .ho ſperanza , che molte piũ ſe ne ha 108
da huominiĩ dotti a diſcoprire nel tempo

da nen

lequali ſi potranno aggiugnere a queſta , ch io
N

potuto
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marrte diſcoprire, e ſcriuere E gia che habbiamo
dar ato il meglio , che ſia ſtato poſſibile ,di queſte

2335medicine , coſiprincipali , come è la pietra Be :

ae Therba ſcotzonera , che ſono le due coſe coſi

10 ebeliöe di coſi grandi effetti contra i ueleni ,&xa
Neuol coſa che .ſi nenga all ultima parte di quel¬

i habbiamo promeſſo di ſcriuere , eioè, come hab
amp noi da guardarnę ,e da preſeruarne dæi uele¬

der
non cadure inn pericolo coſi grandes come

r
2

quelli riſulta ,gid che è maggior uirtu i conſefua

N
che il curare, imperoche guardandoci dal male, &
Ido , quanto curarci quando gid lhabbiamo . In q¬
gli antichi fecero molte prouiſioni , & uſarono

J 0 cautelez fra lequali ne ne una molto antica pel

che
ede i Respreneipbeſignoris che e la credenzaʒ

loro ſi fa nel maugiare ,e nel bere , percioche con

meo ſi aſſieurano di non mangiare coſa , che poſ
ox nuocere ,nè bere , coſa , che loro offenda . Queſta

g
ua , õ credenzache vogliate dire ; a fa il maggior¬

mo , o ſcalco, ilquale ha cura di mettexe il mangia

baghanzialSignore ,è ſimilmente il coppiero . che

da dar da bere . Perche ſi come queſti hanno cura

quello ,che il ſignore ha da mangiare ,e da bere ,co
euoco ,& il bottigliero , hanno da render conto

ea coſtoroʒpercioche il cuoco è obligato quãdo
parecchia il mangiare ,far la credenza allo ſcalco ,

101 bottigliero, del uino e dell acqua al coppiero .Et
uerità è lodeuole uo , e neceſſario per la ſicurta di

al ſi uoglia prencipe ,ò ſignore, percioche ſe alcu¬

raude ſara nel mãgiare ,ò nel bere , ſi diſcopre pri¬

dor
ne gli altri , che nel ſignore ,la cui ſalute e uita im¬

ta aſſai . Ebene il uero ,c hoggi ſi fa queſto piu to

Aa 4 ſto
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ſto per cerimonia , egrandezza , che per ſicurta ,e p¬

queſto il uolgo chiama queſti tali huomini , ſignol
di ſalua .Al di d hoggi ſi fa altrimenti queſta coti

rimonia ,che da principio ſi facea , ecome ſi dee fate “
percioche hora con pigliare un poco di pane ; e m

narlo per ſopra il mangiare ,& in morſicarlo , un pe
co , e gettarlo uia , econ toccar ſolamẽte co labbii 4
poco di uino ,d di acqua , ſatisfanno & alluno , &
laltro ,ma per farlo bene è dibiſogno ,che realmeſ

mangino de cibi , ebeano di quello , che danno da
ö

re , perche altrimenti malamente ſi può ſapere 5
& fraude ,O nò , prima ,che giunga allo ſtomaco del

0
gnore . Deue medeſimamente il ſignore ordinaſ
che ſi apparecchino diuerſe ſorti di . cibi , perche 50%
piacendogliene uno poſſa mangiar del laltro , edi
che li pare : imperoche eſſendo uarii e molti ic .

mangiarà poco di ciaſcuno , e mangiandone po
non potrebbe quello , che è infetto di ueleno , fal

danno, che farebbe uno ò due , quãdo di quelli rei .
ſe ſodisfatto , percioche eſſendo qual ſi uoglia dei
bi infetto , emangiãdone aſſai, fnria maggior dans
Auertiſcano ancora , che molte uolte Fanimo da
nõ mangiare alcuna coſa ,all hora deue laſciar di

.
ſtarla , perche ne potria poi ſentire notabile nocuſꝭ .
to .E bene a mangiar cõfarina ,ù con cucchiaro qu
to ſi mangia , e che ſiano fatti nel modo , che Girol¬
mo Monturo , huomo dotto in med icina fece fire
Re Enrico di Francia ,& è, che per conoſcere ſe n

le coſe , che ſi mangiano ui è ueleno , ſi ha da fare
u

forcina ,& un cucchiarodi miſtura doro , e d arge
to , che gli antichi chiamarono clectrum , laquale 55

da eſſere di quattro parti doro , & una darge
5

iano

eg
G

8
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.
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tand gli iſtromenti liſci , netti , emolto ben forbiti.

en ta forcina ,pigli le coſe dure , e ſode ; con il cuc·chlarofle coſe liquide , perche nel metter tali iſtromẽ
elle coſe, che ſi mãgiano ,d tagliato ,ö inmineſtra .
ae lia,toſto Foro ſi fa di mal colore diuentando lio
cidaaurro, d nero , as impanna , e perde il luſtro,
ni,

duca per innanzi . Il che ſard cagione ,cheſi mirilt bene il mangiare ,e ricerchi dõde ciò ſi è cau
o per uedete ciò che ui èdentro , facendo di quel

Om alecun animale eſperienza . Queſto medeſimo ſi

N
uo far nel bere , facendo una tazza , ouero un uaſo

80, che ſia bẽ forbito , accioche ſe il uino , ò acqua ,
dein eſſe ſi mette hat ueleno , toſto il uaſo oimpan
me biglia alcun colore de gia detti :ma ſe non ui ſa

ueleno, tiſerbarà il medeſimo colore , c hauea per
ima, ſenzg fare aſcuna mutatione . Et in uerità è
0

olto gentile , e nobil ſecreto , e facile . Incomincian¬
n mangiare qual ſi uoglia cibo , I ha da maſticar

delt bene ,e da ſentirne guſto , guardando bene ſe

5 ca , & Ii da qualche mal ſapore , & ſe le bruccia la

ca , dla lingua , ò ſe li faceſſe nauſea , ò li deſſe
Malche triſtezza, perche ſentendo quali ſi uoglia dĩ
0

lte
coſe , ha da gettar fuori ciò che ha mangia·

eo deue ſubito ſciacquarſi la bocca con uino ,

alt: Acqua, laſciando quei cibi , e mangiando de gli
& è bene a darne un poco a qualche animale

ueder leffetto , che fa . La onde ſard a propoſi
i hauere alla tauola del Signore alcun cane , al¬

duale queſto ſi poſſa dare per farne eſperienza , o
de ſi uede fare inquello feftetto,s ha da giudica

ler
quel che ſi deue . Deueſi auertire ,che quando i ue

i ſono corroſiui , ſubito in guſtarli, fanno com gara

er
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la bocca , e ui fanno un aſprœzaota blen e piccang

n

& abbrucciano . Il meglio ,chepuò far colui , ait
in ſoſpetto & che mangi roſto ,O laſlo ,enon uſi . di
ſita di cibiʒ nèmeno brodiʒ dul trigotaggi - parcie,
ohe da queſti può maggior ocumento ricenelt:
ſe pure uuole uſarli, ordim ce nan ui ſi. mettahe c
ſe odorifere ,ſicome ſaria ambra , O muſchio 354
ſpecie aromatiche ,nemeno comporti ,the n tm
zano coſe agre,percioche ſotto que ſti ſaporis ſr pi0
facilmente aſcondexe il ueleno , il che non auęrrãd
roſto, ouero nel leſſo . Coſi medeſimamente ſi ha 0
da euitare le coſe aſſai dolciherche tieo⁰¶·nOgan
demente il ueleno . Hada mitar glui , che fta l
ſpetto, quando mangia con fame , chemon ſiaffteſ
al mangiare ,ma ſi raffreni ,& intrategdgiangiand¬
adagiode guſtando ,ſi come .s detto , quel che ma ,

gia :& iſmedeſimos ha da fare nel bere ; impereſ
beuendo con gran ſete, non ſi ſente quel che bee
de alcuna uolta ſi e cauſato , che hauendo hauuto
cuno grã ſete ,ha beuutoinchioſtro ,leſſia, & ancoæ
qua di ſolimato ſenza hauer ſentito ciò , che beueg
fin che non ſi ha ſentito il nocumento nel corpo - 4
pero ſi ha da bere adagio , adagio , pigliando guſto 0
quello ,che ſi bee .In ueritd che qual ſi uoglia , che¬
mediocre auertenza ſtara auiſato , facilmente . 0
queſta regola puo ſapere ,ſe da quel che mangia - ;
bee può riceuer danno . In queſto modo ancoraæ i

.

ri molto bene il color de cibi , percioche da que 3
ſi può giudicar la fraude, che ui ſaràʒ imperoche ac
no d altra ſorte di quella, che deuriano eſſere , eſſe

do di altro colore ,di quello , che ſogliono eſſere ·

grandemente a propoſito ,che i uaſi , doue ſi bee ,
mangla⸗¬

„
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dagia , ſiano netti, nuoui , c bipnecert le poſſibile ,
ao tutti d argento puro , e forbitoʒpercioche ſe ue

eno ui ara , facilinente s impãna ,e ne diuenta largẽ

0 eonato d nero . Non hamolto ,che in queſta citta
d Sentil huomo aſſai ricco , dandogliſi in una tazza

ende da beremidde,che in tüzza ff macchiana d un
Aor leqnato oſcuro , ę ſi merauigliò , ma uolſe pure

ca bere guſtare il dino ilquale incominciò a ra¬

atle la lingua ,e la occa grangemente ,e pero uol·

fei guſtare iluing , donde quello della tazza era

00 toe trouo, che hon haue quella alpreza , miran¬
tec acdba che ein Bae eee nel bondemol
Sranella di ſo⁰ef ehenon erano ancora bẽ dii

atdez douę eſſendp .10 chinqato , race della ; ghia¬
Ader inſino a usgti granelladiſolimatęsSchaguen¬
o gran tempo ,che quei ignore cra ſtato infermo,
Siudicai,e raccolſiche .non era queſta la prima uol¬

gyche haueano tẽtato dattoſſicarlo ,e per queſto ſta
mo ad hora infermo , tutto che ſia gran tempo ,ch oc

Orſe j ] caſo. Dico queſto , perclie ſę non fuſſe ſtato ,

Keie
la tazza s impannò , e sinfettòꝭ non i ſaria cono¬

l uto .E biſogno ,che la botte , ci uaſi doue ſi tiene

uno, e acqua ſt iano ben turati , perche non u' en¬

ho cada alcuna coſa ueleuoſa , come per eſſempio
ragne , ſalamandre , e ſomiglianti animaletti ueleno

12 per queſto ꝭ male a bere con uaſi di bocca ſtret

come ſono fiaſchetti ,e bomboli ; percioche me¬

no ſi uede ciò che ſi bee in coſa larga ,& aperta. Po ·

na
cane perſone curioſe, lequali riguardando alla

en
alute, tengono un pezzo di liocorno ,con una ca

ne
etta d oro legato , accioche ſtia continuamente
lacqua ,che fi ha da bere ,& in ueritd è ben fatto :

percioche



Jr Dell herbe Scorg onera. 1
Pere ioclie oltre che leua il ſoſpetto del ueleno , 6.
giugnea quel che ſi bee una uirtù cordiale merozglioſa .Sihà da mirare anco di non ſtare al fuoco

ito di legna uelenoſe , edi mala qualita ; perciochojfunio auue lena , come ſe ſi pigliaſſe toſſico . E guar .ſi anco di non mettere nella camera carbone ,che175
cominci ad accenderſi ; perche molti ſi ſono dig
ſto morti. Dia i ſuoi panni linia conſeruare 2 Perf
na ,in cui poſſa confſdare , percioche fra queſti ui .
ponno metter coſe ,che fanno nõtabile nocumene
e ſopra tutto ha da tener ſeruitori ,che ſiano fedeli

5quelli de quali egli ſi ida , ſiano di buon lignaggio ;
virtuoſi

& eſſercitati in diſcipline di buon coſtum
2 ĩ quali il ſignore ha da far ſpeſſo Beneficii, e gratic:
Sopra ogn altro ha da procurare ,che il medico ,a 0e
ſi commette la ſua ſalute ,ſia letterato ,di buona e
rienza, diſcreto , di buon giudicioʒche ſia ricco , e

chiaro lignaggio, che eſſendo coſi, non fatd coſa col
tta al conueneuole, poiche in man ſua , dopo d Iddic
ſta la uita ,e la ſalute . N

IL FINE .

2
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ALettori .
N 8

N VANTV NVE (huma niſſi
mi Lettori)il Vottor Monardes Me

dico di Siniglia , habbia molto dot ta

&
mete ,& cõ ogni . ſorte & acuratez xa,

ſcritto in queſto picciol volume ,
N 2 maggior parte de medicamenti , che

0
ne

ſoglion venire da ambedue le In¬

0 moſtrato I vſo & virti loro nella medicina . Tut¬
297

ku
b

t

lia, perche la diſtanqa da quei luogi d noſtri , è d noi in

10 & per tutto incommoda , cauſandoſi ,che per ta¬

' 0 ommodit d, à molti ,che di ld ne portano medicamen

laß eonuien ſpeſße fate ,per li viagßi lunghi e periglioſt ,

lier li medicamenti ſudetti , & anco la propria vita :

7 ed per heneficio vniuerſale , & anco per adornamen¬

quefto libro , ci ſiamo imaginati , cbe ſara non poco

1 ropoſito ,dinotificarui , & Farne honorata mentione

1%
%Leſta opera , qualmente molti de medicamenti ſuder

055 inſiniti altri ,ſi trouano al preſenteapppreſſo ho¬

bp , ariſſimo Speciale ,er ſimplicifta ſingolariſimo .

14
ecco calceolari , ſpeciale alla ( apana doro ,inVero

p. Pereioche non e dubio niſſuno ,che eſſendo eſſo .
7. . 5 .

8 1 ee di ſua naturale inclinatione , corteſiſſimo ,

75
ber aliſſimo, fard con ogni prontex ⁊u d animo , gratiſ¬

e. moſtra , d chiunque ſi compiacera diuedere le alte
auiglie ,didiuerſt medicamenti ſimplici , e compofti ,

„f di diuerſi minerali , mezi minerali , pietre

bet 0ſe, animali rariſimi , vctelli viſti da pochi,
ci non conoſciuti, diuerſe ſorti di terre , & legni ,mi¬

N zere

4



312
nere d ogni Iuutlit d, et in ſumma di tutto guello ehe ſapub
veder di bello ,di raro ,& di huouo , app . eſſo 1 piu 40t . ʃ

piùriſuegliati inge gn de noſtrt tempi ,che quiui appre
Jo il ſudetto, come in vn Theatro vniuerſale , ui tutte

l¬

piu eſqniſite ,epiu ſingolar coſe del mondo . facilmellit
rrouerann o. Hauendo egli da 60 e piu anni in qud , 15

pre atteſo d vintracciare ,efare ac quiſto delle coſe lac
te ſenda riſparmiare nè ſutica , no ſpeſa . La onde ha ao

nato vn ſuo ftoritiſſimo ſtudio ,& ogni dt i adorna ,co
.

ne poſſono rendere chiara teſt imonianxa diuerſi 5 gb ,
71 ,& diuer ſi nolaliſſimi intelletti , d quali dal ſudetto
ne fatto ,& d tutte lhore ſe ne fu larghiſſima copia .

Ciaſcuno che deſidera di vedere le prenominateciſſö
vadi d viſitar il ſudetto S pitiale 4 erona, appriſſo 0

quale ſi troueranno medicamenti infiniti ,& altre coſt
i

gne deſſer viſte ,& conoſciute, dellequal tutte ſe ndl 0
tato anco à parte ,in vn . ſuo Libro Latino , intitolat

0

Auſeo . kt perche ſono tante , ebe ſarebbe troppo l

ga coſa il ſcriuerle tutte , ne metteremo ſolo alcune 40

piu rare ,& pii notabili ,che al preſente ſi trouano preſſ
di lui . &. ſono queſte, ciob .

N

7l Faufel del Peuere ,& vna bella rama d eſſo peus,
re, con le foglie , rome ne teſtiſica anco il Matthiolo 1

ſuoi commentarif ſopra il Duoſcoride . d car . oa .

Et anco ſi troua appreſſo del ſudetto , il peuer
40.

thiopia . „

Ta fagara d. Auicenna, frutto ſimile à vn cece, di ſu.
til ſcorʒa· N

Vna foglia del Zenzero, coſa rara da vedere .

Il Zerumbeth , la Z cdoaria rotonda , ſimils alla 1
della rotonda ariſtologia .

ö

f
Et anco ſi troua appreſo delſudetto , vna pietr

0

Be aal ;

7

8
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a. dann qr Nella che naſcono nello omaco di quei cer .

verb re, d caproni , come le dimandano ,delleIndie .

970
Oltre di queſto ,ilſudetto ſi trou hauere. molte balle

del, Come balle di corame da giocare . Le quali ſono di
di Bont , o di V acta, che grattandoſi iBuoi con la lor

dla ,s empiono la bocca ,el ſuo pelo , e lo inghiottiſco¬
natura gli ha conceßo nello tomaco , vn luo go, do¬

ve Lenerano dette balle , rome fanno le pietre Bexaar
i

o ſtomaco di quei caproni d India ,& quelle :ſon da Pli
ehiamate Tephus .

84 %. troua hauer anco vna pictra groſſa come vna gra
uale andò del corpo vn Cauallo , Coſa miracoloſa .

100
i troua parimente hauere il coſto . rabico ,& ln

8
come ne fa fede l Matthioli nel Dioſcoride . doue

na
non hauer mai pit uiſto il coſto arabico .

del
Lo anco apppreſſo ilſudetto ,vnpex xo di rubino

42g. Propria minera ,& ha in ſe cos del rubino , come del
N Mata , meſchiati . doue ſi vedonol cacciati dentro nel

do ,li rubini , come naſcono ,& cos anco le granate .

ade
Ha

anco un bel peʒ o e groſſo ,di pietra armena, con

vn linee di lapislaxuli ,coſa rara da uedere . &r anco

10 pez o di lapislaxull ,con dentro del lapis armenus, do

5
don bello artificio vi ſi vede eſſer floni d vna iſteſſa ue

46 % linee d' oro , nolto vago e bello ,& nella pietra ,del
ente , ebe di eſſa pullulano fuori , can vn filon Pari¬

ehe N
uro fniſſimo, lungo vn dito ; che fa fupir , tutti

o pedtono . N N N

parimente vn pez xo di calamita grande , come vn

65 15 quale é miracoloſa . che mettendo vn cortello in
fee

cia da vna banda ,& la calamitd dall altra , il tira a
elo nell altra hilancia . Onde chi lo vede ſi ſtupiſce .

troua anco hauere vna capa di perle ,dvogliam di
re ,



714 .

re,madriperle ,con tre perle dentro groſſe come pi xxo
ò hiſt, doue, ſi vede, come le naſcono .& ne ha potuto hau
e 25 . ſcudi. N 5

Ha anco nel ſuo ſtudio, tutte le gomme dell i vdie , lo,

lio infernale, qualſi caua del ſeme del noſtro ricino ,
che

pochi lo ſanno . Ha l anime copal ,la caragua f acamanis ter
il liquidambra ,ilhitume ,ilbalſeno dell Indie . il guaidio lere
ne, legno ſanto ,lagomma dell arbore del garofalo , la 75
ra cedria , gomma anch eſſa. na pietra di ſangue, vna 65 bel
tra per le reni ,il Mecciocan ,il Rubarbaro bianco , 4

ö

5

rente dal Mecciocan . La gomma ichſia , che naſct alp
1

del Cameleonte ,coſa rariſſima, della quaſe ne fa honoraſ
memoria il Matthiolial ſuo capitolo nel Dioſcoride , 00

Na;
Jonorata mentione anco dell inuentor d eſſa gomma . j line

Ha parimente la ſoglia della ( aſſia ſolutiua , cg
ſuoi fiori .La foglia del betre ,& della Cannella il ſolfa vera
viuo puro, più bello dell oro , ilſolſaro verde , & il rob diſ%

Item Iherba S corxonera . 1 50
Vna pietra minerals, laquale c pietra bezaar di du, chie

I colori , qual fa miracoli ne veleni , & ne ſono fate , 0 5
Eli altri , diuer ſeproue dal Clariſimo 5 nor Gialo pine
Contarini nobile Veneto , quando ſi trouò Pode fid a 7

amo . N — eng N
Ha anco vna pietra Jexaar , deſerit ta da Auicti dire

na, che è rariſſima da vedere .

Ha parimente la pietra del Roſpo ,lapietra , che fi uete
nera nel ventricolo della rondine . Et in ſomma ſi ti dine
bauere infinite altre coſe ,da lui raccolte e ſcelte , pe 0
corſo d anni 6 j . di ſua vita , come ſare bbe per eſſempion , 1 Ml.
ſe perriſicate , ventagli di fogli d arbori dell Indie , u
in bellex xa, vſati da quelle Ngine dell Indie , vna cam
Etia di penne di Papagalli , vua beretta delle iſteſſe 1.
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34
m. eo ſe tutte molto uaghe all occhio , pexxi notabili di
0 15 e doro , che ſi trouano per le Ftrade in quei pacſt
corn „big arri , e rari . Tre belliſfimi pex i di uero. 4 U
tion

0, hauuti da NI aſſimiliano Imperatore con ſottoſcrit
degie ,& ho noratiſßime .

tere ou aßpreſßo il ſudetto , vna tauola piena di let¬

ler, Gierogliſice, molti 17dl d Egitto , tuitiſcritti con
e parimente gierogliſice .

NLa auco la pietra, che ſi troua nel fiele del toro , ca

4 amen fi dell Aſſtura, peſce, che vale al Iorditd del¬

ech ie, ſecondo Galeno .Ha cordoni fatti della pietra

dera opche naſce in Cipro ,che ſe ne J d eſſa tele v Jual
4

tano e fanno bianche con fuoco . ne mai ſi brugiano .
linte exo papiro d æxitto, ſeritto di lettere , che neſſun

nde .Ilvero folio Indiano ,il vero cinamomo ,la uera

7 0 ina egictiazilcinaprio minerale, il minio mi

4 %
e delli antichi .Et ſi troua hauere buccello del Para

bia detto Manucodiata , qual vccello tutto pieno di

chie ena piedi , ſenza ale ,e uiue in aere: onde alcuni 2
dan, ane cameleonte aereo ,nemai ſi vede in terra , ſe nũ

dee caſca morto . Haanco il cameleõ te terreftre, che

tee
d. are , qual ſi mutæ in ogni colore, quando ſe li met .Ypreſſo . Ha tutte le ſorti dalctoui , tutte le ſorti di

8 altre belliſſime coſe ,che,ſarebbe lungo il rifee tutte .

lere
horn dunque d dirui (humaniſſimi Tettori)cheha.

0 a0 commoditd di vedere, e conoſcere un eeeRe tig eee altre raritd con poca fpeſa , e
5

mg Tat andare alla uolta dell Indie , & con aſſai
conditione ,che leggendo si i libri .

B b
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